
Presidente incaricato ottimista 
ma De e Psi sono cauti 

Gorìa: governo 
in agosto 
alle Camere 

Oggi incontra i partiti maggiori 
1 radicali pronti 

ad appoggiare «un programma» 
Le condizioni dei verdi 
E Scotti «guarda oltre...» 


TRAGEDIA IN FRANCIA 


A Grand-Bomand crolla una diga di sbarramento 
durante un violento nubifragio 


Fiume dì fango sul camping 
Quaranta morti in Savoia 
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Uno spaventoso nubifragio ha causato lo straripa¬ 
mento di un torrente in Alta Savoia, in Francia: un 
fiume di acqua e fango ha travolto un campeggio a 
Grand-Bomand, devastandolo. I morti finora accer¬ 
tati sono 20, i dispersi sono almeno 18 e le speranze 
di ritorvarli in vita sono pochissime. E l'emergenza 
non £ finita: le autorità dicono che pioverà ancora, 
e mettono in allarme gli altri camping della zona. 

DAI. NOSTRO INVIATO 
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m Roma. Il nuovo governo 
potrebbe presenterai elle Ce¬ 
rnere già el primi di agosto, 
•se non cl saranno difficoltà 
Impreviste., Lo he dichiarato 
ieri II presidente Incericelo 
Olovannl darla che questa se¬ 
re concluderà l( primo giro di 
eanaultailonl ricevendo le de- 
legulon! dei Pel, del Pel e del¬ 
le do. ieri sere he visto, fra gli 
editi. Verdi e radiceli: I primi el 
sono dichiarali disponibili ed 
«esumare Incarichi minleierie- 
II, [ascondi ed .appoggiare un 
programma di govèrno.. Ma 
mienlo, .mentre .1 socialisti 
(riunite Ieri l Aèsemblea tra- 
■Maia, oggi chiude CraaO 
■ padano di un si condlelonato, 


I democristiani (dopo la Dire- 
slone con Oorla) sparano bor¬ 
dale su via del Corso, Secon¬ 
do Il vice di De Mila, Vincenzo 
Scolli, «quanto è accaduto In 
questi giorni ci conferma che 
non à possibile ricostruire, In 
questa legislatura, quel tipo di 
allearne che avevamo pensa¬ 
to necessaria e possibile. E 
dunque bisogna guardare ol¬ 
tre,.,». Avvisaglie di «terremo* 
II. nella strategia democrlslla- 
na? Intanto a piazza del Gesù 
già al discute del dosaggio de¬ 
gli equilibri mlnlstertaT Ira le 
vada correnti. La elesse cosa 
avviane a via del Cono e nelle 

S I dei pattili Interessati ad 
«reami nel «governicchio 
Mare.. 


■a CRAND-BORNAND, li tem¬ 
porale, un vero e proprio ura¬ 
gano, è stato violentissimo. Il 
torrente Le Bome, In Alta Sa¬ 
voia, In Francia, si è ingrossa¬ 
lo paurosamente ed è strari¬ 
pato. Nel camping a valle, do¬ 
ve si trovavano 360 turisti 
chiusi nelle tende e nel cara¬ 
van per ripararsi dalla pioggia, 
alle 18,30 di martedì scorso, 
nessuno si è accolto di niente. 
Un (lume di acqua, mista a 


accertale sono 20, e tra que¬ 
ste alcuni bambini. Ma alme¬ 
no altre 18 persone non ri¬ 
spondono all appello: e la pa¬ 
rola dispersi suona come un 
tragico eufemismo. Almeno 
dieci I feriti, ricoverati nell'o¬ 
spedale delia vicina Annecy. 
Particolarmente difficile l'o¬ 
pera del soccorai. Tutte le 
strade della zona sono bloc¬ 
cate. 800 persone (Ira cui al¬ 
meno cinquecento volontari) 
lavorano alla luce delle lotoe- 
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Tania confessa: 
«lo da sola 
ho ucciso 
Cristian» 


Tania Agostinelli, l'adolescente di Suisio, ha confessato 
tutto con freddezza e distacco. Ai giudici che si sono recati 
in carcere ad interrogarla ha detto: «SI, sono stata io e da 
sola ad ammazzare Cristian, ma non so perché l'ho fatto». 
Poi ha aggiunto piangendo: «Ora devo pagare, pagare». 
Niente «terzo uomo», dunque, niente mistero nel mistero. 
Tania ha raccontato ai magistrati i dettagli allucinami di 
quello che ha fatto. La giovane sarà sottoposta a perizia 
psichiatrica e psicologica. A WQ|N A g 


Diari rinvìi Prossima alla concluiioM 

l’inchiesta sui sostandoli 
d giudizio fondi neri sottratti dal mM* 

iup t frinHi noti ci di società dell'lri ed ut!* 
R'f.i.j ° nen lizzati per finanziare gtoma- 
dell In li e partiti dell’area foyer» 

nativa. Il sostituto prpctfya* 
tore di Roma, 'AtiMHpnft 
Vinci, ha depositato la sua requisitoria con la quale chiede 
il rinvio a giudizio, per falso, malversazione ed altri reati, di 
una decina di imputati, tra cui il vecchio vertice dell'lri al 
completo: Giuseppe Petrilli, Alberto Boyer e Fausto Cala* 
bli *' A PAGINA 7 


Tacca salute Ormai nessuno difende più 

ii ìi . I« lessa sulla salute. Dopo il 

«Va eliminata» fuoco di sbarramento di le- 

rflrnnn ri, anche il sindacato con 

«cono reg g e || , iTO . Benino^ # 

I Sindacati Turtura (Coll) chiedono che 

la sanità sìa linanzlafe con 
un contributo unico per tul¬ 
li, In base el reddito. Per Giorgio Benvenuto sarebbe .as¬ 
surdo. un conflitto Ira gruppi sociali. Iniziativa del Pel al 
Senato per ridurre l'ellquota, spostare II pagamento a otto¬ 
bre ed eliminare il balzello dal 1988. A pagina 11 
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L'arca dei campeggio pretto Aimccy travolta da un fiume di fango • d 




La deposizione dell’ex consigliere per la sicurezza nazionale Poindexter 
Inchioda il presidente americano cne replica: «Non ricordo, forse sì.w» 


«Armi all’Iran con la firma di Reagan» 


«Gli affaristi 
d rovinano» 
dice Martelli 



Prima giornata Ieri di deposizione presso la Com¬ 
missione d'inchiesta sull'lrangate per John Poinde¬ 
xter, ex consigliere per la sicurezza nazionale di 
Reagan. Che cosa sapeva il presidente? Poindexter 
ha detto che Reagan aveva firmato il documento 
che descriveva 11 plano per la vendita di armi all’Iran, 
Aggiungendo però che il presidente non sapeva che 
l proventi della vendita sarebbero andati ai contras. 


m WASHINGTON. Ieri, final¬ 
mente, Rm|«w: cosa sapeva, 
cosa ha firmato, cosi forse 
non all é stato detto. Il suo ex 
consigliere per I* sicurezza 
nazionale, John Poindexter. 
Mila tua prima mattinata di 
testimonianza, davanti, alla 
commilitone Irangate, ha bl- 
lanciato accuratamente le sue 
rivelazioni, attribuendogli 
qualche responsabilità pomi¬ 
ci e «cagionandolo da quelle 
pù pesanti, da messa in stato 
d'accusa. Poindexter, atteso 
da tutti I commissari come il 
testimone chiave, ha detto 
che «« Reaasn aveva firmato 11 
»findlng», U documento che 


descriveva 11 piano per la ven¬ 
dita di armi all’Iran: una netta 
contraddizione con la sua po¬ 
sizione ufficiale. Poindexter 
ha cosi elettrizzato l'atmosfe¬ 
ra, creando aspettativa per 
tutto quello che avrebbe detto 
In seguito, da testimone es¬ 
senziale, tutto sommato atten¬ 
dibile e, dopo la pausa di me¬ 
tà mattina, ha trovato il modo 
di scendere in campo e sca¬ 
gionare Reagan, affermando 
che lì presidente non era mai 
stato informato dell'uso di 
profitti venuti dalla vendita di 

... armi per finanziare i contras 

ìumento che de) Nicaragua. Era il punto 


cruciale, 

Poindexter era tranquillo 
ed è sembrato più grigio e bu¬ 
rocratico che mai. Come 
North e Brendam Sullivan, pe¬ 
rò, lui e II suo avvocato Ri¬ 
chard Beckler hanno fatto la 
tattica lupo-agnello: in caso di 
domande Imbarazzanti, il to¬ 
gate insorge facendo la vocf 
grossa, e il testimone guardi 
in basso, con aria da vittima. 
La tecnica è stata riesumata 
più volte quando un incalzan¬ 
te Arthur Uman, consigliere 
legale del Senato, ha comin¬ 
ciato a chiedere di più sulle 
sottili distinzioni fatte da Poin¬ 
dexter sulla questione degli 
aiuti ai contras: il presidente 
non era stato avvertito perché 
si trattava di un «semplice det¬ 
taglio», marginale alla transa¬ 
zione «armi per ostaggi»: ma, 
nello stesso tempo, non dove¬ 
va sapere nulla perché, se 
qualcosa fosse venuto fuori, 
sarebbe stato fonte di grave 
imbarazzo politico. E tutto 
questo è stato fatto, ha conti¬ 
nuato, non per coprire ma per 
proteggere Reagan. «E una 
delle questioni su cui dovre¬ 


mo insistere», ha dichiarato 
subito dopo li senatore Sarti 
Nunn, presidente democrati¬ 
co della Commissione difesa 
del Senato, «come dovremo 
cercare di far luce su òhe fine 
hanno fatto quel cinque me¬ 
morandum che North dice di 
aver scritto per Poindexter». 
Poindexter, intanto, rischia 
già di finire sotto processo per 
la distruzione di un documen¬ 
to firmato dal presidente: quel 
«finding» che ha ieri confessa¬ 
to di aver stracciato nel no¬ 
vembre dell'anno scorso, 
quando l'annuncio di una visi¬ 
ta dei rappresentanti del mini¬ 
stro della giustizia nello scan¬ 
tinato deita Casa Bianca aveva 
messo a lavorare a pieno rit¬ 
mo la macchina trita docu¬ 
menti di North. 

Sui finanziamenti al con¬ 
tras, comunque, Poindexter 
ha detto di aver saputo solo a 
grandi linee di che cosa si trat¬ 
tava: l'idea di usare i soldi ri¬ 
cavati dalie vendite di armi 
era sembrata buona anche a 
lui, e l'aveva accettata. Ma era 


North a fare tutto, ed era lui 
che andava spesso a Miami 
per vedere i leader dei con¬ 
tras. E ha detto che, fino al 
novembre ’86, pensava che 
nell’amministrazione solo lui 
e North sapessero degli aiuti 
ai contras, li presidente Rea¬ 
gan è stato descritto come 
preoccupato soprattutto per 
la vita degli ostaggi americani 
in Ubano. Ed è stato per que¬ 
sto, ha detto Poindexter, che 
dopo una riuntone burrascosa 
nel gennaio '86, in cui il segre¬ 
tario di Stato Shultz e il mini¬ 
stro della Difesa Wcinberger 
si erano opposti alle vendite 
di armi all'Iran, Reagan aveva 
finito con ('approvarle perché 
«non si sentiva di tralasciare 
nulla per salvare la vita degli 
ostaggi». È stata, nei comples¬ 
so, una buona mattinata per 
Reagan: l'uomo che dovrebbe 
sapere tutto, il legame tra lui e 
North ha parlato, ma ha fatto 
di tutto per ridimensionare le 


sue responsabilità. E la Casa 
Bianca sta reagendo in modo 
tanto compiaciuto quanto si¬ 
billino. Il portavoce di Rea¬ 
gan, Marlin Fitzwater, ha det¬ 
to che «il presidente non ri¬ 
corda di aver firmato nulla 
che riguardasse venditeli ar¬ 
mi all'Iran, ma che, se avesse 
visto qualcosa, sarebbe certa¬ 
mente stato d’accordo». E lo 
stesso presidente, inseguito 
dai giornalisti dopo che Poin¬ 
dexter aveva negato che lui 
fosse coinvolto nell’operazio- 
ne contras, ha gridato allegra¬ 
mente; «Ve l’avevo detto io(». 

Qualcosa, infine d trapelato 
su un altro particolare scot¬ 
tante: il piano top secret che 
gli Usa - dopo il viaggio del 
maggio 198/ di McFarlane e 
North a Teheran, e contro la 
posizione ufficiale del loro ; 
paese - avrebbero trasmesso 
all’Iran per ottenere dal Ku¬ 
wait la liberazione di un grop¬ 
po di terroristi filo-iraniani. 
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Le due Germanie 
si incontrano 
Honecker a Bonn 


La fasulla università di Baku 


m BONN. Il leader delle Re¬ 
pubblica democratica tede- 
aca, Erteli Honecker, In set- 
tembre compirà la aua prime 
Malta uftlclalc nella Germania 
lederale, L'ha Invitalo II can- 
ealllere Helmut Kohl, L'an¬ 
nuncio à auto dato Ieri a 
Bonn dal ministro alla cancel¬ 


lane Honecker «arà nella ca¬ 
pitala todesco-lcdorale per 
due giorni di colloqui. Poi visi¬ 
terà verta città nel Nord Reno- 
Wastlalia, nella Saar, nelle Re- 
nenle-Peletlnelo e In Baviere, 
la notista è alale confermale 
nelle Rdt. 

Le visite di Honecker e 
Bonn segna Indubbiamente 
qn momento significativo par 
U dialogo Inlorfedesco, anche 
Bar I movimentali precedenti 
«he ha avuto, Era già prevista 
nell'84 ma II clima Intemazio¬ 


nale, ulllclalmente molivi più 
tecnici, la manderemo a mon¬ 
te. Furono l'Unione Sovietica, 
le Cecoslovacchie e la Polo¬ 
nia a premere sulle Rdt per¬ 
ché un passo del genere non 
venisse compiuto, l’anno pre¬ 
cedente c'era stale l'Installa¬ 
zione degli euromissili ed Est 
ed Ovest In Europa etano ben 
lontani dal toni distensivi. In 
un quadro come quello odier¬ 
no, con un accordo Ira Usa e 
Urna sull’eliminazione dall'Eu¬ 
ropa del missili a medio rag¬ 
gio, evidentemente l'Incontro 
tra le due Germanie la meno 
paure. 

Un segnale del mutamento 
di clima si era già avuto in oc¬ 
casione del 750* anniversario 
di Berlino. Rappresentanti 
dell'Ovest avrebbero dovuto 
recarsi ad Est e viceversa. L'ul¬ 
tima occasione sfumata. L'uf¬ 
ficialità dell’annuncio di Bonn 
sembra ora dire che forse il 
momento giusto è arrivato. 


■1 MOSCA. Che in Urss si co¬ 
minciasse a chiudere le fab¬ 
briche decotte non costituiva 
più novità. Ma il vento dell’est 
non finisce di portare sorpre¬ 
se. tori la «Pravda» ha dato no¬ 
tizia che il ministero dell'lstro- 
zlone superiore ha deciso 
d'autorità la chiusura dell’isti¬ 
tuto azerbajgiano di econo¬ 
mia: 8000 studenti. Cause? 
«Situazione del tutto surrea¬ 
le», scrive indignato l'organo 
del Pcus. Alle prove di esame 
i professori - finalmente venu¬ 
ti da fuori a verificare dopo 


sta erano arrivate al ministero 
centrale - hanno scoperto 
che solo A studenti su 60 era¬ 
no capaci di compiere perfino 
operazioni matematiche ele¬ 
mentari, Più dell‘80 per cento 
degli studenti messi sotto la 
lente non risultava In grado di 
effettuare operazioni da scuo¬ 
la media. E così via ragliando. 
Eppure - si chiede, sempre 
più stupito, Il corrispondente 
deH’organo del Pcus - c’era¬ 
no perfino 1 computer nell’isti¬ 
tuto di Baku. Anzi, gli esami e 
le prove attitudinali si laceva- 


C’era anche un modernissimo compu- in grado di far conti da terza dementa- 
ter all'istituto di economia di Baku, re. Dietro, sembra, una organizzazione 
neli’Azerbajgian: sui suoi test si misu- familiar-mafiosa con tentacoli fin den- 
ravano studenti e docenti, per esservi tro il partito. L'istituto è stato chiuso 
ammessi. Qualcuno però l’aveva ma- d’autorità, dopo numerose denunce, 
nomesso, controllando così tutti i prò- Pare che l'andazzo andasse avanti dal 


mossi. L'istituto contava ottomila stu- lontano 1973. La Pravda, allibita, si 
denti, gran parte dei quali a malapena chiede: come è potuto accadere? 

DAL NOSTRO CORRISPONDE NTT 

01UUETTO CHIESA 

no proprio - colmo di moder- Ilio della Repubblica. NeH’istì- dei falli, gli economisti che 
nità - mediante i test del com- tuto di economia di Baku ce uscivano, con summa laude. 
puter.Mac'erail trucco. Qual- n'era una: forse piccola ma dall'esimio istituto, non sapes- 


macchina e tutti risultavano 
bravissimi. Almeno bravi. Il 
computer diventava invece 
severissimo quando si trattava 
di ammettere gli studenti all’I¬ 
stituto, Quest'anno su 35 aspi¬ 
ranti con medaglia solo nove 
erano riusciti a passare l'esa¬ 
me. Ma qui il trucco era alla 
rovescia. Paghi la tangente? 
Entri, Non paghi? Resti fuori. 

A Baku corrono leggende 
di grandi mafie locali, tanto 
potenti - a suo tempo - da 
osare sfide ripetute con il Par- 


pressoché invincibile, poiché 
costruita su una rete di legami 
di parentela che avvolgevano 
tutto il malloppo. Occorre un 
rettore all'Istituto dì econo¬ 
mia? Bene, ci sì metta il com¬ 
pagno Alikberov. Serve il re¬ 
sponsabile di partito? Bene, si 
nomini il compagno Aliev, Ma 
chi mettiamo alla guida del 
servizio didattico? In famiglia 
non c’è nessun matematico o 
economista. Dunque cl vada il 
filologo di casa. 

Logico che poi, alla prova 


zione, la produttività del lavo¬ 
ro, la politica degrìnvestimen- 
ti. 

Scoperti finalmente misfat¬ 
to e malfattori tutto dovrebbe 
ritornare al suo giusto posto. E 
indubbiamente quello della 
«famiglia* dovrebbe ora risul¬ 
tare più fresco delle torride 
temperature della bella capi¬ 
tale del mar Caspio. Ma c’è un 
ma: questa stona era davvero 
sconosciuta a tutti prima che 
la commissione di controllo 
popolare venisse incaricata di 


fare luce? E il ministero dell'I¬ 
struzione superiore era davve¬ 
ro cosi distratto da non accor¬ 
gersi che questa faccenduola 
si protraeva dal non vicino 
1973? E ben vero che il com¬ 
pagno rettore Alikberov tene¬ 
va ben sotto controllo I suoi 
collaboratori (pare che negli 
ultimi quattro anni non avesse 
più concesso le ferie ai suoi ' 
«docenti» per timore che qual¬ 
cuno prendesse il treno per 
Mosca e riferisse a chi di do¬ 
vere). Ma qualcuno, nei comi- ; 
tato di partito della capitale | 


vuto controllare, e non lo fe¬ 
ce. Adesso la «Pravda» sì chie¬ 
de: ma davvero tutto dò è po¬ 
tuto accadere? Chiudere un 
istituto superiore non è come 
mettere i stolli! a una salume¬ 
ria. Infatti. E una delle sorpre¬ 
se tra le tante che riserva la 
perestrojka, Ma per capirla 
bene, fino in fondo, bisogne¬ 
rebbe saperne di più. Per 
esempio se e quali gradi di pa¬ 
rentela ci sono tra Alikberov e 
qualche calibro da novanta 
che siede in posti più atti di 
responsabilità. 


Non tutti gli esponenti socialisti inquisiti dai magi¬ 
strati sono «vilume di abusi». Ci sono anche «troppi 
casi» in cui taluni di essi sono caduti sotto i rigori di 
una «giustizia giusta». Nel Psi ci sono fenomeni di 
•clientelismo», di «affarismo». Chi confonde affari 
e politica «ci rovina». Nella relazione di Martelli 
all assemblea nazionale socialista, si riconoscono 
le dimensioni e la gravità della «questione morale». 


VINCENZO VACHI 


■i La «questione morato» 
c'è anche nel Psi. E bisogna 
fare i conti con essa, li vice 
segretario, Claudio Martelli, 
l’ha ammesso nella sua rela¬ 
zione introduttiva alla «assem¬ 
blea nazionale». La «questio¬ 
ne» ha aperto però anche un 
Ironteintemo nella dialettica 
tra maggioranza craxiana e 
corrente di sinistra, colpita 
dall'arresto del segretario 
dell'ex ministro Claudio Si¬ 
gnorile. Martelli, seppur con 


altre motivazioni, ha chiesto 
praticamente lo scioglimento 
del groppo. Signorile na rispo¬ 
sto: «Non si scioglie un movi¬ 
mento dì idee. Eìmpòaslblte. 
C’è, è vero, una questione mo¬ 
rale che riguarda ia trasparen¬ 
za nell’amministrazione. Ma 
ce n'è un'altra che riguarda 
l'uso dei mezzi di comunica¬ 
zione, della stampa, e che de¬ 
riva dalla utilizzazione distorta 
dei poteri separati dello «ta¬ 
to». 
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Arrivano al Csm 
le polemiche 
Craxi-giudid 


tm ROMA. Le polemiche»», 
le In seguilo alle accusi: mos¬ 
se da Craxi ai magistrali fio¬ 
rentini che avevano arrestato 
cinque esponenti socialisti 
per la presunte tangente sul¬ 
l'appalto per la costruzione 
della pretura di Viareggio, ap¬ 
proderanno oggi a) Csm. 

L'organo di autogoverno 
dei giudici si occuperà della 
vicenda nella seduta plenaria 
di stamattina. A sollecitarne 
l'Intervento sono state, con 
motivazioni diverse, tutte le 
componenti togate del Consi¬ 
glio. 

Craxi, si ricorderà, dopo la 
concessione della libertà 
provvisoria al funzionario del 
Psi Walter De Ninno, aveva 
duramente criticato I giudici 
toscani («E stato commesso - 


aveva tra l'altro detto -un gre¬ 
ve errore giudiztario*). Atre* 
presidente del Consiglio ave¬ 
va poi replicato 11 procuratore 
generale di Firenze, De Ce¬ 
stello. La discussione el Csm 
verterà comunque non solo 
sul caso specifico me soprat¬ 
tutto sul problemi generali 
(autonomie delle giurisdizio¬ 
ne, ritorme del processo pe¬ 
nale) che esso pone. 

Sul fronte dell'Inchiesta da 
segnalare altre due scarcera¬ 
zioni, quetie dell'ex assessore 
regionale Francesco Colucct 
e del segretario delle federa¬ 
zione socialista di Lucca Mar¬ 
cello Calieri. Il sostituto pro¬ 
curatore generale Francesco 
Fteuty ha accolto le richieste 
del difensori ed ha concino 
loro la libertà provvisoria 
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COMMENTI 


ninità 

Giornale del Partito comunista Italiano 
fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 


Per finanziare la salute 


FILIPPO CAVAZZUTI 


D opo che sono cadute anche le 
ultime resistenze di Bruno Visen- 
tini non più ministro delle Finan¬ 
ze (vedi la Repubblica del 14 lu- 
mmmmm gito) è ora dì procedere ad 
un’ampia manovra di bilancio che coinvolga 
le Imposte Indirette (Piva In particolare) ed l 
contributi sociali (quelli di malattia più spe¬ 
cificatamente) secondo le linee di Interven¬ 
to più di una volta raccomandate dal gruppi 
parlamentari della Sinistra Indipendente e 
del Pel. Tra l’altro, se tale provvedimento di 
fiscalizzazione del contributi di malattia lì- 
nanxlato cori aumento dell'lva venisse adot¬ 
tato con sufficiente tempestività, potrebbero 
venir meno molte pressioni oggi esercitate 
per svalutare la nostra moneta. Cadrebbero 
anche le proteste che oggi vengono espres¬ 
se contro la «tassa sulla salute». 

E Inoltre opportuno ricordare che, In base 
ad Impegni assunti in sede comunitaria, nel 
1992 la cee dovrebbe presentarsi con ali¬ 
quote dell’lva uniformi In tutti 1 paesi comu¬ 
nitari, Poiché allo scadere di quella data l’I¬ 
talia soffrirà di una perdita di libertà nella 
fissazione delle aliquote dell’lva, sarebbe al¬ 
quanto opportuno che a tale appuntamento 
l'Italia si presentasse avendo ridotto il più 
possibile il carico sul costo del lavoro rap¬ 
presentato dagli oneri sociali (azzerando i 
contributi di malattia) avendone trasferito 
larga parte sull'Imposizione Indiretta rimbor¬ 
sarle all'esportazione. 

E noto poi che, nel conti delle Imprese 
che esportano, gli effetti della fiscalizzazio¬ 
ne degli oneri sodali finanziata con aumen¬ 
to dell’lva, sono equivalenti a quelli di una 
svalutazione della lira in quanto sia l'uno che 
l'altro provvedimento agevolano le esporta¬ 


zioni. Ma la fiscalizzazione si raccomanda 
rispetto alia svalutazione. Infatti per quanto 
riguarda l’andamento dei prezzi interni, è la 
fiscalizzazione finanziata con Iva che mostra 
alcune superiorità rispetto alla svalutazione. 
Infatti, la riduzione del costo del lavoro ap¬ 
plicandosi anche ai beni prodotti per l’inter¬ 
no può compensare gli aumenti di prezzo 
Indotti dall'aumento delle aliquote dell’lva. 
È pertanto quanto meno prematuro già ipo¬ 
tizzare fin da oggi anche aumenti di prezzo 
dovuti alle Imposte da sterilizzare nel com¬ 
puto degli scatti della scala mobile. Se ben 
condotta, la fiscalizzazione degli oneri so¬ 
ciali finanziata con Iva potrebbe lasciare in¬ 
variato Il livello dei prezzi Interni. 

È naturale poi che l'azzeramento del con¬ 
tributi di malattia (compresa la tassa sulla 
salute) determini un aumento di reddito mo¬ 
netario nel bilanci delle famiglie pari all'am* 
montare della quota di contributi fiscalizzati 
che oggi la legge pone a carico delle perso¬ 
ne fisiche, Nell'ipotesi, dunque, che 11 livello 
generale del prezzi Interni non risulti costan¬ 
te, Il reddito reale delle famiglie potrebbe 
tuttavia continuare a godere di una variazio¬ 
ne positiva. 

La svalutazione delta lira, dal canto suo, si 
applicherebbe anche agli stock di ricchezza 
finanziaria detenuti In valuta estera da parte 
di cittadini Italiani, facendo conseguire a 
questi ultimi congrui guadagni In conto capi¬ 
tale una volta che tali stock fossero converti¬ 
ti in lire Italiane. Anche perciò si raccoman¬ 
da la fiscalizzazione degli oneri sociali finan¬ 
ziata con Iva, per la sua evidente maggiore 
neutralità sul valore della ricchezza finanzia¬ 
ria oggi detenuta in valuta. 


Follia «motoristica» 


er II 1986, anno dell» sicure** 
u stradale In Europa, è alala 
poata In onere ogni cura per 
rendere più Incisiva l'attività 
Dmmmmmm di vigilanza tulle strade ed 
adeguarla all'accmcluto volume di traili- 
««■. (Relaalone Scalfirò ai Parlamento, 
19879, Coal davvero foste atato, algnor mini¬ 
stro! Ora non staremmo qui a dolerci di tanti 
orrendi Incidenti. U verità è che vigiletua. 
i controllo, prevenzione, tòno htntlonl che 
noti ai pottaono Improvvisare. 

• Mal,' In generalai tento meno tulle suede. 
Questo cornetto strategico è caratterizzato 
da parametri Inoppugnabili, Reto eguale a 
100 II dato ISSI, gli Incidenti sono saliti di 
un Indice 289,3; I morti, di 107,1; I feriti, di 
898,0. Si marcia a grandi piasi verso la atra- 

K e lorse ne abbiano già varcala la soglia. 

nzlonl decisive, dunque; che non basta 
proclamare nelle relazioni. Si deve mettere 
In campo una cultura più alta (tacendo piaz¬ 
za pulita di troppe subalternità «motoristi¬ 
che.); un Indirizzo politico più netto; una 
maggiore congruità, qualitativa e quantitati¬ 
va. delle tonte a ciò destinate. 

A «hi vogliamo lar credere che con soli, 
8,000 agami della polizia stradale, ire per 
ogni lOu chilometri, uno per ogni 10,000 
veicoli, ala possibile tenere sotto controllo 
esodi colossali di milioni di automezzi e di 
decine di milioni di persone? L'Impegno del 
alngoll e luorl discussione; ciò che non reg¬ 
ge e la esangue struttura operativa delle for¬ 
ze e lo concezione stessa della politico del 
governo. 

Lo il è visto In queste ore, Contusione 
delle lingue; contraddittorietà delle propo¬ 
ste; mancanza assoluta di coordinamento. 
Sospendere tutti t lavori In corso su strade ed 
autostrade? Sembra cosa elementare e sag¬ 
gia, Eppure c'è chi, nella amministrazione, 
mugugna, Limitatore di Ingresso sulle auto¬ 
strade? Puè aeivlre a contenere le «(Ile. den¬ 
tro: ma, quasi certamente, moltipllcherà le 
«code, luorl, 

Verifica periodica di Idoneità per I con¬ 
duttori (patente a punti)? Sembra logico; è 
un principio generalmente applicato che le 
ablutazlonl certtllcate dallo Stalo presup¬ 
pongano Il possesso del requisiti psicofisici 
richiesti, Ma diversi sono contrari. 

Patente a 16 anni? Sembrauna lolita, nel¬ 
l'attuale contesto, almeno. Eppure, gruppi 
potenti spingono In queste direzione. 
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DI queste misure si può discutere a lungo 
e probabilmente lo al farà nel prossimi mesi. 
Però, Un d'ora, una cosa è chiara. Esse ri¬ 
spondono ad Indirizzi diversi; sostanzial¬ 
mente inconciliabili. C'è chi punta sulla 
■educazione» degli utenti, assolvendo a 
priori costruttori di automobili e di strade e 
c'è ehi, come noi, pone in evidenza la re¬ 
sponsabilità dello Stato a prevenire, dirigere, 
controllare, reprimere. Se lo Stato, di fronte 
alla emergènza strada (tale ormai è diventa¬ 
to Il rapporto dèll’uomo con la macchina) 
rinuncia,al proprio ruolo, neanche le politi- 
eh» che puntano sulla «educazione, del cit¬ 
tadini polranno sortire cileni apprezzabili. 
Eppol, non di mere nozioni educative, si 
traila; bensì di Infondere una cultura ed una 
coscienza nuove, 

Il ministro dell'Interno ha annuncialo fa 
riunione di tutti I compartimenti della polizia 
stradale. Bene; auspichiamo misure di Inter¬ 
vento Idonee e mettere sotto controllo le 
prossime scadenze. Ma è ora ormai di aprire 
un discorso più chiaro. C’è bisogno. In que¬ 
sto settore, di una grande (orza, rinnovata, 
nel compiti e nel mezzi; capace di previsio¬ 
ne e di prevenzione ed, Insieme, di presenza 
vasta e costante; messa In grado di analizza¬ 
re I fenomeni In atto e di Individuarne le 
componenti diverse (la tipologia degli auto¬ 
veicoli, le dotazioni di sicurezza, la congrui¬ 
tà della Ingegneria delle strade; le coerenze 
della gestione: le strutture della sorveglianza 
e del controllo ecc.), e di operare attivamen¬ 
te In base ad una pianificazione del control¬ 
lo del territorio e di cooperazlone con le 
istituzioni regionali e locali. In (in dei conti, è 
questa la polizia della strada che la ritorma 
del 1981 ha delineato. Una polizia In grado 
di ottenere il consenso della opinione pub¬ 
blica e II sostegno popolare. 

Era esatta, già allora, la percezione che 
agendo solo sul lato delta repressione pecu- 
piarla non sarebbe più stato possibile mette¬ 
re sotto tutela il sistema Impazzito della mo¬ 
torizzazione. Certo, anche In questa direzio¬ 
ne et vorranno provvedimenti opportuni; ma' 
la questione centrale è un'altra. 

Il massacro In atto sulle strade non è un 
prezzo Inevitabile da pagare alla civiltà delle 
macchine e del consumi, ma una minaccia 
Intollerabile per uno stato democratico che 
si ponga l'obiettivo di proteggere la vita 
umana e di conciliate lo sviluppo della 
scienza con la liberazione dell'uomo. 


■■ Non siamo manichei. 
Più di trent’annl la, sarà sta¬ 
to I! 1954, scrissi un articolo 
con questo titolo per un 
giornale che non usci mal 
(doveva dirigerlo La Pira, sì 
sarebbe chiamalo Le 11). 
Quel titolo, tra l’assertivo e 
l'esortativo si riferiva all’anti¬ 
comunismo di quel tempi, 
guerra fredda e scomunica. 
A Firenze si muovevano al¬ 
lora I primi passi sulla via del 
disgelo e del dialogo, 

Per quanto mi riguarda, 
ho sempre cercato di resi¬ 
stere alla tentazione mani¬ 
chea. Vedere il bene tutto 
da una parte e 11 male tutto 
dall'altra, senza discerni¬ 
mento critico, senza verifica 
assidua, è fuori dalla razio¬ 
nalità. E tuttavia, Auschwitz 
e Hiroshima sono eventi di 
fronte al quali è necessario, 
proprio In nome della ragio¬ 
ne, un no assoluto. Schierar¬ 
si contro senza riserve. Anzi, 
I tentativi ricorrenti di rimuo¬ 
verli dalla memoria, di giu¬ 
stificare, di attenuare le re¬ 
sponsabilità sono attentati 


D all’abuso 
dell’iter di decretazione 
al rapporto tra i poteri 
al ruolo crescente del Quirinale 


■ ■.— , ..U na serie 

di trasfomiazioni 
avvertite con forte ritardo 
Le regole non scritte 



Sandra Ptrtlnl e Francesco Cosslga 


L’urgenza 

istituzionale 


■i L'Incredibile situazione 
creatasi nella primavera di 
quest'anno, con l'Insediamen¬ 
to di un governo privo di una 
maggioranza parlamentare 
precostltulta e al quale è venu¬ 
to a mancare II voto di fiducia 
del partito che pure aveva 
espresso quasi tutti I ministri 
In carica, deve essere consi¬ 
derala non una parentesi o 
una anomalia, ma II provviso¬ 
rio punto di arrivo di un pro¬ 
cesso già In atto da molti anni. 
Non vi è dubbio, Intatti, che la 
«sollerenza Istituzionale, ma¬ 
nifestatasi in quell’occasione 
à solo uno del tanti esempi 
delle profonde trasformazioni 
che hanno Investito II nostro 
sistema democratico rappre¬ 
sentativo con ritmo accelera¬ 
to, soprattutto dopo la- metà 
degli anni Settanta, producen¬ 
do una sempre più netta diva- 
ricezione Ira costituzione fer¬ 
male e costituzione msterlale, 
Stupisce, anzi. Il ritardo con 
cui, anche da parte del Pel, si 
sia preso atto, In tempi relati¬ 
vamente recenti, del muta¬ 
menti registratisi su questo 
plano: ancora più sorpren¬ 
dente, e densa di conseguen¬ 
ze negative, è altresì la sostan¬ 
ziale indifferenza con la quale 
per troppo tempo si è assistito 
passivamente all'Instaurazio¬ 
ne di pratiche e procedure 
abnormi. 

Il primo, e più Incisivo, at¬ 
tacco al principale cardine su 
cui si tonda la repubblica par¬ 
lamentare - vale a dire la di¬ 
stinzione e la reciproca auto¬ 
nomia fra I tre poteri - è venu¬ 
to dall'abuso della decretazio¬ 
ne d'urgenza. Impennatasi 
bruscamente nel periodo del¬ 
la solidarietà nazionale, que¬ 
sta pratica si è poi consolidata 
con I governi di Spadolini e di 
Craxl, saldandosi strettamen¬ 
te con la richiesta del voto di 
liducia a scrutinio palese al¬ 
l'atto di conversione in legge 
del decreto. T\ittl i principali 
provvedimenti legislativi vara¬ 
ti ne! corso degli ultimi anni - 
dal taglio della contingenza 
all'installazione dei missili a 
Comlso, dal «pacchetto, fisca¬ 
le proposto da Visentin! (ino 
alla disciplina dell'utenza ra¬ 
diotelevisiva - hanno seguito 


contro l'umanità. Rassegna¬ 
zione a che eventi cosi disu¬ 
mani si ripetano. O peggio, 
disponibilità morate a farri ri¬ 
tornare In nome di qualche 
irrazionale fanatismo, 
Pensieri del genere mi tor¬ 
nano alta mente in questi 
giorni. DI fronte all'America 
«protenda» che si schiera 
col colonnello North, si en¬ 
tusiasma per la sua «lealtà, 
alla causa dì un anticomuni¬ 
smo pregiudiziale, condivi¬ 
de la sua convinzione che. 
pur di opporsi al «nemico», 
si può e si deve (rodare, 
mentire, aggirare la legge, 
Ingannare 11 Parlamento. Un 
meccanismo di psicologia 
collettiva, una spirale estre¬ 
mamente pericolosa, che 
conosciamo bene: la minac¬ 
cia del «nemico» è lo stru¬ 
mento di cui il potere si ser¬ 
ve per consolidarsi e far di¬ 
menticare I problemi Interni 
reali, violenza, ghetti, mise¬ 
ria, che non si vogliono al- 
fromare. Allora porre la le¬ 
galità al di sopra del patriot¬ 
tismo reazionario è pretesa 


Il potere esecutivo che legifera impropriamente, 
tendendo a sostituirsi alle Camere, le prerogative 
del Consiglio di gabinetto, l'allontanamento pro¬ 
gressivo della figura del presidente della Repubbli¬ 
ca dalle attribuzioni a lui affidate dalla Costituzio¬ 
ne, 1 rapporti e le tensioni con il potere giudiziario. 
La questione Istituzionale bussa alle porte, portan¬ 
do con sé nuove regole non scrìtte. 

UMBERTO CURI 


questo iter, mediante il quale 
Il potere esecutivo ha Impro¬ 
priamente esercitato quella 
/unzione di legiferatone che 
la Costituzione attribuisce alle 
Camere. 

Ma mutamenti di effetto e 
portata non meno rilevanti e 
pervasivi sono intervenuti non 
>o)o nei rapporti Ira questi 
due poteri, ma anche nelle 
modalità concrete di funzio¬ 
namento dello stesso esecuti¬ 
vo. L’attivazione del «Consi¬ 
glio di gabinetto» (Istituto «in¬ 
formale», anch’esso presso¬ 
ché estraneo alla Costituzio¬ 
ne, ma ormai subentrato di 
fatto al governo nella pienez¬ 
za della sua composizione), 
soddisfa, infatti, due necessità 
distinte, Da un lato, il numero 
ristretto dei membri garanti¬ 
sce un maggior controllo sulla 
conflittualità interpartitica (e 
talora anche Incapartitica); 
dall’altro, la non casuale coin¬ 
cidenza della presenza in tali 
organismi del segretari dei 
partiti rappresentati nel gover¬ 
no rende esplicita un'altra 
tendenza affermatasi nel cor¬ 
so dì questi ultimi anni, vale a 
dire la gestione diretta de) po¬ 
tere pubblico, delle attività di 
governo e di quelle connesse 
con la legiferazlone, da parte 
di esponenti di organizzazioni 
private, quali sono 1 partiti. 

Al tendenziale assorbimen¬ 
to del potere riconosciuto per 
legge al Parlamento nelle fun¬ 
zioni del governo, e più spe¬ 
cificamente nelle abusive pre¬ 
rogative del Consiglio di gabi¬ 
netto, corrisponde inoltre un 
progressivo allontanamento 
della figura del presidente del¬ 
la Repubblica dalle attribuzio¬ 
ni a lui assegnate dalla Costi¬ 
tuzione. Il capo dello Stato 


non è più in alcun modo iden¬ 
tificabile col «notaio» della 
Repubblica, ma è invece una 
personalità politica che trian¬ 
gola, con influenza talora de¬ 
cisiva, con il governo e col 
Parlamento. Su questo terre¬ 
no, le iniziative assunte da 
Pertinl - alle quali pure si era 
molto applaudito da parte del¬ 
la sinistra - hanno aperto la 
strada, legittimandoli indiret¬ 
tamente, ai molto meno plau¬ 
sibili interventi di Cosslga, il 
quale sta Interpretando il pro¬ 
prio ruolo con un sapiente do¬ 
saggio di correttezza formale 
e di incidenza sostanziale 
nell'andamento della vita po¬ 
litica del paese. 

La crescita asimmetrica fra 
potere legislativo e potere 
esecutivo, a tutto vantaggio di 
quest'ultimo, alla quale si è sin 
qui fatto riferimento, ha trova¬ 
to altresì un corrispettivo nella 
ricorrente tendenza a depri¬ 
mere l'indipendenza del terzo 
potere, quello giudiziario. Ri¬ 
cordiamo i reiterati interventi 
compiuti dall'Inizio degli anni 
Ottanta, le svariate forme di 
pressione, condizionamento, 
e talora di vera e propria inti¬ 
midazione, esercitate soprat¬ 
tutto da esponenti del Partito 
socialista. Ma il culmine di 
questo tentativo di assogget¬ 
tamento si ritrova nel cosid¬ 
detto «pacchetto Rognoni», la 
cui approvazione definitiva fu 
resa impossibile dalla crisi del 
pentapartito. Anche qui è ne¬ 
cessario sottolineare che le 
misure legislative proposte, 
organicamente cospiranti ad 
una sostanziale riduzione del¬ 
l'autonomia della magistratu¬ 
ra, non hanno suscitato l’allar¬ 
me e le critiche che pure la 
sinistra avrebbe dovuto lem- 


MARIO GOZZINI 


La spirale 
del modello Usa 


nociva dei «politicanti» e 
North diventa, a furor di po¬ 
polo «eroe nazionale»: da 
accusato accusatore. 

Noi ci consoliamo ritro¬ 
vando il volto dell’America 
che abbiamo amato nel co¬ 
raggio democratico del pro¬ 
cesso condotto non a porte 
chiuse ma a camere televisi¬ 
ve aperte, così che non solo 
il popolo degli Stati Uniti ma 
tutti 1 popoli del mondo pos¬ 
sano vederlo, Ecco la vera 
glasnost , ci diciamo esul¬ 
tanti, ecco la trasparenza 
che permette a chiunque lo 
voglia dì giudicare. E avan¬ 
ziamo la speranza che an¬ 
che in Italia si arrivi un gior¬ 


no a trasmettere in diretta le 
inchieste della Commissio¬ 
ne Inquirente: gli insabbia¬ 
menti degli scandali, le facili 
assoluzioni scambiate sotto¬ 
banco fra ì partiti al governo 
non saranno più possìbili. 

Stiamo attenti: nella de¬ 
mocrazia elettronica non 
tutto è oro dal momento che 
il manne superdecorato e 
mentitore ha fatto presa sui 
telespettatori e si e guada¬ 
gnato ingaggi da miliardi, I 
manipolaton dell’opinione 
pubblica sono abilissimi nel 
trasformare il nero in bian¬ 
co, personaggi modesti in 
efficacissimi persuasori di 
massa, la disonestà delle 
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tangenti in spirito di servizio. 

IT altronde, in questi stessi 
giorni, all’ondata manichea 
dell’America «profonda» ri¬ 
sponde un riflesso condizio¬ 
nato altrettanto manicheo 
dell’America governativa. 
Alle proposte sovietiche di 
disarmo finalmente effetti¬ 
vo, non più solo limitazioni 
nella corsa agli armamenti, 
si risponde no e non si esita 
a spegnere ie speranze ac¬ 
cese nel mondo. Da Mosca 
non può venire nulla di buo¬ 
no, mai: nemmeno da un 
Gorbacìov che dice e fa co¬ 
se tanto diverse dai prede¬ 
cessori, che dimostra una 
consapevolezza nuova, alta- 


Intervento 

All’opposizione 
ma come 
forza di governo 


GIANFRANCO PASQUINO 


pestamente rivolgere alla 
manovra nel suo insieme. 

Il quadro che si è sin qui 
sommariamente descritto, lar¬ 
gamente incompleto e lacu¬ 
noso, può servire a Indicare la 
persistenza e la petvaslvità di 
una tendenza, sviluppatasi 
con ritmo incalzante nell'ulti¬ 
mo decennio, alla sistematica 
sostituzione di regole non 
scritte a quelle contenute nel 
dettato costituzionale. A ciò 
occorrerebbe aggiungere il 
ruolo sempre più importante 
assunto da poteri extra istitu¬ 
zionali, di carattere informale 
e spesso anche occulto. 

Davanti all'urgenza della 
questione istituzionale si pon¬ 
gono due possibili alternative. 
In termini molto schematici, si 
può dire che la prima consiste 
nel tentare di ripristinare la va¬ 
lidità del testo costituzionale, 
proclamandone l’intangibili¬ 
tà, e conseguentemente ope¬ 
rando in modo da ricondurre 
neil’ambito di quella legittimi¬ 
tà comportamenti e procedu¬ 
re da essa deviami. È super¬ 
fluo sottolineare che questo è 
stato l'atteggiamento a lungo 
privilegiato nei nostro paese 
dalla sinistra, sulla base di una 
comprensibile, ma erronea, 
identificazione della demo¬ 
crazia con quello specifico in¬ 
sieme di regole fissate all'in¬ 
domani della Liberazione. La 
seconda possibilità è specu¬ 
larmente opposta a quella 
precedente, nel senso che, 
muovendo dal banale ricono¬ 
scimento della storicità e del¬ 
la perfettibilità delle norme 
costituzionali, e interiorizzan¬ 
do le modificazioni intervenu¬ 
te nella società civile e nel si¬ 
stema politico lungo l'arco di 
quarantanni, punta alla defi¬ 
nizione di un nuovo comples¬ 
so di regole, non opportunisti¬ 
camente e minlmalisticamen- 
te limitate a ritocchi delta leg¬ 
ge elettorale o a mutamenti 
nei regolamenti parlamentari, 
ma tali da investire i nodi stes¬ 
si della rappresentanza politi¬ 
ca, il nesso decisioni-consen¬ 
so, il rapporto governanti-go¬ 
vernati, la ridefinizione delle 
stesse forme e funzioni della 
rappresentanza, in un paese in 
rapida trasformazione. 


L a vittoria con¬ 
vincente e sicu¬ 
ra di Stefano 
Draghi nella 
mmb guerra dei flessi 
elettorali non può rimanere 
senza conseguenze politi¬ 
che. Non mi pare, però, che 
né i numerosi interventi 
giornalistici né l'appassio¬ 
nato e importante dibattito 
ne) Comitato centrale del 
Pei abbiano tenuto suffi¬ 
ciente conto di quelle risul¬ 
tanze. Eppure, è sulla base 
di interpretazioni diverse 
delle perdite comuniste che 
non pochi, fra i comunisti e 
fra i politici e i commentato- 
ri di altri partiti hanno volu¬ 
to suggerire una ridefinizio- 
ne della strategia del parti¬ 
to. 

Schematicamente, sono 
emerse, ma fortunatamente 
non si sono cristallizzate, 
due posizioni. Da un lato vi 
sono coloro che, attribuen¬ 
do le perdite comuniste alla 
leggerissima crescita di De¬ 
mocrazia proletaria, al no¬ 
tevole successo dei verdi e 
alla probabile protesta ope¬ 
raia, indicano a) Pei di se¬ 
guire la via di un ritorno ad 
un’opposizione dura, se¬ 
gnata soprattutto da scontri 
aspri anche con i socialisti. 
Dall’altro, vi sono coloro 
che ritengono che fe perdi¬ 
te comuniste abbiano pre¬ 
miato non la protesta ma la 
chiarezza dell’opzione ver¬ 
de, non r*altemativa socia¬ 
lista» ma la stabilità e la go¬ 
vernabilità garantite dai Psi 
e pertanto suggeriscono 
un'azione più morbida nei 
confronti dei socialisti, uno 
spostamento verso il centro 
(anche per rincorrere voti 
andati addirittura dal Pel al¬ 
la De). 

Tuttavia, i dati fomiti da 
Draghi non confermano, 
anzi smentiscono sia la ver¬ 
sione dei voti di protesta 
usciti dal Pei sia la versione 
di ingenti spostamenti sul¬ 
l'ala della proposta (o della 
voglia di stabili- 
tà/govemabllltà). Nei fatti, il 
Pei subisce perdite limitate 
ma in tutte le direzioni. Sa¬ 
rebbe, di conseguenza, as¬ 
solutamente fuori luogo 
pensare di dovere rincorre¬ 
re ì verdi o dì fare ponti d’o¬ 
ro ai socialisti (o addirittura 
di ricercare un nuovo rap¬ 
porto privilegiato con la De¬ 
mocrazia cristiana). 

Che fare? I) miglior punto 
di partenza, probabilmente, 
consiste nell’auspicare pri¬ 
ma e nell’effettuare poi 
un'approfondita ricognizio¬ 
ne dei mutamenti socio¬ 
economici e demografici 
sperimentati dalla società 
italiana. Non v'è dubbio, in¬ 
fatti, che il declino quantita¬ 
tivo della classe operala, i 
mutamenti qualitativi (in 
termini di occupazione e di 
stili di vita) dei figli degli 
operai, le nuove, precarie 
ma talvolta redditizie forme 
di lavoro Incidono tutte ne¬ 
gativamente sulle potenzia¬ 
lità organizzative e sull'in¬ 
fluenza culturale che le 
classiche strutture della si¬ 
nistra (partiti e sindacati in 
primo luogo) mirano ad 
esplicare. La risposta comu¬ 
nista a queste problemati¬ 
che, percepite ma talvolta 
sottovalutale come dimen¬ 
sione e come efficacia, si è 
concretizzata nella priorità 
affidata al programma. I ri¬ 
sultati elettorali rivelano 


che qualcosa non ha funzio- : 
nato in questa risposta «pro¬ 
grammatica». 

Potrebbe essere che, co¬ 
me ha sostenuto doluti, è 
mancato il tempo per di¬ 
spiegare tutto il potenziale 
innovativo del Congresso di 
Firenze, e che si sono mani¬ 
festate carenze strutturali 
nell’Ufficio del Programma, 
derivanti dalla scarsa pro¬ 
pensione a scegliere fra po¬ 
sizioni che, tutte, implicano 
sacrifici e che creano insod¬ 
disfazioni (che è II punto 
ben colto e articolato da 
Mario Piranl su «la Repub¬ 
blica»). Ho l'impressione 
peraltro che neppure un 
programma ampio, organi¬ 
co, coerente, innovativo, 
con scelte, opzioni e priori¬ 
tà precise sarebbe stato suf¬ 
ficiente nella passata cam¬ 
pagna elettorale (e non lo 
sarà neppure nella prossi¬ 
ma). Non che I programmi 
siano superati o debbano 
essere insignificanti. Anzi, I 
partiti di sinistra debbono 
avere ed esercitare una loro 
progettualità, sapere tradur¬ 
re una capacità d’analisi In 
proposte, il problema è che 
gii elettorati delle democra¬ 
zie occidentali si trovano 
abitualmente a dovere sce¬ 
gliere (quando lo possono 
fare grazie a regole elettora¬ 
li più sensibili delle nostre) 
fra le realizzazioni, o le 
mancate realizzazioni delle 
compagini governative e I 
comportamenti e i pro¬ 
grammi delle opposizioni. 

I n linea di massi¬ 
ma, i governi 
partono con un 
certo vantaggio, 
mmm magari piccolo. 

E le opposizioni 
non possono sperare di 
convincere gli elettori sol¬ 
tanto sulla base di quanto 
dicono che faranno o di 
quanto hanno detto, La vera 
forza delle opposizioni coli- 
siste sia nel denunciare [ fal¬ 
limenti del governo sia, e In 
special modo, nel dimostra¬ 
re la propria capacità alter¬ 
nativa nel concreto, nei 
comportamenti tenuti. Se è 
cosi, dunque, ben venga la 
Convenzione programmati¬ 
ca. Tuttavia, in questa legi¬ 
slatura, per tanti versi diffici¬ 
le, ma sicuramente di pas¬ 
saggio ad una fase nuov? 
del sistema politico italiano, 
il Partito comunista farebbe 
bene a caratterizzarsi In 
concreto, con comporta¬ 
menti precìsi e senza coin¬ 
volgimenti subalterni, come 
opposizione, In grado di 
presentare proposte alter¬ 
native, praticabili, specifi¬ 
che che si inseriscono in 
una visione complessiva 
della società da costruire. 
Questa strategia, certamen¬ 
te da rldefinire e da miglio¬ 
rare, implicherà qualche ri¬ 
nuncia (anche in termini dì 
potere), ma consentirà ai 
Pel dì presentare! all’eletto¬ 
rato non solo con proposte 
per il futuro, ma con un bi¬ 
lancio lìmpido del suo ruolo 
di opposizione che sì candi¬ 
da al governo. E se, come è 
plausibile, esiste nell'eletto* 
rato la propensione a pre¬ 
miare chi si presenta con le 
credenziali di cambiare non 
il sistema, ma 11 modo di go¬ 
vernare, i comportamenti 
concreti dell'opposizione 
comunista saranno, allora, 
il miglior biglietto da vìsita. 


mente responsabile, nien- 
t’affatto manichea, del co¬ 
mune destino dell'umanità 
(a proposito: perché l'Unità 
è avara nel pubblicare i suoi 
discorsi?). 

Ma non c'è soltanto il ri¬ 
flesso comunista eguale dia¬ 
volo a trattenere Reagan dal 
concludere i suoi otto anni 
di presidenza passando alla 
storia come uomo della pa¬ 
ce. C’è che le proposte di 
Gorbacìov, se accolte, co¬ 
stringerebbero l’America a 
una rivoluzione culturale, 
economica, politica molto 
difficile. Casa Bianca e Di¬ 
partimento di Stato non vo¬ 
gliono saperne di distrugge¬ 
re ì loro mìssili, segni e stru¬ 
menti dì un miraggio dt do¬ 
minio universale. Non vo¬ 
gliono, non possono, fare a 
meno di ordinare alle grandi 
corporatìons e ai loro centri 
di ricerca ordigni sempre 
più sofisticati, sempre più 
sterminatori. Diamine, gii ar¬ 
mamenti sono il volano del¬ 
l'economia, se il volano sì 
ferma il meccanismo sì in¬ 


ceppa, forse bisognerebbe 
mettere in questione lo stes¬ 
so modello americano dì vi¬ 
ta. 

Americano? ma è anche il 
nostro. E mi piace sempre 
meno. Sìa per la logica che 
vi presiede, sia per le conse¬ 
guenze nella vita d'ognì 
giorno. Me no sento domi¬ 
nato, alienato, per nulla libe¬ 
rato. E tentato, anzi, dal ri¬ 
fiuto manicheo. 

P.S. Sono molto contento 
che Occhetto abbia espres¬ 
so solidarietà a don Angelo 
Cavagna che digiuna da set¬ 
timane in difesa dei veri 
obiettori di coscienza, op¬ 
pressi da una logge invec¬ 
chiata e da una gestione 
ostile. Per urto prassi dì pa¬ 
ce è i! titolo dì un suo libro, 
utilissimo a chi voglia cono¬ 
scere lo spessore universale 
dì riflessione donde nasce la 
sua azione non violenta. Che 
spero valga a smuovere sla 
la Difesa, da cui gli obiettori 
purtroppo ancora dipendo¬ 
no, sia il nuovo Parlamento, 
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Per il presidente incaricato 
il governo si potrà 
presentare ai primi d’agosto 
«salvo imprevisti» 


I socialisti si richiamano 
alla prova del programma 
ma non scoprono le carte 
Scotti: «L’alleanza non c’è» 


Goria subito ottimista 

ma la De dice di «guardare oltre» 
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«Se non d saranno difficoltà impreviste il governo 
potrebbe presentarsi al Senato già nei primi giorni 
di agosto». Ooria ha già pronto il ruolino di marcia. 
Stasera conclude il primo giro di consultazioni, 
ricevendo fra le altre, le delegazioni di Psl, Pei e 
De. La prossima settimana prevede un secondo 
giro, sui temi programmatici. G venerdì conta di 
recarsi al Quirinale per sciogliere la riserva. 


aiOVANNI FARANELLA 


Mi ROMA, Se tutto procede¬ 
ri mondo le speranze dei 
prendente Incaricato, Il go¬ 
verno «balneare» potrebbe 

R rasentarsi alle Camere, per la 
dacia, gli al primi di agosto. 
Può darai che alla fine I desi¬ 
deri di Ooria al avverino, Ma, 
allo alato, l'atmosfera politica 
non sembra ancora tale da In¬ 
durre a previsioni ottimisti¬ 
che, Non e In forse la costitu¬ 
itone di un governo, Il proble¬ 
ma è capire a quale prezzo, 
per 1 socialisti e per I democri- 
«(lini, 

De Mita Ieri ha assicurato 
•pieno appoggio» all'ex mini¬ 
stro del Tesoro, correggendo 
coi! l'iniziale freddezza verso 


la scelta compiuta dal Quirina¬ 
le. Del reato , na rilevato Arnal¬ 
do Forlanl, quella di Cossiga 
«non è un'Indicazione debole 
o scolorita» e, d’altra parte, 
«sarebbe strano che la De non 
«'Impegnasse pienamente nel 
sostegno a Ooria e nella for¬ 
mazione di un governo capa¬ 
ce di favorire un rapporto di 
larga solidarietà». Un esito su 
cui probabilmente Ciriaco De 
Mita è scettico. 

Craxl Infatti non perde oc¬ 
casione per sottolineare l'at¬ 
teggiamento di calcolato di¬ 
stacco con cui il Psi segue il 
tentativo del suo ex ministro 
del Tesoro, Ieri «Repubblica» 
gli attribuiva una (rase secon¬ 


do cui l'Incarico conferito a 
Goria sarebbe il «capolavoro» 
del leader socialista. «Non sa¬ 
prei dire se la scelta dell’on. 
Goria sia stata un capolavo¬ 
ro», si è affrettato a precisare 
Craxi, «In ogni caso sarebbe 
un capolavoro da attribuirsi 
ad altri autori». Certo, ha ag¬ 
giunto, oggi i socialisti vedran¬ 
no il presidente incaricato, 
ma si tratterà solo di «un pri¬ 
mo giro, tanto per incontrar¬ 
ci»; «molti sono i passaggi de¬ 
licati di una trattativa di gover¬ 
no». Jnsomma Craxi dice che 
Il si del suo partito al nuovo 
governo è legato a delle con¬ 
dizioni. Quali? Le ha illustrate 
Martelli aprendo Ieri mattina 
l'assemblea nazionale sociali¬ 
sta. 


«Vogliamo un programma - 
ha spiegato - che sia di prova 
per tutte le forze sinceramen¬ 
te progressiste che operano 
nel paese». E poi, la De non 
pensi di «poter procedere at¬ 
traverso atti di supremazia, 
simbolici o sostenziali», anche 
perché il voto del 14 e 15 giu¬ 
gno «non le ha proprio affida¬ 
to un primato da esercitare». 
Come il Psi intenda concreta¬ 
mente realizzare entrambe le 
condizioni non è però chiaro. 
Può darsi che Craxi dica qual¬ 
cosa di più oggi, nell'interven¬ 
to che pronuncerà dinnanzi al 
«parlamento» socialista. 

Ma intanto, dalla De - che 
Ieri mattina ha riunito la sua 
Direzione presente Goria - già 
partono bordate contro via 


del Corso. Dice Guido Bodra- 
to, vice di De Mita: «Le diffi¬ 
coltà non sono superate. Il Psi 
Infatti sembra confermare una 
disponibilità limitata che ren¬ 
de precario l’orizzonte politi¬ 
co». Incalza Nicola Mancino, 
capogruppo ai Senato; «La 
non disponibilità del Psl verso 
una maggioranza stabile ac¬ 
cresce le difficoltà e i proble¬ 
mi». Aggiunge Vincenzo Scot¬ 
ti, altro vice di De Mita; «Il 
chiarimento sugli obiettivi del¬ 
la maggioranza di governo 
non solo non c'è stato, ma 
non si è neppure avviato. 
Quanto è accaduto In questi 
giorni cl conferma che non è 
possibile ricostruire, in questa 
legislatura, quel tipo di allean¬ 
za che avevamo pensato ne- 


Non si sa ancora 
quale governo nascerà 
ma ognuno dei 5 partiti 
presenta i suoi nomi 




Emilio Colombo 


Giuliano Vassalli 


Totomercato aperto per 29 ministri 


(I predente del Consiglio incaricato ha appena 
lnlxlato lè consultazioni per tentare di formare, Il 
governo e dice di non sapere ancora a cosa appro¬ 
derà* quale programma? Quale formula? Wqua- 


E mo e dice di non sapere ancora a cosa appro- 
i quale programma? Quale formula? TVi-qua- 
entapartlto? Sarà, ma fatto è che nelle sedi 
degli ex alleati già si fanno i conti su quanti ministri 
getteranno, quali si possono chiedere, chi man- 


m ROMA, Il Pii* nel governi 
Craxi - aveva cinque ministeri 
più la presidenza del Consi¬ 
glio che vale due dicasteri, E, 
cosi, cinque più uno fa «ette, 
Quindi, il Pii rivendicherà al¬ 
meno sette presenze al gover- 
no per non dire otto Co nove?) 
calcolando la crescita eletto¬ 
rale, So I ministri torneranno a 
quota ventlnove, la De punta 
su 14 dicasteri perdendone 
uno rispetto al gabinetto Craxi 
ma guadagnando la presiden¬ 
ti del Consiglio. Quel che re¬ 
tta «e lo divideranno socialde¬ 
mocratici, repubblicani e libe¬ 
rali, 1 primi * a compenso del¬ 
la non acquisita vlcepreslden- 
u della Camera * puntano al¬ 
la vicepresidenza di palazzo 
Chigi per il segretario Franco 
Nlcolaul. Se cosi fosse reste¬ 


rebbe un posto di ministro per 
Carlo Vlazinl o Dante Sente- 
trema, l'ex presidente del se¬ 
natori socialdemocratici non 
rientrato In Parlamento per lo 
sgambetto fattogli da Pietro 
Longo che gli ha soffiato - 
perdendolo - il sicure colle¬ 
gio di Fresinone, I liberali fa¬ 
rebbero entrare Valerio Zano* 
ne e Francesco De Lorenzo 
(ex ministri) o soltanto uno 
dei due per far posto al Aldo 
Bozzi, il vecchio liberale rima¬ 
sto fuori dal portone di Mon¬ 
tecitorio per una manciata di 
voti, l repubblicani - mi dice II 
capogruppo del senatori Ube¬ 
ro Gualtieri - non hanno an¬ 
cora pensato alla loro delega¬ 
zione governativa: essendo al¬ 
le prese con la questione del 
nuovo segretario del partito. E 


questione di due o tré giorni, 
, precisa Gualtieri. Dal, canto 
sub, Uh papabile segretario 
come Giorgio La Malfa dice di 
aver «finito da tempo di fare il 
soldato di leva» al governo. 
Forse vuol dire che aspira ad 
una titolarità ministeriale di al¬ 
to livello. Chissà. 

Vediamo la De. Il presiden¬ 
te del Consiglio - se Goria ce 
la farà - sarà giovane, quindi 
la delegazione va rimpolpata 
di anzianotti, gente di provata 
esperienza. Vuol dire che en¬ 
trerebbero I capi corrente per¬ 
ché - fatto non secondarlo - a 
primavera ci sarà il congresso 
della De e gli equilibri corren- 
tizl si scaricano anche sul go¬ 
verno, Se davvero entreranno 
I signori delle tessere, biso¬ 
gnerà far spazio ad Amlntore 
Fanfanl (agli Interni se Giulio 
Andreottl non molla agli Este¬ 
ri con relativa minaccia per 
Oscar Luigi Scattare e uscita 
di Clello Darida, socio di cor¬ 
rente), ad Emilio Colombo, a 
Carlo Donat Cattin, a Antonio 
Gava (è alle Poste ma ambi¬ 
rebbe agli Interni e la sua per¬ 
manenza escluderebbe l’In¬ 
gresso del napoletani Cirino 
Pomicino e Vincenzo Scotti), 


a Remo Gasparì (è alla Difesa 
ma gli piacerebbero tanto i 
Lavóri pubblici). Per ovvi mo¬ 
tivi sbarcherebbe Franca Fal- 
cuccl (U suo ministero, la Pub¬ 
blica Istruzione, è appetito dai 
socialisti), mentre Antonino 
Gullottl vuol lasciare I Beni 
cultural) per tornare al lavoro 
di partito. fJ rappresentante di 
ciò che resta della corrente 
che fu di Bisaglia, Costante 
Degan, potrebbe far posto al 
senatore Detto Giacomelli, già 
sottosegretario. Invece, Zam- 
berlettl sembra consolidato 
alla Protezione civile e Filippo 
Maria Pandolfl potrebbe re¬ 
stare all'Agricoltura con l’ap¬ 
porto «iella potente Coldiret¬ 
ti, Incertezza per Luigi Granel¬ 
li e Salvenno De Vito (è ambi¬ 
to il suo ministero per 11 Mez¬ 
zogiorno) perché per la sini¬ 
stra de potrebbero esordire 
Leopoldo Elia e Giovanni Gal¬ 
loni. Per il posto di sottose¬ 
gretario atta presidenza si sen¬ 
tono I nomi di Angelo Sanza e 
Giuseppe Garganl, demitlani. 

I ministri che sanno già di 
dover preparare le valigie so¬ 
no i famosi tecnici messi nel 
Gabinetto da Fanfanl: Gaeta¬ 
no Glfuni, Livio Paladin, Er¬ 


manno Corrieri, Mario Sarei- 
netti, Giovanni Travaglini, Ma¬ 
rio Pavari, Mario Di Lazzaro, 
Resterebbero Invece Franco 
Piga all'Industria e Giuseppe 
Guarino con un’eventuale 
passaggio dalle Finanze alla 
Funzione pubblica, se scattas¬ 
se un'opzione socialista. E an¬ 
che Virginio Rognoni potreb¬ 
be cambiare; dalla Giustizia al¬ 
la Difesa, per esempio, se il 
Psl decide di candidare l'ex 
capo del senatori Giuliano 
Vassalli, anch'egli deluso da¬ 
gli elettori. 

La formazione di via del 
Corso dovrebbe schierarsi 
con il già citato Vassalli, Gino 
Giugni (Lavoro), Giuliano 
Amato (vicepresidente del 
Consiglio o ministro del Teso¬ 
ro, comunque capodelegazio¬ 
ne del suo partito), .forse con 
Giorgio RuffoJo (alle Finanze, 
ma se nnuncia potrebbe en¬ 
trare in campo Antonio Pedo¬ 
ne, consigliere di Craxi a pa¬ 
lazzo Chigi), forse con Rino 
Formica (al Commercio con 
l'estero e capodelegazione in 
alternativa ad Amato), mentre 
aspirano Valdo Spini e Carme- 
Io Conte e anche Francesco 
Forte. 


cessarla e possibile. E dunque 
bisogna guardare oltre...». Per 
Scotti, la De deve «sviluppare 
un’Iniziativa politica coerente 
con la nuova situazione». 

Pare di capire insomma che 
piazza dei Gesù non Intende 
fasciare l'iniziativa a Craxi e 
che tenterà di usare la «paren¬ 
tesi» del governo in gestazio¬ 
ne per sperimentare una poli¬ 
tica a più largo raggio, 

Il fatto è che Goria, dice 
Giuseppe Chiarente, della Se¬ 
greteria del Pei, è stato l'uo¬ 
mo «di una politica del deficit 
pubblico che ha favorito la 
riorganizzazione capitalistica 
a danno dei lavoratori. In que¬ 
sto senso mi sembra che sia 
una scelta non solo di un uo¬ 
mo ma di un programma. Ciò 
dovrebbe imbarazzare il Psi 
che aveva dichiarato che il te¬ 
ma de) programma era essen¬ 
ziale per la costltuzlope del 
nuovo governo». Ma in Imba¬ 
razzo, aggiunge, rischia di tro¬ 
varsi anche la De che, con Go¬ 
ria, «si presenta con il suo vol¬ 
to più chiaramente di destra». 
In ogni caso, afferma Chiaren¬ 
te, le vicende di questi giorni 
confermano l'impossibilità di 


Adi 

Un piano 
per 

il lavoro 


■■ ROMA. Un plano plurien¬ 
nale per il lavoro e una politi¬ 
ca di rilancio detto Stato so¬ 
ciale sono le principali richie¬ 
ste che le Adi rivolgono al 
nuovo governo. 

La presidenza nazionale 
delle Adi «auspica ché 11 ten¬ 
tativo dett'on. Goria abbia 
successo andando oltre II gio¬ 
co degli schieramenti e qua¬ 
lificandosi sul programma, 
cosi da poter, con l'autorevo¬ 
lezza che deriva dal consenso 
del Parlamento, affrontare I 
problemi che stanno diven¬ 
tando ogni giorno più gravi». 

«La crescita economica - si 
dice in un comunicato - si ca¬ 
ratterizza sempre più con 
squilibri territoriali e sociali. 
Aumentano i ricchi, ma ancor 
più aumentano gli emarginati. 
La povertà e l’emarginazione 
rappresentano ormai una real¬ 
tà scandalosa in un paese di 
redditi elevati e dove si diffon¬ 
dono di forme consumo opu¬ 
lente. Le Acli si impegnano a 
dare tutto il proprio contribu¬ 
to nette possibilità e nei limiti 
di un movimento detta società 
civile se il governo dimostrerà 
di voler operare seriamente 
per sconfiggere la disoccupa¬ 
zione e riuqualificare il "wel- 
fare" valorizzando gli apppor- 
ti che provengono dal volon¬ 
tariato e dall’Iniziativa asso¬ 
ciativa». 


— Il tentativo di Goria, il pentapartito che non c’è più, i rapporti col Psi 

La De discute guardando al congresso e anche nel «gruppone» di De Mita ora emergono perplessità 

La sinistra de: «Mani libere anche per noi» 


Scotti ammonisce: «Non dobbiamo liquidare facil¬ 
mente la risposta negativa che è venuta alla nostra 
proposta di chiarimento», E aggiunge; il pentapartito 
è finito, «bisogna guardare oltre e valutare quale tipo 
di alleanza riformista è ancora possibile». Bodrato 
avverte: c'è il rischio che si avvìi una «fase post- 
democristiana». Ciriaco De Mita riunisce la Direzione 
e scopre che la sinistra de si è rimessa in movimento. 


m ROMA, «Tra quello che 
avevamo deciso nell’ultima 
Direzione e quello che poi è 
avvenuto, c’è un oceano», 
tuona Flaminio Piccoli guar¬ 
dando dritto Ciriaco De Mita. 
Il aegretario tiene alla sua sini¬ 
stra, quasi protegge, il giovane 
Ooria. 

Un oceano. Ed attraversar¬ 
lo, per portare 11 vertice de da 
una sponda 0» candidatura 
De Mito e la «maggioranza for¬ 


te») all'altra (l'Incarico a Goria 
e una maggioranza tutta da 
verificare), non è stata, per II 
segretario, impresa facile. Le 
proteste di Forlanl e di An- 
dreotti hanno agitato per gior¬ 
ni quell'oceano, rischiando di 
spezzare la nave democristia¬ 
na, e la burrasca non è ancora 
del tutto passala. E però, la 
cosa che il leader de ha dovu¬ 
to annotare forse con maggior 
preoccupazione nella Direzio¬ 


ne di Ieri è che, perplessità e 
forti riserve hanno cominciato 
a serpeggiare In una parte im¬ 
portante del suo stesso «grop¬ 
pone». È la sinistra democri¬ 
stiana, adesso, che pone un 
problema. E propno Guido 
Bodrato, uno del due «vice» 
del segretario, ha posto ieri la 
questione di fondo del dove 
andare ora che si è giunti sulla 
terraferma. 

L’incarico affidato a Goria. 
ha sostenuto Bodrato, «non 
deve impedire di riconoscere 
che, sul terreno strettamente 
politico, è rimasta a mezz'aria 
la questione - ritenuta decisi¬ 
va dalla De - del chiarimento 
e detta maggioranza parla¬ 
mentare». Il rischio, adesso, 
soprattutto per l’atteggiamen¬ 
to che il Psi preannuncia nel 
confronti del futuro governo 
è, secondo Bodrato, «che si 
avvi! una fase "movimentista" 
e trasformista che Indebolisca 
l'Immagine della De, spingen¬ 


doci a compiere un pericolo¬ 
so passo verso quella fase 
post-democristiana di cui par¬ 
lano alcuni commentatori». 

E se uno del due «vice» si 
sofferma sulla denuncia del ri¬ 
schi, l'altro - Enzo Scotti - va 
ben oltre. Chiede alla De di 
«non liquidare facilmente la ri¬ 
sposta negativa che è venuta 
alla proposta di chiarimento». 
Per Scotti la De deve ora «svi¬ 
luppare una iniziativa politica 
coerente con la nuova situa¬ 
zione». Obiettivo? «Sviluppare 
il confronto e il dialogo tra le 
forze politiche a partire dalla 
questione del riordino delle 
Istituzioni. Quanto è accaduto 
cl conferma che non è possi¬ 
bile ricostruire In questa legi¬ 
slatura quel tipo ai alleanza 
che avevamo pensato neces¬ 
saria e possibile. Dunque biso¬ 
gna guardare oltre e valutare 
quale tipo di alleanza riformi¬ 
sta è ancore possibile e quale 


maggioranza si può costrui¬ 
re»- * 

«Guardare oltre». E questo 
l'invito che anche dall’interno 
del suo «gruppone» (lo ripete 
con insistenza anche Giovan¬ 
ni Galloni) arriva a Ciriaco De 
Mita. Ed è evidente, ormai, 
che proprio con l'obiettivo dì 
«guardare oltre», ed avverten¬ 
do Il vento elettrizzante del 
prossimo congresso, nell’arci¬ 
pelago democristiano la situa¬ 
zione si è bruscamente rimes¬ 
sa in movimento. Lo scudo¬ 
crociato vede risorgere ormai 
tradizionali divisioni. A fron¬ 
teggiarsi sono di nuovo tre li¬ 
nee antiche e diverse: la sini¬ 
stra de, appunto, che richiama 
tl Moro detta «terza fase» e 
che, toma ad insistere sulla 
necessità di un rapporto tra le 
due maggiori forze politiche 
del paese; spezzoni del vec¬ 
chio «preambolo» ed andreot- 
tiani, per l quali il futuro de 
non può essere che nell’intesa 


col Psi ed ì partiti minori; infi¬ 
ne, il «centro demitiano», il 
più bisognoso di una rielabo¬ 
razione di linea, ora che il 
sempre rincorso «pentapartito 
strategico» è tramontato. 

Il prevalere di una linea sul¬ 
l’altra e soprattutto le posizio¬ 
ni nuove su cui si attesterà f( 
«centro demitiano», influiran¬ 
no non poco - naturalmente - 
sui futuri equilibri politici. Le 
linee sono divergenti, eppure 
tra De Mita e la sinistra sem¬ 
bra profilarsi all’orizzonte un 

E ossibile punto di contatto: è 
t comune convinzione che i( 
tema dette riforme istituziona¬ 
li debba necessariamente 
comportare il confronto col 
Pei. 

Per il momento rimane la 
strana atmosfera che regna 
all'interno del vertice scudo- 
crociato. dove soddisfazioni e 
insoddisfazioni si mischiano, 
sfumando e diventando sem¬ 
pre meno definibili, Arnaldo 


l'Unità 
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Fanfanl: 
il record 
dei decreti 
è di Craxi 


«Il record dei decreti appartiene a Craxi, non prendete¬ 
vela con me». Questo il succo di un comunicato di 
palazzo Chigi col quale Fanfani (nella foto) respinge le 
accuse sulla pioggia decretila. Fanfani fa i conti. Ha 
presentato 40 decreti-legge, ma 23 erano del prece¬ 
dente governo. Lui ne ha varati 17 in 90 giorni, molto 
meno di Craxi che, mentre il suo governo era già dimis¬ 
sionarlo, ne sfornò 14 in 45 giorni. Ora scende In gara 
Fon. Goria che c’è da presumere non disperderà l’espe¬ 
rienza dei due governi di cui ha fatto parte. 


ricostituire un pentapartito e 
che la legislatura appena av¬ 
viata può permettere ai comu¬ 
nisti «ampia possibilità di ini¬ 
ziativa per far avanzare la loro 
politica di alternativa demo¬ 
cratica». 

Oltre alle delegazioni del 
Psi, del Pei e delta De, oggi 
Goria Incontrerà anche quelle 
del PII, del Pii e del Psdi. So¬ 
cialdemocratici, repubblicani 
e liberali hanno già fatto sape¬ 
re che sono disponibili ad en¬ 
trare nel governo. Un posto 
nel nuovo governo lo hanno 
chiesto anche i Verdi, che ieri 
pomeriggio sono stati ricevuti 
dal presidente incaricato con 
Dp e radicali. Alla condizione, 
naturalmente che «vengano 
accolti i punti che costituisco¬ 
no la piattaforma ambientali¬ 
sta». Goria, ha dichiarato il ca¬ 
pogruppo a Montecitorio 
Gianni Mattioli, si è mostrato 
«ampiamente disponibile»; 
•Vedremo nel prossimi giorni 
le offerte che ci farà. Siamo su 
un terreno positivo di con¬ 
fronto». «Disponibili» anche i 
radicali, ma solo (per il mo¬ 
mento) ad «appoggiare un 
programma di governo». 


11 Sabato 
Cl: De Mita 
totalitario, 
buoni i 39 


■l ROMA. Il settimanale «H 
Sabato», portavoce di «Comu¬ 
nione e liberazione», replica 
alle critiche che «Civiltà catto¬ 
lica» « alcuni autorevoli espo¬ 
nenti gesuiti hanno avanzato 
alla posizione tenuta nella 
«tona 'campagna elettorale 
dal Movimento popolare e al 
«documento dei 39», firmato 
da autorevoli esponenti de, da 
Andreottl a Forlanl, in chiave 
antidemitiana. 

«Il Sabato» sostiene che c'è 
•nel mohdo cattolico italiano 
una tendenza a concepire l’u¬ 
nità del cattolici in funzione 
solo del partito, vale a dire 
detta De». Da qui «la conse¬ 
guenza che tutto ciò che può 
turbare questa unità, è degno 
perciò stesso - anche se sì ri¬ 
chiama ai valori cristiani - di 
essere condannato», «IJ Saba¬ 
to» definisce questa ottica 
•iperpoiiticismo totalitario e 
conservatore», dove IVunità 
dei cristiani non è un valore in 
sé», ma è considerato «solo in 
relazione alla sua unità politi¬ 
ca». Invece, secondo «Il Saba¬ 
to», «il richiamo alla dottrina 
sociale della Chiesa, come ri¬ 
sulta dal documento dei "39", 
non è in funzione detta ridu¬ 
zione della De a partito del 
Vaticano», ma «costituisce 
piuttosto un invito a dare nlie- 
vo a quelle iniziative sociali il 
cui spirito e la cui forma si ac¬ 
cordano con le indicazioni 
del magistero pontificio». 


par cmaltlrii Definitivo «no» deila con* 

™ ferenza dei capigruppo di 

niente Montecitorio all’Ipotesi 

«commissioni 

SDedall» sideriti dei deputati socia- 

” listi, De Micheli», e di 

quelli repubblicani, Batta¬ 
glia), di una o più .commissioni speciali» per comincia¬ 
re a smaltire la paurosa eredità del governi Craxl-bls e 
Fanfanl, lutti con scadenza ira il 17 luglio e II 12 settem¬ 
bre prossimi. Per I comunisti, an 2 l, Renalo Zangherl ha 
approlillato per rinnovare una pesante denuncia per 
l'abuso della decretazione d'urgenza che rischia di pa¬ 
ralizzare il Parlamento comunque espropriandolo delle 
sue potestà legislative. E allora come si la a smaltire la 
massa del decreti? SI proceda - è l'opinione della mag¬ 
gioranza assoluta del capigruppo - alla riforma delie 
commissioni, la prossima settimana nell'aula di Monte¬ 
citorio, e subito dopo alla nomina delle commissioni 
permanenti, che sono gli organi Istituzionalmente pre¬ 
posti all’esame del materiale legislativo. 


Gruppi minori, p^SoTeolttfotK 

anche loro so Ieri (contrario II Msi) 

In Dnclrlsim anche un'altra decisione: 

in rresiuenza quella di consentire a tut¬ 

te le formazioni minori cui 
è stata data «dignità» di 

S ) (Verdi, Dp, Pr, MI- 
enza della Camera. 
Ma una modifica del regolamento varata qualche mese 
la prevedeva un ampliamento dell'organico dei segre¬ 
tari di presidenza da 8 ad un massimo di 11, Insomma, 
nessuno poteva prevedere una frammentazione tale 
della nuova Camera da determinare una nuova modifi¬ 
ca. Questo pomeriggio seduta dell'assemblea: prima si 
modifica II regolamento (appunto per portare da 8 a 12 
I posti di segretario) e poi si eleggono I candidali del 
quattro greppi. 


«9»cavallo 

tra COnSOO, controllo sulla bona 

governo e Ki&t, 

Parlamento poi eletto deputato nelle 

liste de, il dimissionario 
ministro dell'Industria, 
Franco Piga, vive una condizione di assoluta Ulegalltà. 
Lo sostiene un'interrogazione comunista, primo nnna- 
tario Bellocchio, In cui si rileva che rii presidente e I 
membri della Consob non possono essere amministra¬ 
tori di enti pubblici e privati, o ricoprire altri uffici pub¬ 
blici di qualsiasi natura» (legge 4 giugno 1985, n. 281. 
art. 1). Come ha fatto Piga a superare l’ostacolo? Si i 
sospeso, solo sospeso, dall'incarico per .temporaneo 
impedimento»... Quanto tempo ancora durerei questa 
«temporaneità», considerata anche la delirateli» dello 
specifico parallelismo tra Industria e Borsa? 


riatta L'assemblea del deputati 

a jLt .ai n i comunisti ha eletto Ieri -a 

Il direttivo rCJ scrutinio palese: nessun 

alla Tamara voto contrario, 7 astensio- 

alla lamera nj . y Comitato direttivo 

del greppo. Ne (anno par¬ 
te: Guido Alborghetti, Ro- 
mana Bianchi. Gianfranco 
Boratiini, Anna Milvia Boselli, Edda Pegni, Gianni Ferra¬ 
ra. Anna Finocchiaro, Sergio Garavim, Adriana Lodi, 
Giorgio Macciotta, Adalberto Minucci, Elena Montec* 
chi, Antonio Montessoro, Gianfranco Nappi, Roberta 
Pini o. Chicco Testa, Luciano Violante, Renato Zanghe- 
ri. La proposta per il Direttivo era stata avanzata dal 
presidente del greppo, Renalo Zangherl, a nome della 
commissione elettorale nominata nell'assemblea del 3 
luglio. 


dlOROlO FRASCA POLARA 


SENSAZIONALE WATSON 

L'UNITA PUBBLICA 
I MIEI RACCONTI 


Forlanl, più sereno di due o 
tre giorni fa, filosofeggia- «San 
Paolo diceva che finché ri¬ 
marremo sulla terra vedremo 
le cose confuse, come attra¬ 
verso un grande vetro. E sol¬ 
tanto nell'aldilà che riuscire¬ 
mo a vederle con chiarezza». 
E però, superato il disappunto 
per come la segreteria ha ge¬ 
stito la fase dett'attribuzione 
deli’incarico da parte di Cos¬ 
siga, Arnaldo Forlani una cosa 
l'ha ben chiara: che adesso, 
facendo leva sul si a Gona ar¬ 
rivato dal Psl, occorre fare 
ogni sforzo per ricostruire il 
rapporto con lo sgusciarne al¬ 
leato. Lui, Forlani, impegna su 
questo tutta la De: «Goria ha il 
nostro pieno appoggio. D'al¬ 
tra parte, non capirei la razio¬ 
nalità ed il senso di un atteg¬ 
giamento diverso». E più an¬ 
cora che un impegno è come 
una promessa di battaglia. 
Perché la lunga volata verso II 
congresso de è ormai Iniziata. 



Da domenica 19 luglio 
tuttN giorni sutrOnttà 
I racconti di 
SU ERLOCA HOLMES 


ilo in Boemia,* limito tiefiame,,. La lesa dei capelli msL, hiafaeivml A 
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Politica Interna 



Claudio Martelli 


Giorgio Ruffolo 


Alla Assemblea socialista 
Martelli prende atto 
della dimensione e gravità 
del fenomeno 

Enfasi del segretario: 
«Non basta la scopa» 

E intanto si invita 
la sinistra a sciogliersi 


Questione morale nel Psi 
Craxi: «Userò la spada» 



La tangente di Viareggio 

Libertà provvisoria 
per due esponenti psi 
messi sott'inchiesta 


Craxi e Signorile ieri all’assemblea socialista 


■i FIRENZE li socialista 
Francesco Colucci ex asses¬ 
sore al turismo della Regione 
Toscana e Marcello Calieri se¬ 
gretario della federazione so¬ 
cialista di Lucca, arrestati nei 
giorni scorsi per una vicenda 
di tangenti relativa all appalto 
per la nuova pretura di Viareg¬ 
gio, sono stati posti in libertà 
provvisoria dal giudice Fran¬ 
cesco Fleuiy che ha accolto le 
istanze del difensori Entram¬ 
bi erano stati arrestati merco¬ 
ledì scorso assieme ad altri tre 
esponenti socialisti Walter De 
Ninno dingente nazionale del 
Psi, già posto in libertà provvi¬ 
soria, Umberto Nave ex asses¬ 
sore di Viareggio e l'avvocato 
Emilio Berti che restano Inve¬ 
ce ancora agli arresti Comesi 
ricorderà l'arresto di De Nin¬ 


no in particolare aveva pro¬ 
vocato una dura polemica del 
vertice del Psi con I magistrati 
toscani 

Proprio ieri il Consiglio re¬ 
gionale toscano allunanimlà 
aveva preso atto della lettera 
di dimissioni di Francesco Co¬ 
lucci Aprendo la discussione 
in Consiglio regionale il presi¬ 
dente della giunta, il comuni¬ 
sta Gianfranco Bartollni, ave¬ 
va sottolineato l'assoluta 
estraneità della Regione in 
una vicenda avvenuta ben tre 
anni prima che Colucci fosse 
eletto nel Consiglio regionale, 
la Regione Toscana in 17 an¬ 
ni di ativltà non è mal stata 
sfiorata da una accusa e que¬ 
sto, ha detto Bartollni, è patri¬ 
monio di tutto il consiglio re¬ 
gionale 


C’è una questione morale anche nel Psi. Lo am- quanto l’impegno porla giusti 
mette Martelli all'assemblea nazionale. «Gli affari- ala giusta» 
stl - dice - vanno cacciati dal partito». Molti ap- 
plausi. Ma Enzo Mattina, polemico, chiede alla pia- , ™o!b e 7 si c èunamnSuT 
tea: «Ma allora I faccendieri sono tutti fuori di que- se per àuto « suo rap¬ 
ata sala? Troppo spesso taciamo per carità di pa- porto Martelli eviterà accum¬ 
ula». Signorile, Invitato a sciogliere la corrente del- tamente di mettere in rilievo 
la «sinistra», risponde: «E Impossibile». >« responsabilità storiche che 

ricadono su un gruppo diri¬ 
gente del Psi che finora non 

. . . - soleva distinguere tra porse- 

VINCENZO VASILE g u |tl urra giustizia giusta e 

tm ROMA Martelli 4 già a tata In maniera nuova da Mar- vittime di abusi E la novità sta 
metà del suo Intervento.! 700 telll, che farà anche alcune a(- intatti nell ammettere che an- 
trà componenti e Invitati del- (ermazlonl Impegnative II vi- che la «giustizia giusta» ha fat- 
l’aaaemblea nazionale sociali- ce segretario parte da una to scattare talvolta manette ai¬ 
ata al godono aenaa scossa l'a- considerazione apparento- tomo a polsi socialisti Ma sla 
rie condizionate del grande mente ovvia. «Il Psi non può anche nel riconoscimento 
auditorium della Conllndu- vivere di governo e di gestlo- delle dimensioni della «que- 
Itrie «ll’Eur, Finora II vice se- ne della cosa pubblica se pii- sitane morale» che coinvolge 

S rateilo ha fallo solo un rapi- ma non vive nella società clvl- il Psi «C è stato - dice -clien- 

0 cenno alla questione mo- le.èproprlo nella gestione teliamo, affarismo e peggio 

ralet a proposito del releren- delle cosa pubblica che uoml- rovesciamento del rapporto 
dum sulla glusllila, riguardo a ni e amministratori, come di tra politica e altari Un conto è 
«ione opache di privilegio del altri partiti anche del Pai, han- cercare finanziamenti per 
politici e dei giudici». Me cln- no Incontrato II rigore di una scopi politici Esattamente 

S ue cartelle dopo, tormentate giustizia giusta e, talvolta, co- l'opposto è usare la politica 
a cancellature e aggiunte, me molti comuni cittadini, so- per cercarsi finanziamenti 
Inllla un pistolotto, dal titolo no incappati nelle maglie di Chi la cosi, la male, cl rovina, 
•appunti per II pulito», I CUI metodi e procedure medloe- e perciò va escluso dal nostro 
contenuti faranno prendere vali, quando non di abusi e di partito» 
alla giornata una plaga che persecuzioni». Tanti casi, E qui scocca un applauso 
non era scontate. Il eoltotltoto «troppi casi», dice Martelli, Applauso «liberatorio», «pas- 


atrie all’Eur. Finora II vice se- 

S retarlo ha fallo solo un rapi- 
o canno alla questione mo¬ 
rale: a proposito del releren- 


(ermazlonl Impegnative II vi- che la «giustizia giusta» ha (at¬ 
ee segretario parte da urrà to scattare talvolta manette at- 
considerazlone apparente- tomo a polsi socialisti Ma sta 


dum «ulta giustizia, riguardo a ni e amministratori, come di 
none opache di privilegio del altri partiti anche del Psi, han- 
politici e del giudici». Me cln- no Incontrato II rigare di una 

S ua cartelle dopo, tormentate giustizia giusta e, talvolta, co- 
a cancallature e aggiunte, me molti comuni cittadini, so- 
Inizia un pistolotto, dal titolo no incappati nelle maglie di 
•appunti per II partito», I cut metodi e procedure medloe- 
contenull faranno prendere vali, quando non di abusi e di 
alla giornata una piega che persecuzioni». Tanti casi, 
non era scontate, Il eoltotltoto «troppi caBl», dice Martelli, 


non WS Montate, Il eoilbtltolo «troppi casi», dice Martelli, Applauso «liberatorio», «pas- 

Impllclto à, Infetti, «questione tanti perchè «non cl si chieda stanale»? No, neppure «nevro- 

moraté», ae non sla II caso di Intensi!!- Ileo», ma «razionale', più tardi 

g l« questiona verrà zrilron- care la cura al nostro Interno commenterà Ulta Ugorlo. in 


m |ìa queetiqne yfrràoflrpn- 


un corridoio, dove un «losca 
no» che la lasciato ta «sinistra» 
agitata dalla questione mora 
le, I onorevole Macchiarone, 
saluterà polemico Signorile 
con un «non guardarmi negli 
occhi», che (a il verso a quan 
to l’ex ministro ha detto di 
aver latto parlando col suo 
segretario Rocco Trane 
L'applausometro vai la pe¬ 
na di usarlo Scocca ancora 
un battimani quando il vice 
segretario propone «li siste¬ 
ma delle prefererenze va nvl- 
sto radicalmente# È quando 
cita «1 accesso al media» che 
va tutelato, frenando una cre¬ 
scita spaventosa di costi E 
poi, anche quando, Invila (in 
platea ci sono molti ex mini¬ 
stri e assessori) «ministri ed 
assessori ad astenersi dalle 
gare e dagli appalti», A un trat¬ 
to il discorso prende anche il 
tono della predica di una uto¬ 
pica «città del sole» dove i 
rapporti tra cittadini e Stato ri¬ 
spondano al motto «leali sem¬ 
pre, leali con tutti# 

1) fatto è - sorregge a un 
certo punto Martelli - che la 
«questione» riguarda un po' 
tutti l partiti Ma il Psi colpe 
non ne ha per il dilagare dei 
«casi»? Beh, c’è stata una mu¬ 
tazione culturale «In positivo». 


Ma anche «forme e stili gros¬ 
solani e comportamenti cen¬ 
surabili pure dal più tenace li¬ 
bero pensatore» E poi, non 
vale l interpretazione «Cosi 
fanno anche gli altri partiti», 
considerazione che è stata «ri¬ 
prodotta in chiave di interessi 
personali o di gruppo» Ma 
non era stato Craxi a Rimini a 
illustrare statistiche giudiziarie 
che andavano In quel senso lì? 
La platea - forse Immemore - 
regala il penultimo battimani 
L'ultimo applauso non sarà 
invece corale Riguarda la co¬ 
da di «dialettica interna», che 
è una chiave, anche se non 
l'unica, per interpretare la sor¬ 
tita di Martelli sulla questione 
morale alla corrente più agi¬ 
tata da tale «questione», alla 
sinistra, Martelli dedica un in¬ 
vito non «al dlscioglimento». 
Ma alla «unità» «Nessuno vuol 
diminuire o danneggiare I 
compagni Ma c'è una giustifi¬ 
cazione politica per il mante¬ 
nimento dell’etichetta? Una 
diversa valutazione della pro¬ 
spettiva del partito? «E se que- 
sto non è, di che sì tratta?» 
Sulla questione morale inter¬ 
na Craxi sarà più minaccioso, 
parlando ai cronisti «Non im¬ 
pugno una scopa, ma la spa¬ 


da» E Tognoli, Inviato in Pu¬ 
glia proprio per curare I argo¬ 
mento, coprirà di zucchero la 
metafora «Spada del) arcan¬ 
gelo non del vendicatore» Si 
intrecciano i linguaggi Enzo 
Mattina ex sindacalista, alla 
tribuna non si farà coinvolge¬ 
re nell entusiasmo per quegli 
applausi E parafraserà il Giu¬ 
liano Amato del congresso di 
Rimmi, quando il professore si 
chiese se «fossero tutti fuori 
dall aula i faccendieri» «Sono 
fuori anche da quest aula?» 
Troppe ville lussuose, troppi 
«parenti ricchi» E «ognuno di 
noi tace per amor di patria» Si 
scioglierà la Sinistra? Signorile 
replica con un no, con un di¬ 
scorso anticipato ai giornali¬ 
sti, ma rinviato ad oggi «La 
sinistra socialista non è una 
costruzione artificiale Se si 
chiede di sciogliere un movi¬ 
mento di idee, si chiede una 
cosa impossibile Se si chiede 
di tornare indietro, alle cor¬ 
renti organizzate, io dico che 
il congresso di Riminl è e deve 
rimanere la nostra base politi¬ 
ca» E il leader della sinistra 
invoca anche «regole certe» 
per la formazione del «gruppo 
dingente», itinerari chiari per 
le decisioni «Esiste - aggiun¬ 


ge - una questone morale che I 
riguarda "la trasparenza" Ma I 
c'è una questione morale che 
nguarda l’uso corretto dei I 
mezzi di informazione È una I 
questione che deriva dall'uso i 
improprio dei poteri separau : 
dello Stato», sostiene, facen¬ 
do intendere di aver chiari i 
suoi obiettivi polemici Giulia¬ 
no Vassalli fa una dotta «con¬ 
ferenza» sui mandati di cattu¬ 
ra e legge un vecchio docu¬ 
mento deila commissione 
centrale di «garanzia» contro 
gii inquinamenti, che il con¬ 
gresso di Riminl «non ebbe il 
tempo», dice, di approvare 
Alessandro Menchlnelli, della 
sinistra, si dissocia «E perchè 
non eleggete la direzione?». E 
Giorgio Rulloto, Il più autore¬ 
vole della corrente più minac¬ 
ciata, approva II 90% della re¬ 
lazione, tranne una «riserva 
non Irrilevante» sulle delicate 
e scottanti questioni interne 
Scioglimento? Ruffolo non ci 
sta, anche se per motivazioni 
un po’ differenti da quelle di 
Signorile Dice che «bisogna 
mantenere una dialettica» in¬ 
terna, seppur tra raggruppa¬ 
menti, la maggioranza «cra- 
xiana» e la «sinistra», che or¬ 
mai sul piano politico sono 
«complementari» * 


i si ripete: al governo e nei movimenti 


E un po’ di dialogo col Pei 
«Comincia - annuncia - 
il secondo tempo del Psi» 
Craxi su Gloria: 

«Non è il mio capolavoro» 


■I ROMA «Comincia II se¬ 
condo tempo socialista», Ha 
annunciato Claudio Martelli 
«l'assemblea nazionale del 
Pii, Dentro II governo e nel 
movimenti, E anche con un 
po' <tl dialogo a sinistra, 

Bettino Craxi è arrivato con 
una buona maza'ora di ritar¬ 
do, par di più nervoso Ih» 
Irritato un titolo della «Repub¬ 
blica*: «Craxi si dichiara vinci¬ 
tore! "Dotta è II mio capolavo¬ 
ro 1 '*, Nero au bianco. In 10 
righe destinate a ribaltare la 
acanogralla della crisi, ha vo¬ 
luto precisare che quella 
«pressione «In bocca a me si 

Oniferl 

Saltano 
ancora 
le elezioni 

IH QNIFERI Slittano per la 
•econda volta consecutiva le 
eiezioni comunali ad Oniferl, 
il piccolo centro della Barba- . 
già dove aono drammatica- 
mente Intrecciati attentati agli 
amministratori e violenze di 
falda Ieri, nell'ultimo giorno i 
utile per la presentazione del* ì 
le Uste, nessun partito ha pro¬ 
posto del candidati, cosi co¬ 
me era già avvenuto un mese 
e mezzo (a li Comune è retto 
da un commissario prefettizio 
dopo le dimissioni «per prole- 
afa» del sindaco comunista 
Giovanni Senna, preso di mira 
dagli Ignoti attentatori, della 
giunta e dell’intero consiglio 
comunale Negli ultimi tre an¬ 
ni a Oniferl cl sono stati otto 
omicidi, fra I quali l’estate 
scorsa quello di Glampiera 
Marceddu, moglie del prece¬ 
dente sindaco comunista Li¬ 
bero Brau 


raccomanderebbe come una 
vera Idiozia non saprei dire se 
la scelta dell'on Goria sla sta¬ 
ta un capolavoro, In ogni caso 
sarebbe un capolavoro da at¬ 
tribuirsi ad altri autori» 

E l’annuncio che il Psi non 
si accontenta di aver sbarrato 
la strada a Ciriaco De Mita E 
che il «via libera» a Oiovannl 
Goria dovrà essere pagato dal¬ 
la De a caro prezzo, Claudio 
Martelli ha cominciato a det¬ 
tare condizioni, con un rap¬ 
porto «un po' troppo freddo, 
senza anima» (così lo giudi¬ 
cherà poi Felice Borgogllo) 
Ma al Psi basta e avanza la 


«premessa» (o promessa?) di 
un «secondo tempo» Del re¬ 
sto, le cartucce migliori se te è 
riservate il segretario Anzi, 
Craxi qualcuna ha cominciato 
a spararla, quando - dopo 
un'ora e mezzo - si è conces¬ 
so al giornalisti, finalmente 
gioviale e ironico «Mi hanno 
tenuto 4 anni chiuso dentro il 
palazzo, senza parlare con 
nessuno, per uscirne solo a gi¬ 
rare come una trottola per fie¬ 
re, Inaugurazioni e nastri da 
tagliare Ora torno a fare il 
mio gioco Da due giorni mi 
sono tolto la cravatta e ieri an¬ 
che la giacca, e non per anda¬ 
re In giro scamiciato (fra I al¬ 
tro, le camicie sono elegan¬ 
ti)» 

E per far cosa, allora? Oggi 
Craxi andrà alle consultazioni 
di Goria «Giusto per Incon¬ 
trarci E solo il primo giro 
L'importante viene dopo» E 
in questo arco di tempo Craxi 
vuole fare delle consultazioni 
parallele, incontrando «un po' 
tutti» Perché «bisogna appro¬ 
fittare di questa fase iniziale 


della legislatura per confron¬ 
tarsi, altrimenti dopo le cose 
di accavallano, cl si fa prende¬ 
re dalle logiche di schiera¬ 
mento» Incontrerà anche II 
Pel? «Certo Non sono mica 
marziani» E 11 confronto pro¬ 
grammatico che la direzione 
comunista ha proposto ai Psi? 
«Ne sarei lietissimo Ma non 
ho ancora ricevuto nessun in¬ 
vito, né scritto né orale, in tal 
senso» 

Quale sia esattamente il 
«gioco» di Craxi non è dato 
sapere Ma è chiaro che vuole 
Indossare la maglia del «libe¬ 
ro» Martelli ha richiamato 
puntigliosamente tutte le cifre 
del successo elettorale per di 
mostrare il teorema del nbai- 
tomento della centralità Que¬ 
sto «La De resta centrale solo 
rispetto a se stessa, i socialisti 
sono centrai! rispetto al siste¬ 
ma politico e sociale» Garan¬ 
tiranno «I doveri della gover¬ 
nabilità» ma rivendicando il 
«diritto alle sue autonome 
scelte di movimento». 

Il discorso, dunque, è ambi¬ 
valente Si rivolge, nell'imme¬ 
diato, a Goria «Non permette¬ 


remo che II successo sociali¬ 
sta sia vanificato da politiche 
retrive, interessate, di parte» 
Martelli, per di più, ha avverti¬ 
to che «non sono possibili 
rapporti di subordinazione» 
Lo ha fatto a nome del Psi, ma 
anche per conto di «tutta l'a¬ 
rea socialista riformista e re- 
pubblicano-liberale» Anzi, ha 
esplicitato il disegno sociali¬ 
sta di rappresentare un'«area 
del 2096», da cementare nella 
prova dei referendum, soprat¬ 
tutto quelli sui nucleare pre¬ 
sentati come «la vera confe¬ 
renza sul futuro energetico 
de! paese# Insomma, «stabili¬ 
tà e cambiamento» Ma - ha 
puntualizzato Martelli - «se 
entrano in conflitto, tra i due 
destinata a soccombere è cer¬ 
to la stabilità» 

Appena accennato, però, 
resta il discorso della prospet¬ 
tiva rivolto a sinistra Gli «in¬ 
terrogativi essenziali», secon¬ 
do Martelli, sarebbero unica¬ 
mente del Pei li Psi non ha 
nulla da aggiungere al «mes¬ 
saggio» del congresso di Rimi- 


" Lo ha votato la maggioranza uscente 

Melis rieletto presidente 
ma la Saxdegna è senza giunta 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO BRANCA 


HI CAGLIARI Con 47 voti a 
favore, Mario Melis è stato 
eletto - per la terza volta negli 
ultimi tre anni ** presidente 
della giunto regionale sarda 
Quello che Ieri gli hanno affi¬ 
dato con il voto I partiti della 
maggioranza di sinistra è però 
solo un «mandato esplorati¬ 
vo» per verificare se esiste la 
possibilità di chiudere rapida¬ 
mente la crisi alla Regione at¬ 
traverso un accordo globale 
ira comunisti, sardisti, sociali¬ 
sti, socialdemocratici e repub¬ 
blicani 

La designazione del nuovo 
presidente è stata accompa¬ 
gnata infatti da una dichiara¬ 
zione congiunta del segretari 
del Pel. del Psd’a, del Psi, del 
Psdl e del Pri che ne precisa il 
carattere del tutto particolare 
a Melis viene affidato «un 


mandato esplorativo» per ve¬ 
rificare se esistono le condi¬ 
zioni politiche e programmati¬ 
che per la formazione dì una 
giunto fondata sull apporto 
del partiti della maggioranza 
uscente» Il presidente-esplo¬ 
ratore ha ottenuto 47 voti (su 
una maggioranza potenziale 
di 50), contro i 22 del candi¬ 
dato democristiano Mario 
Floris Le delegazioni delle 
forze dì maggioranza sono 
state ad un passo dal raggiun¬ 
gimento di un accordo com¬ 
plessivo che consentisse, as¬ 
sieme alla elezione di Melis, 
anche la formazione del nuo¬ 
vo esecutivo regionale Anco¬ 
ra una volta, però, irrigidimen¬ 
ti e veti .hanno impedito la 
conclusione positiva della 
trattativa in particolare, I ulti¬ 
ma ipotesi di accordo emersa 


l'altra notte, con un consisten¬ 
te rimpasto nella giunta dimis¬ 
sionaria, sarebbe sfumata per 
l insistenza del Psd a nel ri¬ 
chiedere assieme 1 Urbanisti¬ 
ca e la Pubblica istruzione, va¬ 
le a dire i due assessorati at¬ 
traverso i quali passa 1 intera 
politica di gestione del territo¬ 
rio da parte della Regione In¬ 
contrando i giornalisti subito 
dopo l'eiezione, li presidente- 
esploratore si è detto ottimista 
e fiducioso «Ci sono le condi¬ 
zioni - ha affermato - per 
chiudere rapidamente la cri¬ 
si» 

Il voto del Consiglio regio¬ 
nale è stato preceduto da un 
breve dibattito in aula, così 
come richiesto dall’opposi¬ 
zione democristiana Interve 
pendo per ii Pel, il capogrup¬ 
po comunista Benedetto Bar 
ranu ha sottolineato che «con 


ni sul «problema e la prospet¬ 
tiva dì un’unità almeno di ten¬ 
denza fra tutte le forze di pro¬ 
gresso» Una definizione, per 
Martelli «più ampia, diversa e 
più moderna deli unità della 
sinistra che non di rado ma¬ 
scherava e maschera la ripro¬ 
postone dei vecchi fronti po¬ 
polari» E ha aggiunto «Su 
quella strada non c'è futuro, 
non ci sarà ritorno» 

Martelli ha chiesto al Pei 
«Idee nuove» Lui intanto, ha 
offerto I idea di «un partito de¬ 
mocratico» come quello di 
Roosevelt E la ironizzato sul 
fatto che «non place né a 
Montanelli ne a Pajetta, né a 
Pmtor né a Magri ne al! Osser 
vatore Romano» Da parte 
sua, ha tenuto a precisare che 
«non c'entra niente, in ogni 
caso, il partito unico dei regi¬ 
mi comunisti» (giusto per non 
far tornare «brividi alla schie¬ 
na» di Craxi) «Lo ha ben capi¬ 
to il sen Cossutta», ha aggiun¬ 
to E di qui è ripartito con le 
«preoccupazioni», per un Pei 
«ancora a lungo paralizzato 
tra miglioristi sociaidemocra- 
tlzzanti, eretici berlmguenani 


e comunisti di stampo sovieti¬ 
co» Ha, comunque, giudicato 
«importante» che la dialettica 
Interna ai Pei «diventi tutta vi¬ 
sibile» (ma «non al ritmo scan¬ 
dito dall'evoluzione millime¬ 
trica dell’on Napolitano o dai 
passi un po' incerti dell'on. 
Occhetto») còme punto di 
partenza per «estendere i) 
confronto alle grandi questio¬ 
ni» 

Proprio il discorso rivolto al 
Pei ha localizzato la discussio¬ 
ne Felice Borgoglio e Miche¬ 
le Achilli, della «sinistra», han¬ 
no obiettato che oggi il pro¬ 
blema non è costituito da un 
genenco partito democratico 
ma dal «partito del sociali¬ 
smo», che abbia come obietti¬ 
vo la creazione di una nuova 
governabilità che prescìnda 
dalia De Carlo Tognoli ha 
presentato il Psi «come nu¬ 
cleo duro pér l'aggregazione 
di uno schieramento di pro¬ 
gresso». Ma Gianni De Miche- 
iis ha sottolineato come II «dif¬ 
ficile» per ii Psi deve ancora 
cominciare «Non possiamo 
vivere di rendita» 


Manca 

Segretario 
in Umbria? 
Forse no 


Hi ROMA Enrico Manca cì 
ripensa e, almeno per ora, 
non se ne dovrebbe far niente 
dell ipotesi che lo voleva già 
da sabato prossimo segretario 
regionale del Psi in Umbria 
L'elezione era data pressoc 
ché per scontata martedì, nel 
Psi di Perugia Ieri, invece, 
l’accenno del presidente della 
Rai a decisioni da ricercare 
«nei modi e nei tempi utili e 
adeguati» In materia c'è stata 
una netto presa di posizione di 
Walter Veltroni, responsabile 
del Pei per le comunicazioni 
di massa «Ci auguriamo che i 
Manca smentiscala sua candì- 1 
datura è assolutamente in¬ 
conciliabile una alto respon¬ 
sabilità istituzionale, come 
quella di presidente della Rai, 
con la assunzione di incarichi 
esecutivi in un partito» 

Dalla Rai una prima rispo¬ 
sta,. attribuito genericamente 
ad ambienti aziendali è giunta 
Ieri Pomeriggio, «La candida¬ 
tura di Manca è stata discussa 
soltanto a livello locale., i) 
problema è anqora in discus¬ 
sione non sono state ancora 
assunte deliberazioni che 
comportino prese di posizio¬ 
ne dell’Interessato» Più tordi 
si è fatto vivo ii segretario so¬ 
cialista di Perngia, Usci «È so¬ 
lo una ipotesi, una esigenza 
che noi abbiamo posto a Man¬ 
ca » Infine è stato lo stesso 
presidente ad intervenire 
«Non si può né accettare né 
declinare una preposta in nes¬ 
sun modo formalizzata in 
ogni caso non assumerò alcu¬ 
na decisione che possa anche 
solo annebbiare il ruolo istitu¬ 
zionale di presidente della 
Rai e in nessun caso allente¬ 
rò per l’oggi e per il futuro 
stretti legami di lavoro politi¬ 
co con i socialisti deli'Um¬ 
bria» Resta da vedere quale 
sarà la soluzione «che possa 
conciliare ambedue queste 
esigenze». «Noi - aveva detto 
ancora Veltroni - abbiamo n- 
tenuto un gesto responsabile 
la decisione di Manca di non 
lasciare la Rai in un momento 
di alta difficoltà per l’azien¬ 
da sarebbe un gesto irre¬ 
sponsabile, invece, una so¬ 
vrapposizione di ruoli e fun¬ 
zioni» 


Giumella 
«Congiura 
contro me 
e il Pri» 


■■ROMA AristideGunnella 
irida alla congiura li vicese¬ 
gretario del Pri, che ha la sua 
base elettorale In Sicilia, ha 
convocato addirittura una 
conferenza stampa a Monteci¬ 
torio per annunciare un pro¬ 
cedimento giudiziario In sede 
civile nel confronti della gior¬ 
nalista Miriam Malai che, nel¬ 
l'ambito di una Inchlasla sul 
dopo-volo siciliano, su «Re¬ 
pubblica* aveva pubblicato un 
articolo Intitolato. *11 Pri con¬ 
tro Il suo padrone*. Qunnelia 
ha affermato *Dal5gkunfaa- 
pevo che maturava questo ve¬ 
to e proprio atto di kllleragglo 
politico* Il perchè? Ma è 
chiaro «Perchè porto avanti 
una linea favorevole ad un 
proficuo rapporto con il Psi e 
contraria ai Pei* Anzi, ha ap- 
prolittato dell'occasione per 
confermare la «nella preclu¬ 
sione verso I comunisti In Sici¬ 
lia» U> Mafai, secondo Gun¬ 
nella, «è caduta In un tranello 
forse orditole dal suo «tesso 
partito- Il Pei*. Non atrio: la 
congiura - a suo dire - Investi¬ 
rebbe la stessa ridefinlalone 
del vertici del Pri- *51 tenta - 
ha detto Gunnella - di piegale 
Il partito a chi sa quale Indirli- 
zo» Il tutto sarebbe-ha allar¬ 
mato l'Informalissimo Gunnel¬ 
la - Il «trotto di una chiacchie¬ 
rata fra Minam Mafai ed un 
transfuga del Pri di Trapani, 
iscrittosi al Pel, avvenuta in un 
ristorante di Elice». Gunnella, 
Infine, ha tirato in ballo la sua 
•amicizia personale* con Ugo 
La Malia per affermare che *è 
assurdo parlare di inquina¬ 
menti maliosi nel Pii sicilia¬ 
no» 

Miriam Mafai ha subito re¬ 
plicato che la ventà è «molto 
più semplice esistono un di¬ 
sagio e contrasti net Pri In Sici¬ 
lia e di questo ho voluto dar 
conto» Ha poi commentato 
«E destino che ogni Inchiesta 
giornalistica venga considera¬ 
ta strumento di un partito con¬ 
tro l’altro o di un gruppo di Uh 
partito contro Tratto* Quan¬ 
do ai talli specifici, «ci sono - 
ha detto la Mafai - quattro in¬ 
chieste gludiziane sulla que¬ 
stione dei contributi alle coo¬ 
perative erogati, a quanto ci 
risulta. daU’assessotato regio¬ 
nale che è sempre stato in ma¬ 
no di esponenti del Pri». 


Il Pei protesta e si richiama ai programmi 

Si trascina la crisi in Sicilia 
A vuoto l’assemblea di oggi? 


i elezione di Melis, le forze di 
sinistra sardista e laiche si prò* 
pongono di ncercare, attra¬ 
verso le vie istituzionali e poli¬ 
tiche necessarie, di dare vita 
ad un governo regionale che 
rifletta Te speranze e gli orien¬ 
tamenti espressi dai voto del 
giugno 1984» «Partiamo da 
una esperienza - ha concluso 
Barranu - che in questi tre an¬ 
ni ha prodotto risultati positi¬ 
vi, oltre che da un importante 
dato politico di fondo tutti 1 
partiti della maggioranza 
uscente hanno nconfermato 
la scelto a sinistra L’obiettivo 
che ti proponiamo è quello di 
un rilancio dell azione rifor- 
matrìce, anche attraverso un 
miglior raccordo tra giunta e 
maggioranza, senza prescin¬ 
dere naturalmente dal ricono¬ 
scimento di un rapporto reale 
di pari dignità ail’imenjo della 
coalizione» 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SAVERIO LODATO 


■■ PALERMO «Siamo forte¬ 
mente preoccupati per la pro¬ 
spettiva negativa dì un ulterio¬ 
re prolungarsi della crisi - ha 
esordito Gianni Parisi, capo¬ 
gruppo comunista al Parla¬ 
mento siciliano Un nnvio del¬ 
ie votazioni per 1 elezione del 
presidente regionale o I ele¬ 
zione di un "presidente civet¬ 
ta', sono inaccettabili» Per 
oggi infatti è previsto una se¬ 
duta alla Sala d Ercole che 
quasi certamente si conclude¬ 
rà con un nulla di fatto perché 
l partiti delta disciolta maggio¬ 
ranza pentapartito rimangono 
ancora in attesa di decisioni 
romane 

1 comunisti siciliani hanno 
così convocato ieri una confe¬ 
renza stampa a palazzo dei 
Normanni Pur manifestando 


infatti attenzione ed espri¬ 
mendo apprezzamenti positivi 
per le affermazioni socialiste 
sulla centralità dei programmi 
rispetto alle formule, i deputa¬ 
ti comunisti temono - ha det¬ 
to Parisi - di trovarsi ancora 
una volta di fronte «ad Iniziati¬ 
ve dilatone e dì facciata» Non 
si era mai verificato in Sicilia 
un vuoto di potere così diffu 
so Niente governo regionale, 
vuota la poltrona del primo 
cittadino di Palermo, vuota 
quella del presidente delia 
Provincia, crisi in grandi e pic¬ 
cole città siciliane, come Sira¬ 
cusa oCaltanlssetto «E venia» 
mo « ha aggiunto Michelange¬ 
lo Russo, presidente delia 
commissione Finanze - da un 
governo regionale che prima 
è stato congelato, poi predi- 


missionario, poi finalmente 
dimissionario, senza che an¬ 
cora si profilino possibili vie di 
uscita* 

La Sicilia - ha osservato Co- 
lajannì, segretario regionale 
del Pel - non può permettersi 
una fase di stallo così lunga, 
tanto più in previsione di una 
serie di difficoltà intemazio¬ 
nali ed accresciute insensibili¬ 
tà centrali che possono anco¬ 
ra una volto aumentare to no¬ 
stra emarginazione Quindi, 
partire dai programmi Sapen¬ 
do - ha Insistito ! esponente 
comunista - che il Pei pone al 
centro di un programma vali¬ 
do per la società siciliana 
quattro grandi questioni quel¬ 
la del lavoro, dell’ambiente, 
delle riforme e della demo¬ 
crazia. Colajannl ha quindi Il¬ 
lustrato un elenco di obiettivi 
ai quali sarebbe possibile col¬ 


legare facilmente alcune pro¬ 
fonde riforme istituzionali' 
dalla legge elettorale a quella 
per potenziare («non eccet* 
tondo che invece si spenga») 
la commissione regionale an¬ 
timafia, quelle per to riforma 
della Regione, 1 dìntti civili, il 
mercato del lavoro Infine Co- 
lajannì ha posto con forza to 
scadenza, ormai indilaziona¬ 
bile, di una conferenza regio¬ 
nale sull’energia, e, contem¬ 
poraneamente, to necessità 
che il futuro governo assuma 
una posizione netto sull’o¬ 
pzione zero, sulla rimozione 
dei mìssili a Cornisti, Sulla ba¬ 
se di queste priorità fi Pei sici¬ 
liano valuterà eventuali formu¬ 
le, insistendo però fin da ora 
in un giudizio decisamente 
negativo su ciò che ha rappre¬ 
sentato per 1 siciliani la formu¬ 
la del pentapartito. 
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Tania Agostinelli, la ragazza di Suisio, ha confessato l'orrore di quei minuti 

«Sì, io da sola ho ucciso Cristian» 


■AVimiO IODATO 
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m PALERMO. I! distretto 
giudiziario di Palermo, dopo 
mesi e mesi di Incerte»», ha 
Il suo nuovo procuratore ca¬ 
po: è Salvatore Curii Ciardi- 
na, originarlo di Castelvetra- 
no, 04 anni, più di una trenti¬ 
na trascorsi In magistratura, 
nominato Ieri dal plenum del 
Csm, avendo raccolto 18 vo¬ 
ti favorevoli su 30. SI colma 
rosi un vuoto che risale al 
febbraio '87, da quando doe 
l'ex procuratore capo di Pa¬ 
lermo Vlncemo Paino era 
subentrato ad Ugo Viola (og¬ 
gi In pensione) al posto di 
procuratore generale. Ma la 
nomina di Ieri ha messo ordi¬ 
ne negli uffici giudiziari della 
Sicilia occidentale solo par- 
ilalmente, 

Il Csm Infatti (omeri a riu¬ 
nirsi per procedere alla desi¬ 
gnazione dell'Avvocato ge¬ 
nerale dello Stato (poltrona 
vacante) e del nuovo vertice 
dell'ufficio istruzione ora 
che Antonino Caponnetto è 
sialo trasferito a Firenze. In 
lizza due contendenti: Il giu¬ 
dice Istruttore Olovannl Fal¬ 
cone, Il consigliere aggiunto 
MareantonioMotfsl. Se II pri¬ 
mo vanta una professionalità 
In materia di Inchieste anti¬ 
mafia Indiscussa, Il secondo 
pud far valere una superiore 
anzianità di carriera. Anche 
la nomina di Curii Guardina è 
stala accompagnata da valu¬ 
tazioni divergenti, Per II «si» 
al sono pronunciati tra gli al¬ 
tri I consiglieri designati dal 
Pel e quelli di Magistratura 
Indipendente e di Unità per 
la costituzione: sette sono 
stati gli astenuti, tre l contra¬ 
ri, appartenenti a Magistratu¬ 
ra democratica che, a parità 
di •referenze*, gli avessero 
preterito un altro candidato, 
più anziano, Curii Giardini 
vanta un lungo curriculum, E 
alalo procuratore capo a 
Setacea, giudice di tribunale 
e Palermo, presidente della 
lezione civile, della terza se¬ 
zione penale, delle prima In 
Corte d'assise, Curii Giardini 
fece propria la feti dagli av¬ 
vocali difensori del tre ma¬ 
liosi (Puccio, Madonla e Bo¬ 
nanno) accusati di eaaero I 
killer del capitano del cara¬ 
binieri Emanuele Bulle delle 
compagnia di Monreale. I 
tre, assolti, si diedero ella la¬ 
titanza, Una zentenu clamo¬ 
rosa cha alimentò polemi¬ 
che, contraddetta da quella 
In secondo grado (l'arguto- 
lo) a sua volta annullata a 
lebbralo dalla Caaaulone, 
Curii Glardlna à stato anche 
tra I primi ad aver applicato 
la legge Le Torre, In qualità 
di presidente della aeslone 
di misure di prevenzione del 
tribunale di Palermo, avendo 
dispetto II sequestro del be¬ 
ni del boss Stefano Bònlade 
assassinalo all'Inizio della 

R iterrà di malia degli anni 80, 
lei dicembre '84 Glardlna 
era staio nominalo procura¬ 
tore capo a Catania dova era 
giunto nel pieno di una Inda¬ 
gine clamorosa: quella con¬ 
tro duo magistrati, Cesare DI 
Natale (procuratore aggiun¬ 
to) a Aido Gran), sostituto, 
entrambi accusati di avere in 
qualche modo rallentato le 
Indagini sulle evasioni fiscali 
compiute dal noti cavalieri 
del lavoro del capoluogo et¬ 


neo, 


Lontana da casa sua, dal ricordo terrìbile di quei tre 
quarti d'ora di raptus e di morte, Tania Agostinelli, la 
ragazza di 15 anni di Suisio finora indiziata per l'as¬ 
sassinio del bimbo di otto anni Cristian Mazzola, ha 
confessato. È stata lei. Da sola. Nel carcere minorile 
di Milano al giudice Maflerrì ha raccontato il film del 
delitto. «E ora - ha detto Tania piangendo - devo 
pagare». Ma qualche ombra rimane. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MAURO MONTALI 


Hi MILANO Aveva detto 
molte bugie Tania. Almeno 
due o tre volte aveva cambia* 
to versione Indicando ora un 
uomo, ora un altro come e$e- 
cutoro materiale del massacro 
del piccolo Cristian. Oli Inqui¬ 
renti le avevano In parte cre¬ 
duto. Ed avevano cercato per 
giorni e per notti a Suisio e nel 
paesi della campagna berga¬ 
masca quel volti descritti dalla 
ragazza. Per questo non l'ave¬ 
vano subito arrestata tenen¬ 
dola In stato di (ermo nella 
sua abitazione in via Martin 
Luther King. Ma poi giudice, 
carabinieri e lo stesso suo av¬ 
vocato, Giuseppe Villa, si era¬ 
no accorti di altre piccole 
menzogne, prontamente sma¬ 
scherate. Da qui l'arresto della 
studentessa di Suisio, sabato 
mattina. Tuttavia Tania non 
aveva confessato. E (Ino a Ieri 
si era ancora tentato di trova¬ 
re quel fantomatico «terzo uo¬ 
mo». 

Poi il colpo di scena. Alle 
11, il sostituto procuratore 
della Repubblica di Bergamo 
Gianfranco Mafferrl è entrato 
nel carcere minorile «Cesare 
Beccarla» di Bangio, accom¬ 
pagnato dal professor Berrà, 
medico legale del tribunale 


della città orobica e dal 15 
giugno anche deputato demo- 
cristiano, che aveva con sé la 
perizia necroscopica del pic¬ 
colo Cristian. Dalla quale si 
capiva che a sferrare quei ses¬ 
santa colpi di coltello non po¬ 
teva essere stata che lei. Un 
uomo - cosi dicono I periti - 
avrebbe lasciato ben altri se¬ 
gni. Insomma era la prova del 
nove. 1 due, Mafferrl e Berrà, e 
l'avvocato Villa erano pronti a 
stare al Beccaria per tutto il 
pomeriggio. Fino alla verità. 0 
almeno ad una parte di essa: 
quella principale. Ma non c'è 
stato alcun bisogno di usare le 
maniere forti o di alzare la vo¬ 
ce. Tania ha subito confessa¬ 
to. L'attesa del cronisti, da¬ 
vanti all'assolato carcere di 
Saggio, è durata più di tre ore 
e mezzo. E la sensazione era 
che li dentro qualche cosa 
stesse accadendo. 

Poco prima delle tre ecco 
Mafferrl e gli altri. Allora giudi¬ 
ce? «È lei e solamente lei - 
sibila - l'autore materiale del 
delitto». Quindi non esiste al¬ 
cun terzo uomo? «Le Indagini 
continuano*. Che significa tut¬ 
to questo? «Che si cerca la co¬ 
sa assolutamente non chiara 
deH'omlcldto: il movente». In- 



somma a un punto di conclu¬ 
sione ci si è giunti: è Tania 
l'assassina. Con lei in casa 
non c’era nessuno. Ma perché 
l abbia fatto non si sa. Né la 
ragazza l'ha detto. Un raptus? 
Un'esplosione di follia? Tania 
parla di quegli angoscianti tre 
quarti d'ora «come di un film» 
uno di «quelli della paura» che 
le piacevano tanto. E a questo 
punto, se «terzo uomo» c'è 
stato, è solamente a livello 
dell'ispirazione che si deve 


cercare. Più Mafferri non dice. 
Giuseppe Villa, presidente dei 
Rotary di Treviglio, «Maserati 
Biturbo», abbronzato al punto 
giusto, elegante e tirato a luci¬ 
do, invece ha voglia di parlare 
e racconta tutto quel che sa. 
«Tania è stata lucidissima sta¬ 
mattina. ha confessato imme¬ 
diatamente alternando atteg¬ 
giamenti di grande freddezza 
a commozione profonda. 
Piangendo ha detto: ora è giu¬ 


sto che io paghi. Avvocato 
quanto dovrà stare qui dentro, 
30 anni?». 

Ma ecco II film del delitto. È 
martedì pomeriggio. Il picco¬ 
lo Cristian esce da casa sua e 
si dirige nel macello di Suisio. 
Ma appena arrivato là, si ac¬ 
corge d'aver dimenticato la li¬ 
sta della spesa. Toma sui suoi 
passi. Ma appena fuori dal ne¬ 
gozio, c'è lei, Tania. I due non 
si conoscono, se non di vista. 
«Senti - dice al bambino - do¬ 
vresti venire a casa mia per¬ 
ché per sbaglio ci hanno reca¬ 
pitato una lettera per tuo pa¬ 
dre». La ragazza probabilmen¬ 
te non conosce neppure il co¬ 
gnome di Cristian. Ma il bam¬ 
bino le viene In aiuto. «La let¬ 
tera è indirizzata a Giuseppe 
Mazzola?» chiede timidamen¬ 
te. «Ma certo». Cosa sta pas¬ 
sando nella mente della ra¬ 
gazzina, 15 anni compiuti il 29 
giugno scorso? E in cerca di 
Cnstian o di qualunque altro 
bambino? Domande oziose 
per il momento. Cui nessuno 
sa dare nsposta. I due fanno 
un centinaio di metri che li se¬ 
para dalla villetta di Tania sen¬ 
za essere visti da nessuno. En¬ 
trano in casa. Vanno in cuci¬ 
na. «E allora la lettera?». 
«Guarda dentro quel casset¬ 
to». Ma la missiva non è lt né 
altrove. Cristian si gira. Guar¬ 
da la ragazza che ha mutato 
sguardo e giocherella con un 
lungo coltello da cucina. Ca¬ 
pisce che qualcosa non va. «Tl 
prego, fammi uscire». «No, da 
qui non esci». Il bambino gio¬ 
ca a questo punto probabil¬ 
mente una carta troppo gros¬ 
sa. «E allora dirò ai tuoi che 
sono stato qui da solo e che 


mi hai fatto questo scherzo». 
Per Tania dev'essere l'input fi¬ 
nale. Sono le cinque del po- 
menggio. Quelli che verranno 
saranno 45 minuti di orrore. 

Che succede a questo pun¬ 
to - le hanno chiesto gli inqui¬ 
renti -, perché ti è scattata la 
molla omicida? Tania, così lu¬ 
cida nel racconto, sostiene di 
non ricordarlo, anzi di non sa¬ 
perlo. «A quel punto - ha det¬ 
to ieri mattina - è cominciato 
il film dove io mi vedevo co¬ 
me sdoppiata». Era un'amante 
del terrore, Tania, del «cine¬ 
ma della paura». Qualche 
tempo fa aveva lasciato scritto 
un biglietto: dove sta il confi¬ 
ne tra U reale e l'irreale? Que¬ 
sti sono 1 riferimenti culturali 
di Tania. 

E la «pellicola» ricomincia 
con Cristian sanguinante. E 
iniziato il martirio del bambi¬ 
no. Che ti accorge d’avere fe¬ 
rite aperte, che comprende, in 
un attimo, la furia assassina 
della ragazza. I due sono an¬ 
cora in cucina. Il maschietto 
sta per fuggire. Volta le spalle 
a Tania e imbocca le scale per 
andare verso il box. La ragaz¬ 
za, però, si accanisce. «Lho 
colpito più forte. Lui si girava 
e mi mordeva le braccia. E lo 
continuavo col coltello. Da 
tutti i lati son riuscita a pren¬ 
derlo. Alla fine Cristian è roto¬ 
lato per terra. E io, da sopra, a 
cavalcioni, l’ho finito». Qui fi¬ 
nisce il brutto film. E qui si 
conclude «il delitto dell’esta¬ 
te». Niente terzo uomo, nessu¬ 
na messa nera. Adesso per Ta¬ 
nia chiederanno, com è giu¬ 
sto, la perizia psichiatrica e 
psicologica (quest'ultima per¬ 
ché è minorenne), ora Suisio 
tenterà df dimenticare il «terri¬ 
bile fatto*. Se d riuscirà. 


Anna Mazza è a capo di uno dei clan che imperversano ad Afragola 
Arrestata nel soggiorno obbligato di Formia 


In manette la «vedova della camorra» 



La chiamano la «vedova della camorra». Il suo no¬ 
me suscita odio e timore ad Afragola e negli altri 
comuni del «triangolo della morte». Anna Mazza, 
50 anni, sposata Moccla, ha ereditato dal marito 
assassinato undici anni fa U comando del clan. 
L'hanno arrestata con la figlia Teresa ed altre sei 
persone, tra cui un assessore comunale. Secondo 
la polizia è lei il «cervello» del racket dell'edilizia. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

LUMI VICINANZA 


Wm NAPOLI. Lo scenario è 
Afragola, un paese cresciuto 
male, a nord di Napoli. Agri¬ 
coltura, commercio ed edili¬ 
zia le uniche - ma redditizie - 
attività economiche su cui so¬ 
vrintende insaziabile la ca¬ 
morra. Terra di falda: dal 1964 
ad oggi diciannove morti 
ammazzati. L'ultima vittima, 
Angelo Magllulo, un costrut¬ 
tore, è caduto il 3 maggio 
scorso, f Magllulo, appunto, I 
Giugliano ed l Moccia, prota¬ 
gonisti di una guena senza fi¬ 
ne alimentata, oltre che dal 
senso dell'onore per la fami¬ 
glia, da Inconfessabili interes¬ 
si finanziari. 

Con II blitz di ieri la polizia 
ritiene dunque di aver decapi¬ 
tato Il clan vincente, i Moccia. 
Otto ordini di cattura, tre lati¬ 
tanti sfuggiti all'arresto, undici 
comunicazioni giudiziarie è il 
bilancio di un'operazione 


compiuta in tre regioni: Cam¬ 
pania, Lazio e Calabria. I prov¬ 
vedimenti portano la firma del 
sostituto procuratore di Latina 
Mancini che ha accusato tutti 
gli imputati di associazione 
per delinquere di stampo ca¬ 
morrista (per alcuni c’é anche 
il favoreggiamento). 

Anna Mazza Moccla, la «ve¬ 
dova della camorra», è stata 
arrestata a Formia, nella man¬ 
sarda di un albergo, dove è 
confinata al soggiorno obbli¬ 
gato. Con lei c'era la figlia 
ventlseienne Teresa. Ad Afra¬ 
gola invece le manette sono 
scattate per l’assessore ai ci¬ 
miteri ed ai giardini Salvatore 
Caputo, 42 anni, soclaldemo- 
ciatico. Un personaggio già 
sospettato da anni di essere 
affiliato al clan, arrestato una 
prima volta nell'83 e successi¬ 
vamente prosciolto, gambiz¬ 
zato l'anno successivo. Capu¬ 


to ha un'azienda agricola; in 
casa sua la polizia ha seque¬ 
strato una ricca documenta¬ 
zione. 11 riserbo naturalmente 
4 d’obbligo in questi casi, ma 
la presenza tra gli arrestati di 
un amministratore comunale 
rende ancor più inquietante il 
potere dei Moccia. In Questu¬ 
ra parlano di possibili sviluppi 
dell'inchiesta in relazione agli 
appalti per le opere pubbliche 
da realizzare in paese e nei 
comuni vicini, nonché di con¬ 
tratti di compravendita di im¬ 
mobili a dir poco sospetti. 

A Poggioreale sono finiti 
inoltre l’uomo di fiducia della 
vedova, Antonio Vitale, 44 an¬ 
ni, l'unico incensurato della 
banda, gestore di un bar a Ca¬ 
soria; il proprietario di una 
maxi-discoteca di Formia, la 
Severi up, incendiata un anno 
fa, Aldo Ferrucci, 46 anni; 
Vincenzo Cuccurese, 49 anni, 
ricco boss di Secondigliano; il 
titolare di una ditta di pulizie 
napoletana Luigi Esposito, 28 
anni; infine un camorrista di 
Afragola, Antonio Castaldo, 
51 anni, arrestato mentre ti 
trovava in villeggiatura in Ca¬ 
labria, a Praia a Mare. 

È sfuggito invece agU agenti 
della criminalpol e della Squa¬ 
dra Mobile il figlio della vedo¬ 
va, Angelo Moccia, trentenne, 
alla macchia ormai da sette 


anni, da quando cioè compì 
una rapina da mezzo miliardo 
allo stabilimento Montefibre 
di Acerra. Un «giallo* inoltre il 
ruolo di un impiegato presso 
la Procura generale della Re¬ 
pubblica di Napoli, Salvatore 
Molise, coinvolto nell'inchie¬ 
sta. 

Un'organizzazione perico¬ 
losissima ed articolata, il cui 
obiettivo è il controllo del 
flusso di danaro pubblico de¬ 
stinato agli appalti edili. Gli or¬ 
dini correvano lungo l'asse 
Formia-Afragola; dalla cittadi¬ 
na del basso Lazio infatti An¬ 
na Moccia controllava gli inte¬ 
ressi della famiglia imparten¬ 
do precise disposizioni ai suoi 
uomini; alla fine dell’anno 
scorso fu sorpresa a Marcias¬ 
se (Caserta) mentre tentava di 
rientrare in paese. Una donna 
precocemente invecchiata, 
dal fisico pesante, implacabi¬ 
le. Il 29 maggio del 1978 armò 
la mano del figlio Antonio, di 
appena 13 anni, incaricando¬ 
lo di vendicare la morte del 
capofamiglia, Gennaro Moc¬ 
cia, assassinato due anni pri¬ 
ma. il ragazzino (non punibile 
perché minore di 14 anni) af¬ 
frontò nel cortile del Tribuna¬ 
le ed uccise a revolverate An¬ 
tonio Giugliano che era stato 
appena assolto dall’accusa di 
essere il mandante dell'omici¬ 
dio del padre. 



Due primari 
denunciati 
a Cosenza 
per assenteismo 


All'Ospedale dell'Annunziata di Cosenza due primari, un 
assistente e due infermieri sono stati denunciati In stato di 
libertà per assenteismo. L’iniziativa è stata presa dai cara¬ 
binieri al termine di un'operazione, nella quale sono stati 
impiegati cento militari, per controllare le assenze dal la¬ 
voro durante i turni di servizio. Sono stati denunciati alla 
magistratura i professori Luigi Leporace e Gennarìno Mar- 
sico, tutti e due di 68 anni, primari rispettivamente del 
reparti malattie infettive e di radiologia, li dote. Francesco 
Pagnotta, 37 anni, assistente del reparto di chirurgia e gli 
infermieri Salvatore Donato, 34 anni e Giuseppe Clraudo, 
50 anni 


Ravenna 

parte 

il progetto 
«alti rischi» 


Ora può partire il progetto 
«alti rischi» per Ravenna, re¬ 
sosi Indispensabile dopo la 
tremenda tragedia sui lavo¬ 
ro nella quale, quattro mesi 
fa nel porto persero la vita 
tredici operai. Ieri II mini* 
stro per la Protezione civile, 
Giuseppe Zamberletti ha firmato l'ordinanza con cui si dà 
il via al plano «Alti rìschi industriali e portuali nell'area di 
Ravenna», che va sotto 11 nome di «Aripar». Usufruirà di un 
finanziamento statale di un miliardo e 800 milioni di lire ed 
è stato promosso dalla Regione Emilia-Romagna, d'Intesa 
con il Comune e la Provincia di Ravenna e le forze sociali 
ed economiche. Scopo è quello di compiere un controllo 
dei potenziali rischi rilevati nel porto e nell'area industriale 
ravennate. 


A Varese, un giovane per 
trovare un posto dove al¬ 
loggiare durante la notte, ti 
è fatto arrestare dal carabi- 
nìen. Gennaro Nettuno, 20 
anni, di Azzate un centro 
del Varesotto che ti era al- 
lontanato da casa dopo una 
serie di litigi con i genitori, l’altra sera si è presentato al 
carabinieri chiedendo di poter alloggiare in caserma, Al 
rifiuto, ti è recato in una vicina scuola, abbattente I vetri 
per entrarvi. A questo punto sono intervenuti i carabinieri 
ed il giovane ha così trascorso la notte In caserma. 


Sita 

arrestare 
per trovare 
alloggio 


L’editore 
Plronti 
rimesso 
In libertà 


L'editore romano Tullio FI. 
ronti è slato rimesso In li¬ 
bertà perche non avrebbe 
ricettato, ma Incautamente 
acquistato I cataloghi d'arte 
rubati (circa ) .300 copie) Il 
23 giugno scorso dal ma- 
— " gazzinl della società editri¬ 

ce Electa. La derubrica del reato riguarda anche II fratello 
Ugo e altre quattro persone coinvolte nella vicenda giudi- 
alarla. Il pretore De Lucia che aveva promosso l'axlone 
giudiziaria per il reato di ricettazione ha concesso la libertà 
provvisoria. Un appello per l'immediata conclusione della 
vicenda giudiziaria era alato firmato, nei giorni scorai, da 
esponenti del mondo della cultura. Tullio Plronti ha sem¬ 
pre respinto le accuse, protestandosi Innocente. 




Manfredonia 
salvi per ora 
I delfini 



L’Enichem di Manfredonia 
non può scaricare a mare. Il 
ministro dell'Ambienie ha 
diffuso una nota In cui co¬ 
munica che ti è riunita Ieri _,. __ 

la commistione di esperti per valutare se sussistano i 
supposti per l'eventuale rilascio di una nuova autorizzazio¬ 
ne allo scarico in mare aperto dei reflui della Soc. Enichem 
Spa di Manfredonia. La commissione ha constatato che I 
reflui prodotti negli «Itimi tempi sono risultati non confor¬ 
mi a quelli autorizzati in quanto contenenti caprolattame, 
fenoli e metalli pesanti. Essa, inoltre, ha richiesto l'effettua¬ 
zione di nuove Indagini al fine di valutare gli effetti sul 
corpo idrico degli scarichi in questione e per accertare lo 
possibilità tecniche dello smaltimento a terra o di altre 
soluzioni alternative eventualmente anche relative alla fase 
produttiva. Il ministro conferma altresì che l'autorizzazio¬ 
ne agli scarichi in questione è sospesa. 

L’avvocato Alfredo Mondi* 
ni, di 37 anni, difensore 
d’ufficio di duce Imputati 
•pentiti* del processo a 
«cosa nostra» è stato arre¬ 
stato dal carabinieri per de¬ 
tenzione di stupefacenti. Il 
professionista è stato trova¬ 
to in possesso di alcune doti di eroina che ha sostenuto dì 
aver acquistato per uso personale. Alfredo Mondìni assiste 
Vincenzo Sinagra e Stefano Calzetta le cui reflazioni han¬ 
no consentito agli inquirenti di far luce sulle attività ai 
alcune cosche maliose. Il legale è stato arrestato dai cara¬ 
binieri nei presti del palazzo di Giustizia dopo esserti In¬ 
contrato con due persone che gli avrebbero venduto alcu¬ 
ne bustine di eroina. 


Difensore 
di mafiosi 
arrestato 
per droga 


CLAUDIO NOTARI 


Mafia 
Denuncia 
del cardinale 
Pappalardo 

m PALERMO. L'arcivescovo 
di Pàiermo, Pappalardo, à tor¬ 
nato a denunciare la presenza 
della malia. Lo ha latto nel 
corso della lesta più cara del 
palermitani, quella di Sani» 
Rosalia, patrona della città. 
<31 sa - ha detto - che In cene 
zone di Palermo viene perce¬ 
pita come la presenza di una 
pesante cappa che grava sugli 
abitanti e II tiene In uno sialo 
di Inammissibile Umore e sog¬ 
gezione». Doo aver auspicalo 
Il consolidamento delle ener¬ 
gie di rinnovemento di cui Pa¬ 
lermo ha bisogno, Pappalardo 
ha aggiunto: .Solo un Ione 
Impegno morale ed una deci¬ 
sa volontà di opposizione alla 
corruzione e al vizio possono 
rappresentare un efficace ri¬ 
medio al tanti mali dilaganti e 
dare motivo di speranza per 
un futuro migliore.. 


E il «caso Guttuso» non finisce più 


Le polemiche sul caso Guttuso non accennano a 
placarsi. Dopo Fabio Carapezza è stata resa nota 
la requisitoria del pm Mario Bruno che aveva chie¬ 
sto e ottenuto il proscioglimento. Nella requisito¬ 
ria, il dott. Bruno ha dato, come si sa, pesanti e 
sterzanti giudizi su Marta Marzotto e su Carolina 
Pira, madre di Antonello Cuzzaniti. Ora forse scat¬ 
teranno querele e denunce. 


WlADIMIHO SETTIMELLI 


HI ROMA. Messe nero su 
bianco, certe affermazioni, 
senza alcun dubbio, fanno 
davvero effetto. Il procuratore 
Mario Bruno che ha chiesto e 
ottenuto dal giudice istruttore 
Francesco Monastero il pro¬ 
scioglimento di Fabio Cara- 
pezza dall’accusa di circon¬ 
venzione di incapace», pren¬ 
dendo in esame le diverse po¬ 
sizioni di tutti I personaggi 
coinvolti nella vicenda guitti- 
so, non ha avuto peli sulla lin¬ 
gua. Saranno, quasi sicura¬ 
mente, proprio certi suol giu¬ 


dizi a riaprire 11 caso perché 
Marta Marzotto, per esemplo, 
ha già fatto sapere che inten¬ 
de mettere sotto accusa II ma¬ 
gistrato, in modo ufficiale. Ca¬ 
rolina Piro, madre di Antonel¬ 
lo Cuzzaniti, il figlio naturale 
di Guttuso mai riconosciuto 
ufficialmente, non si è ancora 
pronunciata, ma è probabile 
che lo farà Insieme al propri 
avvocati. Insomma, li caso 
Guttuso, con la pubblicità da¬ 
ta alla requisitoria della pub¬ 
blica accusa nel procedimen¬ 
to contro Carapezza, toma al¬ 


la ribalta In modo rumoroso e 
clamoroso. Tutto, ora, ruota, 
però, intorno alle cose scritte 
dal dott. Bruno. Un amico di 
Marta Marzotto che non ha 
voluto essere citato, ha detto: 
«Il magistrato sembra davvero 
aver raccolto chiacchiericci e 
malvagità contro Marta». In 
realtà, come è noto, il don. 
Bruno, ha ascoltato e preso a 
verbale ben sessanta testimo¬ 
nianze diverse: da quella di 
Monsignor Angelini a quella 
di Antonello Trombadori; da 
quella di Andreotti a quella di 
Natalino Sapegno e cosi via. 
Dal che si può arguire che 
Marta Vacondio in Marzotto 
(ancora per poco, dato che il 
marito ha chiesto la separa¬ 
zione) non godeva molte sim¬ 
patie tra coloro che frequen¬ 
tavano assiduamente Renato 
Guttuso. Rimane comunque il 
fatto che il pittore, per venti 
anni, ha avuto con lei un Im¬ 


pegnativo rapporto d'amore 
noto in mezzo mondo. Ma 
che cosa ha scritto il dott. Bru¬ 
no? Una frase dura, terribile 
che ha colpito la Marzotto - 
dicono gli amici - in faccia 
come uno schiaffone. Cioè 
che la Marzotto era stata «lau¬ 
tamente compensata per il 
complesso delle sue presta¬ 
zioni» dallo stesso Guttuso. 
«Non si può certo parlare di 
raffinatezza né di eleganza», 
ha spiegato un legale della 
contessa. E per quanto riguar¬ 
da Guzzanlti? Il dott. Bruno è 
stato altrettanto duro. Nella 
sua requisitone ha spiegato 
che se il giovane non era stato 
riconosciuto come tiglio dal 
pittore ciò era «dipeso dal fat¬ 
to che Guttuso sapeva che la 
madre di Antonello era con¬ 
temporaneamente amante di 
vari altri uomini». Il magistrato 
avrebbe riportato questo terri¬ 
bile giudizio traendolo dalia 


deposizione di monsignor An¬ 
gelini (quello della «conver¬ 
sione» dì Guttuso poche ore 
prima della morte) il quale 
avrebbe anche spiegato che 
se il pittore fosse stato sicuro 
che Antonello era davvero 
suo figlio, Io avrebbe sicura¬ 
mente «riconosciuto» almeno 
dopo la morte della moglie 
Mlmise. O comunque - avreb¬ 
be aggiunto monsignor Ange¬ 
lini - si sarebbe occupato di 
lui almeno dal punto di vista 
finanziano. Come ti evince 
dalie poche cose che si cono¬ 
scono della deposizione del 
monsignore, sì tratta più di 
giudìzi «morali» che non di fat¬ 
ti. In base a questi giudizi «mo¬ 
rali» o meglio moralistici, sa¬ 
rebbe stata stilata la requisito- 
ria del dott Bruno che ha pro¬ 
vocato grande scompiglio tra 
gli stessi amici dì Guttuso e 
negli ambienti culturali e 
mondani della capitale. A 


questo punto, tutto sommato, 
è Fabio Carapezza che esce, 
almeno in parte, di scena, as¬ 
solto pienamente dalla accusa 
più grave: quella cioè di cir¬ 
convenzione di incapace, Ma 
è quasi sicuro che Carapezza 
presenterà, forse tra qualche 
giorno, una serie di querele 
contro coloro che lo avevano 
ingiustamente accusato. Co¬ 
munque, per le calunnie, non 
è improbabile che vengano 
anche aperti procedimenti 
d'ufficio poiché lo stesso dott. 
Francesco Monastero ha tra¬ 
smesso gli atti del «caso Gut¬ 
tuso» aU'ufficio del pubblico 
ministero. Toccherà al magi¬ 
strato decidere se nelle varie 
deposizioni, nelle denunce o 
negli atti di vario genere, sia¬ 
no ravvisabili reati specifici. 
Insomma, paradossalmente, 
l'assoluzione di Fabio Cara- 
pezza riapre invece che chiu¬ 
dere come si pensava, un nuo¬ 
vo «caso Guttuso». 


Riviera adriatica 
La Confcommercio 
contro gli abusivi 
«Non li vogliamo» 


Hi RIMINI Fermento sulla 
riviera adriatica, fra gU opera¬ 
tori tunstici, per il proliferare 
del fenomeno dell'abusivismo 
commerciale, gestito da cen¬ 
tinaia di immigrati africani e 
italiani che hanno messo in 
piedi, secondo la Confcom* 
merclo, una vera e propria re¬ 
te commerciale alternativa, 
presso la quale è possibile ac¬ 
quistare dai capi d'abblglìa- 
mento con gnlfes contraffatte 
alla bigiotteria, persino proto- 
mi e viaggi esotici. Un'attività 
sommersa che, secondo gli 
operatori rìmìneti, ti è acca¬ 
parrata neU'86 II 30 per cento 
delle vendite al dettaglio, fat¬ 
turando 1000 miliardi con un 
serio danno ai 1 OOmlla che vi¬ 
vono dell'industria ufficiale 
delle vacanze estive. 

Il 25 luglio commercianti e 


categorie interessate ti Incon¬ 
treranno, dopo aver tempe¬ 
stato di telegrammi il ministe¬ 
ro degli Interni, la Regione, il 
prefetto e i sìndacì della nona» 
con l parlamentari deirEmllia 
Romagna. Qualcuno già paria 
di serrata, o dì clamorose ma¬ 
nifestazioni di protesta, come 
Io spegnimento dì tutte le luci 
da parte dei negoziami avve¬ 
nute un anno fa a Cesenatico, 
«E ia ribellione - considera la 
Confcommercio - di chi è im¬ 
brigliato in una legislazione 
dei doveri e sì vede scavalcato 
da un'organizzazione capilla¬ 
re, che sfugge alle regole e 
quando è colpita da contrav¬ 
venzioni nemmeno le paga, in 
quanto nessuno è in grado di 
scoprire il domicìlio dei re¬ 
sponsabili». 1 quali, so lo dì Iva, 
evaderebbero in questo modo 
100 miliardi ogni anno. 
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Medici 

Mutuati 
ridotti 
E protesta 


m ROMA. I modici di fumi¬ 
gli* scalpitano por l'Immlnen- 
n (taU'enlrata In vigore del- 
l'iccordo di marzo che preve¬ 
de un taglio drastico del nu¬ 
mero massimo di assistiti con¬ 
cesso a ogni medico. «E un 
allarmismo Ingiustificato - ri¬ 
battono fonti del ministero 
dell* Saniti - un semplice 
meccanismo attuatlvo di un 
patto firmato con le organlz- 
uzlonl sindacali*. 

Nella guerra delle dichiara¬ 
zioni contrapposte resta co¬ 
munque una realtà che po¬ 
trebbe creare grossi problemi 
al mutuati quando, a settem¬ 
bre, la convenzione dovrebbe 
entrare In vigore. A quella da¬ 
ta, secondo alcune valutazio¬ 
ni, «ranno circa fra milioni gli 
assistiti che dovranno cercarsi 
un nuovo medico di fiducia da 
indicare elle Usi, La conven¬ 
zione, che sari pubblicata In 

Sciale prevede l 'infatti 6 nuovi 
•massimali*: 1800 mutuali per 
I medici che provengono dal 
vecchio sistema mutualistico 
e I BOO per I meno anziani, CIA 
significa che, per citare solo I 
casi più viziosi, SOOmlla mu¬ 
tuati della Lombardia, zoomi¬ 
la del Lazio, SSOmlla della Si¬ 
cilia, dovranno «emigrare* da 
un medico ell'altro, Se non sa¬ 
ranno I medici a sfrondare en¬ 
tro due mesi I loro elenchi, 
provvederanno le Usi a Inviare 
una lettera al mutuati per Invi¬ 
tarli a trasferirsi, 

I medici protestano, dicono 
che due mesi sono troppo po¬ 
chi por realizzare l'operazio¬ 
ne, chiedono una proroga di 
«Imene un mese e no tanno 
una questione di difesa del di¬ 
rmi del pazienti, «In questo 
modo - dicono •> dimettendo 
I nastri melali, diventiamo me¬ 
dici di "sfiducia" anziché di 
'fiducia"*. 

Al ministero della Sanità ri¬ 
battono che un'eventuale pro¬ 
roga dovrà essere richiesta 
con un accordo Integrativo di¬ 
rettamente «da parte delle or- 
ganluailonl sindacali* e sot¬ 
tolineano gli «alfettl benefici 
sulla disoccupazione medi¬ 
ca*. Una conclusione che vie¬ 
ne contestata dal medici di fa¬ 
migli* che parlano solo di una 
redlstrlbuilone degli assistiti 
al fora Interno, che creerà 
capg senza portare reali Incre¬ 
menti di occupazione per l 
rOmila giovani medici tenia 
lavoro nel noetro piece, In¬ 
tonimi, per Mario Boni, ze- 
intarlo generale della 
Flmmg, una delle maggiori or¬ 
ganizzazioni sindacali del me¬ 
dici di famiglie, «Il taglio del 
numero degl) assistili è stalo 
un'operazione paco rispetto- 
la del diritti del meleti». In ci¬ 
telli I disagi per gli esslstlll po¬ 
trebbero essere gravi, ma la 
lungi* del mutuiti ha raggiun¬ 
to livelli di contusione e di 
eoatsa trasparenza certamen¬ 
te pericolosi, Basti citare II ca¬ 
lo di Roma. dove cl sono 
6500 medici convenzioniti. 

E ia non esistono ancora 1 *ta- 
ulati* e quindi II medico non 
aa esattamente quanti assistiti 
ha a carico, Una situazione 
che pub eilmentere altri casi 
di Maialili *!antazma* (dece¬ 
duti o traaleriti In altra regio¬ 
ne) dopo quelli balzali alla ri¬ 
balta dello Cronache più volte 
negli ultimi anni, Ma la Flmmg 
mite, e ella l'Organizzazione 

B aia della unità che ha 
addirittura In 2500 II 
numero ottimale di pazienti, 


Donat Cattin corre ai ripari 
«Dieci giorni 

per raccogliere tutti i dati 
sui controlli» 


Tre regole dettate dall'Oms 
per evitare 
i pericoli gravissimi 
deirawelenamento ittico 


Vertice per il pesce al mercurio 


Vertice al ministero della Sanità per il pesce al mercu¬ 
rio. Donat Cattin, che l’altro ieri aveva dichiarato che 
ci trovavamo «in un pasticcio», ha deciso - crisi di 
governo permettendo - un piano, per il quale ci vo¬ 
gliono dieci giorni, e che prevede una rigorosa e 
sollecita raccolta dei dati sui sistemi di controllo e sui 
risultati delle analisi. La Sanità dovrebbe agire di con¬ 
certo con altri cinque ministeri. 


MIRELLA ACCONCIAMESSA 


Mi ROMA. Le statistiche vai* 
gono poco, si sa. Pure qualco¬ 
sa insegnano. Dicono, ad 
esemplo, che consumiamo 35 
grammi al giorni di pesce a 
lesta. Visto cosi, il pericolo di 
ammalarsi e di morire di idrar* 
giriamo (avvelenamento da 
mercurio) è lontano. Pure - 
dicono gli esperti - ci sono 
stati fenomeni di avvelena¬ 
menti In epoche recenti senza 
dover risalire al morti giappo¬ 
nesi d) Minamata. E ieri Donat 
Cattin, per rimediare ai silen¬ 
zio dei primi giorni, ha convo¬ 
cato I due direttori generali 
dell'alimentazione e dei vete¬ 


rinari (Giannlco e Bellani) per 
fare il punto della situazione. 
Si è cercato di mettere a pun¬ 
to un plano, peraltro condi¬ 
zionato alla soluzione della 
crisi di governo. 

I consiglieri del ministro 
non hanno esìstalo a parlare 
di «notizie allarmistiche** e ag¬ 
giungono che «il fatto che si 
trovi una partita di pesce da 
vietare al consumo, non vuol 
dire che tutto il pesce sia avve¬ 
lenato». Questo non cancella 
che esistano zone a rischio. 
Poche, ma esistono. DI qui le 
preoccupazioni e le grida di 
allarme. Gianfranco Palloni, 


presidente dell’Unione chimi¬ 
ci igienisti, ci dice che l'orga¬ 
nizzazione mondiale della sa¬ 
nità (Oms) In un documento 
sulla situazione del Mediterra¬ 
neo stilato nel 1983 aveva 
messo In guardia i vari paesi 
che si allacciano su questo 
mare. «Sono tre i punti sottoli¬ 
neati dall'Oms: cercare di eli¬ 
minare le cause di inquina¬ 
mento da mercurio; vietare la 
pesca nelle zone particolar¬ 
mente inquinate: educare i 
cittadini a scegliere il pesce 
da consumare». È questo, se¬ 
condo Paliotti, ciò che Donat 
Cattin avrebbe dovuto dire in¬ 
vece che allargare le braccia e 
dichiarare «che ci troviamo In 
un pasticcio». Nessuna crimi¬ 
nalizzazione, quindi, né di Ma- 
2 ara del Vallo, né di San Bene¬ 
detto del Tronto. Ma coscien¬ 
za di quello che arriva sulle 
nostre tavole e «controlli mi¬ 
rati». 

«Controlli da fare - dice an¬ 
cora - a monte». E fa, su ri¬ 
chiesta, un esemplo: «Si fa un 
prelievo a Mazara del Vallo si 


porta il pesce nel laboratorio 
di Trapani e si controlla la 
quantità di mercurio. Se tutto 
è regolare si dà il via libera. 
Se, invece, ci si trova dinanzi a 
dati di pericolosità si distrug¬ 
ge la partita e si controllano 
quelle successive della stessa 
provenienza». Quanto ci vuole 
per un'analisi di questo tipo, 
per misurare il mercurio? 
«Un'ora, non di più. Altra so¬ 
stanza da tenere sotto con¬ 
trollo - dice - è, ora, il ca¬ 
dmio più che il piombo. Ma 
per far questo è necessario 
che le 670 Usi e 196 laboratori 
di analisi siano messi in grado 
di funzionare». Ed ecco, allo¬ 
ra, che il problema si allarga e 
si fa difficile. 

Stabilito una volta per tutte 
che il cittadino deve difender¬ 
si da sé, ieri è comunque sce¬ 
sa in campo, sul pesce al mer¬ 
curio, anche l'Unione consu¬ 
matori. Dice l'associazione in 
un suo comunicato: «Il consu¬ 
matore non chiede in pesche¬ 
ria o al ristorante verdesche, 
smerigli, gattucci, spinaroli, 


Danni incalcolabili prodotti da caldo e pesticidi 

Disastro ecologico a Goto 
Distrutte tonnellate di cozze 


Le cozze «allevate» sono morte ormai tutte, quelle sul 
fondo al 50 per cento. I granchi si sono arrampicati 
sul pali della laguna, e sono morti essiccati pur di 
fuggire all'«acqua cattiva». Nella grande sacca di Go¬ 
to si sta verificando un disastro ecologico ed econo¬ 
mico. La colpa è del caldo e dell’inquinamento. Tutto 
si è aggravato Infatti dopo che le piogge hanno porta¬ 
to In laguna i veleni delle campagne e delle città. 


DAI, NOSTHO INVIATO 

JBNNtli MELETTI 


■Si CORO (FERRARA). È un 
diluirò, ecològico ed econo¬ 
mico. Il caldo e l'Inquinamen¬ 
to Hanno uccidendo, in questi 
giorni, la sacca di Cloro, 30 
chilometri quadrali di laguna 
nel delta dei Po, Stanno ucci¬ 
dente l'economia di un paese, 
Doro, dove ludi vivono di pe- 
sca. La temperatura dell'ac¬ 
qua varia dai 29 al 31 gradi. 
Sono morte ormai tutte (circa 
Il 90*) le colie che qui ven¬ 
gono allevate «In resta»; ven¬ 
gono Inlilete piccole In una 
relè di nylon sott'acqua e rac¬ 
colte un anno dopo. Sono 
morte II 50 per cento di quello 
che sono «pescate, a terra, 
con l'antico «tiumento della 
«sloera«. Son morte «acqua- 
delie», passere di mare, gran¬ 
chi; le anguille sono scappale, 
«TUlto è brillato - raccoma 
Pietra Vetri, detto Cencio, pe¬ 
ccatore e vicepresidente del 
Consolilo che riunisce 672 
pescatori e ha un fatturato di 
35 miliardi » all'Inizio della 
settimana scorsa. C'era già un 
caldo ecceilonale, ed In più, 
Ira II sabato e la domenica 3 


luglio, fiumi e canali hanno 
portalo In laguna la pioggia 
caduta nelle campagne. Le 
prime a soffrire sono stale lo 
passere di mare. Invece di sta¬ 
re sul tondo, nuotavano In su¬ 
peritele, si prendevano con II 
retino. Poi sono venuti a galla 
quelli che noi chiamiamo I 
«gò*. Tutti I pali della laguna - 
fenomeno mal visto - In pochi 
giorni si sono riempiti di gran¬ 
chi, usciti dall’acqua. Hanno 
preferito morire seccati dal 
sole, piuttosto che tornare 
nell'acqua cattiva». Qui a Qo. 
ro la chiamano cosi, «acqua 
cattiva». Non é un fenomeno 
nuovo: c’é stata anche In pas, 
salo, ma era diversa. «Allora - 
racconta Pietro Vetri - quan¬ 
do c'era quest'acqua (si capi¬ 
va perché la laguna prendeva 
un colore marrone) andavano 
subito a pescare, prima che II 
pesce (uggisse dalla sacca. 
Stavolta molto pesce è morto, 
non ha avuto nemmeno II 
tempo di scappare.. 

Le cozze «In resta» e nel 
tondo sabbioso si sono aper¬ 


te, uccise dal caldo e dall'In¬ 
quinamento. Per ora sono sal¬ 
vi gli allevamenti di vongole 
veraci, Oli impianti sono siali 
messi lo scorso anno, con una 
«semina, arrivata dalla Spa¬ 
gna e dagli Usa. Proprio nel 
giorni scorsi é stata messa al¬ 
tra semina, per un valore di 
370 milioni. La vongola è la 
risorsa aulì*quale Coro ha In¬ 
vestito' per D futura: a giugno, 
Ult chilogrammo é alalo paga¬ 
lo al pescatore 13.500 lire, 
contro le 600 lire di un chilo 
di cozze. Ma lo «stipendia, 
del pescatore arriva ancora 
con le colie: l'anno scorso ne 
son state vendute circa gomita 
quintali, In tulli 11 Nord Italia, 
ma anche nel Sud, a Napoli, 
perché «ormai le cozze di flo¬ 
ra, più piene, sono ritenute le 
migliori». 

«Adesso - spiegano il presi¬ 
dente del Consorzio Cluseppe 
Pezzolati, ed II consigliere 
Gianfranco Ciancila, ambe¬ 
due pescatori - stento alla di¬ 
sperazione. C'era già slato un 
Inquinamento, provocato dal 
Po, nel febbraio scorso. Erano 
morte gran parte delle cozze, 
Quelle che sono sopravvissu¬ 
te, sono morte In questi gior¬ 
ni. Solo nella sacca, Ira Gora e 
Gorino, cl son più di 600 pe¬ 
scatori. Cosa possiamo lare? 
Per noi non c'è la cassa Inte¬ 
grazione». 

La sacca sta morendo, e la 
colpa è soprattutto dell’Inqui¬ 
namento. Qui arrivano le ac¬ 
que del Po di Volano (o Bura- 


na), il Canal Bianco, e le ac¬ 
que di due Idrovore che dalla 
campagna buttano acqua In 
laguna. «Dentro queste acque 

- spiega Francesco Paesantl, 
biologo del Consorzio - c'è di 
tulio: soprattutto pesticidi e 
diserbanti, oltre al metalli. In 
misura normale, secondo le 
leggi, ma mito al accumula 
nella sacca». 

In un incontro in Regione, 
Ieri manina, I pescatori hanno 
chiesto che canali e (lumi che 
arrivano nella valle alano de¬ 
viali, almeno In pane. «Noi 
(acclamo Investimenti, vengo¬ 
no da iurta Europa a vedere 
come slamo riusciti ad Im¬ 
piantare cozze e vongole: 
vengono a visitare lo stabula¬ 
rlo dove le cozze si depurano 
e la fabbrica nella quale lavo¬ 
riamo Il pesce. E di colpo vie¬ 
ne rovinato tutto, perché I fiu¬ 
mi portano veleni». 

Per I prossimi giorni, si te¬ 
me che la situazione peggiori 
ancora. Sla arrivano quello 
che qui chiamano «Il morto 
d'acqua*, vale a dire l'acqua 
stagnante, col mare che non 
riesce più ad «entrare* In lagu¬ 
na. 'Abbiamo latto sacriltel 
per anni - spiega II presidente 

- per garantirci un tuturo. 
Raccogliamo cozze per sei 
mesi all'anno, per 40-50ml!a 
lire al giorno. Gii altri sei mesi 
slamo Impegnati nelle semine 
e In altri lavori, senza prende¬ 
re soldi». Cl sarà un futuro, per 
questi onesti «contadini del 
mare.?. 


Riecco le multe al sacco a pelo 


gM RICCIONE. L'anno 1987 
addi 12 del mese di luglio alle 
ore 4.45, come da verbale, Il 
sedicenne Massimiliano R„ 
bolognese In vacanza, so la 
dorme saporitamente su una 
sedia sdraio nella spiaggia da¬ 
vanti a piazzale Togliatti, luo¬ 
go molto sospetto perché, co¬ 
me Il verbale del Carabinieri 
spiega doviziosamente, «fre¬ 
quentato specie nelle ore noi- 
lume da elementi ’lppls’ e 
'panch'« (testuale). Cullata 
dallo sciacquio delle onde sul¬ 
la battigia, Massimiliano ae la 
dotme della grazia, perché 
quando il hanno sedici anni di 
luglio a Riccione le ore 4.43 
sono quelle del primissimo 
sonno. Questo però sul verba¬ 
le del carabinieri non c'è scrii- 
lo. 

C'è Invece scrino che alle 
ore 5 del mattino l'assonnato, 
Incredulo Massimiliano se ne 
afe Ih piedi In caserma davanti 
alla macchina da scrivere di 
un brigadiere, SI, adesso a 
Riccione le multe al saccope¬ 
listi «I tanno In serie, In loto- 
copia, Sul verbale-tipo c’è glè 


Il primo round, l’estate scorsa, lo vin¬ 
sero I saccopelisti, contro ogni pro¬ 
nostico, e la figuracela alla fine la fe¬ 
cero assessori e slndacì firmatari di 
editti e divieti. Agguerriti e baldanzo¬ 
si, I «nuovi turchi» si ripresentano sul¬ 
la riviera romagnola. Ma attenti a 
cantare vittoria: se ragione e simpatia 


giocano per i saccopelisti, i loro av¬ 
versari sfoderano l'arma segreta: l'as¬ 
surdo burocratico. Prova generale a 
Riccione, dove i Carabinieri hanno 
lanciato un’offensiva cartacea contro 
«ìppis e panch», e dove chi dorme in 
spiaggia viene multato per infrazione 
al codice di navigazione. 


prestampato lutto, anche la 
reazione del poveraccio sor¬ 
preso a dormire furtivamente 
In spiaggia, al quale «veniva 
contestata la contravvenzione 
In epigrafe asolila, e questo si 
glusllllcava asserendo di sco¬ 
noscere tale divieto». 

Che conoscesse o scono¬ 
scesse Il divieto, comunque, 
per II povero Massimiliano 
non cambia un granché. Fan¬ 
no sempre duecentomila lire 
di multo, probabilmente mol¬ 
to più del budget che aveva 
programmalo di spendere per 
l'Intera vacanza, A Massimia¬ 
no uno dormita di poche oro 
con corredo di umidita e 


MICHELE SMARGIASSI 

crampi su una sdraio è costata 
più che una notte sul materas¬ 
si nobili del Grand Hotel. E 
perché? Perché dormiva sulla 
spiaggia «senza giustificato 
motivo». Non basta avere son¬ 
no? 

E poi, dove sta il reato? 
Massimiliano, state un po’ a 
sentire, nonostante la sua gio¬ 
vane età si è reso «responsabi¬ 
le deiflnosseivanza dell'Ordi¬ 
nanza della capitanerìa di Por¬ 
to di Riminì, Diatelo di ac¬ 
campamento, bìuaccamento, 
pernottamento alTaddlaccio 
sulla spiaggia, punita dal» 
Parti 164 dei Codice di Navi» 
gazione», A questo punto Pai- 


libito Massimiliano si stropic¬ 
cia gli occhi e si dà un pizzi¬ 
cotto, non comprende bene 
se gii tocca pagare duecento 
sacchl per aver disobbedlto 
alia mamma («mettiti la ma¬ 
glietta di lana, non dormire 
all'addiaccio ») o per essersi 
trasformato durante la notte 
in preda ad una metamorfosi 
kafkiana, in un bastimento pi¬ 
rata. 

Invece è vero. E' così che 
quest’anno si combatterà la 
battaglia del sacco a pelo: co) 
terrorismo burocratico. L’an¬ 
no scorso fini male per gli as¬ 
sessori e i slndaci antisacca¬ 
pelisti, e per i loro editti incre» 


dibill.,(a Riccione, sulla scia di 
Venezia, fu vietato perfino se¬ 
dersi sui marciapiede e nei 
giardini pubblico. 1) ridicolo 
fu tutto per loro, e la simpatìa 
per i ragazzi. Così quest’anno 
la tribù insaccata se ne toma 
alla carica, agguerrita e alle¬ 
gra, armata perfino di un ma¬ 
nuale di autodifesa legale. 

Ma Intanto l’avversario ha 
cambiato tattica. Potete svico¬ 
lare tra divieti e ordinanze; ma 
saprete resistere a) terrore di 
piombare nella quarta dimen¬ 
sione della carta bollata, nel¬ 
l'universo parallelo che sta 
dietro gli sportelli? Massimilia¬ 
no, per esempio, per poter pa¬ 
gare la sua multa da duecen¬ 
tomila dovrà, ai sensi del- 
I’art.l62/bis del Codice pena¬ 
le, redigere apposita «istanza 
di oblazione* in carta bollata 
da tremila, poi espletare la fila 
competente negli uffici della 
Procura della Repubblica di 
Bologna, preferibilmente in 
pieno agosto. Se il nemico ha 
di queste armi, saccopelisti 
cari, sarà un’estate dura. 


pesci-volpe e altri squaloidì, 
che presumibilmente sono 
spacciati per specie pregiate, 
cioè pesci spada, tonni, pa¬ 
lombi e cernie venduti e servi¬ 
ti in trance dopo essere stati 
squamati e decapitati». Dai 
fatti denunciati emerge li so¬ 
spetto - secondo l'Unione 
consumatori - di una plateale 
frode commerciale in tutta Ita¬ 
lia, Tanto è vero - osserva l’U¬ 
nione consumatori - che ver¬ 
desche e gattucci non sono 
nemmeno elencati tra le spe¬ 
cie ittiche commerciali previ¬ 
ste dal decreto ministeriale 
del 15 luglio ’83. 

L’allarme comunque c'è. In 


tutta la Lombardia sono stati 
intensificati i controlli sulle 
partite di pesce destinate aj 
mercati ittici e alia distribuzio¬ 
ne al dettaglio. Lo ha deciso 
l'assessore regionale alla Sa¬ 
nità, Ettore Isacchini. Dall’al¬ 
tro capo del paese, proprio a 
Mazara del Vallo, da cui è par¬ 
tito il pesce incriminato, il sin¬ 
daco della «capitale del pe¬ 
sce» ha affidato al veterinario 
comunale un'accurata ispe¬ 
zione delle celle frigorìfere di 
proprietà dei commercianti 
all'Ingresso. «Qualcuno acqui¬ 
sta pesce dall’estero: il pro¬ 
dotto Inquinato potrebbe ave¬ 
re questa àprovenienza». 



Lotta all’inquinamento 

Gardini bocciato dai verdi 
Lega ambiente propone 
benzina pulita aai rifiuti 


In dieci città 
speciali contenitori 
per il riciclaggio 


wm ROMA. Recuperare e rid¬ 
dare le lattine (4 miliardi sul 
mercato italiano): a questo 
obiettivo è rivolta la campa¬ 
gna promozionale intrapresa 
dall'Assider (Associazione In¬ 
dustrie siderurgiche italiane) e 
promossa dal ministero del¬ 
l’Ambiente. Partirà da settem¬ 
bre e proseguirà fino al mar¬ 
zo-aprile del prossimo anno. 
L'iniziativa, presentata ieri a 
Roma al ministero dell’Am¬ 
biente, prevede la raccolta del 
contenitori in «banda stagna¬ 
ta» per le conserve alimentari 
e per le bevande e si concre¬ 
tizzerà con ia installazione, 
presso le unità didattiche di 
dieci città italiane - Torino, 
Aosta, Milano, Brescia, Firen¬ 


ze, Temi, Napoli, Taranto, Ca¬ 
tania, Trento - di appositi cas¬ 
sonetti in acciaio zincato. Il 
recupero delle lattine, infatti, 
prevede l'Impegno degli stu¬ 
denti della scuola deii’obbligo 
che, in questo modo - hanno 
sottolineato gli organizzatori 
della campagna - verranno 
sensibilizzati al rispetto per 
l’ambiente. Parallelamente al 
discorso ambientale l'iniziati¬ 
va £ tesa al raggiungimento di 
non meno importanti obietti¬ 
vi: far sapere ail’opintone pub¬ 
blica che 1 contenitori In ban¬ 
da stagnata sono compieta- 
mente riciclabili e Informare 
le amministrazioni comunali 
circa l'importanza dell'ado¬ 
zione di impianti per il recupe¬ 
ro dei contenitori. 


■I ROMA. Gli ambientalisti 
bocciano Gardini. Il progetto 
«benzina pulita», che prevede 
la sostituzione del piombo 
con l'ctanoìo prodotto dalla 
distillazione di eccedenze 
agricole, si rivelerebbe, se at¬ 
tuato, disastroso in tutti i sen¬ 
si. 

Addizionando etanolo alia 
benzina, infatti, senza dotare 
gli autoveicoli dì marmitte ca¬ 
talitiche, significherebbe dar 
vita ad un composto un po' 
più «pulito», per l’assenza di 
piombo, ma non in grado di 
annullare gli altri effetti inqui¬ 
nanti delia «super». Senza 
contare le distorsioni cui an¬ 
drebbe incontro il mercato 
agricolo, «costretto» ma age¬ 
volato, al tempo stesso, alla 
produzione di eccedenze e 
surplus. 

«La proposta Femizzi - ha 
detto il presidente della lega 
per l’ambiente, Ermete Rea* 
lacci, nel corso della confe¬ 
renza stampa nella quale sono 
intervenuti Cannata e Cesare 
Donnhauser - appoggia e pro¬ 
muove una politica di ecce¬ 
denze che la Cee stessa vuole 
ridurre e che implicherebbe 
costi elevati per ia collettività 
nonché una ricaduta scarsissi¬ 
ma a livello occupazionale. 
Non capisco - ha continuato 
- come Gardini abbia potuto 
dichiarare di aver votato ver- 


Bologna 

La sinistra 
è d'accordo 
«Il Pec 
va chiuso» 


M BOLOGNA. Chiudere e ri¬ 
convertire il Pec del Brasime¬ 
ne attraverso un progetto di 
valenza nazionale, qualificare 
i centri di ricerca dell’Enea 
senza disperdere il patrimo¬ 
nio acquisito finora e, ai tem¬ 
po stesso, mettere in campo 
un piano che affronti i proble¬ 
mi dell’area sperimentale in 
particolare quelli dell’occupa¬ 
zione, Su questo governo e 
Parlamento decidano in (retta 
e si attivi linose;de di confron¬ 
to con Regione, istituziatol Ita 
cali e comitato di coordina¬ 
mento per seguire la situazio¬ 
ne ed elaborare programmi di 
intervento. 

Questo il contenuto di un 
documento che da ieri ha vi¬ 
sto convergere, nel consiglio 
regionale dell’Emilia Roma¬ 
gna, l voti del Pei, del Psi, del 
Psdi. Non solo: i repubblicani 
si sono detti favorevoli alte 
proposte (votando la parte 
che le riassume) e si sono 
astenuti nella votazione finale; 
e questa è stata anche la scel¬ 
ta del consigliere verde. Con¬ 
trari e isolati De e Msi. 

La risoluzione approvata 
dai consiglio regionale dopo 
aver sostenuto che governo, 
Enea e Parlamento non hanno 
fornito risposte ai quesiti posti 
dalla Regione Emilia Roma¬ 
gna e Toscana, dagli enti loca¬ 
li, dai sindacati e dai movi¬ 
menti, ricorda che la Confe¬ 
renza nazionale dell'Energia 
non ha affrontato ia delicata 
questione del Pec q giudica 
però necessario il pronuncia¬ 
mento popolare attraverso i 
referendum. Il documento de¬ 
finisce inutile la prosecuzione 
dei progetto del Pec del Brasi* 


de». 

Anche sotto il profilo ener¬ 
getico inoltre, gli effetti della 
proposta Ferruzzi porterebbe¬ 
ro poco lontano. I benefici di 
un eventuale risparmio di 
energìa, infatti, sfumerebbe 
nella produzione stessa di eta¬ 
nolo se, come dimostrano l 
dati degli ambientalisti, per 
produrre un chilo di alcool 
occorre bruciare almeno un 
chilo di petrolio. 

Quale alternativa, dunque? 
La proposta del verdi è di pro¬ 
durre etanolo dai sottopro* 
dotti agricoli e forestali, da 
quelli industriali, e dagli stessi 
nfiuti solidi urbani. Una scelta 
che comporterebbe conve¬ 
nienza economica elevatissi¬ 
ma (I residui infatti non sareb¬ 
bero comprati all'estero co¬ 
me le eccedenze proposte da 
Cardini, ma sarebbero utiliz¬ 
zate risorse nazionali), è una 
ricaduta occupazionale di 
30miia nuovi posti di lavoro e 
di benefici «indotti» di notevo¬ 
le entità. 

Una prospettiva realizzabi¬ 
le, anche se non in tempi bre¬ 
vi, e che, dati alla mano, po¬ 
trebbe portare alla produzio¬ 
ne di 90 milioni di ettolitri di 
etanolo e di 100 milioni di et¬ 
tolitri di metanolo, che an¬ 
drebbero a coprire circa il 15 
per cento degli attuali consu¬ 
mi di benzina. 


Nucleare 

Delegazione 
di deputati 
nella centrale 
di Caorso 


IH CAORSO. Il trasferimento 
all'estero del residui a bassa e 
media radioattività dell* cen¬ 
trale clettronucleare di Caor¬ 
so per l'incenerimento e la re¬ 
stituzione In volume ridotto 
proseguirà nel prossimi giorni 
dopo i primi due viaggi delle 
settimane scorse. Lo ha con¬ 
fermato ieri II direttore della 
centrale, ing. Oscar Plsacane, 
a tre parlamentari che aveva 
ricevuto e che poi lo hanno 
riferito al cronisti. 1 tre deputa¬ 
ti. la piacentina Franca Bassi 
(Usta verde), la pavese Cristi¬ 
na Bevilacqua (Pel) ed II mila¬ 
nese Luigi Clprianl (Dp), che 
hanno protestato per aver tro¬ 
vato chiuso il contro di Infor¬ 
mazione: della centrale e per 
quelle che hanno definito «le 
difficoltà» Incontrate per pan 
lare con I dirigenti dell'Enel. 
Hanno potuto visitare II piaz¬ 
zale dove sono accatastati 
parte dei diecimila bidoni de¬ 
stinati atrincenerimento alfe- 
stero. «Si tratta di residui a 
bassa radioattività, perlopiù 
resine - ha detto successiva¬ 
mente fon. Bassi - ma per ler¬ 
ci avvicinare ai-bidoni cl han¬ 
no latto Indossare tute protet¬ 
tive, soprascarpe e cappelli. 
Inoltre non abbiamo avuto al¬ 
cuna Inlormazione sulla desti¬ 
nazione delle scorie e per 
quanto riguarda la sicurezza 
del trasporto ci è stato rispo¬ 
sto semplicemente che rigirar¬ 
ci.« la ditta addetta al trasporto 
e l'Enea disp. Appunto sul lat¬ 
to che l'ente controllore sia 
un'emanazione dell'Enel noi 
parlamentari ambientalisti 
presenteremo Interpellanze. 


Animatrice di night troppo «castigata» 


Non vuole lavorare in bikini 
H pretore: «Giusto licenziarla» 


Assunta come animatrice in una discoteca di Ischia, 
una radazzasi rifiuta di indossare il bikini, indumento 
con il quale la direzione del locale pretende di farla 
lavorare e viene quindi licenziata. Arrivata davanti ai 
magistrato come una causa di lavoro, il pretore di 
Milano dà ragione al night; è del tutto lecito, sostie¬ 
ne, pretendere nella fattispecie prestazioni in costu¬ 
me da bagno e per nulla contrario alla morale. 


MARIA R. CALDERONI 


■■ ROMA. Lei è l'esatto con¬ 
trario di Cicciolina, il suo dop¬ 
pio rovesciato, lei non vuole 
esibire niente di niente del 
suo corpo, se non una pudica, 
ottocentesca caviglia, E Karìn 
Anna Maria Zaeschke, 25 an¬ 
ni, di professione animatrice 
di discoteca, protagonista di 
un singolare caso giudiziario e 
ostinata sostenitrice di un’I¬ 
dea molto soggettiva deila in¬ 
tegrità morale, in nome della 
quale, come show girl In un 
night, voleva lavorare vestita 
da infermiera, indossando un 


castigato camice lungo sino a 
metà polpaccio, del tutto pri¬ 
vo di sex-appeal. Lei esagera, 
ha sentenziato il pretore. 

Karin, infatti, sbatte la porta 
della discoteca «Pink panther» 
dì Ischia dove appunto era 
stata assunta come show-wo- 
man, appena scopre che il da¬ 
tore di lavoro - una società 
milanese - pretende che lei 
intrattenga il pubblico indos¬ 
sando un bikini. No, dice lei, il 
bikini io rifiuto categorica¬ 
mente, In quanto - precisa - 
a) momento dell’assunzione 


ha firmato un contratto con 
tanto di clausola, secondo ia 
quale la discoteca non avreb¬ 
be imposto nessun abbiglia¬ 
mento «non idoneo a preser¬ 
vare l'integrità morale». Allo¬ 
ra, licenziata, risponde la di¬ 
scoteca. 

A questo punto, la ragazza 
pretende che le venga pagata 
l’intera somma pattuita per 
contratto, quattro milioni; e la 
straordinaria storia finisce da¬ 
vanti al pretore milanese Ro¬ 
mano Canosa. 

No, dice II giudice, la «inte¬ 
grità morale», almeno quella 
«oggettivamente Intesa», non 
è lesa o manomessa se $1 è 
richiesti dì lavorare in bikini, 
In una discoteca, un night 
club, d'estate e in una locantà 
balneare. 

Sarebbe tutt'al più strano se 
venisse richiesto il bikini «in 
una scuoia, una biblioteca o 
un ospedale», ma in un locale 
notturno e d’estate e in riva al 
mare un abbigliamento un po' 
più succinto del solito non 


ammazza certo la morate. Del 
resto, continua il magistrato, 
qual è il fine dì una discoteca? 
Non quello di elevare lo spìri¬ 
to dei frequentatori alia altez¬ 
za della cultura, del teatro e 
del concerto, bensì «quello 
più prosaico dì creare una di¬ 
mensione di svago e diverti¬ 
mento, al cui buon esito 
(commerciale) cooperano 
normalmente anche la bellez¬ 
za e la grazia, anche fìsiche, 
delle animatrici del locale». 

Jl licenziamento è dunque 
giusto e la ragazza deve ac¬ 
contentarsi dì un milione e 
novecentomììa lire, il puro sti¬ 
pendio per i giorni lavorati, 
sentenzia il magistrato, 

Insomma, spogliarsi nei 
luogo giusto e per giusti scopi 
(commerciali), non intacca la 
dignità della morale, sì sa, an¬ 
che una discoteca ha ì suoi 
diritti e l’occhio vuote ia sua 
parte. E del resto, povero biki¬ 
ni, così vecchiotto, così poco 
peccaminoso, così comune, 
ormai... 
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' in Itaua _ 

Sardegna Le richieste del pm a conclusione dell’inchiesta sui fondi neri dell’Iri 

SL «A giudizio Petrilli e soci» 


PAI NOSTRO CORRISPONDENTE 

MOLO MANCA 

■I CACUMI Un residence 
di gran lusso, In perletia sinto¬ 
nia con l'Immagine elegante 
di Porto Rotondo, uno del vil¬ 
laggi turistici più esclusivi del¬ 
la Sardegna settentrionale 
Solo che gran parte di quel lo¬ 
cali • bar, negozi commercia¬ 
li, ristoranti, persino una ban¬ 
ca - sono abusivi 
Questo ha Infatti accertato 
Il pretore di Olbia, Pier Carlo 
DI Gennaro che proprio I altro 
giorno ha firmato un'ordlnan- 
la clamorosa II residence 
•Castello 3» a stato messo sot¬ 
to sequesto, e uno per uno so¬ 
no alati sigillali portoni e In¬ 
gressi di 35 locali del com¬ 
plesso. Il provvedimento ha 
naturalmente suscitato non 
poco clamore (e qualche di¬ 
sagio) nel gii affollato centro 
turistico della Gallura, pratica- 
mente al confini della Costa 
Smeralda, e gli al centro delle 
Mansioni dell'Aga Kan, che 
proprio l'anno scorso ha rile¬ 
valo Il portlcctolo e alcuni lo¬ 
cali Il residence, costruito da 
un'Impresa edilizia facente 
capo a Gianni Marrosu, 34 an¬ 
ni, di Sassari, presenterebbe 
una serie di gravi Irregolari!! 
urbanistiche 

In particolare una parte del¬ 
la coslrusione sarebbe sorta 
In violazione della licenza a 
suo lampo concessa dal co¬ 
mune di Olbia, di cui II villag¬ 
gio di Peno Rotondo i una 
frazione. L'aumento di cuba¬ 
tura raallsiato sarebbe tale da 
non poter usufruire. Il condo¬ 
minio, del condono edilizio 
Inoltre - secondo alcune indi¬ 
screzioni » I locali messi sotto 
aequesiro non disporrebbero 

a ure del certificalo di abi¬ 
li. 

•Cestello 8» non avrebbe 
Infine neppure II certificato di 
destinazione d'uso per scapi 
Commerciali 

Fra I locali Incriminati c'è 
anche un Istituto di credito: lo 
sportello estivo del Banco Po¬ 
polare di Sassari Fino a qual¬ 
che anno fa la banca occupa¬ 
va un angusto edificio davanti 
al porto, poi, con la nascita di 
■Caelallo 3», I dirigenti aveva¬ 
no deciso di trasferirsi, per 
poterai presentare alla cliente¬ 
la con un locale più adeguato 
e confortevole. 

L'Istituto di credito è l’uni¬ 
co del locali sotto sequestrto 
a funzionate ancora, il magi¬ 
strato ha Inietti deciso di non 
apporvi per ora I sigilli per evi¬ 
tare disagio all'utenza. Alla 
banca sono stati concessi pe¬ 
rò tre giorni di tempo per ri¬ 
mettere le cose a posto. 

Il realdance «Castello 3> si 
era trovato anche l'anno scor¬ 
so al centro di una analoga 
disavventura, In quell'occa¬ 
sione però l'attenzione della 
pollila - e successivamente 
del magistrato » si era con¬ 
centrala su un solo locale, la 
pizzeria «Napoli e Napoli», per 
alcune Irregolari!! sulle licen¬ 
ze, 

Sembra che le indagini del 
giudica DI Gennaro siano pan 
«ite proprio da II, per esten¬ 
derai In un secondo momento 
ad altri locali e negozi sospetti 
di abusivismo 


Palermo 

Pregiudicato 

denuncia 

ministero 


m PALERMO Un pregiudi¬ 
calo sardo, Giancarlo Flgus, 
di 33 anni, ha dialo per danni 
Il ministero dell'Interno chie¬ 
dendo un risarcimento di cen¬ 
to milioni Da un po’di tempo 
Flgus para non riesca più a 
camminare, ha bisogno della 
sedia e rotelle A ridurlo In 
questo stato sarebbero stali I 
carabinieri della compagnia 
di Mlsilmcri Due anni la, Fl¬ 
gus viene acduflsto dopo 
ever compiuto una rapina a un 
ufficio postale Flgus viene a 
lungo Interrogato dal carabi¬ 
nieri Due giorni dopo nel cer- 
cere deU'Ucclerdone Flgus si 
presenta su una sedia a rotel¬ 
le, con I piedi massacrali, con¬ 
tusioni ed ecchimosi La pre¬ 
tura di Palermo ha aperto 
un'Inchiesta, e ha emesso « 
convocazioni giudiziarie nel 
confronti di altrettanti carabi¬ 
nieri 



Il rappresentante dell’accusa 
ha chiesto che l’ex senatore de 
sia messo sotto processo 
per falso e malversazione 
insieme a Boyer e Calabria 

GIANCARLO PERCIACCANTE 


Alberto Boyer 


Giuseppe Petrilli 


E la commissione? 


wm ROMA La vicenda parla¬ 
mentare sul (ondi neri Irl era 
stata nei mesi scorsi uno dei 
capitoli più vergognosi e illu¬ 
minanti della coscienza spor¬ 
ca de. Per mesi e mesi, duran¬ 
te tutto I 86 il Pd e le altre 
forze di opposizione avevano 
chiesto un'inchiesta della Ca¬ 
mera sulla greppia del quasi 
duemila miliardi alla quale 
avevano attinto giornali e 
giornalisti, trafficanti degni 
genere e soprattutto la De e 
altri partiti suoi alleati. Alla fi¬ 
ne si giunge ai voti, nell'aula di 
Montecitorio 

E il 29 gennaio di quest'an¬ 
no Viene approvato il primo 
articolo della legge, quello 


che istituisce la commissione 
d'inchiesta monocamerale 
Ma di lì a poco, a raffica, ven¬ 
gono respinti invece tutti gli 
articoli successivi È lo stallo 
totale, tuttavia la questione 
viene sbloccata per Iniziativa 
del presidente della Camera 
Nilde lotti che II 12 marzo, 
propone all'assemblea una 
serie di integrazioni alla «non- 
legge*, Le proposte vengono 
approvate, ormai I inchiesta 
può essere aperta Se n in che 
di II a qualche settimana la cri¬ 
si esplode (qualcuno sospetta 
che alla base delle manovre ci 
sla anche il terrore dei risultati 
dell'Inchiesta parlamentare) e 


st va dritti alle elezioni antici¬ 
pate 

Una settimana fa i deputati 
comunisti hanno ripresentato 
to stesso testo della legge sul¬ 
l’inchiesta varato il 12 marzo, 
per abbreviare (cosi come 
prevede il regolamento) le 
procedure di riesame e riap¬ 
provazione del provvedimen¬ 
to Ora, alla luce delle decisio¬ 
ni della magistratura, da un la¬ 
to crescerà ancora la paura 
de, e dall’altro la stessa De 
prenderà pretesto dall’opera¬ 
to dei giudici per sostenere 
che la Camera «non deve In¬ 
terferire» nel loro lavoro Vec¬ 
chia storia, armi del tutto 
spuntate 


Hi ROMA A quasi tre anni 
dal suo inizio e a due e mezzo 
dal suo dirottamento nella ca¬ 
pitale, l’inchiesta sui fondi ne¬ 
ri In stornati dai bilanci di enti 
pubblici ed utilizzati per illeci¬ 
ti finanziamenti, sta per giun¬ 
gere sulla dirittura d arrivo II 
pubblico ministero Antonino 
Vinci ha concluso la sua re¬ 
quisitoria chiedendo il rinvio a 
giudizio di dieci Imputati, a 
partire dagli esponenti del 
vecchio vertice dell’Iri (Giu¬ 
seppe Petrilli, Alberto Boyer e 
Fausto Calabna) ed il proscio¬ 
glimento (o, per alcuni reati, 
I applicazione deU'rmnlstla) 
per un altra quindicina di per¬ 
sone, tra cui Ettore Bernabel, 
Enrico Cuccia e Ferdinando 
Mach di Palmstein 
La parola fine all’Indagine, 
che avra quasi certamente 
un’appendice, la porrà il giu¬ 
dice istruttore Roberto Napo¬ 
litano Sarà lui ad accogliere o 
meno le richieste del pm e a 
decidere chi dovrà essere 
processato e chi no 
Secondo il rappresentante 
della pubblica accusa a svol¬ 
gere il ruolo di protagonisti in 
questa vicenda, su cui in più 
occasioni i partiti di governo 
avevano tentato di mettere la 
sordina ostacolando anche la 
costituzione di una commis¬ 
sione parlamentare d inchie¬ 
sta caldeggiata dal Pd, sareb¬ 
bero stati essenzialmente i tre 
ex dirigenti dell Iri Giuseppe 
Petrilli, presidente dell'Istituto 
dal 60 al 79, poi senatore de 


non ncandidato alle ultime 
elezioni e per il quale era stata 
comunque già concessa l’au¬ 
torizzazione a procedere, 
Fausto Calabna, ex direttore 
centrale dell In ed ex presi¬ 
dente di Mediobanca, Alberto 
Boyer, che deli In era diretto¬ 
re generale 

Secondo il sostituto procu¬ 
ratore I tre dovrebbero essere 
giudicati per malversazione e 
falso in atto pubblico perché, 
nel formare i bilanci annuali 
dell'lri, avrebbero «esposto in 
modo difforme dal vero le ri¬ 
sultanze contabili» relative al¬ 
le società del gruppo Ualscai e 
Italstrade Si tratta di somme 
gestite fuori bilancio ed am¬ 
montanti a 120 miliardi (del 
1976) Cli stessi, insieme con 
Alberto Manuelli, ex direttore 
finanziano della Stet, dovreb¬ 
bero nspondere di un altro 
episodio di malversazione, 
«per essersi impossessati, o 
aver comunque distratto, 
somme non contabilizzate 
delia Scai e deli Italstrade», 
ammontanti a circa sette mi¬ 
liardi che Manuelli avrebbe in¬ 
cassato tra il 76 ed il 78 An¬ 
cora Boyer, Calabria e Petrilli 
dovrebbero essere processati, 
con Sergio De Amicis, presi¬ 
dente deH'Italscal e delTItal- 
strade sino all'82, per «false 
comunicazioni» e «illegale ri- 
partizione di utili», per aver 
iraudolentemente omesso di 
inserire nei bilanci delle so¬ 
cietà i 120 miliardi in questio¬ 
ne 

Il solo Calabria è accusato 


Il presidente Alessi in una lettera rilancia le misure bloccate dalle elezioni 
Esami rigorosi, cinture, lotta all’alcool per strade più sicure 




subito patente europea 


L'AcI si è rivolta ieri al presidente del Consiglio 
incaricato, Giovanni Goria, esortandolo ad impe* 

P narai per la sicurezza stradale. Al primo punto, 
adozione in Italia della patente europea, nel con* 
testo di una riforma del codice della strada che 
renda obbligatorie le cinture sulle auto e efficaci i 
controlli sulla guida in stato d'ebbrezza. L’Aci omet¬ 
te In campo anche l’idea della «patente a punti». 


■1 ROMA L’Aci, che Aveva 
mantenuto In questi giorni il 
allenilo nette polemiche sulla 
tlcureua stradale, lo ha inter¬ 
rotto ieri, con una lettera del 
suo presidente Rosario Alessi 
t Giovanni Goria, Incaricato di 
formare 11 nuovo governo. 
Alesai rilancia il «pacchetto si- 
curewa», un insieme di prov¬ 
vedimenti che già attraversa¬ 
rono l’Iter legislativo fra T86 e 
Tintalo dell’87, per essere poi 
travolti dalla crisi e dalie ele¬ 
doni In cima all'elenco, 11 di¬ 
segno di legge che istituisce la 


«patente europea», che se¬ 
condo la direttiva Cee n 1263 
del 1980 introduce criteri tec¬ 
nici e pratici d'esame più rigo¬ 
rosi degli attuali, e una batte¬ 
ria di test sanitari per accerta¬ 
re l'Idoneità psicofisica del 
conducente Seguono, accor¬ 
pati nell’identico destino par¬ 
lamentare, le norme relative 
all'obbligatorietà della cintura 
di sicurezza e al controllo del 
tasso alcoollco nei sangue di 
chi guida A aueste misure l'A- 
ci aggiunge (sono ormai ann* 
che batte su questo tasto) 


un’esortazione a Goria perché 
tenga in considerazione la 
«patente a punti» e imponga 
l’educazione stradale come 
materia d’insegnamento nella 
scuola dell'obbligo, sulla scia 
del resto d'Europa 
Sulla «patente a punti» è fio¬ 
rito negli ultimi anni un dibat¬ 
tito vivace, con detrattori e so¬ 
stenitori Il sistema, In vigore 
fra i paesi europei In Germa¬ 
nia e Gran Bretagna, In via di 
attuazione in Francia e Jugo¬ 
slavia, presente in maniera ar¬ 
tigianale anche In Urss (dove 
è lo stesso tutore dell'ordine a 
«staccare» sul documento di 
guida apposite caselle, in oc¬ 
casione di infrazioni), incon¬ 
trò l’interesse delia commis¬ 
sione parlamentare della Ca¬ 
mera In sostanza si vincola il 
comportamento del condu¬ 
cente ad un «capitale di fidu¬ 
cia* che lo Stato gli concede 
Alle infrazioni viene riservato 
un punteggio, che decresce 
ad ogni contestazione, fino ad 
esaurimento A questo punto 


si mettono in movimento veri 
e propri meccanismi di riedu¬ 
cazione (nuove visite corsi, 
nuovi esami), preceduti da 
«allarmi» che lo Stato Invia 
quando l'utente è pericolosa¬ 
mente vicino al limite mimmo 
Fra le obiezioni che furono a 
suo tempo sollevate, si disse 
che questo metodo demanda¬ 
va troppo potere alla polizia 
stradale, e ci fu chi obiettò 
che già esistono nel nostro 
codice disposizioni che pre¬ 
vedono (e si rifenvano agli 
artt 91 e 92) il ritiro di patente 
a facoltà del prefetto ai danni 
di chi compie per tre volte in¬ 
frazioni gravi (eccesso di ve¬ 
locità, attraversamento con il 
rosso, sorpasso in curva, etc ) 
Per quel che riguarda l'edu¬ 
cazione stradale nelle scuole, 
siamo in pratica aJJ anno zero, 
esistono - come documenta 
l'ufficio Educazione e sicurez¬ 
za stradale dell'Automobile 
Club diretto dalla dottoressa 
Cupo Pagano - iniziative spe¬ 


rimentali avviate insieme ai 
ministeri della Pubblica Istru¬ 
zione e dei Lavon pubblici, 
ma sono ancora poca cosa 
126 scuole materne coinvolte, 
una quarantina di scuole ele¬ 
mentari al lavoro su un pro¬ 
getto, «Il bambino e il suo am¬ 
biente», che prevede un'edu¬ 
cazione progressiva e perma¬ 
nente a copnre gli anni del- 
l'obbligo Gli esperimenti do¬ 
vrebbero preludere, per T88, 
ad un massiccio ingresso (fa¬ 
coltativo, ma J'Aci chiede che 
sia obbligatorio) dell'educa¬ 
zione stradale nelle scuole 

E rimane II resto è lasciato al- 
i buona volontà dei club lo¬ 
cali (attivissimi quelli veneti 
ed emiliani), insieme a profes* 
sori-piomen, vigili urbani e 
lunzionan della Polstrada 
La cintura di sicurezza, che 
ormai tutti i nuovi prototipi di 
automobile hanno in dotazio¬ 
ne anche in Italia, è conside¬ 
rata un efficace deterrente 
della mortalità stradate il suo 


Al Viminale summit della Polstrada 

I verdi accusano 
il mito defla velocità 


uso ha prodotto in media, se¬ 
condo studi inglesi e tedeschi, 
una diminuzione del 50% fra 
morti e feriti Tradotto in cifre 
■italiane», risparmieremmo, 
con un tasso di «allacciamen¬ 
to» del 60% appena, 1 200 vite 
umane ogni anno, e i feriti sa¬ 
rebbero 11 Ornila In meno L'u¬ 
so obbligatorio della cintura, 
che in Italia ancora aspettia¬ 
mo per i sedili anteriori, nel 
resto d’Eiuopa si va già esten¬ 
dendo a quelli posteriori 
C’è, infine, il dramma del¬ 
l'alcool secondo l’Organizza¬ 
zione mondale della sanità è 
responsabile del 30-35% degli 
incidenti stradali In Italia, a 
tutt'oggi, chi guida in stato di 
ebbrezza rischia tutt’al più di 
ritrovarsi dinanzi a un sanita¬ 
rio che emetterà una diagnosi 
di «alito vinoso». Sarà inevita¬ 
bilmente assolto, perché nes¬ 
sun giudice ritiene sufficiente 
per la condanna una «prova» 
che può dipendere anche so¬ 
lo da due dita di alcool bevute 
per assaggio 


Ieri al ministero degli Interni la Polstrada ha con¬ 
fermato un impegno «inflessibile» nei confronti de¬ 
gli automobilisti indisciplinati. Per i prossimi esodi, 
appelli alla prudenza e a una «guida cosciente». 
Intanto gli ambientalisti attaccano un modello di 
sviluppo fondato sulla «cultura dell’automobile» Il 
Pei chiede un coordinamento al vertice per affron¬ 
tare l’emergenza. 


Hi ROMA Ieri al Viminale i 
comandanti dei 19 comparti¬ 
menti della Polstrada hanno 
tirato le somme, alla presenza 
del capo della Polizia Parisi e 
dei più alti funzionari del cor¬ 
po, della brutale «scossa» di 
domenica, che ha messo a nu¬ 
do problemi gravi di sicurezza 
stradale con una cifra impres¬ 
sionante di morti e di feriti 11 
comandante del dipartimento 
di Milano, generale De Ange¬ 
li», ha avvertito che è cambia 
to il carattere deii'esodo, que¬ 
st'anno diffuso lungo tutti i fi¬ 
ne settimana, e che all inizio 
di luglio l'incremento di traffi¬ 


co è stato del 15% rispetto 
all 86, 99 milioni di veicoli In 
15 giorni con 367 vittime, 
9 936 incidenti con oltre 
268mila multe L ultima cifra 
indica una linea di fermezza 
ed inflessibilità da parte delie 
forze di polizia che individua¬ 
no «nella sprovvedutezza del- 
l utente e nella carenza di di¬ 
sciplina» (parole di De Ange¬ 
li») la causa pnncipale degli 
Incidenti Di qui 1 invito ad una 
sorta di «autoregolamentazio¬ 
ne» pnma delia partenza ef¬ 
fettuando l controlli necessari 
sul veicolo e durame lo svol¬ 
gimento del viaggio La Po) 


strada sorveglierà l nuovi eso¬ 
di con una presenza massic¬ 
cia (saranno anche ridotti e 
compressi fene e riposi), con 
2 384 vetture, 2 650 motoci¬ 
clette, 76 veicoli per rilevare 
gii incidenti 38 elicotteri 
provvisti dì telecamere e ma- 
xialtoparlantl (in qualche caso 
ciclomotori per raggiungere 
zone di intervento «difficili») 
324 apparecchiature per ri 
controllo degli eccessi di ve 
locità 

Ma mentre I ministeri si ri¬ 
lanciano cifre non sempre 
esatte, piovono sulle agenzìe 
dichiarazioni allarmate e vere 
e proprie campagne giudizia¬ 
rie Innescate dalla domenica 
di tragedia ieri i senatori co¬ 
munisti Senesi, Libertini, Te¬ 
desco e Giustinelli hanno pre¬ 
sentato un’interpellanza in cui 
dichiarano che «una soluzlo 
ne dei problemi della sicurez¬ 
za stradate può essere rag¬ 
giunta soltanto mutando il si 
sterna dei trasporti in modo 
da trasferire quote significati* 



ve del traffico passeggen e 
merci verso altri sistemi* (fer¬ 
rovìe, mare) 1 parlamentari 
comunisti hanno chiesto al 
governo di giungere rapida¬ 
mente «al contingentamento 
dei flussi di traffico sulle stra¬ 
de pnneipa' e concludono 
con la proposta di convocare i 
massimi responsabili della si¬ 
curezza stradale per un piano 
organico di intervento, di 
concerto con le Regioni e 1 
sindacati Democrazìa prole¬ 
taria ha annunciato a sua volta 
che presenterà oggi una pro¬ 
posta di legge in materia di 
sicurezza stradale 


Sui piede di guerra anche la 
Lega ambiente, che individua 
nel «mito della velocità», ali¬ 
mentato dalle case automobi¬ 
listiche, la causa determinante 
dei sinistri Gli ecologisti han¬ 
no denunciato le imprese 
dell'auto per truffa ai danni 
degli utenti, abuso della cre¬ 
dulità popolare e istigazione a 
delinquere chiedendo che sia 
sconfìtta ia «cultura dell'auto¬ 
mobile» per rilanciare altre 
/orme di trasporto Analoga la 
richiesta dell Arci, convinta 
delia urgente necessità del 
nuovo codice della strada» 


l’Unità 

Giovedì 
16 luglio 1987 


Emergenza acqua 
Blitz dei Ce 
al ministero 


di «appropriazione indebita» 
per aver intascato «a proprio 
o ad altrui profitto», la somma 
di quasi due miliardi prelevata 
a piu riprese da un libretto di 
deposito bancario ài cui ave¬ 
va la disponibilità come diri¬ 
gente In e per essersi appro¬ 
priato, questa volta «a profitto 
esclusivamente proprio», Ira il 
giugno ed il luglio dell’84, di 
altri settecento milioni della 
Scai e dell Italstrade Tra le ri¬ 
chieste di proscioglimento c'è 
quella di Ettore Bemabei, ex 
amministratore delegato del- 
Tltalstat, che a parere del pm 
dovrebbe essere assolto con 
formula ampia da cinque capi 
di imputazione e amministrato 
per l'appropriazione indebita 
di 29 miliardi di pertinenza 
deU'ltalscai e dell'Italstrade 

Assoluzione piena è stata 
invece richiesta, fra gli altri, 
per Francesco Cingano, presi¬ 
dente della Banca commer¬ 
ciale italiana, e per Enrico 
Cuccia, ex presidente di Me¬ 
diobanca, che erano stati ac¬ 
cusati di favoreggiamento, e 
per Ferdinando Mach di Pal¬ 
mstein, imputato di ricettazio¬ 
ne 

L’inchiesta sui fondi neri, 
dopo una falsa partenza nel 
76, chiusa dopo blandi accer¬ 
tamenti, prese l’avvio nell’84. 
Nell’ottobre di quell'anno fu¬ 
rono spiccati dal giudice 
istruttore milanese Gnerado 
Colombo i primi mandati di 
cattura Centinaia di miliardi 
di società dell'ln erano stati 
accumulati per diversi anni, al 
di fuori di ogni contabilità e 
controllo ed utilizzati per fi¬ 
nanziare giornalisti, tv private 
e giornali (si è parlato di un 
miliardo e mezzo dato al 
«Tempo» di Roma e di due¬ 
cento milioni all’«Avantil»), 
partiti e movimenti politici 
dell'area governativa o del¬ 
l'opposizione di destra Dal 

g ennaio dell’85, per decisione 
ella Cassazione, le indagini 
furono affidate ai magistrati 
romani 


ENZO RISONI 


mrn ROMA L emergenza idri¬ 
ca in Puglia ha causato ieri un 
blitz della magistratura negli 
u/fici del ministero del Bilan¬ 
cio a Roma Su ordine del pre¬ 
tore penale di Ban Ermanno 
Jacobellis, i carabinieri dei nu¬ 
clei di polizia giudiziana di Ba¬ 
ri e di Roma hanno infatti se¬ 
questrato la documentazione 
relativa al progetto presentato 
dall'Ente autonomo acque¬ 
dotto pugliese per un finanzia¬ 
mento di 131 miliardi di lire 
L’inchiesta del pretore era 
cominciata qualche giorno fa 
dopo un pressante allarme 
lanciato dai presidente del¬ 
l'acquedotto Emilio Lagrotta, 
che denunciava il pericolo dì 
black-out idrico in un'area 
che interessa 2 milioni e mez¬ 
zo di abitanti «Se non si inter¬ 
viene subito - aveva scritto in 
un telegramma Lagrotta ai 
suol cotleghl di partito Zam- 
berlettl e Goria - le conse¬ 
guenze per l'approvvigiona¬ 
mento idrico saranno dram¬ 
matiche» L'acquedotto pu¬ 
gliese che con i suoi 1600 chi¬ 
lometri di gallerie è il più lun¬ 
go del mondo era stato grave¬ 
mente danneggiato dai terre¬ 
moto dell’80 La gallerìa «Pa- 
voncelli», un tunnel determi¬ 
nante per il trasporto dell'ac* 

S ua dalle valli dell'lrpinia e 
ella Basilicata verso la Pu¬ 
glia, era parzialmente crollata, 
rìducenao il suo diametro da 
2,70 metri a 90 centimetri 
Dopo 11 terremoto «piovvero» 
sulle zone disastrate ben 
2 000 miliardi per far fronte 
all'emergenza Parte di questo 
denaro venne assorbito per 
costruire un «by-pass» che 
permetteva di deviare le ac¬ 
que aggirando la galleria Pa* 
vonceTlT «Ci vollero ben due 
anni per completare l'opera», 
spiega il senatore comunista 
Giuseppe Cannata che, insie¬ 
me ad altri membn del gruppo 


Fori! 

Fiammiferi 
nel vestito 
È grave 

M DOTATOLA (Frali) Un ce¬ 
rino acceso nella scollatura, 
un movimento brusco e an¬ 
che l'intera scatola la la stessa 
(ine la fiammata* Immediata, 
violenta, e si appicca pure agli 
abili, avvolgendo in pochi atti¬ 
mi la donna Ora è in pencolo 
di vita, ricoverata nel reparto 

S rendi ustionati dell'ospedale 
i Padova 

Protagonista dell'insolito, 
drammatico incidente è stata 
una 45enne nativa di Bologna, 
Carla Muti, da tempo ricovera¬ 
ta presso la casa di riposo del 
piccolo comune dell'Appen- 
nino forlivese La sventurata è 
rimasta ustionata nel 90* del 
corpo il fatto è avvenuto Ieri 
manina, quando la donna, ac¬ 
canita fumatrice, si trovava 
sulla terrazza delia .casa. Le 
sue mani tremolanti a causa di 
una malattia nervosa I hanno 
tradita nell'atto di accendere 
l’ennesima sigaretta Trasfor- 
mala in una torcia umana dal¬ 
l'abito in fiamme ! stata aubi- 
to soccorsa dagli altn ospiti e 
dal personale del ricovero. 


Pel, ha presentato un'lnleito- 
gazione sulla vicenda .E ora 
- prosegue Cannata - venia¬ 
mo a scoprire dal telegramma 
di Lagrotta che. con tutti quei 
soldi, si è latto soltanto un in¬ 
tervento di "tamponamento" 
e che si rischia l'emergenza 
Idrica Dobbiamo dedurne 
che l'Acquedotto pugliese ha 
sciupato 11 denaro pubblico? 
Quali Interventi urgenti intèn¬ 
de lare II governo per riparare 
la galleria e finanziare la co¬ 
struzione di un secondo tun¬ 
nel?» 

Proprio sul mancato finan¬ 
ziamento del raddoppio della 
galleria erano del resto partite 
fe proteste del presidente del¬ 
l'Ente Lagrotta. .Motivazioni 
pretestuose e Insensibili!! tipi¬ 
camente piemontese», aveva 
detto Lagrotta riferendosi al 
nfiulo di Goria di aprire la bor¬ 
sa per finanziare li suo proget- 

lerla^Pavoncelh P L'Inchièsta 
del magistrato deve quindi es¬ 
sere arrivata a un punto di 
svolta, visto che II pretore Ja- 
cobellis ha latto sequestrare 
anche I documenti contenenti 
le motivazioni con le quali per 
due volte è stato negato li fi¬ 
nanziamento richiesto dal¬ 
l'Ente acquedotto Il magistra¬ 
to sospetta responsabili!! del 
governo sulla vicenda dell'ap* 
prowlglonamento Idrico? 

In ogni caso, le sorti del fu¬ 
turo Idrico della Puglia conti¬ 
nuano a restare legate a quella 
galleria Pavoncelll, sempre 
più fragile e sempre più preca¬ 
ria «Il raddoppio va latto con 
urgenza - incalza II senatore 
Vito Consoli, primo llmtatario 
dell'Interrogazione Pel - le 
gallerie sono vecchie e piene 
di buchi, c'è una perdila di 
portata del 35*. Il governo 
non può sottovalutare I peri¬ 
coli che corre questa vasta 
aree del Mezzogiorno». 


Foggia 

Getta 

dal balcone 
due inquiline 


tm CARPINO DEL GARGANO 
(Foggia). Per evitare che una 
propria coinqulllna eseguisse 
alcuni lavori regolsiments au¬ 
torizzati nel suo eppartamen- 
to, è entrato nella caia della 
donna ed he buttato giù dal 
balcone da un’altetza di quat¬ 
tro metri sla lei sla la figlia. 

Le due donne hanno ripor¬ 
tato solo qualche contusione. 
Con l'accusa di duplice tenta¬ 
tivo di omicidio, di violazione 
di domicilio e di violenza pri¬ 
vata. Domenico Cannarozzl, 
di 57 anni, manovale di Carpi¬ 
no del Gargano, è stato arre¬ 
stalo dai carabinieri e rinchiu¬ 
so nel carcere di Ulcera (Fog¬ 
gia) Le due donne. Grazia 
Menonna, di 4? anni, ceselli»- 

S s, di Carpino, e sua liglla Ma- 
a Antonietta Scarnano, di 20 
anni, sono finite sulla sabbia 
che - per lavori edili - era sta¬ 
ta accumulala sotto II balcone 
della loro abitazione 
L'uomo aveva gl! tentato di 


ristrutturazione voluU dalla fa¬ 
miglia Scansano 


□ NEL PCI 


Misure contro l'alcool vengo¬ 
no invocate dall unione con¬ 
sumatori, in un confronto con 
la legislazione di altri stati eu¬ 
ropei Qualcuno ha anche ci¬ 
tato le società autostradali di 
fronte al giudice conciliatore 
il coordinamento delle asso¬ 
ciazioni per i diritti degli utenti 
ha chiamato in giudizio la so¬ 
cietà Sara, per conto di un au¬ 
tomobilista che domenica 
scorsa, sulla Roma-Pescara 
«ridotta» per lavori, ha rifiuta¬ 
to di pagare II pedaggio per¬ 
ché 1 autostrada non gli aveva 
garantito una percorrenza ve¬ 
loce Q V/? 


Dibattito a Imola 
sul giornale 
rinnovato 


Fetta dalTUnltè. Oggi a Imota dibattito sul «giornale rinnova¬ 
to» con Sarti 


I deputati comunisti tono tenuti ed attere presenti SEN¬ 
ZA ECCEZIONE ALCUNA alle sedute di oggi con tnisto 
elle 10.30 

Scuola di partito. Dal 3 al 12 dì agosto corso farle par quadri 
operai e tecnici Questo il programma* 1) I risultati delle 
elezioni dei 14 Qiugno e I lavori del Cc; 2) La ristrutturazione 
produttiva e le condizioni dalla classa operaia e dei lavoratori 
(caratteri, conieguenze della ristrutturazione), 3) Le con¬ 
traddizioni dalla noatra epoca pace, ambiente. Terzo mon¬ 
do, 4) Evoluzione e caratteri del blocco conservatore-mode¬ 
rato (il pentapartito e dopo), 6) ti rapporto Pcì-Psì. 6) La De 
e le forze cattoliche; 7) Il Pei e la sinistra europea, Vìdea del 
socialismo; 8) Riflessioni sull'organizzazione e sull'attività 
del partito Rapporto partito-sindacato Le Federazioni che 
intendono inviare i compagni sono pregate dì telefonare ì 
nominativi alla segreteria dall Istituto 

Avviso. I compagni praticanti procuratori legali so no invitati e 
prendere contano par iscrìtto 0 telefonicamente con il Setto¬ 
re Giustizia presso la Direziona del Pel (tei. 
6711477-465-384) In vista d| un'iniziativa del partito sul¬ 
l'accesso alla professione forense da tenersi in autunno. 

















NEL MONDO 
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il campeggio 

Le scene infernali 
nelle testimonianze 
degli scampati alla 
tragèdia di Grand-Bomand 



Karachi 

Incidenti 
dopo 
la strage 


Golfo 

Il Congresso 
fa irritare 
Reagan 


«Ho visto scomparire tende e caravan» 


« i In un campeggio francese dell'Alta Sa- 
«volte da un improvviso fiume di fango, 
detriti! alberi, aono morte l'altra sera 20 persone e 
18 risultano disperse. Dieci i feriti accertati. All’ori¬ 
gine del dramma, consumato in pochi minuti, il 
cedimento durante un violentissimo temporale, di 
una artigianale diga di sbarramento posta a prote¬ 
sone del camping. 

ì ; • CAI. NOSTRO INVIATO _ 


. • . • • • «.< • : - • 
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■i ANNECY. Avevano scel¬ 
to di trsscorrere le loro ferie, 
il loro tempo libera a contat¬ 
to con la natura, In un cam¬ 
peggio' montano a una cin¬ 
quantina di chilometri dalla 
citte di Armecy, LI, trai bo- 
schi e prati"dell’Alta Savoia, 
In Francia, decine dtpersbne 
hanno! Invece Incontrato la 
morte. Mentre preparavano 
le cena o accudivano I bam¬ 
bini, impegnali nelle loro 
quietai prevedibili attiviti, 
eono itati travolti, dilaniati; 
Ipaiseil Vis alle 19,30 di 
martedì seradall'onda pi,un : 
torrente Irresistibile, limac¬ 
cioso gonfio di terra, pietre, 
alberi sdradlcoll, 

La tragedia»! è 1 consumata 
nel brève volger» di mesa'»- 
ra Ionie meno. Il tempo che 
è durato uh nubifragio di ec- 
ceiloriale violenza, sceso 
come sempre dalle velie che 
separano questa regione dal¬ 
la Svinerà, fino.«;Ieri sera,, 
quando fa premitura dt An- 
necy ha deciso «t sospende¬ 
re le ricerche-di sommossa- 

donoltamanè Sle 0,30) libi- 
lanclttj aeppur provvisorio, 
era gli spaventoso: SO morti 
del quall olmeno tre bambini 
e 4-3 hon Identificati. 18 di¬ 
spersi, KJ feriti. Le vittime rl- 

y Skm 

Autobomba 
a Tri poli 
40 vittime 

m T3IPQM- Un’auto con 50 
chilogrammi di tritolo è esplo¬ 
sa lari mattina davanti a un su- 
permercsio dt Tripoli, capo- 
luogo del Uhsno settentriona¬ 
le, aqtto controllo siriano, 
provocando una quarantina 


conosciute sono tutte di na¬ 
zionalità francese. 

Arrivare a Grand-Bornand, 
questo II nome della piccola 
locami turistica, è mollo dif¬ 
ficile: tulle le strade d'acces¬ 
so sono bloccate. Alcune, 
come quella che risale da 
duses-Bonnevlllo e II Petit 
Bornand, perché Interrotta 
da una (rana, altre come 
quella più diretta che passa il 
colle della Colombiere per 
permettere al 400 soccorri¬ 
tori, pompieri, soldati, vo¬ 
lontari, di muoversi spedita¬ 
mente in quello che si è tra¬ 
sformato In un Interno di fan¬ 
go,''più a valle, facendosi lar¬ 
go ira lo nebbie che a tratti 
4 avvolgono alpeggi e villaggi, 
il torrente Borne deposita 
grumi vegetali attorno al pi¬ 
loni del ponti. Dicono che 
resti di tende, camper, rou- 
lottes e purtroppo portino di 
coipl straziati, siano stati rin- 
! vertuti ormai a ridosso della 
Svizzera, decine d| chilome¬ 
tri più lontano, 

1 11 disastro appare dovuto 
al cedimento di un terrapie- 
! no di sbarramento lungo una 
decina di metri e disposto a 
mónte del camping situato in 
una ansa del (lume Borne. 
Sotto l’Improvvisa pressione 

Praga 

Ristoranti 


delle acque montate da un 
ciclonico temporale, la de¬ 
bole difesa ha ceduto. Tutto 
ciò che si trovava sulla strada 
di questo mare di fango è 
stato annientato. Chi è rima¬ 
sto Intrappolato nelle tende 
e nelle roulottes, sollevato dt j 
peso e trascinato a valle, non 
ha avuto scampo. L'ala del 
campeggio non travolta ha . 
consentito a circa 300 perso¬ 
ne di uscire Indenni ed esse¬ 
re quindi ricoverate presso I 
pochi alberghi e la gente del¬ 
la zona. 

Quello che è successo ' 
martedì sera resterà scolpito 
nella memoria di molti. DI 
chi ha assistilo impotente al 
dramma e ha visto «l'acqua 
salire in pochi minuti all'al- > 
tezza delle sbarre orizzontali ; 
delle porte del campo di cal- j 
do». DI chi ha visto automo- 
bili andare In mille pezzi do¬ 
po qualche metro co:. Il loro 
carico di vile umane. Ma so¬ 
prattutto nella mente e negli 
occhi del superstiti per I qua¬ 
li le speranze di ritrovare vivi 
I loro cari e 1 loro amici sono 
legate al Ilio sottile di una la¬ 
ma di buldozer. 

Quanto accaduto poteva 
essere evitato? «Era Impreve¬ 
dibile - dice Jean Michel 
Bollò segretario generale 
della prelettura di dujpfcy 
mai vista cadere.tanlji piog¬ 
gia In coslpòcò tempo», Una 
versione non condivisa dagli 
abitanti di Gran Bornand. 

«Noi non abbiamo mal co- 
slruito case nella zona del i:J| 
campeggio - hanno osserva- 

che^ro'nsTmttèhrodle *««'}! «"“««>•<1“'•"»*"«• <**•«» •***"• 
tranquilla». _;___ 

" Ci sono troppe falsificazioni 

Sotto accusa a Mosca 
i libri di storia 



Gli abitanti della zona: 
«Non ci abbiamo mai 
costruito una sola casa, 
è troppo pericoloso» 



tm ANNECY. 11 camping «Du 
Bome» è costruito in un'ansa 
dell'omonimo torrente. A 
monte del camping, il torren¬ 
te era «tenuto» da una somma¬ 
rla diga di sassi alta due metri 
appena. E la zona del Grand- 
Bornand non è nuova a uraga¬ 
ni spaventosi. 4tBisogna teme¬ 
re sempre ,U peggio - dicono 
gli abitanti del luogo - quando 
U temporale viene dai monti 
Aravis; scendendo a valle non 
incontra montagne contro le 
quali perdere forza. Egli effet¬ 
ti sono terribili». 

Il temporale di martedì è ar¬ 
rivato proprio da quei monti 
che segnano il confine con la 
Svizzera. E non è durato, co¬ 
me in genere avviene nella 
vallata, stando alle dichiara¬ 
zioni degli abitanti del luogo, 
«una ventina di minuti». Quel¬ 
lo di ieri è durato due ore. Ed 
era di una viòlenza Inaudita. 
Tale da far gonfiare in poco 
tempo le acque del torrente 
Le Borne. E la diga, la piccola 
diga alta due metri costruita 
con sassi e pietre, non ha ret¬ 
to. 

Non è questa la prima volta 
che avvengono incidenti slmi* 

1 li,' e soprattutto ‘ In k&àlità 
montane della Francia, dóve • 
sono oltre 5 milioni gli appas¬ 
sionati di tende e caravan che 
ogni anno affollano camping 
e località turistiche montane. 
La causa degli incidenti è qua¬ 
si sempre il maltempo. 

Gli uragani che si sussegui¬ 
rono violenti nell'estate del 
1983, fecero in luglio sei vitti¬ 


me tra i campeggiatori del 
sud-ovest della Francia (Gl- 
ronda e Dordogna) e presso 
Niort (Deux-Sevres), quando 
degli alberi, sradicati dalla 
violenza del vento e della 
pioggia, caddero sulle loro 
tende o sui caravan. 

Un mese dopo le inonda¬ 
zioni provocarono la morte di 
due persone nel camping di 
Saouraide, presso Bayonne 
(nella zona dei Pirenei atlanti¬ 
ci)» Ancora Un Incidente grave 
avvenne il 26 maggio 1985, 
quando, a causa delle piogge 
torrenziali, un muro crollò nel 
camping di Baumelles a Sant- 
Cty-Sur-Mer, causando la 
morte di undici persone. 

Il 17 agosto dello scoso an¬ 
no, un «tornado» violento, nel¬ 
la Nievre, provocò la morte di 
un campeggiatore, travolto da 
un albero, e altri due furono 
gravemente feriti. Ma la più 
grave catastrofe mai avvenuta 
in un campeggio fu registrata 
in Spagna l'Il luglio 1978 al 
camping «Los Afalques», a sud 
di Tarragona: nell'esplosione 
di un camion cisterna carico 
di propilene, un fiume di fiam¬ 
me liquide si riversò sul cam- 
1 peggiov uccidendo 215 turisti. 


Ór* Vlnchlesta. già aperta i 
dalle autorità francesi, dovrà 
accertare se erano stale prese 
tutte le precauzioni nella co¬ 
struzione del campeggio. Gli 
abitami della zona fanno no¬ 
tare che, prudentemente, nes- j 
suna casa, nessuna fattoria, ' 
era mai stata costruita nelle vi¬ 
cinanze del torrente Le Bor¬ 


ni KARACHI. Dopo il massa¬ 
cro di martedì in cui sono 
morte quasi 80 persone, una 
folla di manifestanti ha prole- j 
stato ieri durante uno sciope- j 
ro generale contro l'incapaci¬ 
tà del governo di arrestarne 
gli autori. Intanto si formulano 
le più diverse ipotesi sulla loro 
identità, visto che nessuno ha 
rivendicato gli attentati, come 
del resto è avvenuto per quelli 
precedenti: anzitutto quello 
del 5 luglio e Lahore che ucci¬ 
se sette persone. 

Le autorità statali e dell’am¬ 
ministrazione locale insistono 
sulla «mano straniera» dietro 
alle bombe di Karachi: il pri¬ 
mo ministro pakistano Mo- 
hammad Khan Juneio ha det¬ 
to a Tokio, dove si trova in 
visita ufficiale, che quelle i 
bombe (anno parte di un pia¬ 
no per destabilizzare il paese, 
come pure gli attentati meno 
gravi compiuti in altre città co¬ 
me Peshawar, presso il confi¬ 
ne afghano, dove Ieri mattina 
è di nuovo esplosa un'altra 
bomba, anche questa senza 
vittime. 

Ma al di là delle dichiara¬ 
zioni ufficiali, fonti accredita¬ 
te attribuiscono la spirale ter¬ 
roristica sia ai pakistani che si 
oppongono alla presenza, per 
loro Invadente, dei mujahed- 
dln afghani, sja a una opposi- 1 
zione interna: che potrebbe 1 
essere spontanea, ma anche 
ispirata da elementi stranieri, I 
afghani secondo alcuni, india¬ 
ni secondo altri. 


Francia 
Fuori legge 
il gruppo 
Iparretarrak 


■i parici. Il governo fran¬ 
cese ha ieri decretato l'illega- 
lità del movimento autonomi¬ 
sta basco «Iparretarrak», co¬ 
me annuncia un comunicalo 
del.Consiglio dei ministri. 

U decisione di dichiarare 
«disciolto» (questo il termine 
usato nel documento ufficia¬ 
le) il movimentò «Iparretar- 
rak» è stata presa su proposta 
del ministro dell'Interno. Il 
provvedimento è stato adotta¬ 
to dopo l'arresto, sabato scor¬ 
so nel dipartimento degli alti 
Pirenei, di Gabriel Mouesca, 
uno dei leader dell'organizza¬ 
zione autonomista. 


m NEW YORK. L’Ammini¬ 
strazione americana potrebbe 
decidere di cambiare il calen¬ 
dario della «americanizzazlo- 
ne» delle petroliere del Ku¬ 
wait in navigazione nel Golfo 
Persico in seguito alla fuga di 
notizie dal Congresso sull'in¬ 
tenzione di procedere con il 
piano a partire dal 22 luglio 
prossimo. 

«È veramente riprovevole 
che un esponente del Con¬ 
gresso abbia rivelato i dettagli 
de) piano», ha detto una fonte 
deii‘Ammlnistra 2 Ìone che ha 
però chiesto l'anonimato. Le 
date in cui gli Usa procede¬ 
ranno a far navigare le petro¬ 
liere dei Kuwait sotto bandie¬ 
ra americana erano state co¬ 
municate l'altro Ieri ad alcuni 
deputati e senatori nel corso 
di una riunione con II segreta¬ 
rio di Stato, George Shuitz; il 
ministro della Difesa, Caspar 
Weinberger; il capo degli Stati 
maggiori unificati ammiraglio, 
William Crowe e ii consigliere 
presidenziale per la Sicurezza 
nazionale, Frank Cariucci. 

Secondo la Casa Bianca, ii 
«briefing» era segreto ma Les 
Aspin, presidente della Com¬ 
missione per le forze armate 
della Camera, ha affermato 
che nessuno aveva precisato 
la nature riservata della riunio¬ 
ne. Già ieri II Congresso aveva 
cercato per la seconda volta - 
senza successo - di rinviare di 
tre mesi il progetto per la pro¬ 
tezione delle petroliere del 
Kuwait. 


Haiti 

Nuovo 

sciopero 

generale 


Mi PORTAI) PRINCE. La coa¬ 
lizione del movimenti e del 


ha proclamato Ieri un nuovo 
sciopero generale di 24 ore 
che è destinato a paralizzare 
l'Intera vita del paese. 

*. GII sdoperi sono Iniziati II 
29 giugno scorso, per protesta 
contro la decisione del gover¬ 
no, capeggiato dal generale 
Namphy. di avocare a a* le 
prerogative del consiglio indi¬ 
pendente di controllo sulle 
elezioni. Sotto la pressione 
popolar 11 governo lece mer¬ 
da indietro ma l’opposizione 
ne chiede le dimissioni. 



Mi PRAQA. La ritorma delle 
Aziende statali approvata dal 
governo cecoslovacco con un 
progetto di legge, sarà presen¬ 
tata Il prossimo 18 luglio al 
pubblico dibattito. Suggeri¬ 
menti In merito saranno presi 
In considerazione lino al 15 
novembre, dopo di che si pro¬ 
cederà alla stesura definitiva 
del testo. Lo ha scritto Ieri II 
giornale del Pc cecoslovacco 
«Rude Pravo» In un articolo 
sul progetto di legge, che pre¬ 
vede dal primo gennaio un al¬ 
leggerimento delle restrizioni 
alle Imprese private. Esercizi 
di ristoro e piccoli ristoranti 
potranno essere gestiti da pri¬ 
vali, previa autorizzazione del¬ 
le autorità. 

L'Innovazione, precisa II 
giornale, Intende ovviare alla 
«annosa questione della per¬ 
dita» registrata da tali esercizi. 
Inoltre l’anno prossimo ver¬ 
ranno adottate misure di de¬ 
centralizzazione per snellire II 
passaggio della merce dal 
produttore al consumatore, 
con maggiore libertà alle or¬ 
ganizzazioni commerciali nel 
trattate le forniture diretta¬ 
mente col produttore. 

Anche II quotidiano degli 
agricoltori «Zemedelske Novi- 
ny« commenta la nuova bozza 
come un intervento rivoluzio¬ 
narlo che spezzerà «Il cordo¬ 
ne ombelicale (ra Impresa e 
cassa dello Stato». Sullo stes¬ 
so argomento 11 settimanale 
economico «Hospodarske 
Novìny» scrive che «Il profitto 
sarà II criterio più sintetico per 
valutare I risultati produttivi 
delle aziende» al line di au¬ 
mentare l'efficienza e II conte¬ 
nuto tecnologico del prodotti, 
e diminuire I costi di produ¬ 
zione In materie prime e im¬ 
piego di manodopera. 


I Impietoso dibattito a Mosca $ui libri di testo delle 
scuole. I testi in circolazione non solo non vanno 
bene, ma falsificano la storia del partito e dell’U* 
nione Sovietica. Il ministero deU’Istruzione supe¬ 
riore ha lanciato tempo fa un concorso per un 
nuovo manuale di storia e ora la discussione è 
aperta. Sotto accusa i «quattro dogmi» su cui si 
basano tutti i manuali. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

GIULIETTO CHIESA 


Mi MOSCA. «Senza una ri¬ 
flessione sull'esperienza del 
passato oggi non si può lare 
neppure un passo avanti», 
scrive su Moskouskie 
Nooosti , Natalia Davydova. 
Ma allora bisogna cominciare 
dai libri di testo delie scuole 
di ogni ordine e grado, visto 
che quelli che ci sono non so¬ 
lo non vanno bene ma falsifi¬ 
cano la storia del partito e 
dell'Urss. Il ministero dell’I¬ 
struzione superiore ha lancia¬ 
to tempo fa un concorso per 
un nuovo manuale di storia e 
ora la discussione è aperta, 
senza peti sulla lingua. Sul pa¬ 
ludato Problemi dì storia del 
Pcus è Intervenuto con un am¬ 
pio saggio il prolessor Nikolai 
Maslov, docente all'Accade¬ 
mia di Scienze sociali presso il 
Comitato centrale del partito. 
Per smantellare I quattro «do¬ 
gmi» su cui, sulla scorta del 
«Breve corso di storia» di stali¬ 
niana memoria, sono stati 
compilati tutti i successivi ma¬ 
nuali, fino ai giorni nostri. 

«Dogmatismo distacco dal¬ 
la vita, tendenziosità, unilate¬ 
ralità nella valutazione di mol¬ 
te pagine della storia», ecco le 
caratteristiche di una produ¬ 
zione su cui si sono formate 
generazioni di studenti (e di 
dirigenti del partito). Ma i «do¬ 
gmi» sono ancora ben saldi 
nella testa di molta gente, non 


solo scritti nel libri. Garba- 
ciov, parlando al recente con¬ 
gresso del Komsomol, aveva 
sollecitato a rinnovare quella 
stantìa pubblicistica - che ha 
poi gravemente ostacolato lo 
sviluppo di tutte le scienze 
umane in Urss - scrivendo li¬ 
bri «che non eludessero la 
drammaticità degli avveni¬ 
menti, che non avessero pagi¬ 
ne bianche, che non dipen¬ 
dessero dal venticelli della 
congiuntura». 

Eli professor Maslov - che 
ha tenuto la relazione ad un 
recente seminario indetto sul 
tema dal Comitato di partito 
di Mosca - affronta di petto il 
problema della individuazio¬ 
ne dei dogmi. Il primo dei 
quali - come riassume effica¬ 
cemente la Davydova - consi¬ 
ste nel presentare la storia del 
pattilo appunto come priva di 
conflitti, come una serie di vit¬ 
torie e conquiste. «Abbelli¬ 
mento della realtà? - si chiede 
Maslov - non solo: si tratta di 
falsificazione». 

Il secondo dogma stalinia¬ 
no si può riassumere così: 
«Tutti I personaggi storici che 
commisero qualche errore 
politico debbono essere defi¬ 
niti come avversari del lenini¬ 
smo e del socialismo fin dalli- 
nlzio», Resterebbe da chiarire 
chi è il giudice che può stabili¬ 
re chi ha ragione e torto. La 


l’Unità 

Giovedì 
16 luglio 1987 


Davydova dice chiaro: «Que¬ 
sto punto di vista è lungi dal¬ 
l'essere stato superato anche 
oggi». Il terzo dogma tocca il 
nervo più dolente perché più 
attuale. Il ruolo dirigente del 
partito sulla vita della società 
•cresce incessantemente, se 
non addirittura automatica¬ 
mente». Domanda (che sì po¬ 
ne anche il professor Maslov): 
ma una tale affermazione vale 
anche nei periodi in cui, come 
ha detto Gorbaciov nell'inter¬ 
vista di'Unità, si sono manife¬ 
stati «sintomi pre-crlsi»? O 
quando, come si è detto al 
plenum di gennaio, «la dire¬ 
zione del partito ha commes¬ 
so .gravissimi errori» e si è de¬ 
terminato un «processo di de¬ 
generazione di una parte dei 
quadri dirigenti»? 

Infine il quarto dogma: 
quello che si basa sull’assunto 
della «assoluta verità» conte¬ 
nuta nei documenti del parti¬ 
to, anche di quelli approvati 
venti, trenta o cinquanta anni 
fa. Così, sulla base di questo 
catechismo, sono spariti dalla 
storia dei partito Quasi tutti gii 
«uomini vivi» che 1 hanno fatta 
con le loro vite e le loro morti. 
Così nessuno ha avuto il co¬ 
raggio di scrivere, in Urss, una 
biografìa di Stalin. Così, per 
vedere pubblicato in Urss un 
articolo di Trotzkij o dì Martov 
bisogna risalire alla «Cresto¬ 
mazia del leninismo», dì Kar- 
pov e Fridner, dei 1925.1 vec¬ 
chi manuali sono già stati tolti 
dalla circolazione, nessuno li 
usa più. I nuovi appariranno 
tra non molto. Ma sarebbe Im¬ 
portante che ce ne fosse più 
d’uno e che nessuno appo¬ 
nesse su di loro il timbro del* 
l'ufficialità di partito. Altri¬ 
menti il rischio della subordi¬ 
nazione ai «venti delia con¬ 
giuntura» diverrebbe di nuovo 
inevitabile. 


20 LUGLIO ’87 

CCT 

Certificati di Credito del Tesoro quinquennali 


• I CCT possono essere sottoscritti 
presso gli sportelli della Banca d’Italia 
e delle aziende di credito, al prezzo 
di emissione e senza pagare alcuna 
provvigione. 

• La cedola è semestrale e la prima 
verrà a scadenza il 20.1.1988. 


• Le cedole successive sono pari al 
rendimento lordo dei BOT a 12 mesi, 
maggiorato del premio di 0,30 di 
punto. 

• Hanno un largo mercato e quindi 
sono facilmente convertibili in moneta 
in caso di necessità. 


In sottoscrizione il 20 e 21 luglio 


Prezzo 
di emissione 

99 % 


Prima cedola semestrale 
lorda netta 

5 , 30 % 4 , 96 % 
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nel Mondo 


Usa 

Incidente 
nucleare 
in Virginia 


■I NEW YORK Ancor» un In¬ 
cidente nucleare C'i slata 
una fuga radioattiva In una 
centrale nucleare In Vlrglna, 
Power Nortlt Anna, a 40 mi¬ 
glia da Richmond Dovuta, pa¬ 
re, ad un guasto al circuito di 
rallreddamento Hanno deci¬ 
so di chiudere II reattore La 
direttone lo presenta come 
misura precauzionale e tende 
a tranqulllluare l'opinione 
pubblica l’entlti delle radia- 
alonl sarebbe non superiore al 
2% del margine da superare 
perchè vi sla pericolo 
Niente Cemobyl america¬ 
na, dunque Ma c'è chi sostie¬ 
ne che II rischio di incidenti 
catastrofici è molto elevato 
Secondo II signor James K 
Asaelsllne, Il livello di slcuret- 
sa del reattori nucleari che 
operano negli Siati Uniti e co¬ 
ti Insoddlsfacente che non sa¬ 
rebbe sorpreso se nel giro di 
dieci o ventenni si verificasse 
una catastrofe di <meltdown>, 
la temutissima fusione del nu¬ 
cleo del reattore. Le sue anali¬ 
si dolila sicumera delle cen¬ 
trali, basate su determlnaslonl 
statistiche del rischi, prevedo- 
no unaposslblllti del 45 per 
cento che nel prossimo ven¬ 
tennio si verifichi un «mel- 
tdown» da qualche parte negli 
Stati Uniti, e questo sansa che 
I calcoli tengano conto di ri¬ 
schi quali Inondaalonl, terre¬ 
moti o errori umani. 

La tua non 4 una opinione 
qualsiasi Fino alla line del 
mete scorto, quando è stato 
sostituito dalla Caia Bianca 
con Kenneth Rogata, presi¬ 
dente del Slovena Institute of 
Technology, Asaelsllne è stato 
uno del cinque membri della 
Commissione per la regola- 
mentaalone nucleare. Oli altri 
quattro membri tono due am¬ 
miragli in pensione che si oc¬ 
cupano anche del sottomarini 
nucleari, uno sclenalato e l’ex 

K residente di una sodati che 
i centrali nucleari le produ¬ 
ca. SI spiega coti Che, come 
lo «ciao Asaelsllne ha avuto 
occasione di rivelare polemi¬ 
camente in una recente Inter¬ 
vista, a più ripresa In questi an¬ 
ni egli II aia travato In seno 
alla commissione In minoran¬ 
te, I conilo 4, sul temi relativi 

** ArSunTnon * «fletto un 
antinucleare, ma sostiene che 
l'esperlensa degli ultimi anni 
ha mostrato che le centrali 
(che qui sono private), tendo¬ 
no a scavalcare i problemi 
della sicuraita n considera- 
alone dei costi cne norme più 
rigide tendono ad Imporra, 
prevedendo costose chlaure 
del reattori e aggiunge che 
■un'lncapaclti ad allrontara 
alcuni del problemi che at¬ 
tualmente esistono potrebbe 
anche portare alla morte del- 
l’opstone nucleare», E' uno in¬ 
somma che non ce l'ha per 
principio con le centrali, ma 



Una democrazia fragile 
Il Portogallo deve 
difendere o ripudiare 
le conquiste del 74 


Con Cavaco Silva leader 
La destra punta 
ad ottenere 

la maggioranza assoluta 







Anibai Cavaco Silva 


Lisbona al bivio 
Domenica le elezioni 


Nuova crisi 
dell’esercito 
in Argentina? 


L esercito argentino potrebbe dare altri guai ad Alfonsln 
(nella foto) dopo il siluramento del n 2 generate Fausto 
Gonzales ad opera del capo di stato maggiore Josè Caridì 
Gonzalez era considerato il protettore del settore «fonda* 
mentalista» dell’esercito, quello legato alla ribellione della 
settimana santa Al colonnello Rico, che capeggiò quella 
rivolta, sarebbe stato assicurato che la rimozione di Gon¬ 
zales non significa la rottura dei patti stipulati il 22 aprile. 


Domenica prossima il Portogallo si recherà per la 
sesta volta alle urne dalla «rivoluzione dei garofa¬ 
ni». Sono elezioni importanti perchè mai come 
oggi 11 paese deve scegliere tra difendere o liquida¬ 
re le conquiste della rivoluzione del 74 II partito 
socialdemocratico uscente, è sulla cresta dell’on¬ 
da. Il Pcp si presenta con una nuova coalizione: la 
Coalizione democratica unita. 


AUGUSTO PANCALDI 


■I LISBONA Cinque elezioni 
legislative in appena tredici 
anni di democrazia, dalla «ri¬ 
voluzione del garofani» ad og¬ 
gi e non uno dei cinque parla¬ 
menti eletlì è riuscito a porta¬ 
re a termine la legislatura 
L'ultimo di questi, uscito dalle 
urne nell’ollobre 1985, è stato 
sciolto lo scorso 28 aprile dal 
presidente della Repubblica 
Mario Soares dopo che il go¬ 
verno minoritario socialde¬ 
mocratico di Cavaco Silva era 
stalo rovesciato da una mo¬ 
zione di censura presentata 
dal giovane partito dell'ex ca¬ 
po dello Stato Eanes e appog¬ 
giata dal socialisti e dal comu¬ 
nisti Domenica prossima, 
dunque, i portoghesi torne¬ 
ranno alle urne per una sesta 
elezione legislativa anticipata 
e al tempo stesso per eleggere 


per la prima volta 1 loro venti- 
quattro rappresentanti al Par¬ 
lamento europeo di Strasbur- 
go 

Per un paese dove il terre¬ 
no di scontro tra le forze poli¬ 
tiche è ancora e sempre quel¬ 
lo della difesa o della liquida¬ 
zione delle conquiste della ri¬ 
voluzione del 1974 - diritti del 
lavoratori e libertà democrati¬ 
che, riforma agraria e nazio¬ 
nalizzazioni - e dove la demo¬ 
crazia non ha avuto il tempo 
di diventare abitudine, ogni 
elezione è motivo di mobilita¬ 
zione popolare e partitica Più 
o meno chiaramente, attraver¬ 
so I comizi affollatissimi, attra¬ 
verso I giornali che pongono 
esplicitamente il problema, la 

f [ente avverte che 11 Portogallo 
nsomma è arrivato a un bivio 
e che la scelta politica degli 


elettori può immetterlo in una 
o nell altra delle due strade 
che gli stanno davanti quella 
di un potere stabile delle de¬ 
stre e del definitivo archivia- 
mento della «rivoluzione», o 
quella che può creare a breve 
termine le condizioni per un 
definitivo arresto della sua 
erosione 

Intanto è vero che II partito 
socialdemocratico (Psd) di 
Cavaco Silva è sulla eresia 
dell’onda 


Caduta 

libera 


Essendo riuscito, in dldot- 
to mesi di governo, non certo 
a risolvere gli enormi proble¬ 
mi economici e sociali del 
Portogallo, ma a migliorare, 
anche se di poco, la salute del 
paese, Cavaco Silva e il suo 
partito, socialdemocratico di 
nome ma «liberale* di fatto, 
puntano alia maggioranza as¬ 
soluta alla Camera, da soli o, 
nel peggiore dei casi, col Cds 
democristiano, I altro partito 
di destra travagliato aa una 
crisi tutt’altro che sanata 
Ma il Psd alle legislative del 


1985 aveva ottenuto II 30% e il 
Cds, in caduta libera, un po’ 
meno del 10%, mentre sul ver¬ 
sante opposto, nonostante il 
crollo del partito socialista 
(dal 36 al 20%) e la flessione 
del Pcp (dal 18 al 15,5%) l'ec 
cezionale successo del nuovo 
Partito del rinnovamento de¬ 
mocratico (Prd) di Eanes 
(18%) aveva permesso alle 
forze democratiche di racco¬ 
gliere globalmente il 53% de) 
suffragi 

Queste cifre, che di per sé 
illustrano il problema, non so¬ 
lo aritmetico, che la destra de¬ 
ve risolvere per arrivare alla 
sospirata maggioranza assolu¬ 
ta, dicono anche e soprattutto 
un’altra cosa che, rovesciato 
il governo Cavaco Silva il 4 
aprile scorso, le forze demo¬ 
cratiche avevano in Parlamen¬ 
to una netta maggioranza alla 
quale il presidente della Re- 

g ubblica, il socialista Mario 
oares, avrebbe potuto e do¬ 
vuto (are ncorso per formare 
il nuovo governo EI comuni¬ 
sti erano disponibili per ap¬ 
poggiare dall esterno un go¬ 
verno Ps-Prd 

Ma ecco il punto a parte le 
reticenze di questi due partiti, 
poteva la grande borghesia 
portoghese, poteva l'alta fi¬ 
nanza, polevano gli Stati Uniti 
che hanno nel Portogallo un 


fedele alleato (senza partare 
delle basi militari), poteva Ca¬ 
vaco Silva, vincitore delle ele¬ 
zioni del 1985, accettare un 
governo «condizionato» dai 
comunisti? Cosi Mano Soares, 
che nel 1986 era diventato 
presidente della Repubblica 
coi voti decisivi del Pcp, dopo 
due settimane di nflessione e 
di pressioni ha deciso che era 
meglio un altra elezione anti¬ 
cipata, del resto reclamata da 
Cavaco Silva, piuttosto che 
aprire la strada del potere ai 
comunisti 


Mozione 
di censura 


A questo punto, per preci¬ 
sare ancora le incertezze del 
voto di domenica, bisogna af¬ 
frontare gli interrogativi che 
travagliano lo schieramento 
democratico Per esempio 
quanto perderà e a favore di 
chi questo partito di Eanes 
che dopo il successo del 1985 
ha appoggiato il governo mi- 
noritano socialdemocratico e 
poi ne ha determinato la ca¬ 
duta con la sua mozione di 


censura allorché si è accorto 
della impopolantà della sua 
politica? Un altro esempio in¬ 
certo e diviso sulla personalità 
del suo nuovo segretario ge¬ 
nerale Vitono Constando per¬ 
ché ancora largamente In¬ 
fluenzato da Mario Soares, 
può il partito socialista, e in 
che misura, recuperare le cen¬ 
tinaia di migliaia di voti perdu¬ 
ti nel 1985? 

Terzo abbandonato dal 
Mdp (Movimento democrati¬ 
co portoghese), col quale for¬ 
mava da sempre la coalizione 
Alleanza del popolo unito 
(Apu), il Pcp si presenta in 
una nuova coalizione, la Cdu 
(Coalizione democratica uni¬ 
taria) assieme ai «verdi», ad al¬ 
cuni dingenti usciti dai Mdp e 
a numerose personalità de¬ 
mocratiche indipendenti E 
qui ('interrogativo riguarda 
l impatto di questa nuova coa¬ 
lizione rispetto a quella prece¬ 
dente 

L’obieUwo principale del 
partito comunista e della Cdu 
è di impedire che le destre ot¬ 
tengano la maggioranza asso¬ 
luta Questo risultato, dicono i 
comunisti portoghesi, cree¬ 
rebbe a scadenza più o meno 
lunga le condizioni per una 
«convergenza democratica» e 
cioè per una reale alternativa 
di sinistra 


Mall’&fi All'episcopato cattolico su* 

nell OO dafricano farebbe piacere 

Il Pontefice invitare Giovanni Paolo 11 a 

non visiterà 3W 

Il CiiHafrtoi theid, ma «180% dei due mi¬ 
ti OUQdTnca noni di cattolici sudafricani 

sono neri, soffrono una ter¬ 
ribile repressione» e ne sof¬ 
frirebbero una peggiore «da parte delle forze di sicurezza 
che accompagnerebbero il Santo Padre» Con questa mo¬ 
tivazione il presidente della Conferenza episcopale dell'A¬ 
frica australe Napier ieri ha spiegato il perché il Papa non 
visiterà il Sudafrica nel corso del viaggio che farà dal 12 al 
20 settembre dell'88 in Botswana, Lesotho, Swaziland, 
Mozambico e Zimbabwe 




Conferei.» episcopale dell'A- 
Napler ieri ha spiegato il perché li Papa non 
africa nel corso del viaggio che farà dal 12 al 


Cf>nnM Sono quarantuno le peno- 

ne morte Ieri in numerosi 
tra esercito scontri tra l'esercito e I 

e guerriglia 5™ 

nelle Filippine MSfeBSft 

18 soldati Gli scontri si so¬ 
no verificati nelle province 
a sud dell'Isola di Samar, 4S0 km a sud-est di Manila, una 
delle roccalortl del .Nuovo esercito popolare, al quale la 
settimana scorsa la signora Aquino ha dichiarato .guerra 
totale» 


r.narra Collari È dovuto a .motivi tecnici, 

uuerre Sieuan, „ r)nvl0 dell'accordo per la 

SS » rssffsssars 

I accordo progetto .Guerre stellari. 

r,lsnnnm> americano L'accordo 

coi Giappone svrebbe dovuto tMer 

————mmmmmmmm nrato sabato scono a Wa¬ 
shington Una nuova data 
non è stata fissata, ma - assicurano a Tokio - lo »arà «I più 
presto Quando sarà il Giappone diventerà il quinto paese 
ad essere assodato all Sdi dopo Inghilterra, Rlg, Israele e 
Italia 


11 11 Pericolo a Teheran per il console francese 

Parigi landa una sfida 
alla vendetta iraniana 


In Francia adesso si teme per la sorte del console in 
Iran, Toni, accusato di spionaggio dal regime degli 
ayatollah, per «ritorsione» afferma il Quay d’Orsay. Il 
console comunque non si presenterà al magistrato 
Iraniano. Sono In pericolo anche altri francesi in 

Ginevra Amlnzadeh l'Iraniano che sostiene^ essere 
stato picchiato all'aeroporto di Ginevra. 


8 unitoli reaganlanr, che rem- 
ta aver colpito anche In que¬ 
llo campo, pur «arando Maio 
nominalo a tuo lampo dallo 
«taira Raagan Da Washtn- 

f ton ora si trasferisce a New 
ork, ma fa «para che al 
guarderà barn dal comprata 
una caia nel premi del reattori 
di Indiana Palm «a meno che 
non al laeela qualeora par mi* 
gllorare 1» sicure»»., D S,0. 

Argentina 

Caso Perori: 

scaduto 

l’ultimatum 


■■BUENOS AIRES È «caduto 
Ieri l'ulllmatum fissalo dal pro¬ 
fanatori della tomba di Peron, 
rana» che l dirigenti peroni»» 
abbiano toro pagato gli otto 
milioni di dollari chiesti per le 
restituitone delle mani ampu¬ 
tate al cadavere e di altri cime¬ 
li trafugali dalla tomba Alto 
aeadere deH'ulllmaium - 
mentre le indagini regnano 
una battuta d'arresto - I lea¬ 
der del movimento peronlsle 
hanno ribadito la loro intan¬ 
atone di non pagare, .Non ci 


■■ PARIDI Tra ritorsioni e 
| colpi di scena la tensione te 
'erigi e Teheran al aggrava di 
tomo In giorno SI teme per 
~a sorte del console francese 
In Iran, Torri, accusato dal re- 
gimeegli Ayatollah di spionag¬ 
gio, per la sua lamlglia - la 
leunllgltolettonatoda 
settimane - ed anche 
| per «uri francesi Ieri II Quay 
d Orsay ha reso noto che «per 
ragioni misteriose» le autorità 
Iraniane hanno Impedito du¬ 
rame lo acorao line settimana 
a due connailonall che lavo¬ 
rano presso l'ambasciata di 
Prenci» e Teheran di tornare 



ro degli Eateri francese è di 
lermuta e Intransigenza 
•Non cederemo a minacce, 
pressioni o ricatti» ha alfenna- 


Stati Uniti 
Muoiono 
nel deserto 
3 immigrati 


«INEW YORK U chiamano 
«indocumentados», I «senza 
documenti», sono l poveri del 
Duemila, quelli con cui gli Sta¬ 
ti Uniti stanno facendo I conti 
nella peggiore delle maniere 
attuando la paralisi delle fron¬ 
tiere E loro entrano clande¬ 
stinamente dal Centroamerica 
come possono, con 11 mirag¬ 
gio di un lavoro Ogni tanto ne 
muore qualcuno Appena due 
settimane fa 18 Immigrati 
clandestini sono stati trovati 
morti In un vagone merci del¬ 
la ferrovia del Texas Ieri sono 
morti in tre di fame e di sete 
nel deserto deirArizona, dove 
si erano avventurati in 25, pro¬ 
venienti dal Messico, nel ten¬ 
tativo di varcare illegalmente 
la frontiera degli Stati Uniti 
Un elicottero della polizia 
ha avvistato il gruppetto di «in¬ 
documentados» ormai allo 
stremo delie forze Ed è scat¬ 
tata l’operazione di soccorso 
Tre, però, erano già morti Gli 
altri ventidue immigrati clan 
destini sono stati affidati alle 
cure mediche, prima di essere 
rispediti a casa 


to martedì sera Mitterrand 
«Vogliono creare artificial¬ 
mente un parallelo con l'affa¬ 
re Wahld Gordji» ribadiscono 
al Quay d'Orsay facendo nota¬ 
re che mentre Gordjl (l'irania¬ 
no che si è barricato nell'am¬ 
basciata dei suo paese a Parigi 
una volta saputo di esser so¬ 
spettato per gli attentati in 
Francia de) settembre scorso) 
non ha status diplomatico, 
Torri Invece si E per questo 
non si presenterà al magistra¬ 
to iraniano che lo ha convoca¬ 
to 

Sulla «guerra delle amba¬ 
sciate» si è innestata poi la vi¬ 
cenda Amlnzadeh, il diploma¬ 
tico iraniano che, a sentire ra¬ 
dio Teheran, sarebbe stato 
malmenato sabato notte al¬ 
l'aeroporto di Ginevra da do¬ 
ganieri francesi Ieri, sempre 


radio Teheran, affermava che 
l’incaricato d'affari francese 
in Iran, Pierre lafrance, aveva 
presentato ufficialmente le 
scuse a) regime per l'affare di 
Ginevra Macché scuse, ha im¬ 
mediatamente ribadito il 
Quay d'Orsay. Lalrance è an¬ 
dato a protestare per l’attacco 
compiuto net Golfo sempre 
sabato notte ai danni della na¬ 
ve franceso «Ville d’Anvers» 
Amlnzadeh nel frattempo è 
stato «platealmente» dimesso 
dalia clinica di Ginevra dove si 
era fatto ricoverare La scena 
è avvenuta davanti a frotte di 

g iornalisti Era legato a una 
areila, gii occhi strabuzzati, 
apparentemente in preda a 
convulsioni I medici della cli¬ 
nica hanno definito il tutto 
«una commedia», mentre il 
console iraniano a Ginevra 
(che aveva convocato la 
stampa) urlava «Guardate In 
che stalo lo dimoile l’ospeda¬ 
le Non lo vogliono tenere». 
Amlnzadeh con le sue convul¬ 
sioni è stato caricalo su un'au¬ 
toambulanza alla volta del¬ 
l'aeroporto dove è stato im¬ 
barcato sul volo per Teheran 
delle 18,15 

Sulla sua disavventura di sa¬ 
bato notte Intanto comincia¬ 
no ad emergere elementi in 


più Secondo forni bene infor¬ 
mate (tali le accreditano l’An¬ 
sa e la France-Press) il diplo¬ 
matico trasportava nel biga- 

f jlio a mano, non coperto da 
mmunità, una busta con do¬ 
cumenti in codice Quando 
davanti ai doganieri francesi 
che gli chiedevano di perqui¬ 
sire il bagaglio si è accorto del 
pericolo che stava correndo 
ha latto marcia indietro ten¬ 
tando di passare attraverso 
l'altra dogana di Ginevra, 
quella svizzera Lo aspettava 
la stessa determinatezza a 
perquisire dei francesi Preso 
ira due fuochi Aminzadeh 
avrebbe tentato di passare la 
busta incnminata a un altro 
Iraniano che si trovava oltre la 
dogana, ma non ce l'ha fatta 
E quando è tornato dai doga¬ 
nieri francesi, e questi tran¬ 
quilli tranquilli si sono fotoco¬ 
piati i documenti top secret 
prima di restituirglieli, allora 
ha avuto una crisi di nervi, si è 
rotolato per terra e ha picchia¬ 
to più volte la testa sul pavi¬ 
mento E, se continua a fare il 
tarantolato - dicono sempre 
le fonti bene informate - è 
perché teme la punizione cer¬ 
tamente terribile dei suoi cor¬ 
religionari per tanta balordag¬ 
gine 



Amnisti» Radio e televisione pana- 

futilità ua mentì Ieri hanno annuncia- 

ner orla ©sten to la decisione del presi- 

LIiiÌui dente Delvalle di proclama- 

POIfuCI re un'amnistia generale per 

a Panama i prigionieri politici fi evi- 

ranama dente il tentativo di Delvalle 

di disinnescare il grave cli¬ 
ma di tensione del paese. 
Subito dopo l’annuncio le autorità hanno cominciato a 
liberare decine di persone, facendole uscire a piccoli 

R i dalle prigioni, in particolare dai carcere «El mode- 
a periferia di Città del Panama 


Filli’ Amarir» Per la gioia del miopi stan¬ 
cali Aure uva n0 arrivando )e prime lenti 

amVanO a contatto «usa e getta» SI 

Ira,.*! re. «.raratrei*» chiamano .Acuvue», sono 

lenti a contatto state messe a punto dalla 

«sica # nattas «Johnson A Johnson» me- 

«uaa « ycua» gHo nola ^ $\mpoQ e 

Uni e saranno vendute in via 
sperimentale dalla prossi¬ 
ma settimana in Florida II tutto per evitare la pulizia delle 
lenti e ridurre l rischi dì infezioni o ulcere oculari. Per ora 
il costo delle «Acuvue» è di 520 dollari all'anno, contro i 
350 delle lenti tradizionali 


SCOntlI Se le cose vanno male in India, 

. _ non vanno meglio nell'ex Stato 

di CampUS dell'Unione, oggi indipendente, 

nniwKlhrin >1 Bangladesh Nella notte di 

unmisano martedì al campus de irunìversi- 

ul Dliaka tà di Dhak& sono scoppiati vio¬ 

lentissimi scontri tra gli studenti, 
per motivi che ancora ieri erano 
imprecisati Pare che le vittime siano state numerose Nella foto 
vediamo la ragazza di un giovane, Abdul Halim, morto nella 
norie degli scontri, mentre si dispera consolata dai compagni di 
studio 


Rolnraifn Meglio tardi che mai. Il 

Deigraao quotidiano di Belgrado 

E Ubblica «Borba* ieri ha cominciato 

, in n n rf n la pubblicazione del testo 

rapporto integrale del rapporto letto 

IfnicriAii 11 25 febbraio 1956 dal se- 

IUU3UUV gretarlo generale del Pcus 

Niklta Krusciov al ventesi¬ 
mo congresso del partito fi 
la prima volta che la stampa jugoslava pubblica integral¬ 
mente il documento che peraltro è ancora inedito nella 
stessa Unione Sovietica e nel quale Krudov denunciava i 
crimini e il culto delta personalità di Stalin «Il quotidiano 
"Borba”, che è stato spesso il portavoce della dirigenza 
jugoslava, spiega che la decisione di pubblicare il docu¬ 
mento è stata suggerita dal processo di riforma avviato a 
Mosca e nel paesi dell'Est europeo affermando anche che 
gli avvenimenti del 1956 possono contnbuue a capire e 
spiegare il nuovo corso di oggi 


E North si scopre supermanager 


■i NEW YORK Olile (or pre- 
sident? No, meglio, molto me¬ 
glio Olile lor manager .Assu¬ 
mereste il colonnello North?», 
ha chiesto II «Wall Street Jour¬ 
nal» ad un campione di diri¬ 
genti di società americane II 
56* degli Intervistati lo assu¬ 
merebbe subito II 35* nean¬ 
che a parlarne II 9* si dichia¬ 
ra Indeciso Crosso modo una 
apaccatura slmile a quella che 
rilevano I sondaggi pollile! 
Che questo North sia un sim¬ 
bolo di problemi di una sorta 
di bivio di Ironie a cui si trova 
I America che va mollo oltre 
la vicenda Iran-contras? 

Il signor Kariotls, presiden¬ 
te della Alpha Industries (elet¬ 
tronica per la difesa) lo assu¬ 
merebbe senz'alno «Ne vor¬ 
rei una dozzina di tipi come 
lui», per risolvere t .problemi 
col clienti. Entusiasta anche 
il signor Skalbanla della Pon¬ 
derosa Ventures (una finan¬ 
ziarla) «Se avessi un lavoro 
sporco da lare e non volessi 
occupamene di persona A 
quanto pare è uno che sa co¬ 
me far le coso senza sporcare 
le mani di chi gliele chiede. 
Per Matt Zachowskl, presi- 


La maggioranza degli imprenditori straordinario di fedeltà all'azienda, al 
americani vorrebbe il colonnello Oli- datore di lavoro, al capo», ha risposto 
ver North come manager nella prò- il direttore della rivista «Cosmopoli- 
pria società. Alla domanda «Assume- tan». Tra I no, quello del portavoce 
reste North?» rivolta dal «Wall Street della Chrysler di lacocca, ora in de- 
Journal» a un campione di dirigenti, il clino di popolarità- «Un Olite North? 
56% ha risposto certamente sì, il 35% Adesso e proprio l’ultima cosa che ci 
certamente no. North «è un esempio serve». 


dente della Nycom Associates 
(public relations e marketing), 
il colonnello ha evidenti doti 
carismatiche «Se mente, 
mente benissimo, il che ne fa 
un eccellente addetto alle pu- 
bile relations» Per il signor 
Brown, direttore della rivista 
«Cosmopolltan», «è un esem¬ 
pio straordinario di fedeltà al¬ 
l'azienda, fedeltà al datore di 
lavoro, fedeltà al capo» Dii- 
fard Munford. proprietario di 
un Impresa commerciale lo 
manderebbe subito a dirigere 
la succursale che la sua azien¬ 
da ha aperto nelle Filippine 
«North sì che saprebbe come 
parlare a chi conta nel gover¬ 
no» «Purché si tolga l'unifor¬ 
me e dimentichi le stone di 


OAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

BIEGMUND QINZBERG 

guerra», dicono alcuni specia¬ 
listi nella caccia di talenti ma 
nageriali 

Tra gli indecisi e 1 contrari 
troviamo coloro per i quali 
uno che mente finisce per 
danneggiare l immagine del- 
l azienda, quelli che dicono 
che North andrebbe bene per 
un'impresa «che costalisce 
un'autostrada e ha bisogno 
del bulldozer», ma non dove 
si richiedono doti diverse dal¬ 
lo «zelo missionano» Infine, 
un portavoce della Chrysler di 
lacocca, eroe dell imprendi* 
tona che però negli ultimi 
tempi ha avuto problemi tipo 
macchine difettose e mega¬ 
multe per aver violato le nor¬ 
me di sicurezza sul lavoro, ri¬ 


sponde «Un Olile North? 
Scherziamo 7 Ai momento è 
proprio I ultima cosa che ci 
serve» 

Uno scherzo? O espressio¬ 
ne di qualcosa dì più profon¬ 
do? Segno di due o più anime 
dell economia (e delia socie¬ 
tà) amencana, di due direzio¬ 
ni diverse che si profilano in 
un'America che comincia a 
sentire il fiato grosso nella 
competitività e nella produtti¬ 
vità, dove diviene assai più 
conveniente puntare ad un 
contratto per la difesa (ricor¬ 
date la storia dei cacciavite da 
500 dollari e dei cessi sugli ae¬ 
rei da 7 000 dollari? Simboli 
estremi di una sene intermina¬ 
bile dì scandali sulle commes¬ 


se militari) che produrre per il 
mercato Un mercato in cui 
sono diminuiti gli operai 
quanto sono aumentati coloro 
che guadagnano in Borsa, che 
mentre negli anni 50 produce¬ 
va il 40% del beni e dei servizi 
nei mondo, oggi ne produce il 
22 % 

Herbert Kahn, sul «New 
York Times» è giunto a pro¬ 
porre con ironia una soluzio¬ 
ne al problema della competi¬ 
tivita amencana educare il 
consumatore alla psicologia 
del casinò Al casinò - questo 
(argomento • tutti perdono, 
ma tutti ci vanno, perché chi 
perde sta zitto e chi vince fa 
pubblicità alia propria vincita, 
anzi la tendenza è che si van¬ 
tano di aver vinto anche colo¬ 
ro che hanno perso Per ridur¬ 
re i costi quindi, perché non 
puntare alla bassa qualità e 
puntare sulla felicità che pro¬ 
cura quel che funziona contro 
ogni aspettativa, anziché per¬ 
dersi con la delusione che 
procura quei che non funzio¬ 
na? E qui si capisce come mal 
cì sia chi farebbe & gara ad 
assumere gli Ollie North Solo 
in America? 


Militari inglesi nell’81 

Simularono incidente 
nucleare con vera 
polvere radioattiva 


■■ LONDRA L'esercito bri¬ 
tannico effettuò, nel 1981, si¬ 
mulazioni di incidenti nuclea¬ 
ri, ma per rendere più «veri¬ 
tiere» le esercitazioni, per un 
raggio di ottocento metri in¬ 
torno al punto di un simulato 
incìdente stradale di un tra¬ 
sporto d'armi nuclean, venne 
disseminata polvere autenti¬ 
camente radioattiva 
La notizia rivelata ieri dal 
quotidiano «Indìpendet» è sta¬ 
ta confermata da un portavo¬ 
ce del ministero della difesa 
britannico L'esercitazione av¬ 
venne nei pressi di Stafford in 
Inghilterra Alcuni militari che 
partecipavano all'esercitato- 
ne protestarono, dicendo che 
la simulazione sarebbe diven¬ 
tata pencolosa sul serio I re¬ 
sponsabili dell esercitazione 
replicarono che la polvere ra¬ 
dioattiva «sarebbe rimasta at¬ 
tiva solo per due anni», e che 
il suo uso era indispensabile 
per rendere realistica la ma¬ 
novra Al termine dell’eserci¬ 
tazione, secondo quanto ha 
affermato il portavoce dell'e¬ 
sercito ien, squadre di specia¬ 
listi avrebbero decontaminato 


la zona portando via centinaia 
di sacchi di terra su cui era 
stata sparsa la polvere Ben di¬ 
versamente andarono le cose 
secondo il quotidiano «Indi- 
pendant» che ha raccolto la 
testimonianza dì uno degli 
avieri dì leva che partecipò al¬ 
la manosa, che racconta che 
«nessun tentativo venne latto 
per decontaminare ii suolo 
ail esterno del raggio di otto¬ 
cento metri, lasciando cosi 
numerose chiazze radioatti¬ 
ve» Lo stesso aviere ha rac¬ 
contato di due precedenti si- 
milazionl di incidenti nucleari, 
uno dei quali effettuato mila 
base Raf di St Mawgan 
Comovagha) dove sì trovano 
armi nucleari statunitensi Per 
l'occasione giunsero ì vigili 
del fuoco, ma ì militari Usa 
non U lasciarono entrare. 
Mentre I vigili del fuoco hanno 
mappe dettagliate sulle dislo¬ 
cazione dei missili nucleari 
britannici (per poter interveni¬ 
re in casi d emergenza), la po¬ 
sizione delle armi Usa eterniti 
segreta al personale britanni¬ 
co 
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Lo scandalo 
degli alloggi 
per studenti 
stranieri 


MCtrt Uniti, qui a Perugia 
stinto molti «udenti che Ite- 
quentlamo l'Università par 
stranieri, lo sono norvegese. 
Abbiamo quasi tutti del pro¬ 
blemi non I proprietari di al¬ 
loggi, I quali cl sfruttano quan¬ 
do pmndlamo camere in aliti¬ 
lo. Noi non conosciamo le 
leggi italiane e accettiamo 
condltlonl pessime, senza es¬ 
sere capaci di lamentarci, 

I problemi chf abbiamo so¬ 
no vari e ne mensionerò qual¬ 
cuno sull'esempio del mio ap- 


U na severa crìtica e due preghiere. 

Se vogliamo davvero ragionare sodamente 
evitiamo di costruire dissensi di comodo e discutiamo 
di quelli veri che d sono anche tra noi 

Sviluppo, ambiente e territorio 


parlamento: 

1)11 proprietario usa un no¬ 
mo lelso ed è probabilmente 
santa una licenza. 

I) Quando slamo arrivali, il 
proprietario cl aveva detto 
che cl sarebbe siete sempre 
acqua calda. Invece non a co- 

3) Il proprietario entra nelle 
camera quando place a lui. 

e) Non possiamo Invitare 
vMjntori. 

5) Quando paghiamo, non 
cl vengono rilasciate ricevute. 

6) Il proprietario ha conti* 
acato un fornellino elettrico. 

n l prassi sono piu aiti di 
ijucjll pagati dagli «udenti Ita¬ 
si Il bagno non è quasi mal 
pulito! Bussa sempre di urine 
e non viene mal lavato a suffi¬ 
cienza. 

MI para che In un Paese ci¬ 
vile non il debbano trattare 
cosi I visitatori stranieri. 

Lare Sklrberg. Perugie 

Da dove nasce 
l’Insicurezza 
che Insanguina 
le nostra strade 


■■Egregio direttore, l'Unità 
del 13 luglio pubblica un fon¬ 
do di Aldo D'Alessio suldlrllto 
alla slcurezta (stradale). 

Scrive D'Alessio che è 
•esplosa quella che chiamia¬ 
mo la questione del diritto del 

|i^|jt^jffi*i?occupa 
eolio patqttriM&lultno 

proseguire Muh'iSMt chea 

sottolineati da delusioni « In¬ 
comprensioni. Questi «tira di 
asiano Insanguinato durano 
ormai da troppo lampo. E un 
Codlca della strada già vec¬ 
chio nel lino non pub tare 
certamente uscire dell'era 
dell'Insicurezza stradale per 
passare al diritto del cittadini 
a rispettare ed essere rispetta¬ 
ti, Diciamo che II costo socia¬ 
le di quelle guerra à valutabile 
In almeno 40 mila miliardi 
l'inno, diciamo anche che 
non al pub contenere e disci¬ 
plinare olire 80 milioni di vei¬ 
coli csntlalie pattugliei di poll¬ 
ila. consideriamo una II veico¬ 
lo allldablle. Il quale corre au 
una «rada • parzialmente ben 
progettate • é nelle meni di un 
guidatore, di cui il se molto 
poco wlto il predio medico, 
mqrale e. soprattutto, dal pun¬ 
to di vista della preparazione 
•Ilo guida. 

insicurezza nasce da tutte 
queste componenti. Chi se ne 
occupa da anni pub prevede¬ 
re solo momenti peggiori ae 
non si attuerà urte rigida e pro¬ 
grammata azione: a IMIa 
pollila) con la creazione di 
una «nitura che coordini le 
competenze del vari ministeri 
ed enti centrali e periferici; a 
Untilo citila) con la partecipa¬ 
si Quando al mettono tuort 
legge le lorze della sinistra de¬ 
mocratica In generale ed II 
Partilo comunista in particola¬ 
re o, nel migliore del casi, Il si 
costringe so une vita semi-le¬ 
gale non solo non ai la cosa 
utile alla democrazia del pro¬ 
prio paeae ma al Unisce per 
costringere le frange più acce¬ 
se del malcontento e della 
contestazione a torme di lotta 
violente, ed e pericolose av¬ 
venture. Il merito dei comuni- 
ali tunisini è stato In tutti que¬ 
sti ennl, dalla proclamazione 
dell'Indipendenza (1936-57) 
ad oggi, di non aver mal cedu¬ 
to a suggestioni di questo ge¬ 
nere e di avere condotto la 
propria battaglia politica re¬ 
stando sempre sul terreno del¬ 
le democrazia, 

Un partilo come II Pel, che 
he tradizioni di lotta coniro II 
laicizmo e Iz guerra, e che ha 


■■ Caro direttore, credo che sulle 
questioni sollevate da Antonio Ceder¬ 
ne con il suo articolo su Repubblica, e 
riprese In vario modo da Libertini, 
Cannata e altri compagni su Repubbli¬ 
ca e sulI'tMù, il partito stia discuten¬ 
do In più d una sede. A molli Inietti (e 
non solo tra gli •addetti al lavori.) 
sembra chiaro che la questione del 
territorio è Ira quelle nelle quali II par¬ 
lilo ha rivelalo le ambiguità e contrad¬ 
dizioni che al sono riflesse nel risultato 
elettorale. Nella commissione Am¬ 
biente, riunitesi dopo II Comitato cen¬ 
trale di giugno con II compagno Gio¬ 
vanni Berlinguer, questa valutazione è 
emersa con evidenza, MI sembra che 
Il prossimo Comitato centrale, e poi la 
Conferenza programmatica, reno le 
sedi nelle quali si dovrà allrontare 
compiutamente il problema e.irevare 
le Idonee soluzioni. Me un artificio dia¬ 
lettico contenuto nella lettera di alcuni 
compagni (Bartolomei, BII6 e altri) 
pubblicata sull' Uniti del IO luglio mi 
sembra particolarmente fuorviente. E 
pereto vorrei subito criticarle. 

In quella lettera si afferma che .la 
politica del territorio e dell'ambiente 
portata avanti dal partito, è .giusta e 
positiva., senza ombre nè Incertezze: 
è un'opinione legittima, anche se per¬ 
sonalmente non la condivido allatto. 
Ma ciò che mi sembra mistificante è 


che, per motivare la presenza di un 
dissenso (che palesemente esiste) si 
inventi un avversario di comodo, Indi¬ 
viduandolo nella posizione di «chi im¬ 
magine di difendere l'ambiente ne¬ 
gando ogni sorta e tipo di sviluppo, 
assumendo la natura come un valore 
asaoluto che si difende con un appara- 
to di vincoli e separando la gestione 
dell'emblema del problemaessenzlale 
del convegno del territorio., Questa 
posizione esiste Ione In qualche Iran- 


«a. Tra I compagni, per la verità, non 
l'ho mal trovata, nè ho visto tracce 
nelle parole scritte de Cedema e Can¬ 
nila. Se vogliamo ragionare seriamen¬ 
te, e comprendere che cosa c'£ da 
càmblare per andare avanti, evitiamo 
di costruire dissensi di comodo e co¬ 
minciamo a discutere di quelli veri che 
certo et aono anche tre noi. 

Edoardo Salzano. Roma 
A 

M Caro direttore, non ho nessuna in¬ 
tenzione di intromettermi nella pole¬ 
mica ira Cannata e Cedema da un la¬ 
to, Libertini dall'altro, appoggiato 
sull'Unità del 10 luglio, da una lettera 
firmata da un gruppo di compagni. 
Vorrei eottanto rivolgere due preghie¬ 
re a tutti qttelli che parlano e scrivono 
Intorno alla politica ambientale sin qui 


svolta dal nostro partito. 

Ecco la prima preghiera: per favore, 
gettate via - dal vostro arsenale di ar¬ 
gomenti • Il confronto tra II poco che 
ha latto il Pel e II pochissimo, o II nulla, 
che hanno latto gtl altri. Gettate via 
questo argomento, che è utile soltanto 
In campagna elettorale, quando si de¬ 
ve scegliere un partilo Ira altri. Finite 
le elezioni, Il termine di confronto non 
è più «che cosa ha latto Nico!a 2 z!., 
bensì «che cosa era, ed è, necessario 
lare*. A infilare diserbanti nella laida 
acquifera non è stato II destino cinico 
e baro, bensì certi metodi di coltiva¬ 
zione, secondo leggi fisiche (come la 
legge di gravità) idenlllicate già da 
qualche tempo: perciò non cl Interes¬ 
sa riflettere che Nlcolazzi non ha latto 
nulla contro 11 diserbo chimico, ma ci 
Interessa sapere perchi non ha fatto 
qualcosa In più il Pel, fin da quando gli 
ambientalisti gettarono l'allarme su 
questo problema (e sono passati più di 
dieci anni). Ci Interessa saperlo, discu¬ 
terne,non per Intentare processi a 
chicchessia, ma per cercare le cause 
del nostri errori: per individuare quale 
sia il «primo bottone, che abbiamo 
sbagliato ad allacciare. 

Da questa intenzione di condurre 
discussioni utili discende la seconda 
preghiera: per favore, usciamo dal gè- 


nlale • l'indipendenza del 
proprio paese, non avrebbe 
dovuto mal essere messo In 
una condizione di seml-lllega- 
jjtj, 

Il difficile problema del Pct, 
che travaglia anche molti altri 
partiti comunisti di altri paesi 
di nuova Indipendenza, è II se¬ 
guente: come lottare per le li¬ 


stone di tutti I cittadini, perchè 
rispettino le norme comuni di 
sicurezza. (Da parecchi anni 
sul posti anteriori delle auto¬ 
vetture cl sono le cinture di 
sicurezze. Nessuno le usa per¬ 
chè non c'è la legge Imposti!- 
va, Il mezzo elllcaco, per ri¬ 
durre Il pericolo, ma pochissi¬ 
mi lo sfruttano); a tinello tec¬ 
nico con rimpiegq di «tu- 
menti elettronici, sla per il 
controllo che per l'organlzze- 
zione del traffico. Sono argo¬ 
menti che avrebbero bisogno 
di spazio. 

Un ultimo quesito, egregio 
direttore, che mi sembra do¬ 
veroso lare: perchè la stampa 
sottolinea 11 catastrofismo, lo¬ 
gico nell'area dell'Insicurez¬ 
za. e non prende Iniziative per 
Informare ed educare gli uten¬ 
ti SI sontf latte - e con ottimi 
risultati ■ campagne di stampe 
per allrontare e risolvere tante 
questioni, Alcune con esito 
certamente positivo, me non 
mi risulte che un giornale ab¬ 
bia quotidianamente rivolto al 
lettori un Invito al corretto 
comportamento sulla strada. 
Potrebbe essere l'Inizio tragi¬ 
co dell'esodo 1987 l'occasio¬ 
ne di concretizzare questa au¬ 
spicabile Iniziativa? 

La ringrazio In anticipo, 

a lo dlre|tore, se vorrà 
Icare questa mia e La 
contorno la noslra disponibi¬ 
lità a coadiuvare per una cam¬ 
pagna di prevenzione. 

dr. Luciano Palomba, 

Direttore dall'A», Italiana 
per le sicurezze 
delle circolartene (Rome) 


Nuovo rapporto 
a sinistra per la 
via dell’alterna* 
tlva democratica 


• Caro Chlaromonte, in me- 


bertà democratiche In un regi¬ 
me che si afferma pluralistico, 
ma che di latto è quello del 
partito unico? 

Sembra che linalmente l'In¬ 
giustizia sla stata avvertita, do¬ 
po lunghe esitazioni, dallo 
stesso governo tunisino e dal 
Presidente Burghlba, e per la 
prima volta, dopo II loro I* 
Congresso legale dopo la libe¬ 
razione dalle truppe neofasci¬ 
ste, nel 1943,1 comunisti tuni¬ 
sini si sono potuti riunire libe¬ 
ramente per celebrare quello 
che è di latto II 9* Congresso 
della toro storia, 

L'attuale mossa verso II Pct 
tende, secondo alcuni, a neu¬ 
tralizzare in qualche modo la 
crescente pericolosa spinta 
degli «Integralisti musulmani, 
cui si è aggiunta la turbolenta 
agitazione del «gouchlitee» 
della rivista .Perspectlves. 
torte tra I giovani tunisini che 
studiano In Francia. Aliti par¬ 
tono da considerazioni pessi¬ 
mistiche sulla situazione eco¬ 
nomica che non le presagire 
soluzioni positive nel prossi¬ 
mo futuro. La mia Impressio¬ 
ne è che queste ed oltre opi¬ 
nioni sulla posizione più «libe¬ 
rale» del governo siano da te¬ 
ner tutte presenti se si vuole 
capire 11 coreo del «burghlbl- 
smo» nella sua lese attuale. 


ELLE KAPPA 
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rito il modo come è alato rias¬ 
sunto il mio Intervento al Cf di 
Roma ncirarticoto di Luciano 
Fontana, mi permetto consi¬ 
derare che caso ti presta a no¬ 
tevoli equivoci per cui sareb¬ 
be opportuno lare una preci¬ 
sazione che metta in evidenza 
come (I mettere eventuali eti¬ 
chettature ed assemblare i 
compagni rischia addirittura 
di rovesciare la verità delle 
posizioni, che sono assai più 
compiesse di ogni semplifi¬ 
cazione affrettata. 

Il fatto che io «ritenga che 
non dobbiamo avere un atteg- 

K trito settario nei con- 
dei socialisti e che non 
dobbiamo sottovalutare la lo¬ 


ro avanzata», non significa af¬ 
fatto che lo sia un filo-sociali¬ 
sta (non ne hanno bisogno) o 
che sostenga la tesi del partito 
unico» È la semplice conside¬ 
razione che senza un nuovo 
rapporto a sinistra, nelle sue 
articolazioni e identità attuali, 
senza la ricerca costante di 
comuni obiettivi unitari, an¬ 
che parziali, non è possibile 
favorire quel necessario ri¬ 
cambio politico e sociale che 
va sotto il nome di: «messa al¬ 
l'opposizione della De e del 
suo sistema di potere*. 

E questo un passaggio ob¬ 
bligato, a mio parere, per un 
percorso di trasferimento del 
nostro partito dall’opposizio¬ 


ne ai governo, Un profondo 
Intreccio fra obiettivi politici, 
nuova organizzazione, que¬ 
stioni programmatiche, politi¬ 
ca unitaria e larghe alleanze, 
rende possibile far vivere nel¬ 
la nostra iniziativa politica, già 
fin da ora, elementi di una tra¬ 
sformazione, non generica, di 
un cambiamento, non qualsia¬ 
si, ma democratico e sociali¬ 
sta per ia società italiana. 

D'altronde è questo il tema, 
la gestione sociale dell'inno¬ 
vazione da democrazia, i va¬ 
lori, gli elementi de] sociali¬ 
smo visti come innovazione), 
su cui da oltre un anno lavora, 
la sezione «Scienza, ricerca e 
problemi dell'innovazione» 


nerico e rinunciano alle formulette. 
Sia Libertini, sia i 14 firmatari delia let¬ 
tera che lo appoggia, parlano di «nuo¬ 
va qualità dello sviluppo»: volete spie¬ 
garci concretamente che cosa è? Da 
entrambe le lettere mi sembra emer¬ 
gere questo concetto: che «la natura» 
possa venire difesa nei confronti del* 
l'aggressione umana non solo iniben¬ 
do ^aggressione stessa, bensì facendo 
qualcosa in più. La faccenda mi ricor¬ 
da un po' lo zelante scout che compi¬ 
va la sua buona azione quotidiana aiu¬ 
tando ad attraversare la strada una 
vecchietta che non aveva bisogno di 
attreversare. E vero che la natura è una 
vecchietta, oh se lo è! ma cosa s’inten¬ 
de quando si dice che la sua difesa 
deve essere «storicizzata»? Non è per 
caso che volete aiutarla ad attraversa¬ 
re la strada? Se invece volete dire che 
non è sufficiente astenersi dal costrui¬ 
re altre strade, porre vincoli severissi¬ 
mi all'ulteriore stradificazione dei pae¬ 
se, ma occorre anche demolire una 
parte delle autostrade già costruite, al¬ 
lora siamo d'accordo: ma ditelo chia¬ 
ro. Non rifugiamoci in formule ambi¬ 
gue, non parliamo di «fuoruscita gra¬ 
duale dal nucleare», che nessuno capi¬ 
sce cosa sia: ma diciamo chiaro e net¬ 
to se vogliamo chiudere Caorso defini¬ 
tivamente, oppure no. 

Laura Conti. Milano 


della Federazione romana del 
partito, di cui ho la responsa¬ 
bilità. 

Vittorio Parola. Roma 


Impegnarsi 
«per lo sviluppo 
deH’Amazzonla» 
significa questo 


■iCara Unità, ho visto sul 
numero del 4 luglio una noti- 
ziola con questo titolo: «0w 
si le e Perù si impegnano per 
lo sviluppo dell'Amawonia». 
Non c'era un commento. 

Spero che et si renda conto 
che questo «accordo» signifi¬ 
ca accelerare il tragico pro¬ 
cesso di distruzione ai quett'a- 
rea, dove vive auasi la metà di 
tutte le specie di esseri viventi 
del pianeta: l'autostrada 
amazzonica è già là, che taglia 
ia grande foresta come una 
spada che punta diritta a col¬ 
pire il cuore stesso delia vita. 
Di là viene gran parte dell’os¬ 
sigeno che consente di viveré 
sulla Terra. 

Per carità, facciamo alme¬ 
no un commento su queste 
tragiche notizie. Sappiamo 
bene cosa significa «lo svilup¬ 
po deU'Amazzonia»: la distru¬ 
zione di un meraviglioso eco¬ 
sistema e delle culture umane 
che vi sono integrate. 

Ciò che «avanza» è sempre 
invece la civiltà industriale, la 
cosiddetta «civiltà* dell'uomo 
bianco, che trasforma meravi¬ 
gliose varietà dì viventi in 
squallide distese dì poche 
specie, di solito degenerate 
(monocolture e allevamenti). 

Sull* Unità del 5 luglio ho vi¬ 
sto poi che il lettore Mauro 
Cereda ha riportato la meravi¬ 
gliosa lettera di un capo india¬ 
no del 1854. Quindi oltre un 
secolo è passato invano: gli 
Indios deU’Amazzonia stanno 
facendo la stessa fine dei loro 



In Tunisia comunisti 
non più 
semiclandestini 


Più difficile è valutare il tempo 
che potrà durare anche per¬ 
ché 1 politici tunisini non san¬ 
no bene cosa sarà il «dopo- 
Burghlba». * * # 

Sono passato da Tonisi di 
corsa perché volevo essere a 
Napoli in tempo per votare. 
Nella sala deila «Borse du tra- 
vall* affollata dai millecinque¬ 
cento e più delegati, Invitati e 
giornalisti sembrava di essere 
In un vero e proprio «barn- 
men» («bagnoturco» tunisi¬ 
no). Ma nonostante tutto la 
tensione politica era assai vi¬ 
vace, Mi é stato possibile sla 
riabbracciare i vecchi compa¬ 
gni tunisini della lotta clande¬ 
stina e della prigione, come 
Harmel, Hannafa, Meimum, 


MAURIZIO VALENZI 


El garli, Sadà ed altri, sia vede¬ 
re da vicino i risultati dell'In¬ 
telligente opera dei nostro 
ambasciatore Claudio More¬ 
no e dei suoi collaboratori 
che possono muoversi oggi In 
un ambiente quanto mai favo¬ 
revole all'Italia. Ho rivisto nel¬ 
le sue nuove funzioni il mini¬ 
stro della Cultura e della Ri¬ 
cerca l'ex-sindaco di Tunisi 
Zaccaria Ben Mouslafa, con il 
quale firmammo nell’82 la 
convenzione culturale tra Na¬ 
poli e limisi, 

Ho incontrato, in particola¬ 
re, il nuovo ministro di Stato 
Mohamed Sayeh, del quale si 
dice che sia oggi il più vicino e 
fidato collaboratore di Burghi- 
ba. Tale è divenuto dopo il si¬ 
luramento recente deli‘ex*ca* 


po del governo Mzali, oggi In 
esilio in Francia. 

Una enorme foto di Burghi- 
ba campeggiava - come 
Inombra di Banco» - alle spal¬ 
le della presidenza del Con¬ 
gresso comunista. Mi hanno 
spiegato che non la si poteva 
rimuovere trattandosi di una 
sala statale. Ma di lui nessuno 
diceva né bene né male, così 
come non si parlava del parti¬ 
to del Presidente, il «neo-de- 
stour» che si qualifica «sociali¬ 
sta» e che alle elezioni, male o 
bene, raccoglie oltre il 90% 
dei voti. Ebbene questo parti¬ 
to che è stato, sin dagli anni 
30, la forza determinante del¬ 
la lotta per l'indipendenza, 
non aveva neppure i suol «os¬ 
servatori» al Congresso. E 


quando espressi il mio stupo¬ 
re mi si confessò di non aver 
osato invitarlo di fronte al ri¬ 
catto dell’estrema sinistra 
esterna e interna al Pct. 

Eppure i delegati stranieri e 
gli invitati tunisini - oltre la 
stampa che era numerosa e 
molto attenta neH'ascoitare 
ma assai poco nel riferire - 
erano circa una quarantina. Vi 
erano inoltre rappresentanti 
dell'Urss e di altri partiti del¬ 
l'Est, quelli di divertì Pc del¬ 
l'occidente ed i dirigenti dei 
greppi tunisini di opposizione 
all’attuale regime: la organiz¬ 
zazione sindacale deii’Ugtt; il 
«rassemblement socialiste»; il 
M.d.s. dell'ex-ministro Mesti- 
ri; Il Movimento di unità popo¬ 
lare dell'ex-ministro Ben Sa¬ 
lali oggi in esilio. 

Il Pel si è di fatto venuto a 
trovare, al centro di una spe¬ 
cie dì alleanza con questi 
gruppi, nella necessaria difesa 
dei diritti umani e politici. È 
soltanto su questo terreno che 
i comunisti hanno accettato di 
unire la loro protesta a quella 
degli «integralisti islamici» 
quando questi furono vittime 
ai una violenta azione repres¬ 
siva. li Pct è solidale con le 
vittime della repressione ma 
respinge giustamente qualsia- 


Ringraziamo 
questi lettori 
tra I motti che 
ci hanno scritto 


■■Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven¬ 
gono. Vogliamo tuttala assi¬ 
curare ai lettori che ci scrivo¬ 
no e i cui scritti non vengono 
pubblicati, che la loro colla¬ 
borazione è di grande utilità 
per il giornale, Il quale terrà 
conto sia del suggerimenti sia 
delle osservazioni critiche. 
Oggi, tra gli altri, ringraziamo: 

Silvia Pagani, Bologna; Pie¬ 
tro Paimero, Cuneo; Antonia 
Cabrini, Milano; Gennaro 
Guerra, Cavezzo; Filippo Celli, 
Roma; Marina Barigeilj, Ro¬ 
ma; Vincenzo Mino, Ravenna; 
Fulvio Riccardi, Milano; Lean¬ 
dro Casini, Monteronl d'Ar- 
bia; William Borghi, Modena; 
Giovanni Bosio, Somma L.; 
Sergio Codeddu, Torino; Car¬ 
lo Morelli, Candelo; Èva Poli, 
Malè; Ersilia Testa, Perugia; 
prof. Ermanno Renzi, Faenza; 
Stefano Minin, S, Canzian d’I- 
sonzo; 

Loredana Morselli, Modena 
(«l’Unità pubblicizza i treni 
"intercity" dicendo che sono 
un mezzo veloce per chi vuo¬ 
le viaggiare. Chi ha scritto 
quell'articolo dovrebbe infor¬ 
marsi bene e si accorgerebbe 
quanto tempo in più impiega 
a viaggiare chi non abiti a 
Bologna o in qualche altro 
capoluogo»); 

P. Barrerà, F. Clementi, F. 
Gìovannini, R. Sestini, Roma 
(« Condividiamo i giudizi cri¬ 
tici espressi dal Consiglio na¬ 
zionale della Fgci a proposi¬ 
to dell'elezione di Giovanni 
Spadolini alia presidenza del 
Senato *); 39 lavoratrici della 
«Pùblicitas» Spa (a proposito 
dell'elezione di Hona Staller 
denunciano * il tentativo di 
screditare le istituzioni). r > ' 

- A proposilo dei risultati 
elettorali e del dibattito in cor¬ 
so nel partito, ci hanno comu¬ 
nicato giudizi, osservazioni e 
crìtiche preziosi i seguenti let¬ 
tori: Alfredo Morzaniga, Co¬ 
gitate; Pietro Bianco, Petronà; 
Michele De Risi, Roccanova; 
Carlo Manfredini, Reggìolo; 
Pietro Re, Sezzadìo; Alessan¬ 
dro Baldassarini, Genova Pra; 
Pasquale Talarìco, Cicala; So¬ 
nia Elisi, Reggello; Adriano 
Ansevini, Ancona; Emore 
Gambarelli, Novellare; Gio¬ 
vanni Antipasqua, Maropati; 
Irea Gualandi, Milano; Ciro 
Dentice, Roma; Ciro Poli, Por¬ 
tici; Enzo Giovanni Rinaldi, 
Modena; Primo Rocca, Cane!- 
li; Leonida Galli, Viareggio; 
Aurelio Cardinali, Roma; Gior¬ 
gina Levi, Torino; Salvatore 
Sersale, Milano. 

Scrivete lettere brevi, indicando 
con chiarezza nome, cognome e 
indirizzo, Chi desidera che in cal¬ 
ce non compaia il proprio nome 
ce lo preci». Le lettera non fir¬ 
mate o siglate o con firma illeggi¬ 
bile o che recano la sola indica¬ 
zione «un gruppo di...» non ven¬ 
gono pubblicate; così come di 
nonna non pubblichiamo testi in¬ 
viati anche ad altri giornali. La 
redazione si riserva di accorciare 
gli scritti pervenuti. 


si legame con il fanatismo e la j 
violenza terroristica. 

• • « 

I compagni del Pct, così co- I 
me gli altri dirigenti dei gruppi j 
dell’opposizione, in particola- 
re il doti. Mestili - ex-ministro 
di Burghiba - richiedono con 
insistenza un più intenso rap¬ 
porto con la sinistra italiana e 
con il Pei. 

Quando, nel mio saluto al 
9* Congresso, mi sono richia- I 
mato al sacrificio del comuni¬ 
sta Giuseppe Miceli, giovane 
operaio siciliano di llmisla, 
ucciso il 20 settembre de) 
1937 da una squadra punitiva 
fascista ed ho ricordato la tra¬ 
dizione di lotte comuni con¬ 
tro il colonialismo, il fascismo 
e la guerra, così come quando 
ho fatto i nomi dì Velio Spano, 
dì Giorgio Amendola e di Lo¬ 
ris Gallico la sala è scoppiata 
in un lungo e caloroso applau¬ 
so. 

In quell'applauso lo credo 
di aver sentito un, (orse invo- \ 
lontario, richiamo alle forze 
politiche della sinistra euro¬ 
pea che non può non sentire 
le sue responsabilità per ia 
sorte della democrazia in Tu¬ 
nisia e negli altri paesi dell'al¬ 
tra sponda del Mediterraneo e 
dame prova concreta. 








SERENO NUVOLOSO PIOGGIA TEMPORALE 




E 


NEBBIA NEVE VENTO MAREMOSSO 


IL TEMPO IN ITALIA: ia vasta area di alta pressione che 
da diversi giorni controlla il tempo sull'bella e In genere 
su tutta l'area mediterranea, è in fase di temporanea 
attenuazione dal passaggio di una perturbazione atlanti¬ 
ca che, estesa dal mediterraneo occidentale all'Europa 
centro orientale tenda ad interessare le regioni setten¬ 
trionali e marginalmente quella centrali, 

TEMPO PREVISTO: lungo la fascia alpina e le loqalltà 
prealpina cielo generalmente nuvoloso con piovaschi 
prevalentemente di tipo temporalesco. I fenomeni ten¬ 
deranno ad interessare, sebbene in forma più attenuata, 
le regioni dell'Italia settentrionale. Per quanto riguarda 
l'Italia centrale ampie zone di aerano al mattino e ten¬ 
denza alla variabilità nel pomeriggio. Prevalenze di tem-, 
po buono aulì# rimanenti ragioni dell'Italia meridional». 

VENTI: sull» regioni eettentrionell e tu quelle della faida 
tirrenica deboli o moderati provenienti dai quadranti aud 
occidentali. Calma di vento sulle altre regioni. 

MANI: I bacini occidentali da poco moaal a mossi, quasi 
calmi oli altri mari. 

DOMANI: sulle regioni settentrionali e su quelle centrali 
condizioni di tempo variabile caratterizzata da alternanza 
di annuvolamenti e achiarite. Cattiviti nuvolosa sarà più 
accentuata sulle regioni nord orientali e su quelle adrìatl- 
che mentre te achiarite saranno più ampie sulle regioni 
nord occidentali au quelle tirreniche. Tempo buono sulle 
«die lede. ... 

•ARATO: tempo sostanzialmente buono su tutta la regioni 
della penisola a tulle itole maggiori con acarae attività 
nuvolosa ad ampia zona di aarano. Attività di nubi ad 
evoluzione diurna in prossimità dei rilievi, Zone di foschie 
durante le ore notturne e nelle prime ore del mettine sulle 
pianure dal nord e la vallate del centro. 


TEMPERATURE IN ITALIA: 


"2QT Roma Urt 
23 30 Roma Flur 
20 55 Campobai 

22 33 Bari 
J 8 27 Napoli 

18 24 Potenza 

23 26 S.' Marie' 
"22 " 35 Raggio ti 

19 34 Mestine 
~25 31 Palermo 


Peecara _20 31 Cag! 

TEMPERATURE ALL'ESTERO: 

Kmsierdsrn V7' 20 Londra 

Atene T 21 ~^3g Madrid' 

Berlino 15^27 Mos 

Bruxelles 10 ZB fievv 


19 _31. Stoccolma 

13 18 Varsavia 


E' deceduto il compagno 

FRANCESCO NARCISO 


Renato Mancini e Cario Della Ve¬ 
dova esprimono al compagno Giu¬ 
seppe Gencarellì le loro piu sentite 


Partigiano durante la guerra dì lìbe- condoglianze per la scomparsa del 


razione ed iscritto al Pei dai 1948. 
Alla famiglia giungano le condo- 
gllanzedef comunisti di pozzuoli. 
Napoli, 16 luglio 1987 

E' deceduto il compagno 
VINCENZO CICKENC0MER 

Iscritto sin dal 1944 e tra i fondatori 
del partito nella città di Pozzuoli. 
Alla famiglia giungano le condo¬ 
glianze delcomunisti puteolani. 
Napoli )6 luglio 1987 


padre 

PASQUALE 

Milano, 16 luglio 1987 


Nel trigesimo della scomparsa del 
compagno 

GIOVANNI PEÌRAN0 

I compagni della sezione Garelli lo 
ricordano con affetto e sottoscrivo¬ 
no per l'Unità 
Savona, 16 luglio 1987 


AIDS 


curarsi con la macrobiotica 

Da uno studio sistematico, condotto aHUniversità di 
Boston, sì evidenziano risultati positivi, 

Nel nostro servizio esclusivo ì dati della ricerca, ohe 
cibi hanno scelto e come vanno cucinati. 

Tutto questo lo trovi In edicola su 


ESSERE 


l'Unità 

Giovedì 
16 luglio 1987 


IllSIIillU 
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Indice 
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Lira 

Guadagna 
ancora 
terreno 
sulle divise 
dello Sme 



Dollaro 

Ha ripreso 
una leggera 
salita 
(A Milano 
1337 lire) 



ECONOMIA & LAVORO 


Sindacati 

Correzione di tiro: 
: «Niente scontro 
! con gli artigiani» 


Partiti 

Anche l’ex maggioranza 
è un coro di «no» 
ad un’imposta sbagliata 


Tassa sulla salute 


non la difende quasi 



nessuno 


> Sa qualcuno cl «parava, ora non può che dichiarar- 
; «I deluso: la guerra tra lavoratori dipendenti e auto- 

> itomi tulle questioni fiscali non ci sarà. La dialetti- 
' ca reità, per cosi dire, sostenuta, ma tutti «ila fine 

chiedono la stessa cosa; un sistema tributario più 
< giusto, una uniti efficiente, l'eliminazione dei bai- 
Mlll. E che il governo si muova. Nuova iniziativa 
| del Pel per cancellare la tassa sulla salute. 



! Rimborsi Irpef 

; Una proposta 
ì per «scontarli» 
in ritenuta d’acconto 


, Mi SOMA I rimborsi dell'lr- 

> pel dovuti Osilo Ftnmw si la- 
varatoti dipendenti potranno 

■ avvenire, entro certi limiti, «t- 
, travet» uno «acanto, sulle ri- 

> tenute d'acconto sulla busta 
1 pan elletiuaie dal datare di 
i lavora: S questa • secondo 

quante ha rese noto ieri II mi, 
i ruttare delle Finente - una 
* delle principeii novità conte¬ 
nute nei documenti sul pro¬ 
blemi legali al rimborso delle 


Imposte esaminati dal Consi¬ 
glio superiore delle Finanze, 
preparate da due gruppi di 
studio appositamente costitui¬ 
ti Dal lavori e emerso un 
orientamenio diretto a con¬ 
sentire la compensazione, In 
sede di dichiarazione del red¬ 
diti, tra crediti e debili. Per un 
più sollecito rimborso dei ere¬ 
diti Iva. aono alate Inoltre la- 
votevolmenle esaminate alcu¬ 
ne apposite procedure ammi¬ 
nistrative e legislative. 


La Cna rifiuta le accuse 

«Ma le nostre proposte 
sono molto simili 
a quelle dei sindacati» 


giudica «assurdo» che si apra 
un conflitto fra gruppi sociali 
«Non siamo disponibili - af¬ 
ferma Benvenuto - a creare 
fratture fra lavoratori dipen¬ 
denti e settori sociali come 
l'qrtigianato, con il quale è 
aperta la via del dialogo e del¬ 
le Intese Quello che non am¬ 
mettiamo sono le forme di di¬ 
sobbedienza civile II paese 
ha bisogno che il governo e il 
Parlamento si assumano sino 
in fondo la responsabilità di 
riformare e riordinare i! fisco, 
alleggerendo il peso tributario 
come già deciso nella passata 
legislatura, rilanciando la lotta 
alle evasioni, e riportare il ser¬ 
vizio sanitario a livelli di effi¬ 
cienza senza la quale qualsiasi 
forma di tassazione sulla salu¬ 
te i una beffa» Dal mondo 
sindacale, però, si levano an¬ 
che voci che alzano il tiro del¬ 
la polemica Un altro segreta¬ 
rio confederale della Cgil, Lu¬ 
cio De Carlini, giudica «ingiu¬ 
stificata e illegittima la ribel¬ 
lione fiscale degli artigiani» e 
aggiunge «La questione mo¬ 
rale viene non solo da chi tu¬ 
ba, ma anche da chi non pa¬ 
ga, favorito com'è da un'am¬ 
ministrazione fiscale ineffi¬ 
ciente che glielo consente» 
Emilio Gabaglio, segretario 
Cisl afferma «Non si può ac¬ 


cettare che a cantare e a por¬ 
tare la croce siano sempre gii 
stessi Vanno individuate for¬ 
me adeguate di tassazione, 
ma II lavoro autonomo non 
può chiamarsi fuori» 

Da questo panorama emer¬ 
ge comunque che lutti, o qua¬ 
si, ritengono non più percorri¬ 
bile la strada dei balzelli e so 
no a favore di una completa 
fiscalizzazione della spesa sa¬ 
nitaria Dopo i pronunciamen¬ 
ti di Occhetto, di Altìssimo, e 
di buona parte della De, oggi 
la segretaria nazionale di De¬ 
mocrazia proletaria rileva che 
< la tassa sulla salute è diventa¬ 
ta I occasione per un falso di¬ 
battito se l’assistenza sanita¬ 
ria è un diritto di tutti, non ha 
più senso mantenere il suo fi¬ 
nanziamento su base contri¬ 
butiva, d’origine mutualistica 
Il prelievo dovrebbe essere di 
natura fiscale» Anche Lucia¬ 
no Lama, ex segretario della 
Cgil e oggi vicepresidente del 
Senato, parla di «tassa iniqua» 
Il suo collega Gino Scevarolli 
socialista, chiede la proroga 
della scadenza di luglio e si 
dichiara perplesso sulla pro¬ 
posta del ministro delle Finan¬ 
ze Guarino che vorrebbe man¬ 
tenere in vigore nel 1988, con 
qualche aggiustamento il 
pacchetto Vlsentini 


■■ ROMA La Cna vuole la 
revisione, senza proroga, del 
pacchetto Vlsentini e chiede 
che gli artigiani vengano eso¬ 
nerati dall’lior Ma è anche fa¬ 
vorevole alla tassazione dei 
guadagni di Borsa, concorda 
sull’istituzione di una imposta 
patrimoniale a bassa aliquota 
sostitutiva di altre imposte, 
come I Invim, ed è d accordo 
sulla revisione delle aliquote 
Irpef Lo ha confermato ieri il 
segretario della Confedera 
zlone nazionale artigianato 
Mauro Tognom Bisogna rico¬ 
noscere che, vista più da vici¬ 
no, la linea dì politica fiscale 
perseguita da questa organiz 
zazione non odora affatto di 
poujadismo «Anzi - afferma 
Tognom - direi che le nostre 
proposte sono le stesse delle 
organizzazioni sindacati Sia 
mo per la lotta all evasione e 
per un sistema tributario vera 
mente equo Chi non ci ere 
desse, può andarsi a nleggere 
il protocollo d intesa firmato il 
27 febbraio tra le quattro con 


federazioni artigiane e Cgil, 
CisI.Uil Gli artigiani non sono 
certo dei filantropi e tra noi e 
i sindacati non c è l'idillio ma 
- aggiunge Tognoni - è altret¬ 
tanto vero che I rapporti sono 
sensibilmente migliorati ri¬ 
spetto allo scorso anno E non 
c’è nessuna ragione per torna¬ 
re indietro» 

Però, Tognom, tra il dire e il 
fare ci sono di mezzo le cifre 
secondo 1 Istat nel 1986 i la¬ 
voratori dipendenti hanno pa¬ 
gato piu di 21 mila miliardi per 
fi servizio sanitario, mentre ar¬ 
tigiani, commercianti e pro¬ 
fessionisti hanno versato 
complessivamente solo 3mila 
879 miliardi «Nel protocollo 
d intesa - risponde il segreta¬ 
rio delia Cna -ce anche scrit¬ 
to che tutte le parti firmatane 
' si esprimono faooreoolmen- 
le per la fiscalizzazione del 
costo del servìzio sanitario 
nazionale, e ciò contestuab 
menie al nequihbno della 
contribuzione fiscale tra la¬ 
voro dipendente e lavoro au 


Iniziativa del Pei in Parlamento 


■i ROMA Dopo la presa di 
posizione di Achille Occhetto, 
che martedì aveva espresso 
«piena solidarietà» agli artigia¬ 
ni e alle categorie autonome, 
ieri I senatori comunisti hanno 
indirizzalo una interrogazione 
al presidente del Consiglio e a 
quattro ministri nella quale 
chiedono un «provvedimento 
urgente» (decreto) che con¬ 
tenga la «sensibile riduzione» 
Clelia tassa sulla salute «al fine 
di correggere l'iniquità e la re- 
gressività per il 1987» L’Inter¬ 
rogazione (primo firmatario 
Picchioli) giudica Inoltre ne¬ 
cessario il rinvio della scaden¬ 
za di pagamento al 25 ottobre 
«Come primo passo verso l’a¬ 


bolizione della tassa e la fisca¬ 
lizzazione della spesa sanita¬ 
ria, nel quadro di una genera¬ 
le riforma fiscale» 

Sulle polemiche di questi 
lomi, Intanto, interviene Ai¬ 
erto Provantlnl responsabile 
del settore artigianato alla Di¬ 
rezione del Pel «Nella manife¬ 
stazione di massa degli arti¬ 
giani all Eur - ricorda Provan* 
tini - avevamo affermato che 
le posizioni espresse unitaria¬ 
mente e autonomamente dal¬ 
le quattro associazioni artigia¬ 
ne coincidevano con le pro¬ 
poste di legge e le scelte di 
politica economica del Pei 
Quando poi Occhetto, come 
vicesegretario del partilo, ha 


riaffermato questa coinciden¬ 
za di posizioni (a cominciare 
da quella sulla tassa sulla salu¬ 
te) alcuni giornali del grande 
padronato hanno gridato allo 
scandalo, e qualche dirigente 
sindacale ha persino vestito i 
panni del maresciallo di guar¬ 
dia di finanza, minacciando 
contravvenzioni e in qualche 
caso agitando lo spauracchio 
dell istigazione punibile con 
la reclusione Ma è istigazione 
a delinquere, è rivolta contro i 
poteri dello Stato - si chiede 
I esponente comunista - chie¬ 
dere la proroga di pagamento 
di una tassa iniqua per con¬ 
sentire al nuovo Parlamento e 
al nuovo governo di poter de¬ 


cidere peraltro in base agli 
impegni assunti a suo tempo 
dai presidente incaricato on 
Gorta?» 

Provantmi ricorda che il Pei 
si è sempre battuto contro la 
tassa sulla salute, al punto che 
il governo ha fatto ricorso al 
voto di fiducia sulla legge fi¬ 
nanziaria, purché non preva¬ 
lesse la posizione comunista 
«Il punto è - aggiunge Provan* 
tini - che si vuole stroncare 
sul nascere un movimento 
unitano, autonomo, tendente 
ad affermare una nuova linea 
di politica economica Si vuo¬ 
le impedire che si realizzi su 
questa linea un nuovo proces¬ 
so unitario non solo tra i lavo- 


fonomo" Si tratta di un impe¬ 
gno comune della massima 
importanza Ma sarebbe bene 
che questa materia (fisco, pre¬ 
videnza, sanità) fosse consi¬ 
derata in un esame oggettivo 
e globale della condizione del 
lavoratore autonomo Non 
basta, come qualcuno ha fatto 
in questi giorni, fermarsi alle 
percentuali Prendiamo le 
pensioni probabijmente gli 
artigiani pagano all Inps una 
percentuale più bassa, ma an¬ 
che con 32 anni di contributi 
vanno a riposo cinque anni 
più tardi degli altri e con un 
minimo inferiore ai livelli più 
bassi del lavoro dipendente E 
la sanità tutti subiamo le Inef¬ 
ficienze del sistema, ma non 
bisogna dimenticare che 
quando un lavoratore dipen¬ 
dente si ammala riceve co¬ 
munque una parte consistente 
dello stipendio, mentre I arti¬ 
giano non riceve proprio nul¬ 
la La situazione è analoga, e 
forse peggiore, per I invalidità 
e gli infortuni Le tabelle vi¬ 
genti sono fatte su misura per 
fa grande industria e non rico¬ 
noscono < numerose malattie 
professionali tipiche del lavo¬ 
ro autonomo Se ad esempio 
un pavimentista ha la sfortuna 
di prendersi un'artrosi alle gi¬ 
nocchia che gli impedisce dì 
continuare a lavorare (e sue 
cede spesso), non riceve alcu¬ 
na pensione di invalidità è 
semplicemente un uomo rovi 
nato» 


raion autonomi, ma anche tra 
il complesso del mondo del 
lavoro dipendente, autono¬ 
mo e impresa diffusa» 

«Nella passata legislatura la 
grande impresa ha ncevuto 
sessantanni miliardi per 
espellere un milione 50mila 
lavoratori, mentre gl) artigiani 
si sono accontentati delle bn- 
ciole ma hanno aumentato 
(occupazione del 40% Ciò 
vale anche per i piccoli im- 
prenditori li punto, allora, è 
cambiare questa politica - 
conclude Provantini - e le for¬ 
ze che non vogliono il cam¬ 
biamento cercano oggi di usa¬ 
re lo strumento della divisio¬ 
ne» 


L’onorevole 
Pira «ruba» 
la legge 
Minervinl 



La legge sulla trasparenza bancaria l’onorevole socialista 
Piro non solo se ne appropria, ma addirittura risponde 
«piccato» a chi lo accusa di avere avuto un comportamen¬ 
to non proprio corretto Ma vediamo cos è accaduto Una 
ricostruzione della vicenda l’ha fornita il capogruppo della 
Sinistra indipendente Rodotà, in una lettera cne ha inviato 
al presidente dei deputati socialisti, De Michelis II deputa¬ 
to socialista Piro, senza avvertire nessuno - scrive Rodotà 
-, ha npresentato a suo nome la proposta di legge sulla 
trasparenza bancaria presentata dall'onorevole Minervinl 
(Sinistra indipendente) nella scorsa legislatura e firmata da 
rappresentanti di diversi gruppi polìtici, tra I quali l’onore¬ 
vole Conte, per il gruppo socialista, ma non dall'onorevole 
Piro «Pizzicato sul fatto» - come si direbbe in romanesco 
-1 onorevole Piro, però, non se 1 è sentita di fare marcia 
indietro e ha addirittura replicato «Nessuno mi ha avverti¬ 
to che la Sinistra indipendente avrebbe ripresentato II pro¬ 
getto - ha detto - e comunque io non ritiro la proposta 
Rodotà non può fare delle polemiche inutili. » 


La Borsa 
di Parigi 
è «malandata»: 
sciopero 


La seduta di ieri pomeriggio 
alla Borsa di Parigi è stata 
annullata il personale infat¬ 
ti è sceso in sciopero per 
denunciare le pessime con¬ 
dizioni in cui sono costretti 
a lavorare Insomma pare 
che i locali della Borsa fran¬ 
cese siano davvero malandati, almeno dal punto di vista 
delle strutture La protesta era cominciata I altro giorno, 
quando la direzione della Borsa, ultimati i lavori per Intro¬ 
durre un sistema computerizzato, aveva deciso di spostare 
il personale in un nuovo locate Una volta vista pero quella 
stanza, troppo piccola e disagevole, i dipendenti hanno 
subito incrociato le braccia 


A giugno (prima cioè del¬ 
l'ondata di rialzi) I tassi 
bancari risultavano ancora 
In discesa Lo si ricava dal 
dati elaborati dalla Banca 
d'Italia Sulla base dei valori 
medi mensili, a giugno il 
tasso minimo sui prestiti è 
sceso a quota 11,53%, contro 1*11,63% di maggio e 
I’ 11,82% di aprile Una flessione ancora più pronunciata si 
rileva sul tasso medio sul prestiti, passato al 13,01% a 
giugno contro il 13,20 di maggio Sul fronte dei depositi si 
registra un tasso massimo del 9,68% a giugno, contro il 
9 81 di maggio 


L’Eflm 

fa un’eccezione: 
Tetl presidente 
due volte 


Raffaello Teli è stato con¬ 
fermato alia presidenza del¬ 
la società caposettore Agu¬ 
sta e delle società control¬ 
late il comitato di presi 
denza dell Ehm, ieri, ha infatti deciso di derogare al princi¬ 
pio dell'Incompatibilità fra incarichi esecutivi nelle società 
caposettore e nelle aziende controllate L’Efim ha deciso 
di fare i’«eccezione» visti 1 «brillanti risultati conseguiti 
dall Agusta e soprattutto per l'esigenza di dare a Tetl I 
tempi tecnici necessan per condurre in porto il piano di 
riassetto delle società del greppo» 



A giugno 
calano 
ancora 
(tassi 


La Wuhrer (un'azienda pro¬ 
duttrice di birra, che fa par¬ 
te del greppo multinaziona¬ 
le Bns-Gervals-Danone) di¬ 
stribuirà il quindici per cen¬ 
to dell’utile netto ’87 ai di¬ 
pendenti E quanto prevede 
l’accordo raggiunto l’altro 
giorno tra il consiglio di fabbrica e la direzione del greppo 
L intesa stabilisce la quota debutile da distribuire, ma non 
le modalità che saranno decise successivamente L intesa 
prevede anche ta costituzione di una commissione parite¬ 
tica, composta cioè da quattro rappresentanti del sindaca¬ 
to e da quattro rappresentanti del greppo alimentare, che 
avrà U compito di controllare I «evoluzione* produttiva 
dell azienda per raggiungere gii obbiettivi previsti per 18? 


La Wuhrer 
distribuisce 
utili ai 
dipendenti 


STEFANO BOCCONITTI 


Chiesta una nuova legge 

Amiti propone aitimi 
dosi di «nuova finanza» 


Il presidente dell’Istituto mobiliare italiano, Luigi 
Aleuti, ha presentato all'assemblea annuale un bi¬ 
lancio che ha visto aumentare i finanziamenti a 
27.864 miliardi (+5,996) con una accelerazione 
delle nuove stlpule (9.657 miliardi, +13,896). Arcuti 
chiede per Timi una nuova legge istitutiva che ne 
adegui strutture e compiti al mutare delle esigenze 
economiche. 


■ ROMA È !« prima volte 
te all amministratori dell'tml 
Mono che vengo «riesami¬ 
no il problema della ade 
«tazza della legge Istitutiva 
ill'tllltuto delle mutate dr- 
ntanie ambientali» Benché 
agli all'ordine del giorno 
ta revisione di «ruttare e 
tmplll per tulli gli imitili di 
«diro speciale, le cui linee 
mo stale esposte dal gover¬ 
nare della Banca d'Italia 
sita scorsa legislatura, la ri¬ 
tinte attira ( allenatone su 
cune specificità acquisite In 


questi anni 

SI tratta, nelle parole di Ar¬ 
cui!, di una evoluaione che ha 
portato fimi a perseguire «sla 
una più ampia formazione di 
risparmio, sla più flessibili tot- 
me di sostegno alle Impreae» 
A dllferenaa del vecchio «Isti¬ 
tuto di credito speciale», Il 
quale si llnanalava principal¬ 
mente plazaando obbligazioni 
attraverso le banche, I Istituto 
ha sviluppato te raccolta diret¬ 
ta presso il pubblico attraver¬ 
so I fondi comuni d Investi¬ 


mento e il nsparmio assicura- 
Ilvo 

Nella relazione vengono 
sollecitate nuove iniziative In 
questa direzione «Una piu 
ampia differenziazione degli 
investitori Istituzionali» indù 
sa una legge che tipizzi II fon 
do pensione come tondo col¬ 
lettivo d’Inveslimenlo I istitu¬ 
zione di fondi mobiliari chiusi 
per flnazlare piccole imprese, 
la creazione di un mercato di 
cambiali finanziarle Più caute 
- rispetto al passato - te posi 
aloni sulla borsa valori per la 
quale è sialo (Inora mancato 
I Impegno ad una profonda ri¬ 
forma L'Iml quoterebbe tutta¬ 
via le controllate Slge e Fideu 
rem Ha Inoltre deciso una 
modifica statutaria che gli 
consente di ricomprare co¬ 
munque I titoli di propria 
emissione per uns gestione 
più dinamica sul mercato 

L'attenzione è richiamata, 



più che su questo sviluppo po 
lifunztonale della banca pub¬ 
blica Imi, sulla strategia a cui è 
indirizzato l'accrescimento di 
risorse e servizi finanziari Le 
rappresentanze sindacati in 
una nota diffusa In margine 
all assemblea affermano es 
sere «fondamentale ed Irrl 
nunclabile la funzione di spe 
ciallzzazione finanziaria e ere 
dltlzla a sostegno della produ¬ 
zione» che Implica una riatti¬ 
vazione degli Investimenti a 
medio e lungo termine 


ATTENZIONE ! 



Tutti coloro che dal Gennaio 1986 hanno acquistato una caldaia 
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sono Invitati a sottoporla al controllo del Servizio Assistenza Tecnica di zona 
per la sostituzione della valvola gas, al fine di evitare qualsiasi inconveniente 
di funzionamento e di garantire la sicurezza dell'apparecchio 
All’operazione sono interessati esclusivamente i modelli 
ZWR 18-2 KDE 23 n° di matrìcola 7 713 133 898 

(con accensione elettronica ed allacciamento a cami¬ 
no) contrassegnato dalle lettere e cifre FD 641, FD 642, 
FD 643, FD 644 FD 645, FD 646, FD 647, FD 648, FD 649, 
FD 650, FD 651 FD 652, FD 741, FD 742 
ZWR 24-2 KDE 23 n° di matricola 7 713 233 898 

(con accensione elettronica ed allacciamento a cami¬ 
no) contrassegnato dalle lettere e olire FD 644, FD 645, 
FD 646, FD 647, FD 648 FD 649 FD 650, FD 651, FD 652, 
FD 741, FD 742 

Tali lettere e cifre sono impresse sulla targhetta applicata al telaio della cal- 
-daia all'Interno della scatola metallica di copertura (mantello), per rimuovere 
la quale occorre ruotare le manopole ubicate In basso sul due lati 
L'operazione di sostituzione è completamente gratuita e verrà effettuata 
dal nostro Servizio Assistenza Tecnica Per ogni chiarimento, telefonare ai 
nostri uffici di Milano allo 02(3696 int 285, 433, 237 
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Cassa Molise 

Non ci sarà 
intervento 
del Fondo 


Fisco Cee 

«Ridurre 
le imposte 
indirette» 


Invece della ripresa ancora più «rosso» a maggio 

La valanga del deficit Usa 


Fatturato industriale 

La crescita continua 
ma si sente rallentamento 
della domanda estera 


■I È svanii» l'ipotesi di ade¬ 
sione «I Fondo Imerbsncsrto 
di mieli del depositi di perle 
dilli Cuti di Rlsptrmlo moli¬ 
sani, commissariala di otto¬ 
bre dello «orto inno. Sono 
stali tuttavia formalizzati alla 
Banca d'itilli Ire progetti di 
Intervento per II risanamento 
dalli Cussi, di pine della 
Cassi di Risparmio di Roma, 
della Cmsi di Pugili e della 
Federazione delle casse 
•bruzieil (Teramo, Diteti, Pe¬ 
scar! e L'Aquila). Su queste 
Ipotesi di salvataggio la Banca 
d'Italia non ha ancora preso 
alcuna decisione. Sono questi 
gli elementi principali emersi 
nell'Incontro del presidente 
dell'Acrl, Camillo Ferrari, con 
I rappresentanti dei sindacati 
Folcii, Fabl, Cgll, Clsl e Uli Al¬ 
la Cassa molisana, si legge In 
un comunicato della Falcrl, è 
itila negala l'Iscrizione al 
Fondo In base ad una clausola 
dello statulo che Impedisce 
l'adesione alle aziende com- 
mlssarlate. 

E stato affrontato Inoltre il 
problema della Cassa di Cala¬ 
bria e Lucania, commissariata 
da mirto, per la quale è gli 
stato predisposto un plano di 
salvataggio. Uno dèi nodi da 
sciogliere è la nomina del pre¬ 
sidente! sono In Uzza due no¬ 
mi! Camillo Ferrari e Domenl- 


Contrariamente alle previsioni il disavanzo com¬ 
merciale degli Stati Uniti è aumentato in maggio da 
13,32 a 14,40 miliardi di dollari. La quotazione 
della valuta statunitense ne ha subito risentito 
scendendo da 1338 a 1323 lire. Attese di una ridu¬ 
zione del tasso di sconto sono apparse immediata¬ 
mente infondate. Fra l'altro, il prezzo del petrolio 
ha raggiunto a New York 122 dollari al barile. 


RENZO tTEFANILU 


aa BRUXELLES. La battaglia 
di loid Cockfield per l’armo¬ 
nizzazione dell'lva e delle Im¬ 
poste Indirette nella Cee ha 
segnato Ieri una prima vittoria: 
dopo una faticosa trattativa e 
due rinvi!, la commissione 
Cee ha adottato ieri le propo¬ 
ste del commissario responsa¬ 
bile del mercato interno che 
tendono a ridurre la pressione 
fiscale Indiretta nei dodici 
paesi.delia Comunità entro li¬ 
miti ben definiti. Un obiettivo 
da raggiungere entro cinque 
anni, contemporaneamente 
all'integrazione di grande 
mercato senza frontiere previ¬ 
sta appunto perii 1992. 

U decisione adottata ieri 
rappresenta un passo impor¬ 
tante per la realizzazione del 
grande mercato ed avrà note¬ 
voli conseguenze ad ampio 
spettro sulle economie del 
dodici paesi, per l'Italia, in 
particolare, si prcwpetta, tra 
l'altro un ridimensionamento 
sensibile della tassa sulla ben¬ 
zina. L’Impegno ad abbattere 
gradualmente, sia pure con 
qualche deroga, le frontiere fi¬ 
scali nella Cee deve comun¬ 
que ora essere sottoscritto dal 
«Dodici», ed i contrasti emersi 
fino ad ora all'Interno del col¬ 
legio di Bruxelles sono solo 
un anticipo della trattativa «al 
coltello» che si avrà a livello di 
ministri. 


mm ROMA. È la peggiore noti¬ 
zia che potessimo aspettare, 
in Europa, anche perché in¬ 
fiammerà ancora di più le 
spinte protezioniste dei parla* 
mentari statunitensi. Secondo 
I vecchi ed ormai inservibili dì 
una certa scienza economica 
ha dell'inverosimile il fatto 
che dopo avere svalutato del 
40-5096 il dollaro contro lo 
yen ed il marco gli Stati Uniti 
vedano salire il disavanzo 
commerciale col Giappone da 
4,95 a 5,07 miliardi di dollari e 
con la Comunità europea da 
2,26 a 2,60 miliardi. Si fa un 
gran parlare degli effetti che 
vengono dal rialzo de) petro¬ 
lio ma a torto. 

Le importazioni statunitensi 
di petrolio sono aumentate 
del 16,296 In valore e del 
13,496 In quantità ma rappre¬ 
sentano pur sempre soltanto 


3,5 miliardi di dollari. Il disa¬ 
vanzo degli Stati Uniti con i 13 
paesi dell'Opec resta conte¬ 
nuto in 1,03 miliardi di dollari. 
Il problema dunque è quasi 
tutto dentro il triangolo Usa- 
Giappone-Europa occidenta¬ 
le. L'aver concentrato l propri 
commerci al proprio interno 
costituisce una strategia che 
ha presentato conseguenze 
sempre più gravi nell’ultimo 
decennio. 

Quando producono le me¬ 
desime merci, oppure merci 
intercambiabili, Giappone, 
Stati Uniti ed Europa si canni¬ 
balizzano, ognuno mette fuori 
uso la capacità produttiva 
dell’altro, costringendolo ad 
abbreviare la vita degli investi¬ 
menti fissi col conseguente 
aumento del costo in capitale. 
Il recupero di questi costi e 
l'elevamento dei profitti, a sua 



volta, inasprisce la lotta per 
accaparrarsi le risorse fra le 
classi sociali. Ne fanno le spe¬ 
se occupazione e consumi di 
massa. La guerra commercia¬ 
le si sviluppa all'Interno della 
camicia di forza di una econo¬ 
mia che tende alla stagnazio¬ 
ne sul piano della produzione 
dei beni materiali. 

Il disavanzo degli Stati Uniti 
in cinque mesi ha raggiunto i 
69 miliardi di dollari. E il risul¬ 
tato di modificazioni ormai 
all'opera da alcuni anni, lente 
ed inesorabili, come mostra 
anche il risultato di maggio 
quando le esportazioni sono 
aumentate dell'1,4% ma il de¬ 
ficit aumenta lo stesso perché 
l'import sale de) 4,1%. La pro¬ 
duzione industriale degli Stati 
Uniti registrava ancora in giu¬ 
gno la fiacchezza solita, con 
aumento dello 0,2%, 3,5% 
sull'anno precedente. 

CI si Chiede quanto possa 
resistere a questi colpi l'Impal¬ 
catura della politica reaganla- 
na. La Casa Bianca ha chiesto 
ai parlamentari di portare il 
tetto del debito pubblico da 
2.320 a 2.565 miliardi di dolla¬ 
ri e di farlo subito, pena la ces¬ 
sazione nel pagamento degli 
stipendi e delle forniture all’e¬ 
sercito. L'Ufficio per il con¬ 
trollo del bilancio conferma, 
d’altra parte, un nuovo deficit 


ne) bilancio federale per 198 
miliardi di dollari nell'anno-fi- 
nanziario 1987-’88, L'equili¬ 
brio precario reggerà fino a a 
che questo indebitamento 
non farà scattare il rialzo dei 
tassi d'interesse. Allora, come 
hanno ammonito due giorni fa 
all'Ocse, si imboccherebbe la 
china di un imprevedibile de¬ 
clino. 

Per evitarlo l'amministra¬ 
zione di Washington potrebbe 


essere indotta a rivedere alcu¬ 
ni pilastri della propria politi¬ 
ca. Per ora I deficit vengono 
•trasformati» dal mercato fi¬ 
nanziario in ghiotti investi¬ 
menti per i cosiddetti «investi¬ 
tori istituzionali». A pensare 
che 34 milioni di americani 
hanno legato la sorte delle lo¬ 
ro pensioni al futuro di questi 
debiti c'è davvero da preoc¬ 
cuparsi per lo sconquasso so¬ 
ciale che si potrà verificare 
quando si imporrà il rientro. 


mm ROMA. Continua, anche 
se a ritmi meno sostenuti, la 
crescita del fatturato e degli 
ordinativi del sistema indu¬ 
striale italiano: in aprile, infat¬ 
ti, rincremento registrato dal 
fatturato rispetto alto stesso 
mese dell’anno precedente è 
stato del 3,7 per cento contro 
il 14,5 percento segnato nello 
scorso mese di marzo. 1 dati 
resi noti ieri dali'lstat Indicano 
comunque che nei primi quat¬ 
tro mesi dell’87 il fatturato in¬ 
dustriale è cresciuto del 2,2 
per cento rispetto al primo 
quadrimestre *86 (nei primi 
tre mesi di quest'anno l'incre¬ 
mento era stato dell'1,7 per 
cento). Il risultato di aprile, ri¬ 
leva rlstat, è stato determina¬ 
to da un incremento del 5,5 
per cento del fatturato sul 
mercato interno e da una di¬ 
minuzione del 2,3 per cento 
di quello sui mercati esteri. 
Per quanto riguarda gli ordi¬ 
nativi, (Incremento registrato 
lo scorto aprile rspetto all’a¬ 
prile '86 è stato deir 1,1 per 
cento (6,8 per cento in mar¬ 
zo). L'aumento su base annua¬ 
le, cioè nei primi quattro mesi, 
si è cosi attestato sul 2,1 per 
cento contro il 2,5 per cento 
dei primi tre mesi. «L’incre¬ 
mento registrato dagli ordina¬ 
tivi in aprile « si legge in una 
nota dell’lstat - è stato deter¬ 


minato da un Incremento del 
tre per cento della domanda 
intema e da una flessione 
dell’1,1 per cento di quella 
estera. 

Con riferimento alla desti¬ 
nazione economica dei pro¬ 
dotti nel periodo gennaio- 
aprile il fatturato complessivo 
(nazionale ed estero) ha regi¬ 
strato un incremento del 9,2 
per cento per t beni finali di 
investimento e del 4,6 per 
cento per i beni finali di con¬ 
sumo. Mentre per i beni inter¬ 
medi ha segnato una flessione 
del 3,4 per cento. A livello set¬ 
toriale incrementi rilevanti 
hanno riguardato I messi di 
trasporto diversi dagli autovei¬ 
coli (17,7 per cento), la mec¬ 
canica di precisione e le mac¬ 
chine per ufficio ed elabora¬ 
zione dati (15,0 per cento), gli 
autoveicoli (13,1 per cento) la 
costruzione di materiale elet¬ 
trico ed elettronico 8,9 per 
cento) 11 legno e li mobilio in 
legno (8,1 per cento) e la la¬ 
vorazione di minerali nop me¬ 
talliferi (6,8 per cento). 

Diminuzioni significative 
hanno invece registrato le fi¬ 
bre artificiali e sintetiche(11,2 
per cento), la produzione e 
prima trasformazione dei me¬ 
talli (11,1 per cento) • l'indu¬ 
stria petrolifera (8,1 per cen¬ 
to). 


•MÌA DI MILANO 

■■MILANO, Il mercato nell'ultima riunio¬ 
ne de! meae borsistico di luglio ha denun¬ 
cilo jjn contenuto «alio grazie aj ritorco 


omanda «u nut 


imerosi valori, 
ulteriori asMs 


W ritorno 
, anche 


IL78/T3dèl meis precedente, Non eoi. 
emersi elementi di rilievo con un modesto 


scoperto solo su alcuni valori particolari 
(Silos, Benetton). L'attività - con prezzi In 
prevalente recupero e scambi più attivi 
della vigilia - ha denunciato un aumento 
discreto rispetto alla giornata precedente 
pur accentrandosi ancora sugli assicurati¬ 
vi, Fiat, Montedlson, Olivetti, diversi finan¬ 


ziari, Ciga e llalcementi. Tra I valori del 
gruppo Femizzi in buon recupero le Erida- 
nia (+3,4) e resistenti le Agricola e Calce¬ 
struzzi, quest ultima dopo l’acquisizione 
del 50Ì* dell’IMEQ. Stazionarie te Silos. Di 
poco migliori le Fiat ordinarie e privilegia¬ 
te e In ulteriore ripresa le Montedison 
(+2,6 lo ord. e +2,1 le jrlsp,). Stazionarie le 
fnlz. Meta, mentre le Fondiaria sono risul¬ 
tate resistenti. 
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OLIV NC ILO ie 

7,060 
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0.18 
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SAIPEM 

3.740 
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ZerówaYt 


1.980 


Ino, SECCÒ ~~ 


171,060 




B. AGRlC, MANfÒVANA 


101,600 

TERZO MERCATO 

CREO. A(*R. BRESCIANO 


' 3.200 




BANCA FRIULI 


24 350 



PICC. CREDITO VALT. 


16.300 

AGRICOLA ORO, 1/3 

1.990/2 060 

P. COMM. INO. 


16.200 

AGRICOLA RISP NC 

1,000/1.010 

P. BERGAMO 


19.200 

AME FIN 

8.100/B.16Ó 

P, BRECCIA "* ' 


7.000 

CBM DIRITtì 


—/ - 

P. CREMA 


26.100 

S. GEMINIANO E PROSPERO 

101.300/— 
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8.400 

B AVARI A 
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K INTR A " 
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BAI 



Lecco 


13.180 

B.'PRÙV. LOMBARDA 


— 7— 

P.LOOt ' 


16.000 

PbPLSÒNDRiÒ ‘ 

89.000/— 
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9.500 

B S, PÀOLÓ BS 

2,6507— 
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12.450 
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P. NOVARA 
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SCEI 


— /— 

P SIRACUSA 


7.850 
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— / — 

CREDITO BERGAMASCO 
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BOGNANCO 
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33,200/34,300 
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BTN-1OT07 lift 

100.7 

0.30 

BTP-1AP6B 12% 

1Ò1.9S 

o.bò 

6TP-1AP90 12% 

102,2 

-0.05 

BTP-1FB8B 12% 

101,4 

-0.05 

BTP-1F888 12,6% 

“ioti 

-0.10 

8TP-1FflÒ9 12,5% ” 

*02,76 

0.06 

BTP-1FB90 12,606 

103,65 

-0.10 

Bfp.1GE69 12.5% 

102,• 

0 16 

BTP-1GE90 12,8% 

103,66 

q.i» 

6TP-1GN90 10% 

99.» 

0.92 

BTP-ILQ8Ì 12.5 

10Ì.4 

-0.16 

àTP-iMoaa t2,25% 

ibi, 75 

-0.20 

BTP-1MG9B 10.6% 

99.8 


BTP-1MG90 10.6% 

•8*6 

■-0.06 

BTP-1MZ88 12% 

101,68 

’ooo 

8TP*1MZ89 12,6% 
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0.20 

BtP-1MZ90'l2.5% “■ 

"loa.s 

-0.10 

BTPlMZ9n2Ì% 

106,2 

0.29 

tS.S* - 

ÌOl.6 

0.00 

afp.l'Nv&à 9,25% , 

w 

0-10 

ifp-IOTBI 12,6% ' 

1Q2.16 

~~oJo 

CASSA OP-CP 87 10% 

•4,8 

Oli 

CCTECU 92/89 13% 

109,76 

0.00 

CCT ECU 82/80 14% 

107,6 

-0.1» 

CCT ECU 83/90 11,6% 

109.1 

-0.08 

CCT ECU 84/91 11,26% 

110,06 

0.00 

CCT ECU 94/92 10,6% 

109,1 

-ao9 

CCT ECU 86/93 6% ' 

’ 103.6 ’ 

" ó óo 

CCT ECÙ 85/93 9,0% 

108,3 

0.28 

CCT-ECU 86/93 8,76% 

102,8 

0.20 

CCTECU86/93 9.76% 

107 

-0 28 

CCT 17GE91 INO 

99.9 

0.00 

CCT1BDC90 INO 

98,9 

0.10 

CCT Ì8FB9! INO 

98,85 

-0.05 

CCT- 18MZ91 INO 

99,9 

0.16 

CCT-83/93 TR 2,64 

90,5 

0.00 

CCT-AG88 ÉM AG83 INO 

101,1 

0.20 

CCT-ÀQ0O INO 

98,6 

-0.16 

CCT-AG9ÌIN0 

100.66 

0.05 

CCT-AG95 INO 

97,1 

-0,05 

CCT-AP88 INO 

100.06 

™ó.iò" 

CCT-AP91 INO 

102.2 

-0.15 

CCT-AP961ND 

96,85 

-0 16 

CCT-OC87 INO 

100,5 

0.00 

CCT-DC90 INO 

103.3 

-0.14 

CCT-ÒC91 IND ™ 

100,45 

-0.10 

CCT-0C95 INO 

98,15 

O.OB 

CCT-EFIM AG88 INO 

100,6 

0.00 

CCT-ENI AG88 INO 

100,3 

-0.20 

CCT-FB88 INO 

100,4 

0.18 

CCT-F891 INO 

102,6 

0.00 

CCT+592 INO ' 

68.7 

-0.15 

CCT-FB95 INO 

Ò9.76 4- 

0.00 

CCT-GE88 INO 

’ 100*6 " 

-0.10 

CCT-GE91 INO 

103,2 

-0,05 

CCT-GE92 INO 

99,75 

0.00 

CCT-GN8B IND 

100,4 

"000 

CCT-GN91 INO 

101,7 

-0.10 

CCT-GN96 INO 

95,6 

-0,10 

CCT-GN96 INO “ 

97.1 

-0,05 

CCT-LG88 EM LG63 IND 

101,1 

0.00 

CCT-LG90IND 

99.65 

0.00 

CCT-LG91 INO 

101,1 

-0.15 

CCT-LG96 INO 

97.8 

~o55 

CCT-MG88 INO 

ìòSTTb 

0.10 

CCT-MG91 INO 

101,0 

-0.10 

CCT-MG36 INO 

95,4 

-0.21 

CCT-M288 INO 

100 

0.00 

CCT-MZ91 IND 

102 

0 05 

CCT-M295 IND 

96.8 

-0.10 

CCT-NV87 INO 

100.1 

0,00 

CCT-NVàòlNb 

68.9 “ 

“o.lo 

CCT-NV90 EMNV83 IND 

103,3 

-0.14 

CCt-NV91ÌND 

101,2 

”-<n5 

CCT-NV8S INO 

STO 

■ 'o.oo 

CCT-ÓT88ÉM QT83 INO 

101.45" 

"ooo 

Ccfjotsó'iNb 

99.9 

0.10 

CCT-0T91 INO 

101,2 

-0.16 

CCT-OT96 INO 

5T5 

0.00 

ccT-STtìa em sYbSind 

iòi 

0.00 

CCT-ST90 INO 

98,65 

-0.10 

CCf-StaVlND 

100,85 

-0.06 

CCT-ST96 IND 

97,45 

-Q.10 

EO SCOL-72/07 0% 

n.p. 

n.p. 

16 ècoL'-75/^òà% 

99.5 

.ò'oó 

ED SCÓL-75/bl 3% 
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ó.oò 

ÉO SCOL-77792 10%"' 
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Pr«t, 

GESTIR AS iÒ) 

18.549 

10.510 

imicapitali'a! 

spesa 1 1 

z#.aoi 

IMIRENO (0) 

14.029 

TmJJ 

FONDERSEL (8) ' 

"TliiMI. 

TOM 

ARCA 68 (81 

z6.«) 

TOM 

Ma «« ibi 

"maft— 

TOM 

MUMtCAPITAt (Al 

SMia'" 

20.419 

PRIMERENO (B> 

ia.,7? 

TOM 

PRIMECA5H10) 

11,200 

TOH 

F. PROFESSIONALE (Al 

zz.ee) 1 ' 

TOM 

GENERCQMIT (B> 

17.090 

i>,nS 

INTERB. AZIONARIO (A) ‘ 
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TOM 
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13.475 1 """ 
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” la.ieo 

ÌÌÈ03 
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" 11.914 

TOzi 

EUbo-ANDROMEÓA (Bt 

16,lfP" 

'"lei)) 

èURO-ANTARES IO) 

"■,ziiY. 

lì.030 

curo-Vegaio) 

10.863 

itrsìo 

FKMWHAI ■ 

22.989 

«»»• 

VEROE(01 

tubi™™ 


AZZURRO lai 

16,809 " 

HXJT 

ALA (0) 

tt.ZM 

TOTi 

LIBRA (9) “ " 

19,669 

TO55 

MULTIRAS (8) 

17333 

"uTmS 

FONOICRI1 lo» 

11.Ò24 

11,031 

FONDATTIVO 18) 

13,038 

13.074 

SFORZESCO (0} 

ii.ìm 

TO5S 

VISCONTEO (8) 

* 15,839 . 

TOM 

FONDINVEST 1 (0) 

11.817 

TOz? 

FONOINVEST 2 (B) 

14.7B1 

ia. na 

AUREO (61 "" " 

16.980 

10011 

NAGRACAPITAL (A) 

14210 

TOW 

NAGRAREND (0) 

12.198 

TOM 

REOOITOSETTE (0) 

14.712 

14.746 

CAPITALGÈST (B) 

14.4B0 

14.4IT 

RISP. ITALIA BILANC, (B) 

17,401 

TOM 

RISP. ITÀUÀ RÈDDITO (di ' 

ìi.aia 

ia.ua 

RENDIFIT (0) 

11.367 

’ii.aei' 

FONDO CENTRALE (9) 

14,550 

14,6)1 

bn'ré'nd'ìfondo'ìb) 

11.037 

11,043 

BN MULTIFONDO (Ò) 

12.055 

12,07» 

CAPITALFIT (9) 

12.284 

TOH 

CASH M. FUND (B) 

12.862 

(ala? 

CORONA FÈRREA IB) 

10.877 

ism 

CAPlfALCREDlfTB) 

10.467"' 

t5+5a 

RENDICREpIT IO) 

10.851 

10.854 

GESTÌELLE M IO) 

10.765 

10.'TTft 

GÈSTIÈLLE B (fi) 

10.481 

TÈMI 

EUROMOB.RE CF (B) 

10.724 

TOM 

eptcapital (B) 

10.274 

,0.J«« 
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10.795 

10.00» 

PHENIXFUND 

10,270 
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FONOICRI 2 (8) 
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TO5S 
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10.612 

ìaèi? 
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10.110 

io; na 
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10,360 

10.370 

FONDO AMERICA (B) 

10.571 

10 573 

FONOIMPIEGO (0) 

10,830 

10.043 

FONDO COMM. TURISMO 

10,118 

ia»33 

CENTRALE REDDITO IO) 

10144'"" 

TOM 

SALVADANAIO 

10.143 

1D176 

ARCA 2) (A) 

ici’iai 

TOTS5 

IMINDUSTRIA Ia) 

10,025 

T6.ÒJ» 

ROLOGEST (0) 

8,883 

TOS3 

ROLOMIX 

srar 

" ò.bat 

PRIMÉCLUB (A) 10.020 1Ù022 

PRIMECLAB (0) 

10.027 

10.027 
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I fiumi, istruzioni per l'uso 

Le guide, gli imbarchi 

la mappa delle oasi naturali 

l’identikit di Tevere 

Adda e Amo AUE PAGINE 14 « ib 


VACANZE VIAGGI AVVENTURE E PICCOLI PIACERI 


Oggi parliamo di pomidoro, 
affettati in insalata 
gratinati -o ridotti in salsa 
ma sempre mitici 
pomi d’amore _ 


Andar per fiumi, scoprire l’Italia 


Nella Padania 
tutta 

terra e acqua 

■H II Po non ha posto nel nòvero del grandi 
dumi della Terra. Cosa sono I suol 650 chilo¬ 
metri di lunghezza, contro 1 settemila del Rio 
delle Amazzoni? Il bacino Imbrifero del Congo 
misura 280 milioni di chilometri quadrati. 
Quello padano 70 mila o poco più. La massima 
portata raggiunta durante l’alluvione del 1951 
ha toccalo 112 mila metri cubi d’acqua al se¬ 
cando; quanto passa nel condotto di una sola 
turbina delle centrali elettriche sul Volga. Pure, 
per noi è un gigante, di cui è Impossibile non 
cogliere II respiro antico e solenne. Su di esso 
gravita un'area Ira le più densamente popolate 
e sviluppate d'Europa. Venti milioni d'abitanti, 
Il 40 per cento dell'Intera produzione naziona¬ 
le, Ma un tramonto visto da una barca che 
scivola Ira I canneti di Scardovarl, o II disco 
rosso del sole che lentamente scompaio dietro 
un lllare di pioppi a Pomponosco, a Guastalla, 
t uno spettacolo senza tempo, capace di su¬ 
scitare richiami, emozioni, persino paure an. 
* castrali, Lo stesso che appariva, mezzo milione 
di anni prima di Cristo, a quel nostri lontani 
progenitori che sul limitari del llume hanno 
lasciato punte di landa e altri oggetti in pietra 
scheggiala, segnati daHavaro umano. 

La cultura,' la clvllti urbanistica del luoghi 
deve aver Unito col trasferirai anche nell'animo 
della gente, nel tratta cordiale, negli umori 
divertiti e vivi raramente sconfinanti nell'ag- 
gresslvlt», piuttosto nel gusto di raccontare, 
nel piacere della battuta, dell'aneddoto. Tante 
Storie perdute, e leggende, e detti della aaplen- 
la popolare, raccolti In secoli di chiacchiericci 
nelle stalle e nelle osterie, 

Non * però andata smarrita, va anzi risco¬ 
prendo tutti I sapori delle antiche origini e II 
piacere della primitiva genuinità, la cultura del¬ 
la cucina padana. Una cucina alla cui base 
trovi, praticamente ovunque, la stogila di pasta 
ripiena: di verdure nell'Appennlno. di carne e 
formaggi In pianura, sino al cappellaccio di 
zucca nel Mantovano e nel Ferrarese. E Insie¬ 
me, la sublimazione del prodotti dell'animale 
d'allevamento più Importante della famiglia 
contadina, Il maiale, ancorché diventato oggi- 

R iomo una creazione Industriale, replicato in 
attoria a decine di migliala di esemplari. Ma 
del maiale cresciuta nel cortile di casa con gli 
avanzi di cucina restano meraviglie gastrono¬ 
miche. E se a Zibello, nel Parmense, hanno 
Inventato quello straordinario capolavoro del¬ 
la carne Stagionata che è il culatello, a Bonde- 
110 , nel Ferrarese, al risponde con l'eccelsa 
salame da sugo, 

La sapienza della natura ha voluto lar cre¬ 
scere qui un vitigno come II Lambnisco, per¬ 
chè proprio un vino frizzante e leggero è quel 
che occorre per smaltire I piatti tanto ricchi di 
grassi e di calorie come quelli dello Padania, 
Sansa scordare tuttavia che sulle rive del Po, 
accanto at contadini, hanno vissuto e ancor 
vivono popolazioni di pescatori. Sicché non 
meno numerosi sono I piatti di pesce, dal mo¬ 
desto pesce gatto al sontuoso storione, alla 
saporita anguilla nelle valli di Comacchlo, pro¬ 
ponibile In cento modi: perfino In torma di 
dolce. 

Non staremo a darvi consigli, suggerimenti, 
Indirizzi. La scelta, lungo un Itinerario gastro¬ 
nomico di centinaia di chilometri, non potreb¬ 
be non risultare arbitraria se non Impossibile. 
Ma non rinunciale, se capitate a Luzzara, Il 
paese natale di Cesare Zavattlnl, a larvi prepa¬ 
rare un piatto, at (erri o In umido, purchessia, 
di luccio, È II pesce che dà II nome al paese, ed 
è solo di poco Interiore allo storione. Non pri¬ 
vatevi del risotti di pesce di Ostlglla, In cui si 
mescolano I sapori dell'anguilla, della carpa, 
del peecegalto. Ma se raggiungete II Delta pò- 
tosano. Il risono ve lo laranno con le rane, e la 
fòlaga, tipico uccello di valle, ve la cuoceran¬ 
no in umido. Da Intingervi, se volete, la polen¬ 
ta, ma soprattutto II pane, ma che sla ferrarese. 

Certo, gli animali è preferibile vederli vivi E 
il Della del Po, queste liquide dita che si allar¬ 
gano a dismisura nella distesa piatta del territo¬ 
rio, In cerca del mare, costituisce tuttora un 
ricco e libero giardino zoologico. Soprattutto a 
Ferrara si lavora da anni per attuare un parco 

S i del Delta (per Inlormazloni: 

/49S76-36869) dove la tutela della fauna 
e dell'ambiente naturale costituiscono valori 
primari. L'Idea di una -Camargue italiana» 
muove dalla consapevolezza di disporre di un 
patrimonio naturale e ambientale assoluta¬ 
mente Incomparabile. Ci si può spingere, sci¬ 
volando In ■vallesena» (la tipica barca dal ton¬ 
do piatto) dentro l'Incontaminata bellezza dì 
una valle dove al Incontrano aironi e fòlaghe, 
rondini di mare e sgorac, per poi tornare sui 
propri passi e visitare, al bordi della strada 
Romea. lo stupendo romanico dell'Abbazia di 
Pomposa DI li si muove verso le necropoli 
etnische di Spina. Oppure a inseguire i diversi 
rami del Po (di Volano, di Goro, di Maestra, di 
Levante), a perdersi nel gioco strano di terra o 
acqua, a vivere l'illusione di un totale distacco 
dall’esistenza di tutu I giorni □ M P 



Via dalla calca delle autostrade 
percorriamo l’Italia 
lungo le sue vie d’acqua 
Dai battelli fluviali sul Po 
all’Adda che piaceva al Manzoni 
Oppure sull’Arno e sul Tevere 
a monte dell’inquinamento 
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Lungo il Po attraverso la storia 


L a data di nascita è il Quaternario 
Un milione e ottocentomila anni fa. 
Il mare formato dallo scioglimento 
deighiacci del Pliocene cominciò a 
ritirarsi Fra la catena delle Alpi e la 
cintura appenninica, Il grande lago si riempì 
lentamente - milione d’anni dopo milione 
d’anni - dei sedimenti trascinati a valle dalle 
montagne. Isole fitte d’alberi e cespugli affio¬ 
rarono sempre più numerose, fino a saldarsi 
l’un l’altra, Imprigionando a loro volta gli spec¬ 
chi d’acqua più bassi. Nasceva la Padania Una 
distesa boscosa e selvatica, tutta attraversata 
nella sua lunghezza da un nastro liquido Un 
serpente grigio argentato e contorto A tratti 
come discìolto nelle sue stesse anse, rompeva 
il corso come smarrisse il cammino in qucN'nf- 
trico di vegetazione e di terre emergenti Ma 
per ritrovarsi infine più avanti, irresistibilmente 
atiratto verso oriente, la dove l’incerto profilo 
del suoli si spezzava del tutto dentro l azzurro 
breve di un piccolo mare oggi lo chiamano 
Adriatico 

Pochi corsi d acqua come il Po intrecciano 
più intensamente la loro storia con quella delia 
presenza, dell azione dell’uomo Nel bone (a 
Imbrigliarlo dalla furia delle sue innumerevoli 
piene) e nei male nel modificare Imo quasi a 
cane oliare del tutto la natura vera del suo pae 
saggm Slamo abituati a traversarlo veline 
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mente sui viadotti ferroviari e stradali Riesce a 
incuriosirci, talvolta, nei periodi di piena, 
quando le acque giallastre e veloci si inerpica¬ 
no fino a lambire le spallette dei ponti Sennò 
è come un salto, una breve rottura di continui¬ 
tà in un paesaggio che torna piatto e terricolo. 
Ma il Po bisogna percorrerlo, non attraversar¬ 
lo I suoi segreti sono da scoprire passo dopo 
passo, risalendo il corso pigro delle acque, 
sfiorando le isole che ne slargano la misura, 
inseguendo i meandri, i gomiti, le giravolte che 
ne allungano il cammino 

Allora si viene presi a poco a poco dalla 
suggestione, dalla straordinaria magia di di 
questo paesaggio. Il silenzio, per esempio E 
poi, la percezione strana, incredibile della piat¬ 
tezza, del susseguirsi di linee e profili tutti oriz¬ 
zontali, campi arati, filari compatti d» pioppo, 
terreni coltivati, secchi d’acqua vallivi spezza¬ 
ti dai «bonelli», le strisce di terra folte d'erba e 
di canna Sicché persino il colore della piu 
vivida estate in questa dimensione tende an- 
ch’osso ad appiattirsi, tlal momento che II tono 
dominante risulta essere ti gngio, e non solo 
quello davvero milit o e insondabile delle neb¬ 
bie padano 

Am he la gente del Po e impastala m questo 
paesaggio Mente con {«lece larghe e a|X‘rte. i 
lineamenti pronunciali nei volli sanguigni di 


eh» conosce la sferza del vento e il denso sapo¬ 
re di cibi robusti e di robuste bevute Ha gesti 
piuttosto lenti e solenni, come ritmati al blan¬ 
do andare del fiume, il movimento di un remo, 
l’attracco di una barca, il passo accorto per 
non scivolare nell’acqua. Un qualcosa di anti¬ 
co che resiste all'avanzare delle autostrade, 
all’invadenza delle industrie, alla misteriosa 
modernità delle centrali animate dal fuoco nu¬ 
cleare. 

Per trovare questa gente bisogna fare come 
Goethe, che duo secoli orsono salì su una bar¬ 
ca a Venezia e con un lungo pellegrinaggio di 
giorni, risalendo le valli di Chioggia, e poi en¬ 
trando m Po dalla conca di Volta Gnmana, 
raggiunse Ferrara Dalla barca che scivola pia¬ 
no controcorrente, ben poco si riesce a vedere 
oltre la sommità degli altieri Le pareti di verde 
dei boschi golenali. e di quando m quando le 
punte dei campanili Difficile sapere cosa si 
trova attorno al campanile Può essere un 
gruppo di modeste case «i un piano, apparti*- 
nule a passate generazioni d» braccianti, di 
contadini, immagini di [Kiverta V. questo, delle 
ahita/iom, e già un altro seguo della Mona del 
Po. dolili lotta secolare per < < impastare il suolo 
alle alluvioni, degli assoni economici via via 
diversi vissuti da qut*sla terni I rovinino la i or 
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te contadina, la casa colonica, l’abitazione ru¬ 
rale. la stalla fienile E le ville padronali, gli 
antichi palazzi, i castelli del’feudo e le rocche 
poderose erette a guardia dei confini di Stato 
La stratificazione sociale e produttiva si riflette 
secondo modelli legati a precise funzioni nella 
tipologia edilizia. Spiegato davanti, nel paesag¬ 
gio leggiamo così il gran libro delia storia. 

Il Po non percorre solo un territorio: attra¬ 
versa I secoli, le vicende dell’Italia delle cento 
città, lega come un grosso filo verdazzurro, in 
un breve arco di poche centinaia di chilometri, 
quelle che furono capitali e signorie dalla pre¬ 
senza non cancellabile prima fra tutte «la regai 
Tonno*, e Pavia, Parma, Mantova. Ferrara 
Nella città dei Farnese troviamo allora la mole 
corrusca e incompiuta della Pilotta. Ma a Co- 
lorno, vicino al Po. la stupelacente eleganza 
del Palazzo Ducale voluto anch’esso dai Far¬ 
nese Ed ecco i Gonzaga incastonare un gioiel¬ 
lo del classicismo rinascimentale come Sab- 
bionela («la piccola Atene») tra le bassure del¬ 
ta campagna Mantovana. Ecco il palazzo Ben- 
tivogho a Gualtieri, e il poligono perfetto del 
castello di Mèsola eretto dagli Estensi E poi 
I armonioso equilibrio delle grandi piazze por¬ 
tuale di tanti paesmi sconosciuti, ancor oggi 
punto d’incontro dei folti conversari dei conta¬ 
timi Il Po conserva la dimensione, gli spazi, 
t he ne lamio un mondo piu autentico 


Come pionieri 
in un’oasi 
senza tempo 

M Arrivammo a Stellata scivolando lenta¬ 
mente. Il fuonbordo faceva un rumore legge¬ 
ro, la piccola elica increspava appena le ac¬ 
que. La Rocca Possente ci aspettava appena 
oltre l'argine, poderoso tozzo parallelepipedo 
di pietra viva nell'erba, nel silenzio e nel verde 
degli alberi vicini. L’antica torre di guardia de¬ 
gli Estensi ci riservava la sorpresa di un restau¬ 
ro esemplare e di un paio di mostre (il percor¬ 
so ferrarese sulle radici delle leggende carolin¬ 
ge e una collettiva degli allievi dell'Accademia 
di belle arti di Bologna) degne di una grande 
gallerìa cittadina. Ma qui siamo lontani da Fer¬ 
rara, la Rocca si erge isolata anche dal vicino 
borgo rinascimentale di Stellata. 

Abbandonarsi in barca a) centro del pigro 
corso del Po, chiuso l'orizzonte dagli argini 
altissimi e da quinte quasi Ininterrotte di piop¬ 
peti, significa vivere una stagione senza tempo 
e una natura che può parere senza storia. Basta 
tuttavia affacciarsi a una riva per imbattersi nel¬ 
le emergenze storiche più ricche dell'intera vai 
Padana. C'è stato un tempo in cui l’asta naviga¬ 
bile del Po costituiva una delle più intense e 
battute vie di comunicazione dell'Italia del 
Nord. Ora non è più così, anche se di quando 
in quando si incrociano «treni» di bettoline 
mosse dallo «spintore* alle loro spalle. Varreb¬ 
be la pena di indagare sulle ragioni di questo 
assurdo economico, ma questa non è la sede. 

Le crociere si fanno beninteso anche qui, 
secche estive o piene primaverili permettendo. 
E nescono spesso a suggerire l'emozione di 
un’evasione picaresca o dì un itinerario verso 
l’ignoto (quando ci si inoltra fra le sgarze e i 
codoni in certe valli del Delta, per esempio) o 
una fuga verso la magìa, allorché si entra nella 
Laguna di Venezia e ci sì affaccia tra 1 marmi 
del bacino di S. Marco. 

Un discorso minimamente sensato e organi¬ 
co richiederebbe in ogni caso che si comin¬ 
ciasse da Torino. Chi non ha visto i canottieri 
sgusciare veloci sullo specchio d’acqua sul 
quale s'affaccia il parco del Valentino non può 
dire di conoscere la vecchia capitale piemon¬ 
tese. Ma condizioni naturali e convenzioni to¬ 
pografiche fanno nascere il Grande Po solo 
alla Becca di Pavia. Anche se, ben prima, il 
fiume costeggia un’oasi naturalìstica come la 
Garzala di Valenza, o tanti centri nobilitati da 
solenni testimonianze architettoniche dei pas¬ 
sato. Ma è alla confluenza del Ticino, laddove 
s’incunea il triangolo verde del parco, che si 
comincia a considerare navigabile il Grande 
Padre della Padania. 

Già a Piacenza, incrocio e serbatoio energe¬ 
tico della Lombardia, si incontra il primo porto 
fluviale. E a Cremona opera da anni un porto 
turistico reso famoso dal nome del battello 
che vi approda: lo Stradivari (tei, 
0372/25546-31928). E un'elegante motonave 
di 62 metri di lunghezza, capace di trasportare 
fino a 400 passeggeri. In due giorni li porta fino 
a Venezia, consentendo loro di scorrere come' 
in un film le immagini di piccoli centri carichi 
di storia come S. Benedetto Po con la sua 
antica abbazia benedettina, o come Revcre, 
come Ferrara. 

In quatttro ore (quando il fiume non è in 
magra) lo Stradivari ci porta fino a Boretto, 
sulla sponda reggiana, dove attende come una 
staffetta l’Amico del Fb. Boretto, un tipico pae¬ 
se emiliano della bassa, con la cupola impo¬ 
nente della chiesa proprio a ridosso del’argi- 
ne. è un po’ la capitale della nautica padana. Il 
fiume, ampio e regolare, scorre proprio davan¬ 
ti ad un’oasi verde dove seminascoste ci sono 
le piscine, i nstoranti al chiuso e all’aperto, il 
dancing di uno dei lìdi fluviali più vasti e attrez¬ 
zati che conosciamo. E accanto al lido, il porto 
turistico, gli attracchi per le imbarcazioni pn« 
vate, le imponenti strutture galleggianti da cui 
muovono i raids e le gare motonautiche di 
campionato italiano ed europeo che a Boretto 
si corrono d’estate 

Sull'argine, il nastro d'asfalto d’una Padana 
inferiore numero tal dei tali, in un breve tratto 
di chilometri lega fra loro alcuni dei luoghi più 
carichi di suggestione della bassa emiliana 
•Colorno con la grande reggia dei Farnese, e 
Brescello contadina dove rivivono le immagini 
di Peppone e di Don Camillo, Gualtieri con il 
suo palazzo che abbraccia la piazza su tre lati 
e i boschi golenah dove si aggiravano le fanta¬ 
stiche tigri dì Ligabue, e la imponente Guastal¬ 
la con un altro lido allacciato sul fiume 

Facciamoci portare con l’Amico del Po fino 
a S Benedetto, dove verrà a rilevarci da Gover- 
nolo la motonave Andes (tei 
0376/668110-668240) E attraverso la chiusa 
sul Mincio raggiungiamo Mantova, circondata 
dalla distesa favolosa delle sue ninfee Canna 
palustre, tamerici salmi, pini mediterranei so¬ 
no altre importanti emergenze della flora pa¬ 
dana E più oltre, dopo Ferrara, ci attende I in¬ 
trico di rami, canali, valli e lagune del Delta, un 
grande rifugio naturalistico per decine di varie¬ 
tà d’uccelli, dove il Po sembra come moltipli¬ 
carsi e dilatarsi senza limiti E anche le moto¬ 
navi (Ufficio turistico, tei. 0532/49876-36860) 
per percorrerlo in tutti i versi diventano una 
dozzina, per condurci in ogni angolo e farci 
sentire, per qualche ora almeno, pionieri d’un 
continente sconosciuto QAfp 
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wm Londra. Christic's 
mette all'asta sedici dise¬ 
gni di Rembrandt, Raffael¬ 
lo, Verone e Van Dyke, 
Thun in Svinerà. Festival 
internazionale deil’orga- 
netto. Fino at 19 luglio. 
New York. Festa italiana in 
11 irti in Carmine Street. Fino a! 26 

, ug(l0 

Punti Mirini di Riven¬ 
ni. Gara dì automodelli a scoppio. 

Rltninl. «Borgo-musica-cstate»; rassegna di 
musica antica in programma nell'antico chio¬ 
stro della chiesa del Borgo S. Giuliano. Fino al 
6 agosto. 

Mite». A Palazzo Unfranchl mostra dedicata 
a Fausto Melodi: sono esposti un centinaio di 
disegni e acquerelli, e ottanta sculture, realiz¬ 
zati tra il 1918 e II 1985. Fino al 15 settembre. 
Tiomlnt. «Taormina arte.: festival di cinema, 
teatro, musica. Fino al 25 luglio. 

Roma, Parte la tournée del gruppo rock austra¬ 
liano Hoodoo Gurus, che saranno a Gablcce il 
17 luglio, a Correggio, (alla festa de l'Unità il 
18, a Milano II 19 e II 20 a Collegno. 


m ___ B Gould de Juan tea 

Pln§ In Francia. Festival 
""ra internazionale di jazz. Fino 

H ^P al 25 luglio. 

■ ^P Sanremo. Concerto dei 

I ^P Wall Street Crash al Roof ! 

H ^P del Casino. 

* Chester In Gran Breta- 

iiirnn gna. Festival musicale. Si 

esibiscono artisti e orche- 
sire che suonano musica 
da camera e jazz, rock e barocca. Fino al 25 
luglio. 

New York. Allo Javits Convention Center fino 
al 19 luglio è in programma la «fiera del mondo 
spagnolo., dedicata all'etnia latino-americana. 
Aosta. Nell'antica chiesa di San Lorenzo mo¬ 
stra dedicata a Umberto Mastroianni dai titolo 
«L'irruenza della forma-. Sono esposti ventitré 
cartoni di grande formato, eseguiti tra il 1981 e 
il 1985. Fino al 6 settembre. 

Genova. «Rainer Kriester, Sculture e disegni» 
al museo di Villa Croce, sono in mostra cin¬ 
quanta disegni e altrettante sculture realizzate 
a partire dagli anni 70 dall'artista tedesco. Fino 
al 30 agosto. 
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M Macerata. Lorchesta 
da camera dell’Accademia 
di Santa Cecilia, diretta da 
Uto Ughi, interpreta musi¬ 
che di Mozart e Paganini. 
Solista Uto Ughi. 

Ravenna. Alla Rocca 
Brancaieone il soprano Su- 
. yp. san Dunn interpreta brani 

del repertorio verdiano ac- 
compagnata dall'orchestra 
del teatro Comunale di Bologna Dirige Riccar¬ 
do Chailly. 

Verona. All'Arena «Madama Butterlly» di Puc¬ 
cini, regia di Renata Scotto con Renata Scotto, 
Mietta Sigitele e Eugenia Moidovennu. 

Berga di Lucca. Al Parco di Villa Gherardi 
«Arianna a Nasso» di Richard Strauss, direttore 
Klaus Peter Seibei Repliche fino al 21 luglio. 
Cattolica. Sagra della rustida: mangiata di pe¬ 
sce arrostito su gigantesche griglie.ql 
Venezia. Festa del Redentore: pellegrinaggio 
alla chiesa del Redentore, alla Giudecca. 
TorinirConcerto di David Bowie allo stadio 
Comunale alle 21.30. 


■■ Veppo di La Spezia. 

Marcia della pace, lunga 
12 chilometri 

Pletramogolana di Par¬ 
ma. Festival di musica per 
fisarmonica riservato ai di¬ 
fettanti. 

Clavlere di Torino. Coppa 
i uri in Martini di golf. 

Grado. Al teatro all’aperto 
del Parco delle Rose con¬ 
certo di Enrico Ruggeri. 

Zelweg In Austria. Gran Premio di Formula 
Uno. 

Le Mani. Gran Premio di moto. 

Camerata Picena di Ancona. Festa della treb¬ 
biatura con rievocazione storica. 

Dobbiaco. Festival musicale dedicato a Ma- 
hler. Fino al 26 luglio. 

La Spezia. Spettacolo del circo acrobatico na¬ 
zionale .della Repubblica Popolare Cinese. 
Lucca. Mercato antiquario. 

Città di Castello di Perugia. In piazza Matteot¬ 
ti fiera del rigattiere, in vendita stampe e libri 
antichi, mobili, bigiotteria, pizzi, gioielli. 


■ Cortina d’Ampezzo. 

Concorso intemazionale 
di sculture in legno: i par¬ 
tecipanti devono scolpire 
un tronco dì pino cembro 
alto un metro e mezzo e 
targo mezzo. Fino al 26 fu* | 
glio. I 

11 in in Segarti. Al teatro Antico 

«Stichus. di Plauto, con 
Leo Gul lotta, regia di Gian 
Carlo Sammartano. Fino al 31 luglio. 
Introdacqua dell'Aquila. Mostra dei lavori 
delle donne artigiane. Fino al 31 agosto. 
Arezzo. la piazza Grandi Paolo Rossi e David | 
Riondino in «Lo Sgurz», spettacolo di cabaret, i 
Siena. «Siena jazz». Fino al 7 agosto. 

Reggio Emilia. «Micro Macro»: festival di tea¬ 
tro degli oggetti. Presso gli ex Stalloni e il tea¬ 
tro Ariosto fino al 24 luglio. 

Nimes In Francia. «Italie hors d’Italie*: panora¬ 
mica sull'arte italiana articolata in tre sezioni, 
«Histoire et orientation» con opere di Morandi, 
Burri e de Chirico, «Rupture-Triomphe» con 
opere di Merz, Anselmo e Afro, «Voyage à 
trave rs le mond» con opere di Chucchi, Ghia e 
De Maria. Al Musée d'art con temporale fino a 
ottobre. 


™ mm Bregenz in Austria. 

|^H Festival di Bregenz: inau- 

gura la manifestazione 

■ l'orchestra sinfonica di 

■ Vienna, che interpreta l’Er- 

■ nani di Verdi. Intervengo- 
Hn ■ no tra gii altri il Balletto 

m ™ Nazionale di Marsiglia e lo 
• i ir-M ir» Shillertheater di Berlino. 

Fino al 23 agosto. 
Montecarlo. Festival inter¬ 
nazionale dei fuochi d'artificio. Anche il 25 
luglio e il 4,8, e 11 agosto. 

Montecatini Terme. A Villa Ferini mostra an¬ 
tologica dedicata a Telemaco Signorini: sono 
esposte un centinaio di opere del pittore mac- 
chiaiolo, alcune delle quali inedite. Fino al 18 
ottobre. 

Verona. Alla galleria di Palazzo Forti mostra 
«Da Mapet a Toulouse Lautrec». Fino la 27 
settembre. 

Monaco di Baviera. Alla Neue Pinakothek mo¬ 
stra antologica del pittore Enrico Delia Torre: 
sono esposte opere realizzate tra il 1958 e il 
1986 di cui 40 olì, 40 pastelli e 40 incisioni. 
Fino al 23 agosto. 


Saluti dall’Adda, finnato Manzoni 
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Weral paesaggi del corso medio 
dell ‘Adda sono definitivamente en¬ 
trati nella storia dell'arte e della lei- 



ritrae il fiume non in questo punto, ma più a Bertini, la prima costruita in Lombardia), 
vaile, verso (a pianura, fi corrompersi della ma- (I trionfo della cultura politecnica non sotto* 
teria, dell'aria stessa, nei colori di un lungo ca qui la voce deil’Adda proseguendo in un 
tramonto settembrino trasforma il mondo sen- certo senso la lezione leonardesca. Giunto in 
sibile nel grande alveo del tempo, sicché in questi luoghi per studiare la realizzazione di un 
quel quadro l'Adda si fa specchio al Grande canale che consentisse di collegare il Lario a 
Fiume, particolare in cui si riflette il Tutto. Milano per via d'acqua, Leonardo trovò nel 
Paderno paesaggio dei Tre Comi il nutrimento per per* 


GIANCARLO CONSONNI ritrae il fiume non in questo punto, ma più a Bertini, la prima costruita in Lombardia). 

vaile, verso (a pianura. (I corrompersi della ma- (I trionfo della cultura politecnica non sotto¬ 
dà all'attraversamento un tempo suo, sottratto teria, dell'aria stessa, nei colori di un lungo ca qui la voce dell’Adda proseguendo in un 

a quello «fordista» delia metropoli. Dal traghet- tramonto settembrino trasforma il mondo sen- certo senso la lezione leonardesca. Giunto in 

to il fiume selvatico appare mansueto, si lascia sibile ne) grande alveo del tempo, sicché in questi luoghi per studiare la realizzazione di un 
avvicinare in un rapporto amicale. Ma chi ha q Ue i quadro l’Adda si fa specchio al Grande canale che consentisse di collegare il Lario a 

fatto lo stesso tragitto a nuoto (in tempi in cui Fiume, particolare in cui si riflette il Tlitto. Milano per vìa d’acqua, Leonardo trovò nel 

. I inquinamento non era Punivo) sa come paesaggio dei Tre Comi il nutrimento per per- 

’ ,ra il <B87 e li .889 su progetto “Ita -Vergine 

*41 sia questo? come ad altri fiumi, dà la sensazio- dell ing. Ròthlisberger, il ponte di Paderno va d ua f la "flessione a natura s Intreccia 
J| ne di stare nel grembo del mondo, nel fluire annoverato tra i capolavori mondiali dell'ar- duella sul destino dell uomo. Quel paesaggio, 

V delle cose. Quell'animale dì fiume che era Gio- chitettura in ferro. Nel caftan in cui è situato, it a un tempo aspro e materno, accoglie e si 

vanni Carnovali detto il Picelo ha saputo espri- suo arco e la travatura lineare che su questo contrappone al con-sentire delle figure attorno 
.. mere la pienezza di un simile sentire in un suo poggia assumono il carattere di misura classi- 


Fiume, particolare in cui si riflette il Tutto. Milano per via d'acqua, Leonardo trovò nel 
Paderno paesaggio dei Tre Comi il nutrimento per per* 

Realizzato tra il 1887 e il 1889 su progetto venìre alla «Vergine delle rocce», opera nella 
dell’ing. Ròthlisberger, il ponte di Paderno va d ua le l a riflessione sulla natura s intreccia a 
annoverato tra i capolavori mondiali dell'ar- duella sul destino dell'uomo. Quel paesaggio, 
chitettura in ferro. Nel cafion in cui è situato, i( a un tempo aspro e materno, accoglie e si 


Un riflesso di quel contrasto è nello stesso 


leraiura, Enpufe, e per fortuna, essi abitato di Brivio, tra i meglio conservati de) 


mmmm non figurano nel vecchi e nuovi | iumi 
Grand Tour, ammettono aolo passioni segrete. con t. 
Sicché, prima di ogni altra guida, è consì- case 
gtlabllQ la (rl)lettura del capitolo XVII de I Pro- Imb| 
mmi Sposi , Insuperabile manuale -di educa- . . Ad 


fiume: alla burbera presenza del castello fa da 
contrappunto la domestica disponibilità delle 
case e della riviera. 

Imbersago e altrove 

L’Adda di Ennio Morioni si può ritrovare nella 


mo 

PW 


xiona sentimentale all ascolto dell Adda; la sua Integrità là dove liburne, subito dopo ave- 
quale, avendo «buona voce», non potrà, co- re incontrato il traghetto di Imbersago, s'inol- 
munque, non sorprendervi, come al addice a j ra nella fenditura dell’altopiano fra due mura- 
ogni Incontro d’amore. Che cosa di diverso da g || e di boschi cedui, 
un Incontro d'amore è quello di Renzo con la Qui le stagioni sono protagoniste assolute e 
sua Adda, quando egli, nell’aflannosa fuga da || percorrere l'alzaia a piedi o in bicicletta con- 
Milano, ritrova 11 fiume, non nella familiare vef- sente di stabilire con esse un dialogo totale, 
alone lacustre di Pescarenico; bensì sprofòn* L'Inverno è un intrico di rami nudi; la primave- 

J... li- li._ alt'.Ita.-,', 



dipinto del 1859, intitolato «Lungo l'Adda* che ca. IT reticolo di barre tenute insieme da cento¬ 

mila chiodi si offre in tutta la sua trasparente 

- , leggerezza per ogni dove. Ma è dal luogo del 

— t- Tre Corni, nel punto in cui l’Adda «vecchia» 

5 *??** ■*** ribolle tra enormi massi rocciosi, che quelle 

. esili linee di ferro dicono di una tecnica capa- 

. ***• ce di rapportarsi alla natura con sapienza tale 

. da accrescerne l'incanto. 

sfesso paesaggio visto dal ponte è una 
J /v, variazione sul tema, con gli sbarramenti di pre- 

. sa della centrale Esterle a monte e lo spartirsi 

I _ '_ • ? delle acque a valle, tra le spumeggiare nel letto 

I u * t**+u<~* naturale e il placido defluire in quello che un 

\V wmmmmmmmrnmT* tempo era l'inizio del canale di Paderno (e che 
x \ C&mRMfcÙUflfr ora è solo i) canale alimentatore della centrale 


/VA//S//N//N/ 
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zio si prolunga nel fiume; l’attimo vince sul *v*. 
tempo chè scorre, ne fa una sua emanazione: v 


dato nella spaccatura dell’altopiano all’altezza ra si protende sull’acqua con un verde Intenso la del presente sottomette a sé, ribai- ' <J 

di TtettO? Quel procedete notturno a tentoni fino a che non prorompe il bianco straniente | an dota, la presenza del fiume-metafora. 


di Trottò? Quel procedete hottumo a tentoni fino a che non prorompe il bianco straniarne 
nell'Intricata boscaglia fino ad avvertire la pre* del fiori di robinia; l’estate Inoltrata accende 
sema del fiume attraverso l'«amtco rumore» un crescendo di gialli, rossi, marroni bruciati 


mette In scena l'approssimarsi a un luogo con che nel tramonti fra agosto e ottobre si fa 
Il quale al è Intrattenuto, un tempo, un rappor * urlo © silenzio in forma ri) colore. E quest 


tandola, la presenza dèi fiume-metafora. 

Una diversa emozione dà l’attraversare il fiu¬ 
me sul «porto* di Imbersago. Del tutto simile a V- 


■#j 




to (('Mentiti. 


ma l'Adda di Morto». Nelle sue tele degli anni 


,an "? quella ritrailo - ma non progelloto, come vor- 
st ulti* rebbe certa vulgata - da Leonardo dalla Villa 


Una non dissimile sorpresa patri cogliere Cinquanta la massa boschiva della riva è come 
l'odierno visitatore che giunga all'Adda atira- sospesa sull'acqua e II tiume appare allo stesso 


l'odierno visitatore che giunga all Adda attra¬ 
verso la selva dell'edillcazlone metropolitana, 
purché egli rinunci saggiamente a sottoporsi 
alla stradante ricerca del paesaggio mamonla- 
no di «Addio monll... », ormai seppellirò da 
quell’edllloailone, e cerchi piuttosto di avvici¬ 
nare Il llume Ira Brivio e Treno, li dove la 
voce della «Diva di tonte umll» non è stata 
mortitela (salvo, «'Intende, quel punti nasco¬ 
sti da pietose quinte, nel quali l'escavailone 
Illimitata di sabbia ha aperio crateri lunari). 

Non mancano, più a sud. luoghi che valgo¬ 
no una gita, come Conceaa, Crespi d'Adda, 
Vaprio, Cassano o Compilano Boriarlo, per ri¬ 
manere al corso medio; ma II tratto sopraindi¬ 
cato i quello che merita dt essere conosciuto 
palmo a palmo, 

Brivio 

Il contras» risolto In unità è la regola del corso 
media dell'Adda. Scontrosità o bonarietà con¬ 
vivono come nel diale» delle sue sponde, a 
conlerma della lombardltà di questo (lume. 
Cosi a Brivio II plano palustre di acque e can¬ 
neti la da basamento Ideale per l'esprimersi 
sullo slondo della rude possanza delle monta¬ 
gne lccchesl, le cui lorme assolute sono state 
paragonate da Stendhal al templi greci. Prima 
di lui, Uonardo aveva dato una interpretazio¬ 
ne non dissimile, quando aveva scelto quel 
paesaggio par II suo -Sant'Anna e la Vergine., 
nel quale II fluire degli alletti tra le ligure pren¬ 
de Il posto che a Brivio é occupato dall Adda. 


tempo un'eco della stessa sponda. L'urlo-sllcn- 


MH Destro-sinistro. Destro-sinistro, la ca¬ 
noa, una robusta e stabile imbarcazione a 
due posti, scivola a discreta velocita sull'ac¬ 
qua tiepida, placida e verdina del llume che 
solca II (ondo del canyon dell'Ardeche. Sia¬ 
mo partiti dal campeggio da una decina di 
minuti, e l'equipaggio non nasconde una cer¬ 
ta soddisfazione: si va, nonostante la scarsis¬ 
sima esperienza. D'un tratto un preoccupai 


Melzi di Vaprio, il porlo o traghetto è una mac¬ 
china -ecologica», semplice quanto Ingegno¬ 
sa, Il suo spostarsi dall'una all'altra riva è otte¬ 
nuto slattando lo slesso moto dell'acqua e ciò 
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Disegni di Andrea Pedrazzlni 


Canoa, rapide e brividi 


MARINA MORPURGO 


squa e settembre. «Secondo grado», dice la 


te rumor di sciacquone scuote il silenzio, cartina. Forti di questo - l gradi di difficoltà larmente energico ci fa bagnare da capo ai 

mentre più avanti sì cominciano a vedere vannodaunoasei-cislamo.lancialineirim- piedi. Meno piacevole è rovesciarsi, ma an- r ncl ^ n , n j r nrrnon M n a 

sinistri spruzzo» d’acqua bianca. I ballili car- presa In quaranlaclnque più un cane: solo , che I malcapitati se la cavano con qualche *f® r “Jw n mima'è dolce 

diaci aumentano: eccola II, la prima delie 26 una decina di noi ha già visto una canoa in livido, un po' di graffi e con la perdila di tutto meme sulla ““ma delle ove. clima e dolce 

rapide annunciate dalia cartina-guida che gli vita sua. ciò che non era stato prudentemente riposto 

organizzatìssimi francesi ci hanno consegna- L'Impatto con la prima rapida non è dei nei bidoni di plastica, 
to alla partenza a Vallon Pont D’Are, assieme migliori, e ci troviamo subito schiaffati con- La discesa del fiume è faticosetta. Sono 
alle imbarcazioni, ai giubbotti salvagente, ai tra la parete rocciosa. Ci conforta vedere circa 30 chilometri, tanti, troppi per braccia 

bidoni a tenuta d'acqua (più o meno..,) che sulla pietra tracce colorate: sono I resti della non abituate a pagaiare. Conviene senz'altro 

dovrebbero salvare il nostro bagaglio da un vernice delle canoe di chi ci ha preceduto, spezzare il percorso m due tappe Lungo le 

non troppo improbabile naufragio. Non siamo i soli ad aver «cannato» la mano- rive dei canyon, a Gaud e Gourmer, ci sono 


| 1 te il mal di bicipiti e ì 150 franchi che ognuno 

S~\ l'W’ll dì noi ha speso per il noleggio della canoa. 

Ilr^ r 0 ^ I li I «/Il 11 Per questa cifra - poco più di 30.000 lire 

▼ A-Vrifi italiane - ci han lasciato le barche per due 

giorni, tutta l'attrezzatura e in più ci verranno 

_ a prendere in autobus a Sauze, in fondo alle 

>RPURGO gole, e ci riporteranno al campeggio di Val¬ 

lon Pont D’Are. I campeggi lungo il fiume 
irrigidito. Ogni tanto qualche saltone partico- costano in media una trentina d» franchi: il 
larmente energico ci fa bagnare da capo ai campeggio libero è vietato, trattandosi di una 
piedi. Meno piacevole è rovesciarsi, ma an- risenta naturale. Molti però - e anche noi - 


una decina dì noi ha già visto una canoa in livido, un po' di graffi e con la perdita di tutto rSuecTenarti-siamonelsud dèa Francia 
vK»fU«- , , ciòchenoner^lampmdeolememeripos.o ÌìaST^^S i S?iE& 

L impatto con |a prima rapida non e dei nei bidoni. ...... ~ ciò fare il bagno di mezzanotte e poi addor* 

migliori, e ci troviamo subito schiaffati con- La discesa del fiume e faticosetta. Sono ^jentarsi con gli occhi pieni di stelle e le 
tra la parete rocciosa. Ci conforta vedere circa 30 chilometri, tanti, troppi per braccia orecC hi e piene di silenzio, 
sulla pietra tracce colorate: sono i resti della non abituate a pagaiare. Conviene senz'altro chi vuol ripetere l’esperienza non ha che 
vernice delle canoe di chi cl ha preceduto, spezzare il percorso m due tappe Lungo le da raggiungere la cittadina di Pont Sainl 


vernice delle canoe di chi cl ha preceduto. 


Non siamo i soli ad aver «cannato» la mano- rive dei canyon, a Gaud e Gourmer, ci sono 


La guida è rassicurante. Il percorso delle vra. Dopo un po’, però, ci si prende gusto, due campeggi. La bellezza selvaggia del pae- ci 
ile dell’Ardeche è considerato relativa- Confortati dalle urla di incoraggiamento del saggio, la vegetazione profumata, le rocce e le 


gole dell’Ardeche è considerato relativa¬ 
mente facile e privo di grossi pericoli, acces¬ 
sibile anche ai principianti nei mesi tra Pa¬ 


chi vuol ripetere l’esperienza non ha che 
da raggiungere la cittadina di Pont Saint 
Esprit, e di qui seguire le indicazioni per le 
gole dell'Ardeche. Lungo la strada delle go¬ 
le, tra Sauze e Vallon Pont d’Arc, ci sono 


gruppo, tutti si lanciano nelle rapide con bianche lisce a picco sull’acqua, le nuotate e decine di cartelli che vi segnalano i punti di 
gioiosa incoscienza. Solo il cane è un po' i tuffi dagli scogli ripagano abbondantemen- noleggio delle canoe e dei kayak. 


al gesto della madre vergine, divenendo in* 
quietante presenza di interrogazione e miste* 
ro. 

Trezzo 

Il tratto del fiume interessato dalla presenza 
parallela del canale di Paderno, aperto nel 
1777 e ora in disfacimento, è restituito In que* 
ste parole di Riccardo Bacchelli; «E come un 
tacito e grave discorso, fra dì natura e dì storia, 
delle cose, dell’acqua, scendendo, con essa al 
fianco, per l’alzaia esigua e romita fra il canale 
e le gole delle rapide, in quel tratto d’Adda 
inselvaggìta». 

Non è ancora spenta nel viaggiatore l'eco di 
tale meditazione, che il succedersi delle cen¬ 
trali idroelettrice Bertini, Esterle e Taccanl re¬ 
cita ed esalta per contrappunto l’idea della 
Storia-Progresso. Ma più complessa è la scena 
in cui la Taccani è inserita. In primo luogo 
perchè qui il fiume ha un’ansa tanto accentua¬ 
ta che sembra a un certo punto preso dalla 
voglia di tornare indietro; in secondo luogo 
perchè la centrale, progettata da Gaetano Mo¬ 
retti, non sottomette a sé la natura e ì prece¬ 
denti segni della storia, e sa invece stabilire un 
intenso quanto pacato dialogo con essi, «Cote-’ 
sta segreta e imperante affinità dì forze e di 
forme e di necessità - sono ancora parole di 
Bacchelli - parla tacitamente, coi silenzio del¬ 
le cose antiche, nel rudere del ponte e della 
torre, parla, col suono delle cose attuali, nel 
fremito degli alberi motori e delle macchine 
rotanti della centrale». Anche qui la cultura 
politecnica mostra di aver saputo ascoltare la 
voce dell'Adda. 


Il Grand Tour del Tevere, direzione Sud 


S olo una trentina di chilometri divi- 
dono le sorgenti dell'Amo, sul 
Monte Fallerona, dalle Vene del 
Tevere, vicino alla velia del Fu- 
mmmm malolo. Lo slesso paesaggio, lo 
stesso Appennino tosco-emiliano ricco di ca¬ 
lanchi e di boschi, di eremi di (rati e di villaggi 
di pietra. Per un breve trailo i due tluml proce¬ 
dono appaiati verso sud, In due valli parallele. 
Poi, come per una tacila divisione di compili, 
le loro strado al separano, dumo ad Arezzo 
l'Arno respinge la teniamone di espandersi nel. 
la Val di Chiana e, con una curva decisa, .risale 
vero nord, (Ino a Firenze. Il Tevere è più linea- 
re: procederà sempre verso sud, scendendo 
allraverso l'Umbria lino a Roma, e poi al Mar 
Tirreno. 

Una cavalcala di quattrocenloclnque chilo¬ 
metri che Inizia In Romagna, anche se per po¬ 
chi chilometri, proprio sol» la galleria di Mon- 
tecoronaro, sulla slrada a scorrimento veloce, 
eternamente in costruzione da olire veni'annl, 
che dovrebbe unirò Perugia a Cesena e invece 
termina nel nulla a Sàrslna, In un grande mgor- 
go di camion e cisiorno. Poi il llume si tritila » 
Toscana, proprio In tempo per lambire Pieve S 
Sielano, Anghlarl, Sansepolcro. Sono borghi 
severi, di arenaria, con palazzi amichi, loro, 
terracotte robblane e pievi romaniche sparse 


ENRICO MENDUNI 





per le campagne intorno A Sansepolcro c'è 
un capolavoro assoluto, la Resurrezione di Pie¬ 
ro della Francesca e, qualche chilometro più in 
là, a Monterchi, la Madonna del parlo, altra sua 
opera magistrale. 

Già siamo ai confini umbri, li fiume è largo e 
ricco, di un colore inteso Le asprezze dell'Ap¬ 
pennino sono ormai lontane, e trascorse sono 
anello le valli incassate, e fitte di vegetazione, 
del primo percorso toscano. Qui il paesaggio è 
largo e ondulato, pieno di respiro, dì alberi e 
campi coltivati: è quello dei Perugino e di Raf¬ 
faello che fu suo allievo e che qui, a Città di 
Castellò, passò gli anni giovanili, passeggiando 
Ira queste chiese gotiche e \ palazzi rinasci¬ 
mentali È una civiltà profondamente segnata 
dall'opera dell'uomo, dove all'orizzonte c'e 
sempre una casa o una torre o una chiesa, e il 
Tevere è un elemento organizzatore decisivo 
di questa cultura. 

Quello che si considera if fiume di Roma in 
realtà scorre per 210 km in Umbria Passa per 
Umbertlde, sltora Perugia arroccata sui suoi 
colli, si lascia accanto ! vruta, la città della 
ceramica, )kh Todi con le sue torn. la sua ine¬ 
guagliabile piazza medioevale, tl suo Duomo, 
la chiesa rinascimentale della Consolazione 
isolata a meta del colle Poi il fiume si addentra 


in una valle verde, in fondo a cui si intravede il 
lago di Corbara 

La dolcezza de! rilievo umbro cede ai vallo¬ 
ni di tufo dell'alto Lazio, ad un ambiente meno 
urbanizzato, pastorale, che non ha avuto né 
l’età comunale né il Rinascimento, ma in cui la 
presenza di un grande passato etrusco e roma¬ 
no si fa sentire con prepotenza. Ammiriamo in 
distanza la rupe di Orvieto con i timpani del 
suo duomo quasi senese. Lasciamoci alle spal¬ 
le il lago dì Alviano; una deviazione ci porta in 
un paesino ancora umbro. Lugnano in Teverj- 
na, ove la splendida chiesa romanica di S. Ma¬ 
ria Assunta, nobile nel riuso di materiali roma¬ 
ni, vicina in spirito alle grandi basiliche di T\j- 
scarna, meglio di molte parole ci spiega che 
cos’è la sensibilità e il gusto di questa regione. 
E poi il fiume sì addentra nel tufo, diventa 
biondo (scarichi permettendo), lambisce la ru¬ 
pe scurissima di Orte, quella più gialla del ca¬ 
stello di Borghetlo, quella maestosa di Civita 
Castellana l’aniiea Falorìi (IX sec a.C ). Roma 
non l'amò e In distrusse, costringendo gli abe 
tanti nel ghetto di Falera Novi, di cui resta 
intatta l’impressionante cima muraria, a poca 
distanza dalla città. Luogo deserto perchè, te¬ 
nacemente, lu riscoprii ita Faleni Veteres no¬ 
nostante i romani e prosperò di nuovo. C’è qui 
un duomo con un |M>riico marmoreo che è la 


cosa migliore dei Cosmati, marmorari romani 
del '200. 

Ma Roma è alle porte. Si preannunzia con 
strade e viadotti che si sorpassano con furia, 
montagnole lottizzate a villette, capannoni e 
città del mobile; pubblicità, sfasciacarrozze e 
distributori. Una diga, Castel Giubileo, oltre la 
quale c'è il ponte dì ferro in rovina da cui 
penzolano tubi arrugginiti, vicino ai mausolei 
romani della vìa Flaminia; ingorghi dì pendola* 
ri, roghi notturni, scritte calcistiche sui muri, 
Poi il fiume si infossa in grandi muraglionì di 
pietra bianca, da cui si vedono solo gii alberi 
dei lungoteveri. Andate però sull'Isola Tiberi¬ 
na, in mezzo alla città, davanti a Trastevere e 
all’Avemmo, antica quanto Roma, Passeggiate 
sotto l'arco altissimo del Ponte Fabricìo, che è 
ti da duemila anni con le sue quattro teste, 
guardate la torre medioevale, ricordate che 
pontefice vuol dire «costruttore dì ponti» (pon* 
tifex) e che l'isola, su cui sorge ancora un 
ospedale, era dedicata al dìo della medicina 
Esculapio. L'ìsola è come una nave: e dì un 
bassorilievo votivo a forma di nave, che tutta la 
circonda, ci sono ancora resti notevoli. Qui 
dovete lermarvi, guardare al fiume che passa 
dopo trecento chilometri fra Umbria e Lazio, 
lasciare che si attutisca il rumore delle auto e 
sentire il suono dell’acqua che scorre 
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wm Angulaao lo Spagna. 

■■ ■■ «Danza de los zancos»: i 
ballerini al ealblscono su 
trampoli alti mezzo metro, 
Indossando I costumi tra- 
dìzlonalì. 

■■ ToriBO - «Torinodanza.: Il 
Moskovskll Balet. «lezio- 
Luetio ne del migliori ballerini del 

teatro dibosca, e Vjace- 
slav Oordeev interpretano 
(I «lago del cigni», «la silfide», «Pasqulta», «la 
notte di Walpurga», «Fiamma di Parigi», Passa¬ 
caglia» e «Grand Pas». A Parco Rlgnon alle 
21.40, anche il 24 luglio. 

Roma. A Palazzo Braschl-Museo di Roma mo¬ 
stra antologica dedicata a Carlo Carri, con 
opere provenienti da collezioni e musei italiani 
e stranieri. Sono esposti 240 lavori, Ulto al 16 
settembre. 

Ree acati, »L'etemo ritorno»; rassegna sull'In¬ 
fluenza italiana nell'arte inglese delrBOO. Sono 
esposte 32 quadri, una scultura e una vetrata. 
Presso II Comune fino al 30 settembre, 
Macerala, All'Alena Sferisterio «Manon Le- 
scaut» di Olacomo Puccini con Èva Martin e 
Natalia Trolskaya, direttore Miguel Angel Go- 
mez Martinez. Repliche II 25, & e 31 luglio. 


8UQGERITOUR 


Liscio in battello 
o gasato 
con il «rafting» 

■SI Fiume non vuol r t; T f TTTTTrTn 
dire solo acqua, e 

quindi proposte tu- rT/' 6t_ T- 
rlsllche stretiamen- , XS S 

siti di Imbarcarsi, Il |T*T 2w,, "/****n 
dumo può essere rWtOWPY 11/3 
compagno di «rada ipj 

‘ fedele e Inseparabl- HHHf l.'vWl 
le, Gran Maestra — * 

delle natura e suo 

modellatore. Esemplo ne viene dal bel trek- 

- klng «Fondovalle nel Parco Nazionale degli 
Abmzzl». L'Idea i firmata dal Cu (sessanta se¬ 
di In Italia), Si parte da Cocullo, paese del 
serparl. Costeggiando il corso del Sagittario 

( che allraversa in profonditi l'omonima valle, si 

ammirano II lago di San Domenico e quello di 
Scanno con cittadina di Identico nome. È poi II 
turno della Valle del Sangro e della cascata 
delle Ninfe. Tappa d'arrivo Alfedena, con 
escursione culturale alle Innumerevoli rovine 
romane che ne testimoniano lo splendore del 
passato, Partenza ogni lunedi lino al 15 set- 

- umbre. Costo (viaggio di trasferimento per e 

r da Cocullo escluso) 440 mila lira. 

Willy Passio della Tucano Viaggi di Torino 
(tei, 011/548,173) i II primo In Italia a propor¬ 
re un'avventura tutta all'Insegna del «river ra¬ 
fting» (discese di (lumi con brividi assicurati) 
sul nostro territorio nazionale. Il Cu, Infatti, al 
cimenta In tale campo del turismo Inconsueto, 
ma con le gole selvagge del sud della Francia 
sul nastro d'argento del Veran e del Vara, e 
con le gole Iugoslave del Tara (ultima partenza 
Il 7 settembre, un milione 300 mila lira due 
settimane tutto compreso). Willy, piò nostra- 
namente, ha scelto la Valle d'Aosta per I suoi 
cimenti, I pressi, rassicurano alla tucano, sono 
molto contenuti «polche queste ed altra attiviti 
turlstlco-aportlve le abbiamo studiate apposita¬ 
mente per un pubblico giovane e quindi con- 
minor posslblllti finanziarie». Il costo del ra¬ 
fting valdostano verri definito tra brevissimo, 
la differenza tra rnltlng e canoa, lo diciamo 
senza ombra di intenzione polemica, possa at¬ 
traverso una maggior attenzione del primo a 
tutto ciò che compone II passaggio Male. 
Nella canoa esiste Ione un gusto della slide tra 

- l'uomo e II suo messo da una parte, e il fiume 
e le sue rapide dall'altra, Il raltlng Invece si 
concede lunghi momenti di pausa, 4 una va¬ 
canza vera e propria. Almeno crii come l'han¬ 
no studiala e strutturata I sapienti del turismo. 

Idee autogestita; non c'i che l'Imbarazzo 
della scelta. Passeggiate a cavallo, camminate 
a piedi, attillo della barca per poche ore e 
tanto sudore da remiganti non avvezzi alla rit¬ 
mica spinta, la maggior fonte di informazione 
* una delle tante sedi del Touring Club Italiano. 
Qui possiedono una completa documentazio¬ 
ne su tutto ciò che, localmente e nazionalmen¬ 
te, si fa a proposito di agriturismo (e delle sue 

- molteplici dlramizIonD e di itinerari naturali¬ 
stici. Fiume compreso. 
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■■ Torre del Ugo di Lue* 

ca. Festival Puccini l’inau* 
^B^B gurazione è affidata a «Tu» 
randot», con Marta Chiara, 
diretta da Daniel Oren. In 
WÈ H programma anche «Gianni 
gpBM Schicchi», e «La Boheme» 

Fino ai 16 luglio. 

LUGLIO Ferrai zano di Carapobaa- 

io. Festiva) itinerante di 
musica da camera con¬ 
certi nelle chiese storiche di alcuni paesi del 
Molise, Partecipano tra gli altri Severino Gaz- 
zellonl, 11 Nuovo Quartetto e André Navarra. 
Fino al 13 agosto. 

Loanfl. «Vetrina del cabarettista» 1 al Parco del 
Principe una quarantina dì giovani comici si 
presenta a un pubblico di addetti ai lavori. 
Anche 11 22 luglio. Dal 23 luglio «Loano caba¬ 
ret», tre serate dedicate ai protagonisti o agli 
artisti emergenti del cabaret italiano, Fino al 25 
luglio. 

Macerata. All’Arena Sferisterio «Serenade» di 
Chalkovskii, «Il figliuol prodigo» di Prokofiev, 
«Bolero» di Ravel interpretati da Luciana Savi- 

S nano e dal corpo di ballo del Teatro alla Scala 
i Milano, Coreografie di George Balanchine e 
Maurice Bejart, Anche 11 24 luglio. 


CON GUIDA _ 

Quando il barcaiolo 
è meglio 
di tutti i manuali 


Sanremo. Franco Cali- 
fano canta al Roof del Ca¬ 
sino. 

Amalfi. Festival pianistico 
internazionale: Giovanni 
Bellucci suona Beethoven, 
Chopin, Ustz e Wagner. Il 
festival prosegue al Chio- 
11 mi in stro del Paradiso tutti i ve- 

nerdl alle 21.30 fino al 4 
settembre, 

Udo di Citate di Rivenni. Concerto della 
jazz band di Meldola. 

Cesenatico. Nel cortile dì largo Capuccinl «La 
Boheme» di Puccini. Alle 21. 

Brugge In Belgio» Festival di musica antica. 
Fino ai 9 agosto. 

ChaJoo-tur-Sione In Francia. «Equirando*: 

salone internazionale dei cavallo. Fino al 26 
luglio. 

Uoret de aar In Spagna. «Fiestas patronales 
de Santa cristina»: balli e musica per le strade. 
Caltaglrone. Luminaria lungo i gradini della 
scalinata di Santa Maria del Monte, in onore dì 
San Giacomo. Anche il 25 luglio. 
Montepulciano. «Cantiere intemazionale d’ar¬ 
te»: concerti, opera, balletti e prosa. Fino al 9 


ÀR 


- MI Pistola. «Giostra del¬ 
l’orso»: rievocazione stori¬ 
ca di un’antica disfida tra i 
noni della città. 

Predano. Mostra dell’arti- 
gianato artistico delle valli 
di Flemme e Fassa: sono 
esposti oggetti in legno, 
11 in ir\ ferro battuto, pietre pre- 

ziose Fino al 9 agosto. 
Cali mera di Lecce. Mostra 
dell’artigianato salentino e greco. Fino al 31 
luglio. 

Malcealne. Mostra antologica dedicata allo 
scultore Arnaldo Pomodoro. Al museo castel¬ 
lo scaligero fino al 29 agosto. 

Haaslebolm In Svezia. Meeting intemazionale 
di atletica riservato ai giovani. 

Bayreuth In Germania. Festival Richard Wa¬ 
gner: inaugura la manifestazione «Lohengrin», 
in programma anche «Parsifal», «Tristano e 
Isotta», «Tannhauser». Fino al 28 agosto. 

Spi In Belgio. 24 ore automobilistica. Anche il 
26 luglio. 

Carrkk-on-Shannoc In Irlanda. Campionato 
del mondo di maratona in canoa. 

Oavoa In Svizzera. Maratona alpina. 
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MI Mentre il reper¬ 
torio per i simpatici 
e pazzi navigatori 
della canoa e del 
kayak elenca ma¬ 
nuali e libricini che 
svelano ogni segre¬ 
to sul tema, le guide 
per i contemplativi 
non abbondano. 

Oppure Inclinano 

più alla pubblicazione suggestiva e patinata, 
che alla reale utilità. 

Un paio di anni or sono, l’Istituto Geografico 
De Agostini di Novara ha pubblicato «Andare 
per laghi, fiumi e cascate»: ottanta pagine illu¬ 
strate con belle foto a colori, rilegate oa una 
robusta copertina e vendute al modesto prez- 
*od| dodicimila lire. I suggerimenti riguardano 
l'acqua dolce di tutta Italia. Ma il titolo non 
tragga in inganno: gli autori, infatti, non descri¬ 
vono tanto Itinerari di navigazione, quanto 
piuttosto tutto ciò che di artistico e naturalisti¬ 
co vi sta attorno. Sono informazioni-scheda 
che vanno a cercare la curiosità, lo scorcio 
fuori dalla portata del gitanti domenicali, la 
strada solitaria. Beninteso laghi, fiumi e casca¬ 
te sono guardati con attenzione particolare e 
tulle le volte che essi danno forma a uno spet¬ 
tacolo entusiasmante, la citazione e il raccon¬ 
to arrivano puntuali. Per scoprire viaggi e Pag¬ 
getti in battello occorre leggere il testo con 
attenzione: a volte la notizia esce fuori. Forse 
sarebbe valsa la pena di dedicare maggior pi¬ 
gnoleria a imbarchi ed escursioni che non fos¬ 
sero prevalentemente viste dalla parte della 
lena. 

Su opposta sponda sta Guglielmo Granacci, 
che per la Longanesi ha pubblicato (1978) una 
«Guida ai fiumi d'Italia», con sottotitolo «Itine¬ 
rari per canoisti e navigatori fluviali». DI nuovo 
1) titolo non inganni. A meno di non praticare 
la canoa od essere intenzionati In tal senso. 
Granacci è canoista,., granitico. E con pignole¬ 
ria, metodo, stile di racconto asciutto mette a 
disposizione dei suoi «amici di remo» un baga¬ 
glio informativo ricchissimo. Ogni tanto, non è 
episodio rarissimo, concede ai possessori di 
un gommone o di un’Imbarcazione a motore 
la notizia che in quel dato fiume è possibile 
avventurarsi senza dover pagaiare. Ma le guide 
migliori, a parer nostro, restano quelle pubbli¬ 
cazioni che molte località legate al turismo 
fluviale hanno messo a punto, sicuramente do¬ 
tate di tutto dò che serve a capire come to¬ 
gliersi lo sfizio di un Paggio sul Ticino, sul Po, 
sull'Adda. Gli Enti provinciali per il TVirismo vi 
saranno di sicura utilità per arrivare a reperire 
gli opuscoletti. Esìste ancora un'altra guida. 
Non scritta. È la voce e l’esperienza di un bar¬ 
caiolo che potrete contattare (magari mentre 
seguite le indicazioni turistiche della De Ago¬ 
stini) per un giro tra due sponde. Cè da scom¬ 
mettere (lo abbiamo provato di persona) che i 
suoi aneddoti, le sue spiegazioni semplici, i 
suoi racconti varranno ben più di qualsiasi al¬ 
tra sapiente guida. 



Disegno di Andrea Pcdratzini 


MI Si monta in grembo a un gommone o a 
una canoa e si affrontano correnti e rapide 
fluviali: è il River rafting, l'ultima moda del- 
t’andar per fiumi. Importata non a caso dagli 
Stati Uniti. Già qualche agenzia di Paggio si 
azzarda a mettere in catalogo soggiorni di 
questo genere. Ma la stragrande maggioran¬ 
za degli appassionati della navigazione in 
acqua dolce preferisce ancora la placida an¬ 
datura di una chiatta, Il contatto con la natu¬ 
ra senza dover rischiare bagni fuori pro¬ 
gramma. Si può naPgar per fiume all'inse¬ 
gna di tutti I gusti. E l’esperienza, breve o 
lunga che sia, si rivela Indimenticabile. Ecco 
dunque una mappa sinteticissima relativa ai 
fiumi più importanti d’Italia e i rispettivi tratti 
percorribili a bordo di natante. 
Friuli-Venezia Giulia, ragliamento: il tratto 
tra il ponte dell’autostrada Venezia-Trieste e 
il mare si copre solo con imbarcazioni a 
motore. Le dePazionì a scopo dì irrigazione 
agricola ostacolano la napgazlone estiva. 
Paesaggio incantevole durante i 14 chilome¬ 
tri In canoa lungo 11 Varmo (proPnda di 
Udine) nei pressi di Garizzo. 

Veneto. Pieve: la parte più interessante da 
un punto di vista turistico è quella che parte 
da Longarone. 

Adige: partendo da Perzacco è percorribile 
sia a remi che a motore. Ad agosto e settem¬ 
bre l’Adige risulta un itinerario fluviale facile, 
con possibilità di arrivare al mare in una 
settimana circa. 

Plemonte-Lombardla. HdnO: esce dal Ugo 
Maggiore a Sesto Calende, va in direzione 
sud, tocca Pavia ed entra nel Po: 110 chilo¬ 
metri che si possono coprire in tre giorni di 
canoa. 

li Sesia: facile e generoso di belli scorci da 
Romagnano a Vercelli con acque a disposi¬ 
zione sia per chi «lavora» a forza di braccia 
che a motore. 


Tanwo: fiume langarolo punteggiato nel suo 
corso da cittadine e paesi, e naturalmente 
dalle caratteristiche colline della zona. Per¬ 
corso di canoa giudicato facile dagli esperti. 
Partenza classica da Ceva. 

L'F.mllta ha la I sua carta vincente grazie a( 
Re Po. 

Lazio: il biondo Tevere (giallo anch’esso 
nelle Pcinanze di Roma per poco riguardo 
della nostra «civiltà») non sarà mai percorso 
da ignorare pur nella turistica normalità dei 
tanti tour possibili con imbarcazioni prese in 
affitto agli imbarchi cittadini. Alternativa 
senza dubbio più allascinante, ma anche ri¬ 
servata ai canoisti esperti, è il tratto di 350 
chilometri che unisce vìa acqua Pieve Santo 
Stelano con Roma. 

E chiudiamo questa veloce ricognizione con 
un salto geografico lungo: dal Lazio alla Sici¬ 
lia. In mezzo alle due regioni, un elenco di 
fiumi che sono patrimonio soltanto dì chi ha 
dimestichezza «naPgata» con rischi e insidie 
che i flutti nascondono. 

Sldalta, Slmeto: con partenza dal ponte U 
Barca all'altezza di Paterno e arrivo alla sta¬ 
tale 114, olire ai kayakisti una discesa di 40 
chilometri in mezzo agli agmmeti e con l’Et¬ 
na a perenne sfondo scenografico. 

Qualche suggerimento conclusivo per i non 
dotati di mezzo proprio: nella bassa manto¬ 
vana, dolce tragitto in battello da San Benet* 
to Po a Ostiglìa e Revere, traversata dell’ 
Adda (con romantico barcaiolo) dalla spon¬ 
da di Pademo a quella di Crespi d’Adda. ti 
corso calmo del Sita, da Treviso alla Laguna, 
vede serp 2 i regolari e frequenti di battello, 
ogni giorno. Il Brenta da Padova a Venezia 
consente ai passeggeri del Burchiello (solo 
in stagione estiva) incontri con le famose 
Pile venete e una particolarissima natura, 
consigliato per lune di miele e week-end 
d’amore coniugato o no. 



OASI FLUVIALI 

Per gli aironi 
binocolo 

e abito color foglia 


Mi Zitti, attenti, armati di binocolo, vestiti 
preferibilmente con abiti color foglia: cosi do¬ 
vrete presentarP all’appuntamento con II 
birdwatching. Molti fiumi italiani sono altret¬ 
tante oasi faunistiche e ornitologiche dove 
l’osservazione di animali e uccelli rappresenta 
un parco dei divertimenti... naturale. 

!n Piemonte: Garzai» di Valenza, a un tiro di 
schioppo dal paese degli orafi grettissimo). È 
stata istituita una decina di anni fa e compren¬ 
de una palude formata da un antico braccio 
de) Po. Vi nidificano, unico luogo in Italia, gli 
aironi rossi. Ma anche il falco di palude. La 
fauna aPcola annovera più di duecento esem- 

C lan. Altro gioiello è il parco naturale delle 
ame del Sesia, al confine tra novarese e ver¬ 
cellese, appositi capanni per il bjrdwalching P 
sono allestiti e, appostandosi al loro interno, 
con un p’ di pazienza si vedranno arrivare vola¬ 
tili di ogni genere, tra i quali abbonda il simpa¬ 
tico germano reale. Lepri, ghiri, scoiattoli sono 
più numerosi degli uccelli all’interno dei 400 
ettari di superficie della riserva Lagoni di Mer- 
curago, a tre chilometri da Aron®. Molto belli i 
boschi, pregiata la flora acquatica e palustre. 
TVa Piemonte e Lombardia si raccomanda a 
lunghi percorsi a piedi sempre con occhio at¬ 



tento ed orecchio teso, il famoso Parco del 
Ticino. In riva al fiume vivono ancora e fortu¬ 
natamente in santa pace, aironi bianchi, gar¬ 
zerie, nitticore, nibbi, folaghe. Un buon trac¬ 
ciato di visita può partire da Magnana, non 
fontano dalla cittadina di Magenta dove c’è la 
direzione del Parco. 

In Emilia, tra Piacenza e Cremona, l’isola Se¬ 
rafini è oasi faunistica dei Po inserita in un 
contesto naturate del fiume di particolare av¬ 
venenza. La si raggiunge dalla località Monti- 
celli d’Ongma. Sempre sul Po, a Volano, c’è il 
Bosco della Mesola, lungo oltre serie chilome¬ 
tri. Tra gli alberi, ma non è facilissimo incro¬ 
ciarli sul cammino, si aggirano cervi e daini, 
fagiani e volatili vari. 

Citazione di nuovo doverosa e di nuovo a 
proposito di Po emiliano, le Valli di Cornac- 
chio-, con le loro saporite anguille, il loro, pae¬ 
saggio lagunare e palustre che le ha rese cele¬ 
bri e, com'è ovvio che sia per un luogo dì tal 
genere, per l'abbondanza di uccelli. Da Co¬ 
rnacchie si può contrattare con un barcaiolo 
un'escursione di caccia fotografica. 

L'antica Trinacria, Sicilia d Y oggi, ha in serbo 
per i visitatori gli stagni costieri presso Pachi¬ 
no, vicino a Capo Passero. Si tratta di stagni 
paludosi che ospitano flora e fauna in un insie¬ 
me di speci ad alto livello qualitativo. 

Il fiume Tatoro, in Sardegna, alimenta il ma¬ 
gnifico lago di Gusana: di orìgine artificiale, ma 
circondato da una vegetazione intatta e selvag- 


— ma Salisburgo. «Festival 

di Salisburgo»; la manife¬ 
stazione mozartiana si 
inaugura con «Don Gio¬ 
vanni» diretto da H. Von 
Karajan alla guida della fi¬ 
larmonica di Vienna. Re- 

E lica 29 luglio. 

[ockenhetm la Gema- 
aia. Gran Premio di F. I. 
Scapoli di lacinia. Mostra 
mercato della zampogna, insieme alla zampo¬ 
gna molisana sono in vendita alcuni strumenti 
tradizionali a fiato, provenienti da tutta Italia. 
Paaalgnano sul Trasimeno. Palio delle bar¬ 
che. corsa di barche e per le vie del centro. 
Madonna di Campiglio. Raduno europeo di 
mountain bike. 

Cesenatico.” «Rassegna Superfìno Arborio»; 
spettacoli di cabaret con Ruggero Cara, Micro¬ 
band, Angela Finocchiaro, Paolo Rossi e David 
Riondino. Fino al 30 luglio. 

Barga di Lucca. Al Parco di Villa Gherardl «Il 
pipistrello» di Johann Strauss, diretto da Klauss 
Peter Seibel. Repliche fino al 28 luglio. 


IN ALTERNATIVA 


Concerto grosso 
per fronde 
e canto d'uccelli 


wm Che fare, o co- f —>■ "V'V'J 
me usare il fiume AjJE 

stando sulle rive? 

Certo vien subito al- luB ' \irlt 
fa mente f’opportu- 

nità di lunghe pas- " ‘Pi 

seggiate. E in effetti 4 t i U 

la scelta, ovvia ma ìmmt r fa n (l 
non banale, conce* 1 ^na 

de spazio enorme di Bftll ff ,7 fift 111 
investigazione a vari ** 1 p * *** 

titoli: dal bosco allo 

sguardo intimorito e affascinato dell’«orrido» 
dentro a cui sì riversano cascate di micidiale 
potenza Ce valli del Piemonte ne sono costel¬ 
late). Oppure escursioni di vario impegno per 
risalire alle fonti di piccoli e grandi corsi. Valga 
per tutti la storica memoria, ancora oggetto di 
richiamo, delle Fonti de) Clitunno in Umbria: 
campagna e arte, munumentaiità del passato e 
dolcezza del presente. 

Pensatori e pigri con moderazione troveran¬ 
no suggerimento nell'Ipotesi di Alvaro Massei¬ 
ni, lista Verde del Mugello. Con affermazione 
tanto perentoria quanto sorprendente, Alvaro 
va predicando agli amici la bontà distensiva di 
una partita di pesca con se stessi, seduti sul 
bordo del fiume. Ma Aivaro, il tuo impegno di 
Verde? Masseinì afferma che c'è grande diffe¬ 
renza tra caccia e pesca. E riandando alle in¬ 
numerevoli barzellette di pescatori tornati con 
il paniere vuoto, vien da pensare che canna ed 
esca possano in effetti essere buon alibi per 
soggiornare al fresco di una pianta, cullati dal¬ 
lo scrosciare discreto delle acque. 

Sul fiume, con ben altro spirito, danno Vita 
ad imprese da marines i «survivalisti». Ricordia¬ 
mo di aver assistito nel parco del Ticino al 
cimento di un gruppo che si prefiggeva, tra le 
mille attività frenetiche svolte In una sola setti¬ 
mana, la costruzione di un ponte tibetano so¬ 
speso tra le rive e il guado di zone paludose, 
Occhi furibondi scintillavano su volti mimetiz¬ 
zati dal fango, improperi furibondi per le cadu¬ 
te in acqua uscivano da gole eroiche. Poco 
distante, gli organizzatori del corso sorrideva¬ 
no con divertita Ironia pensando anche al 
buon business messo su. 

Attività flslco-lntellettuill. 

Prima fra tutte la fotografia a cui sono conces¬ 
se, accanto al fiume, mille possibilità: fiori, ani¬ 
mali per i più fortunati, paesaggi, Dalla Francia 
si annuncia un'altra forma di divertimento: l’in¬ 
cisione di una colonna sonora che sìa costitui¬ 
ta soltanto da rumori naturali, li canto degli 
uccelli, lo stormire delle fronde, il diverso 
scorrere dell'acqua. In un piccolo circolo di 
Parigi, mesi fa, uno di questi ricercatori del 
sonoro sottopose al pubblico t multati della 
sua ricerca. E strappò applausi tributagli a un 
concerto diretto da un grande maestro ed ese¬ 
guito da primi orchestrali di consumata scuoia. 
Chi possedesse doti naturali all'abilità grafica d 
pittorica potrà immortalare con personale se¬ 
gno piccoli scorci. Si raccomanda un cavallet¬ 
to più che portatile. 


Rubriche a cura di 

LUCIANO DEL SETTE 


L’Amo, quella nevrotica soubrette 


Mi L'ultimo spettacolo che l'Amo dette di 
sé, scrissero allora, fu un gioco di luci, raggi e 
acrobati. Accadde una notte di appena due 
estati fa a Firenze ed era la replica ad alta 
tecnologia di quello che i Granduchi di Tosca¬ 
na avrebbero voluto qualche secolo prima. 
Cioè un fiume spettacolo, una scena a orano 
continuato, un teatro vivo per il principe. Fun¬ 
zionò: praticamente mezza città aggrappolata 
sulle spallette del fiume per vedere ballerini e 
laser incrociarsi sullo sfondo del Ponte Vec¬ 
chio a qualche metro di altezza dall'acqua, 
fetida, del fiume. Per i turisti un colpo di fortu¬ 
na sfacciata non previsto dal programma di 
gita Per gli indigeni la doppia orcasione di 
vedere i lungarni trasformati in salotto e la 
caratteristica acqua marrone trasformata con 
l’aiuto del buio in moon river. 

Ma quel fiume in realtà è abituato a dare 
spettacolo senza bisogno di comparse Più che 
un fiume, un sorveglialo speciale guardato a 
vista e con raccapriccio. Duecentoquaranta 
chilometri divìsi tra stanchi, corse torrenziali 
in senso stretto e inquinamento fisso. Il Gange 
toscano è un fiume nevrotico dove pascolano 
i topi sacri dogli scarichi 

Eppure alla faccia dì sessainta alluvioni me¬ 
morabili l'Arno continua a fare da oggetto dì 
culto. I suoi cantori più popolari l’hanno de¬ 
scritto, in uno slancio di odio amore, rispetti¬ 
vamente In diretta dall’Inferno e in diretta tele¬ 
visiva dai leggendari giorni del diluvio Dante e 


Richard Burton. «Quel fiumicel che nasce in 
Fallerona». dice Dante nel suo best seller Un 
•fiumicel», secondo lui, responsabile di una 
vallata maledetta. 

Un viaggio dalle origini fino al mare potreb¬ 
be essere un tranquillo week end di paura da 
trascorrere in mezzo alla suspense da possibile 
infezione. Ma fino a pochi chilometri pnma di 
Firenze è ancora un fiume degno di questo 
nome. Lontano dai primi scarichi, si può pro¬ 
vare a immaginario come io vedevano gii in¬ 
glesi ottocenteschi, turbolento ma avvicinabi¬ 
le, Il viaggio è un viaggio breve, e tutto rigoro¬ 
samente a nord d» Firenze. 

Potrebbe cominciare in mezzo agli alberi 
de) Casentino e finire prima di quella piazza 
Mentana che faceva da porto a Firenze, giusto 
nel centro storico: l'Arno era una strada Nel 
porto approdavano ì tronchi tagliati a nord nel¬ 
le foreste e, negli anni Trenta, la nave «Fioren- 
za», primo e ultimo esperimento di caffè-tra¬ 
ghetto made in Florence dove per «lire tre» si 
poteva assistere a «un dolce incantevole tra¬ 
monto». Andiamo con ordine siamo appena 
dietro l’angolo del Falterona. nella foresta del 
Casentino. Cioè nella Dìsneyland toscana. Qui, 
dove i mulini si ostinano a rimanere bianchi, 
fino a qualche Quark fa la magia era di casa 
Scolopendre parlanti e lassi dal cuore d’oro 
Un paOvSaggio eu|M), al limite del tetro, dove 
accanto a volpi e lepri gli liabiUiées piu fre¬ 
quenti erano i fantasmi Non a caso Emma 


modi ambiento qui le sue stone agghiaccianti 
avendo poi il sadico coraggio di chiamarle 
«Novelle della nonna» Bibbiena, vicinissima 
ad Arezzo, Poppi con il suo castello da fiaba 
(appunto), sono a un tiro di schioppo- ma pn¬ 
ma di toccarle l’Arno passa davanti all'Eremo 
di Camaldoh, una tappa di rigore nei vostro 
viaggio alluvionale. Camaldoli è l’«ermo» da 
cui, sempre secondo Dante, nasce Inacqua 
c'ha nome Archìano» che fece da bara a Bon- 
conte da Montefeltro nella battaglia dì Cam- 
patdino. Bara per bara, anche l'Arno vanta più 
di un cadavere Uno, letterario, è quello inven¬ 
tato da Pratolmi in «Metello»: l’Arno fa la sua 
entrata trionfale a pagina due In quella suc¬ 
cessiva ha già ribaltato la barca dei renaiolo 
Ciaco, seppellendolo per sempre e regalando 
al resto del romanzo un eroe orfano. 

Torniamo alle origini, siamo ancora in terri¬ 
torio aretino s Volete un ponte degno di Carmi¬ 
ne Gallone? E qui vicino, fu costruito nel 1276 
e non ha nulla da invidiare al Ponte Vecchio, 

S vesto di Burlano, con i suoi sette archi, è uno 
ei ponti più belli dell'intero corso dell’Amo, e 
a sua volta un probabile rifacimento di un pon¬ 
te romano Non fermatevi ancora qualche chi¬ 
lometro e avrete un salto completo nel Me¬ 
dioevo L’impressione definitiva ve la fornirà il 
Castello di Rondine, conosciuto anche come 
Castello dì Pi lato, che ì documenti fanno risali¬ 
re all anno Mille 

Arezzo ormai è alle nostre spalle il percorso 
verso castelli e rocche continua fino al con¬ 
vento di Montecarlo, di fronte a Terranuova 
Brecciolini in provincia di Arezzo II convento 
(u il risultato, in negativo, delle fiere proteste di 


Poggio Bracciolinì alla donazione dì un edifi¬ 
cio ai frati della zona: «troppo tentatore», dice¬ 
va «il vino dì quelle vigne per dei Irati che sì 
proponevano di vìvere in penitenza». Niente 
da fare. 1 frati vinsero e ci si installarono trion¬ 
fanti. La sorpresa la riserva Sammezzano, or¬ 
mai a pochi chilometn da Firenze: un castello 
che è quasi uno scherzo aU'archìteUura, una 
macchia rosa in mezzo al grigio delle case 
toscane e unico caso, fortunatamente, di ara¬ 
bo nell’Italia centro nord. La brillante idea di 
trasformare una villa rinascimentale in un pa¬ 
lazzo da Mille e una notte fu del marchese del 
Panciatichi, in un eccesso dì vocazione more¬ 
sca Come notò D’Annunzio in una visita, man¬ 
cava solo l'harem. 

Firenze è dì fronte e l'Amo ha già assunto il 
suo colore caratteristico. Lo aspettano ancora 
piu di cento chilometri prima di guadagnare la 
dirittura d arrivo tra San Rossore e Tìrrenia. 
L ultimo, disperato tentativo dì vederlo ancora 
formato torrente potete farlo a Rignano, alle 
porte di Firenze, un attimo pnma che sì incroci 
con la piccola Sieve e tocchi i boschi di Val- 
lombrosa; qui, la rive gauche dell’Amo si è 
Iraslormata per un mese in una parte dì Casti* 
glia. Era il 1955 e Mano Camerini si spostò con 
[a sua troupe del «Cappello a tre punte* di 
fronte al vecchio mulino. Uno dei primi ritratti 
del fiume per il grande schermo. Poi vennero ì 
film tratti da Pratolìni a ricostruirlo nella sua 
forma violenta. Molto più lardi ad alluvione 
avvenuta, per ricordarlo bello e possibile ci 
sarebbero voluti gli inglesi di «Camera con vi 
sta». 


l'Unità 

Giovedì 
16 luglio 1987 















S tanotte ho tatto un sogno, un so¬ 
gno al pomodoro; sognavo di dor¬ 
mire dentro 11 cuore di un (rutto 
sufficientemente grande da conto- 
mmmm nomi tutto da adulto come se fossi 
alato un bambino In un utero. Il pomodoro- 
utero aveva colori rosso-fiamma e anche aran¬ 
cioni e rosatl.come duelli del pomodori veri, 
solo che lo II potevo osservare dall'Interno, in 
trasparenza luminosa, benché tenessi gli occhi 
chiusi. 

Al risveglio mi sono reso conto che se appli¬ 
cavo le famose regole di Freud per l'Interpreta- 
ilone del sogni, le Immagini potevano trovare 
una spiegazione, al fa per dire, nelle parole che 
avevo esplorato la sera prima: pomo d oro, 
pomo d'amore, potnme d'amour, e foce 
appiè, tutti nomi di quel frutto che slamo soliti 
considerare «mediterraneo», mentre è ben no¬ 
lo, cl é arrivato dal Perù e dal Messico, al 
seguilo dell'oro, man mano che I conquistado¬ 
res (bel nome spagnolo per dire: colonialisti) 
giunti In Ione nel Nuovo Mondo, inviavano In 
Europa I frutti di quello che veniva considerato 
un nuovo Eden, un Paradiso naturale, Incarna¬ 
tone del sogni di utopia dell'età umanistica. 

Sogno chiama sogno, si potrebbe dire; Infat¬ 
ti la mia posltlone nel pomodoro-utero può 


pomodoro 


significare desiderio di rinascila in una lerra 
sconosciuta; ma quel bizzarro nome «pomo 
d'amoreH, che gli avevano dato gli antichi bo¬ 
tanici, si giustifica, forse, per quel che il pomo¬ 
doro nasconde dentro di sé, come tutti i frutti 
ma in maniera più evidente; l'efflorescenza 
della fecondazione, l'animula amorosa che ha 
Improntato di sé la parte femminile del fiore. 

Ho fatto la prova. Ho preso un pomodoro e 
poi un secondo e poi un terzo, e li ho sezionati 
lungo la linea orizzontale del loro simbolico 
equatore (attenzione; non tagliate mai i frutti 
per linee verticali, mai dal polo nord al polo 
sud...) e ho visto apparire inequivocabile, l'ho* 
munculus, Il fantasma minuscolo della futura 
creatura, che non è nìent'altro che l'impronta 
lasciata dal fiore nel cuore del frutto. 

Ma queste Immagini, o suggestioni, legate a 


ANTONIO PORTA 



dunque ora di guardare nel piatto e suggerire 
qualche giudizioso accostamento (onirico e 
pratico, insieme) ispirato ai quadro fin qui rapi* 
damente tracciato. Il primo accostamento 

■ (non è il caso di parlare di «ricette», suvvia!) è 

■ quello ira pomodori affettati (sempre lungo il 

J piano orizzontale, mi raccomando!) e adagia- 

ti sul fondo, e la mozzarella affettata nello stes¬ 
so modo, adagiata al centro. Fuoco e latte, 
con sopra una spruzzata di prezzemolo, a te* 
un sogno e a un nome («Pom d’amor», nei più nere simbolicamente uniti il principio maschile 
antichi erbari, come ho detto) non sono sol- appunto) ® quello femminile (il 

tanto «oniriche», come può sembrare a prima ca ^ c “° * eno '”^ , . 

- . H x lardati-, aii'amrtm annha ruMnhJì Secondo accostamento; pomodori come 

v sta. I nome e legato all amore anche perche _, ., 

.. ■ JL sopra, neperti da uno strato di pom affettati fri 

(e solo un altra mi a azzardala ormone, nata- ^ £ e| „. è „ rincì i0 che 

ralmen e ) la ptanla del pomodoro, cono- fletlesusesless0 . Co P ra8l io, per andare avanti 
aciuta Un dal C.nquecento, come s, è accenna- su „ rada , mmag Lria e reale. Il libro 
lo, fu constderata ornamentale quasi Imo alla M , e lnsaMedi Ma , gare , p ulton (pen**, m . 
fine del secolo scorso, quando ne è comincia- , ore | ire j n edicola). Ebbene si, con¬ 

to Il vero e proprio sfruttamento agricolo e , css0 che , a compostelonc delle Insalate ha 
industriale; come pianta ornamentale dal frutti mo | to a che f ar( , con p arte della pittura. Si 
carnosi, godeva dei favori delle dame negli orti mangiano prima di tutto con gli occhi, e gli 
e nei giardini esclusivi d'Europa, dove cl si occhi, si sa, sono le porte dell'anima, quel 
poteva mettere al riparo da occhi indiscreti e luogo della mente dove tutto può succedere, 
dar corso a quegli atti che il desiderio ci sugge- anche di sognare una rinascita mentre si taglia 


risce nelle accensioni d'amore. 


0 così... o gratinali 
con mollica e timo 


<0444 UHM 


Dal dire al fare, dal contemplare all’agire. È pomodoro. 


a fette un umile (rutto dal nome altisonante, un 


D signor Cirio racconta 
la «Sammarzano-story» 


1. CARUQATI 


MARCO DI CAMERINO 


■R Pomodoro declina al 
plurale pomodori. Più corret¬ 
to pomidoro! Ed Ercole riposa 
la tua undicesima fatica In riva 
al tonaca, Attende il traghet¬ 
to. I pomidoro ammiccano 
nella ceala accanto all'eroe 
dormiente. Prima II pilota, poi 
I barcaioli tentano di appro¬ 
priarsene- Ercole al aveglla e 
scaglia I maldestri ad uno ad 
uno nel lago. Vuole la leggen¬ 
da che II lente» lutto coati 
agli Incauti la traalormazione 
In pesci, Nella aioria II pomo, 
doro, erbacea delle aolana- 
cee, nuoce In Sud America. 
Quale del due Ini» Il più pro¬ 
to*!? Il vero o quel» della 


LI q matqE^ 


conserva, Non voglio dimenìi- 
care-questa Importante futv • 

zlone, voglio solo dare al po- f. iY/i/lT 
modoro maggior valore di M-jU- UUWc 
presenza In tavola. Crudo, uZòuu/puulM 
non troppo maturo, sottilmen- (mUaUM/ 

te allettalo è ottima insalata Mutuo, 

con poco sale e succo dllimo- SUO.UU.tUU/- 
ne- Oppure spolverizzato di UMUA 

erba cipollina con poco sale e \ 

unlilodiolioextraverqme.se \ t 

Inietti voglio esaltare il dolce V 

di (ondo non uso altro condì- I 

mento che l'asprigno di agru¬ 
me. So mi avvalgo di erba aro¬ 
matica il gesto corre subito 
all'olio che velluta l'insieme, 


uatuuu. 
MuUMs- 
iut au¬ 


sale dei due Ini» Il più pre- Interessante la gratinatura del 

[oso? Il vero o quel» della K hlato, per fortuna, di essere Piloti pomidoro, La mollica 


(avola? In cucina non esistono iraslarmto In pesce. Consl- 
dubbi. Il pomodoro 4 pomo- doriamo quindi In tutta pan¬ 


doro e non deve mencare. 
D'alt» canto nesauno degli 
addetti al lavori ha mal ri- 


Iraalonmato In pesce. Consl- rii pane bagnala nel vino blan- 
deriamo quindi In tutta tran- co secco, Impastala a poco tl- 

3 utilità questa benedizione mo e a una lacrima di olio, 
ella terra. Evito,dell'ortaggio sale e pepe necessari riempie 
le lavorazione in sugo e In fragrarne I piccoli cavi. 



Dadolata 41 pomidoro 

con lo cono 

Per quadro commensali Ire pomidoro maturi, 
mi raccomando iodi, di media.propendono. 
Scodiamoli in acqua bollarne e apelllamoll, .Ri- 


Pomidori» gratinati 
al forno 

Un chilogrammo di pomidorlnl rotondi sodi e 
di un bel rosso maturo. Tagliamo a metà cia¬ 
scuno, eliminiamo l'acqua”» Vegetazione e I 


, o»u |lu i CIIIIHIIIUIIIU i awiua ui vuyticurvine c i 

duciamo la polpa, t Piccoli dftdl. Apriwo ^ «sml. Lasciamo piangere \ pomidorlnl con al* 
luocorivo con trino bianco aoceo cinquecento cun | grammi q| M | ( , 6rosso , Eliminiamo il sale. 

Ammolliamo la mollica di mezzo pane roller- 

safèlabagnanitrala*Dtooniroqu.ttropiani 

plani caldi, Al centro ripartite In pontoni le “u^S 

ione, A corona la dadolata di pomidoro. 

Emulsioniamo due cucchiai di olio extra vergi- mo * rip ' en '- A medio aUo essl mature- 
ne di oliva, due cucchiai di (umetto eccentone- ranno fragranza In dieci minuti, MI sembra Irri¬ 
to, Il succo di meno limone pepe e aele neces- portento non usare una larda provar canto. Sla 



«ri, Diamo al composto calore a bagnomaria essa carne, riso condito o altro. Il risultato 
e condiamo le nostreInsalate. Un attimo prima deve essere la sola valorizzazione del dolce di 

di aetvlre polveriszlamo di prosiamolo tresco fondo dell'ortaggio. In pratica II ripieno in que- Disegno di Andrea Pedrazzlnl 

tagliato ronamenle. sto caso, pur all'Interno, è supporto. ---— 

AL 8AP0R PI VINO A CENA DA _ 

Alla scopata della Lunaia Buone bottìglie, cucina 
bianco di Pigliano doc e canzoni «langarole» 


DANIELE CERNILU 


CARLO PETRINI 


HI U stòrie legate alla gente del vino sono 
«penso legate a personaggi «empiici e straordi¬ 
nari, veri e propri «eroi» del quotidiano. Cosi, 
memre da un lato si assiste ad un progressivo 
abbandono delle campagne da parte di chi ci 
ha sempre vissuto, dall’altro una piccola schie¬ 
ra dì «cittadini* delusi e stanchi a causa di una 
vita sempre più anonima e frenetica, riscopro¬ 
no la gioia dell'esistenza, rifugiandosi in cam¬ 
pagna, Questa è all'lncirca la storia di Manlio 
Giorni e Clara Divizia, giovani produttori di 
vino nel pressi di Mandano. 

Manlio e Clara hanno vìssuto a Roma fino al 
1982, lui facendo II meccanico di auto d’epo¬ 
ca, lei l'architetto e l’arredatrice. Ma Roma, si 
sa, sta progressivamente diventando una me¬ 
tropoli caotica ed Invivìbile. Se non erro, reco* 
nomista americano John Kenneth Galbraith ha 
previsto proprio nell’Urbe il primo blocco tota¬ 
le da traffico nella storia della civiltà umana. 
Forse loro due non erano a conoscenza di 
preciso del fatto, ma certo riuscivano ad Intuir¬ 
lo, e non aspettavano altro che l’occasione 
giusta per tagliare la corda. La cosa si rese 
praticabile con l’acquisto di un piccolo podere 
tra Mandano e Pitlgllano, In piena Maremma. 
All'Inizio coltivarono seminativi e cereali in ge¬ 
nere, ma poi il loro Interesse venne attratto da 
una piccola vigna, un fazzoletto di terra, pro¬ 
pria al confine della loro proprietà. Sembra 
strano, ma la vite, fra tutte le coltivazioni, è 
quella che attrae di più i neofiti dell'agricallu- 
ra. Un pezzetto di vigna è nei sogni di una 
marea di gente che sceglie la campagna. Un 
po’ di sacrifici, qualche finanziamento a tasso 
agevolato, ed ecco che la vigna fu acquistata. 
U prima vendemmia fu nel 1983, il loro vino, 
un bianco di Pitlgllano doc, ripagava ampia¬ 
mente gli sforzi: profumato, asciutto, elegante, 
piacevolmente leggero. Stefano Milioni, esper¬ 
to gastronomo e public relation man, creò per 
loro un'etichetta particolarissima, grigia metal¬ 


lizzata con una sfera disegnata in primo piano, 
ed il nome «Lunaia». Giornalisti enogastrono- 
mici si accorsero dì loro e ne scrissero svariate 
volte la storia; In breve fu un vero e proprio 
successo. Ma non sempre le cose vanno per il 
verso giusto. L'intoppo fu rappresentato da 
un’annata sfortunata, il 1984, infelice per tutta 
l'Italia enologica. Produzione dimezzata, nor¬ 
malmente producono 25.000 bottiglie, diffi¬ 
coltà varie, investimenti che andarono a farsi 
benedire. All'inizio è sempre dura, figuriamoci 
quando ci si mette anche il tempo. Per loro 
fortuna le annate che seguirono, 1*85 e soprat¬ 
tutto l'86, attualmente in vendita, sono state 
molto migliori, ed il Lunaia bianco inizia ad 
essere presente nelle migliori enoteche e nelle 
liste dei vini di ristoranti di mezza Italia. Questo 
fatto non ha contribuito ad un esagerato au¬ 
mento del prezzo del loro vino, anzi, visto che 
in azienda una cassa da 12 bottiglie (0,7501.) 
costa intorno alle ventimila lire, non molto da¬ 
ta ia qualità del prodotto. 

Azienda agricola «LA STELLATA», via Forat¬ 
ela* 18 - 58014 Mandano (Grosseto), tei. 
0564/620190. 


■■ Vi sono ristoranti e trattorie in cui l'am¬ 
biente e la simpatia dei padroni di casa riesco¬ 
no a coinvolgerci piacevolmente, al punto che 
la nostra attenzione ai cibi e ai vini passa in 
secondo ordine tale è la situazione che si vive 
frequentando la trattoria di Elena Agliani, da 
tutti conosciuta come Lele, in Murazzano, cuo¬ 
re dell’Alta Langa, patria della toma doc. Lele 
è un personaggio da conoscere, con due occhi 
vispi e tipico parlare della gente di Murazzano, 
gestisce da anni questa simpatica trattorìa cir¬ 
condata da una famiglia che ama vivere in 
Langa e si divide tra il lavoro dei campi e la 
trattoria. Pierino, il "padrone di casa", o, co¬ 
nosciuto da tutto il paese per la sua onestà e 
bontà, svolge da anni il delicato compito dì 
conciliatore nelle piccole controversie tra mu- 
razzanesi, senza scomodare il pretore di Do- 
gliani e sanando il bisticcio con due bottiglie dì 
vino. Sembrano storie d'altri tempi eppure so¬ 
no vere, così come sono vere e allegre le com¬ 
pagnie di giovani e meno giovani che qui da 
Lele si danno convegno per poter cantare lìbe¬ 
ramente attorno ad un tavolo imbandito con 
file di bottiglie. La vecchia osteria, quindi, ma 
con una cucina che su alcuni piatti è imbattibi¬ 
le, primo fra tutti il bollito: consìglio di consu¬ 
marlo in allegra e numerosa brigata, preavvi¬ 


sando Lele perché possa prepararlo in abbon¬ 
danza e vi garantisco una grande festa gastro¬ 
nomica. Le classiche tagliatelle, gli antipasti e 
il bunet (budino'al cioccolato) sono nel rispet¬ 
to delia nostra tradizione. Ma se la vostra occa¬ 
sione di frequentare Murazzano non è collega¬ 
ta al pranzo o alla cena; ecco un posto dove 
fare una merenda con salumi dì produzione 
della casa, l’immancabile toma di Murazzano e 
un brùs fatto a regola d’arte. Il vino prodotto 
da Pierino è un tantino duro e sarebbe giusto 
affiancarne uno più beverino per certi piatti e 
certe merende. Il servìzio è allegro e gioviale 
come s'addice a gente che questo mestiere fa 
con passione e il dove il rapporto con il cliente 
è sinceramente amichevole; il prezzo è one¬ 
sto, sulle 25 mila lire. Chi sostiene che la gente 
dell’Atta Langa è chiusa, di carattere duro e 
introverso in questa vera osteria avrà modo di 
ricredersi, non solo per la presenza dei padro¬ 
ni di casa, ma per la simpatica frequentazione 
di arzille signore che sotto la guida della mae¬ 
stra Camilla si esibiranno in canti <* cori langa- 
roli. 

Trattoria da Lete, piazza Nuova Murazzano 
(Cuneo) 0173/791290. Chiusura: In «stale 
non ne fa, d’inverno II martedì. 


Cena al rosmarino 

Una cena dedicata al rosmarino ha saluta¬ 
to al Paluc di Zenereto di Mombeilo la 
nascita della seziono monferrina dt Arci- 
gola, sodalizio che ha come suo house 
argon la rivista trimestrale Rosmarino. Il 
direttore della rivista ha illustrato gli scopi 
del sodalizio per edonisti e golosi con la 
possibilità di scontt su prodotti, gite ga¬ 
stronomiche e i ristoranti convenzionati 


Notìzie dall’Arci Gola 


Arcigola 1987. 


Casale) dove si svolgeranno attività di ca¬ 
rattere cultural-gastronomico. Por infor¬ 
mazione telefonare a Pierlorenzo Tasselli 


A Firenze mazione telefonare a Pierlorenzo T 

Si è costituito a fine giugno a Firenze il governatore Arcigola 055 / 262883 
circolo il Casale affiliato Arcigola, di cui il „ 

presidente è Nanni Ricci. La sede di que- Concorso Feste dell «Unità» 


sto circolo è una stupenda villa medicea (il Continua il concorso Art «gola - Feste 


H A Napoli abbiamo incontrato Paolo Si¬ 
gnorini la cui famiglia, per tre generazioni è 
stata proprietaria di una famosa industria con¬ 
serviera (vedi Cirio). È un uomo sui quaran- 
t’annl, sportivo, amante della vela, con un ac¬ 
cenno di pancia, con ancora due occhietti biri¬ 
chini, tanta simpatia e disponibilità a parlare 
del frutto che viene chiamato pomodoro. Sen¬ 
tirlo parlare, o meglio, sentirlo dichiarare il 
proprio amore per questo frutto, fa venire in 
mente Ippolito Cavalcanti quando descriveva 
Il pomodoro da mettere «ncopp'a lo pesce, 
ncoppa'ala carne, ncopp'a l'ava, ncopp'a a 
nzò che buò». 

Nella regione campana vi è la più alta produ¬ 
zione di pomodori e tra Napoli e Salerno è 
concentrata il 60-70% di tutta la produzione, In 
questa lingua di terra, sono concentrate circa 
duecento aziende per la trasformazione del 
pomodoro (per trasformazione si intende la 
conservazione dell’ortaggio sotto (orma di pe¬ 
lati, di concentrato, di polpa e di passata). 
•L’uomo della strada - dice Signorini - pensa 
che nella conservazione ci sia chissà quale al¬ 
chimia, invece è estremamente semplice. In¬ 
nanzitutto, il pomodoro si pela, si mette nella 
scatola, si aggiunge del succo di pomodoro 
per riempire gli spazi vuoti, si chiude sotto 
vuoto e in maniera ermetica, ed infine la sca¬ 
tola viene messa a bollire per un numero ade¬ 
guato di minuti, trascorsi ì quali, ogni forma 
vivente viene distrutta dal calore». 

A proposito del Sanmoraano 

Paolo Signorini, dopo che la sua famiglia 
vendè la Cirio, rimase nell'azienda a dirigerla 
per diversi anni, ha quindi una conoscenza 
profonda della coltivazione, delle caratteristi¬ 
che organolettiche, della trasformazione indu¬ 
striale del pomodoro, come pochi. Sa tutto 
anche sul pomodoro sammarzano, il migliore 
tra tutti. «Non è vero per niente che sia il mi¬ 
gliore! • afferma Signorini -. Una volta era un 
pomodoro meraviglioso che aveva delle carat¬ 
teristiche che lo rendevano particolarmente 
adatto alla conservazione. Per mangiarlo fre¬ 
sco, invece, non era migliore di tanti altri po¬ 
modori. Ma perché è adatto alla conservazio¬ 
ne? Perchè ha un colore rosso uniforme, ha 
una notevole quantità di fibre rispetto alta 
quantità di liquido che ha aH'intemo. Questo 
significa che durante l'opera di pelatura, dì 
trasporto lungo i nastri e insomma lungo tutte 
le operazioni che servono aH’inscatotameznto. 
supera molto bene tutti i traumi. Purtroppo, 
però, questo pomodoro, che viene lavorato 
dal 1890 nelle industrie, ha subito dei traumi 
genetici, soprattutto dovuti alla selezione dei 
semi. Praticamente è successo che un seme 
che veniva da un bel pomodoro, è stato messo 
insieme ad un altro che veniva da un brutto 
pomodoro, facendo così perdere forza e ca¬ 
ratteristiche a questa varietà. Ed oggi bisogna 
riconoscere che il sammarzano che arriva nel¬ 
le fabbriche non ha più quelle caratteristiche 
originarie. Adesso alcuni vivai cercano di rida¬ 
re forza al seme, ma purtroppo occorreranno 
decenni, perchè la natura non fa salti. Oggi il 


de\VUnità. Le Feste che vorranno parteci¬ 
pare, sottoponendo la propria cucina al 
giudizio degli ispettori dell’associazione, 
dovranno far pervenire la propria scheda 
di partecipazione all'Arcigola di Bra (Cu¬ 
neo) in via Mendicità Istruita 14, tei. 0172 
/ 426207 precisando ia località del festival, 
le date dt apertura, gli orari e il nome e 
numero di telefono dì un responsabile. 
Primo premio 2 milioni, due secondi pre* i 
mi da un milione e due terzi premi da 500 ! 
mila lire. I 


sammarzano è una pianta debole ed il frutto è 
un po’ acquoso, non ha nessuna resistenza alle 
malattie». Veniamo a questo punto a sapere 
che questa qualità è stata sostituita da un'enor¬ 
me quantità di altre varietà selezionate tutte 
negli Stati Uniti da diversi decenni. Queste se¬ 
lezioni sono avvenute per lo più in California 
che, con la Campania, è la regione con la più 
afta produzione mondiale di pomodori, Mal¬ 
grado ciò, i nostri pomodori vengono ugual* 
mente esportati oltre oceano, perchè molto 
richiesti dagli italo-americani. Sempre per ri¬ 
manere in Campania, te varietà più largamente 
coltivate sono una ventina, di cui cinque o sei 
rappresentano il 70% del totale coltivato. 
«Queste cinque o sei varietà, provengono tutte 
da un pomodoro chiamato *'Roma", E il ceppo 
originario diffusosi una ventina d'anni fa e si 
chiama così perché è un pomodoro italiano 
trapiantato in America. Si tratta di quel pomo¬ 
doro leggermente allungato, ma non così tan¬ 
to come il sammarzano». 

Acerbo mal 

Il nostro esperto è anche un buongustaio, è 
membro della Accademia della Cucina Italia¬ 
na, è (a detta degli amici) un bravo cuoco ed 
ogni mattina è luì che va a tare la spesa, «lo 
quando vado al mercato, vado a cercare il 
pomodoro maturo che è, per me, un requisito 
fondamentale. Deve essere rosso (normal¬ 
mente il pobodoro da insalata lo si sceglie 
leggermente acerbo) perchè io ritengo che il 
pomodoro acerbo è povero dì valori nutritivi 
eppoi, comunque, non sviluppa tutta quella 
fragranza, quel sapore e quelle caratteristiche 
proprie del pomodoro. Però, attenzione, il po¬ 
modoro può essere rosso senza essere perfet¬ 
tamente maturo, per cui quando io vado al 
mercato, lo tocco: deve essere rosso, ma so¬ 
do. Naturalmente è molto importante che II 
pomodoro sia raccolto da poco. Per verifi¬ 
carlo, basta controllare 11 picciolo che deve 
essere fresco, o comunque non troppo secco». 
Ma qual è il perìodo migliore per il pomodoro? 
•Luglio inoltrato, comincia ad essere buono 
dopo il 10 di luglio. Quello che si trova priva, 
viene da altri paesi o da serre. Sì può vedere se 
il frutto viene da una serra, quando lo tagliamo 
a metà e vediamo che i semi non sono formati 
completamente ed intorno ad essi c’è tutta 
quella gelatina verdastra (e non gialla come 
dovrebbe essere) che sta a significare che al 
frutto sì è operata una forzatura. Insamma, il 
periodo migliore del pomodoro, comincia at¬ 
torno al 10 di luglio per finire verso la metà dì 
settembre. Potrebbe durare pure fino a otto¬ 
bre, ma tutto dipende dalla pioggia perchè il 
pomodoro odia la pioggia». 

Meglio lo «tponsUlo» 

Attualmente alle falde del Vesuvio, sì sta 
espandendo l'uso del pomodorino, quello pic¬ 
colo quanto una ciliegia, che in queste terre 
viene chiamato «sponsillo». «E cibo tradiziona¬ 
le del contadino; viene schiacciato sul pane in 
modo che se ne imbeva, condito con un filo dì 
olio a crudo, una foglia di basilico e, casomai, 
un po' d'aglio. E un cibo genuino adatto alle 
alte temperature dell'estate. Ora quest'uso si 
sta diffondendo e si comincia a trovare anche 
fuori Napoli». 

Come cucinarlo 

Un buongustaio non può alla fine di una 
chiacchierata, che aspettarsi la domanda: ma 
come si cucinano i pomodori? «il meno possi¬ 
bile. Secondo me, il pomodoro va cotto poco. 
Se per esempio prendiamo gli "sponsìUr e ci 
facciamo un bel sughetto con un po' d’aglio 
soffritto appena neli olìo di oliva, mentre frig¬ 
ge ci versiamo i pomodonnì tagliati a metà, si 
da giusto una girata tanto per far tirare fuori il 
loro sugo, dopodiché si spegne subito il fuoco 
e al sughetto ci si aggiunge del basìlico tritato, 
Otteniamo così una salsa che è fresca, profu¬ 
mata e che sicuramente non la maìe« 


l’Unità 

Giovedì 
16 luglio 1987 













Economia e lavoro 


Una bozza d’intesa Da oggi voli più diffìcili 
tra confederali e autonomi Per sei ore al giorno 
Entro lunedì si fermano i piloti 

la decisione definitiva In lotta anche i controllori 

Sul contratto delle Fs 
anche la firma Fisafs 


Una Schiarita nella vertenza dei ferrovieri: l'intesa tra 
autonomi e sindacati confederali sembra ormai co¬ 
sa (atta. E quasi sicuramente Fisafs e Cgil-Cisl-Uil 
firmeranno insieme la stesura definitiva del contrat¬ 
to. Resta In piedi comunque lo sciopero del 26 dei 
comitati dei macchinisti. Il 26 sciopereranno anche 
i macchinisti del sindacato autonomo, Sma. Da oggi 
I piloti sciopereranno per 6 ore al giorno fino al 24. 


Hi ROMA Oli autonomi al 
reno risolvali di prendere de¬ 
cisioni definitivo entro lunedi 
quando le avranno discusse 
nel loro organismi diligenti. 
Ma l'accordo tra Fisafs e con¬ 
federali che porterà alla crei- 
ilone di un «tavolo unico» di 
trattativa con le Ferrovie dello 
Stato per la stesura definitiva 
del contratto sembra ormai 
cosa (atta. In pratica anche la 
Fisafs dovrebbe firmare l’ac- 
icordo quadro gli siglalo a 
maggio da CgifclsI-IJII. Ac¬ 
cordo sulla base del quale ora 


si dovri stendere definitiva¬ 
mente il contratto del ferro¬ 
vieri. 

Allora gli autonomi non fir¬ 
marono quell'Intesa per una 
serie di obletlonl che avanza- 
rono su questioni tecniche re¬ 
lative alla pensionabilità delle 
competenze accessorie, al 
trattamento di fine rapporto, 
alla ricostituzione della quat¬ 
tordicesima mensilità, alla 
creazione di una commissio¬ 
ne sulla classificazione del 
personale. Dopo un paziente 
lavoro di ricucitura da parte 


del sindacati confederali e na¬ 
turalmente la disponibilità 
della Fisafs a trattare, Ieri con¬ 
federali e autonomi sono arri¬ 
vati ad una bozza d'Intesa che 
dovrebbe portare anche que¬ 
sti ultimi a firmare l'accordo 
quadro di maggio. Fisafs e 
confederali hanno lavorato 
per trovare una soluzione alle 
obiezioni che erano state 
avanzate Per quanto riguar¬ 
da, ad esemplo, la questione 
della pensionabilità delle 
competenze accessorie (una 
serie di funzioni per le quali 
reno previste Indennità che si 
aggiungono allo stipendio ba¬ 
se) verrà valutato se la que¬ 
stione è risolvibile attraverso 
una legge oppure attraverso la 
creazione di un apposito fon¬ 
do integrativo. Dovrà essere 
Inoltre costituita una commis¬ 
sione di cui facciano parte en¬ 
te Fs e sindacati sulla questio¬ 
ne della classificazione del 
personale. Soluzioni al stanno 
trovando anche per le altre 
questioni. «Entro lunedi - dice 


Antonio Papa, segrelario ge¬ 
nerale della Fisafs - dovremo 
aver superato gli ultimi osta¬ 
coli» 

Se un'importante schianta 
si registra dunque nella lunga 
vertenza del ferrovieri resla 
comunque In piedi lo sciope¬ 
ro proclamato per il 26 dal co¬ 
mitati del macchinisti E que¬ 
sta aglstazione nschla di so¬ 
vrapporsi allo sciopero pro¬ 
clamato dalle 16 del 26 luglio 
sino al giorno successivo dal 
macchinisti del sindacato au¬ 
tonomo Sma. 

Brutte notizie cl sono an¬ 
che per gli aerei ed I traghetti. 
In alcuni casi non sembra 
neppure essere rispettata l'au- 
toregolamemazlone: la Feder- 
mar Clsal, ad esemplo, ha an¬ 
nunciato che proclamerà 
scioperi sui traghetti della Tir- 
renia aenza preavviso, Intan¬ 
to, Inizia oggi lo sciopero di 
sei ore al giorno del piloti ade¬ 
renti al sindacato autonomo, 
Appi. L'astensione dal lavoro 
sarà dalle 16,30 alle 22,30 e 



Alfa-Landa Sir 

Rientrano Cgil vuole 

oltre 600 un progetto 

cassintegrati industriale 


terminerà il 24 luglio. Ieri si 
era diffusa la notizia che lo 
sciopero dovesse riguardare 
anche i voli per le isole. Ma 
l’Appl ha subito smentito assi¬ 
curando che anche durante le 
sei ore di sciopero i voli per le 
isole saranno assicurati. 
Un'altra agitazione nel frat¬ 
tempo è stata proclamata dai 
controllori di volo aderenti a! 
sindacato autonomo, Anpcat 
per il 27 luglio e 1*8 agosto. 
«La situazione del trasporto 
aereo e marittimo - afferma in 
una dichiarazione Guido Ab- 
badessa, segretario nazionale 
deila Flit - cfota grave preoc» 
cupazlone. È sorprendente 
che le aziende del settore di¬ 
sattendano te più elementari 
regole di rapporti, industriali. 
È sorprendente che il ministro 
del Trasporti oltre ad essere 
latitante da sempre, blocchi 
l'applicazione di accordi sin¬ 
dacali fatti nel mese di marzo 
senza pensare ai gravi danni 
che si producono ai lavoratori 
e all'utenza». 


"". 1 . Lascia il «leader» della sinistra confindustriale 

Lombardi cede il posto a Malerba 
nuovo capo per gli industriali tessili 


Giancarlo bombardi, rappresentante deH’qrienta» 
mento progressista in Conlindustria, ascia l'Incari¬ 
co dì presidente della Federtesalle. Lo sostituisce 
Olotglo Malerba, titolare dell'omonimo calzificio. 
E adesso Lombardi si candida per la presidenza 
della Conlindustria? «Dipenderli dagli Industriali 
Italiani, comunque « un disborso prematuro» ha 
risposto ai giornalisti che lo interrogavano, 


iSB Milano, Cambio della 
guaidla alla Federteaalle: ae 
ile va (Mancarlo Lombardi, 
che ha completato II qua¬ 
driennio statutario, e gli suc¬ 
cede Olorglo Malerba, molare 
del calimelo che porta il suo 
noma, con aeleanto dipen¬ 


denti In quel di Varese. Un 
cambio all'Insegna della con¬ 
tinuità, assicurano In Feder- 
tessile. Fino a Ieri Malerba 6 
stato II responseblle di un set¬ 
tore chiave come quello sin¬ 
dacale. Ma non sembra facil¬ 
mente ereditabile II respiro 


politico particolare che he 
contrassegnalo la presidenza 
Lombardi, facendone un pun¬ 
to di riferimento e un centro 
di dibattito rispetto alle posi¬ 
zioni confindustriali. Inietti 
Lombardi, rappresentante 
dell’Imprenditoria di tradizio¬ 
ne cattolica progressista, per 
Intenderci quella più vicina al¬ 
la filosofia del cardinale Marti¬ 
ni, ha Sempre tenuto à distin¬ 
guerei dalle campagne pio du¬ 
re della Conlindustria sul ta¬ 
glio dello Stato sodale o sul 
profitto come obiettivo unico 
dell’azione economica. 

Anche nel discorsa di ad¬ 
dio pronuncialo Ieri Lombardi 
non ha risparmiato giudizi ta¬ 
glienti: sul governi di questi 
anni, privi di politica econo¬ 


mica e di sensibilità per le Im¬ 
prese; sulla scandalosa Indif¬ 
ferenza dal medaalmi ver» il 
sistema lormatlvo; sull'evasio¬ 
ne fiscale che alberga anche 
tra imprenditori e commer¬ 
cianti del settore tessile; zulla 
finanziarizzazione dellecono- 
mia Italiana, avvenuta In mo¬ 
do poco Chiaro e spesso non 
por fini pipdulllvi, infine sulla 
questione morale: «Facciamo 
meno pèrifreif e meno rifles¬ 
sioni: c'è In vigore un codice 
penale e cl reno dal reati. Che 
poi un ex ministro delle Re- 
pubblici come Signorile teo¬ 
rizzi Is tangente mi sembra 
una cosa Incredibile, un se¬ 
gno di gravissimo degrado In¬ 
tellettuale». Lombardi ha poi 


protestato par l'aumento del 
tassi deciso da Cori a; «Una 
politica rozza destinata a dan¬ 
neggiare le imprese, al poeto 
di scelte necessarie e ormai 
comunemente Invocete come 
la sostituzione degli oneri so¬ 
ciali Impropri con un Innalza, 
mento delllva». 

Prime di Lombardi ere in¬ 
tervenuto Il ministro dell'Indù- 
stria Franco Figa, con Uri di- ' 
scorso fn cui ai riconosceva fa 
necessita di un cambio di re¬ 
gistro dalla politici delle ri- 
sttutturazlonl a quella dell'in¬ 
novazione di prodotto e di au¬ 
mento della produzione; lo 
sviluppo della Borsa, pur posi¬ 
tivo - ria detto Piga - si è rive¬ 
lato discriminante per la pic¬ 
cola e media industria 


Polemiche su Téttt 
Il sindacato contro intese 
con partner esteri 
che penalizzino l’Italia 


Un’indagine Bocconi 


Salali, in Europa 
Italia fanalino di coda 


HB ROMA U trattative di Ta¬ 
lli per I» ricerca di un partner 
Intemazionale devono essere 
condotte con la massima tra¬ 
sparenza e salvaguardando II 
menato nazionale, E la ri¬ 
chiesta che tanno le tre orga¬ 
nizzazioni del metalmeccanici 
Flom-Cgll, Flm-Clsl e Uhm, 
mentre prende sempre più 
corpo l'Ipotesi che Teli!, Il po¬ 
lo nazionale delle telecomuni¬ 
cazioni nato dal raggruppa¬ 
mento Ira Itallel (Stet) e Telet- 
tra (Fiat), trovi, prima dell'au¬ 
tunno, un «alleato, con il qua¬ 
le presentarsi sul mercati 
mondiali, «Il polo nazionale 
delle He - alterata Walter 
Cerfoda, segretario nazionale 
della Flom - non puù avere 
una partecipazione minorita¬ 
ria all'Interno di un accordo 
con un produttore Intemazio¬ 
nale», «Per non svendere II 
mercato nazionale - ha con¬ 



ditilo Cerfeda - si deve otte¬ 
nere Il 50*. cioè la pari dlgnl- 
tàeonllfuturoproduttorecon 
Il quale Italia Intende proiettar¬ 
li sul mercati mondiali». 

U Fiat, cha datlene il 48* 
del becchetto ezlonerio della 
nuova holding nazionale delle 
telecomunlcezlonl non si pro¬ 
nuncia sul futuri partner inter¬ 
nazionali di Tellt, anche peri 
chè queal'ulllma, affermano a 
corso Marconi, «e un'azlends 
autonoma, che avrà un pro¬ 
prio management autonomo». 

Anche l'altra azionista di 
Tellt, la Stet (detiene un altro 
48* mentre II restante 4* è In 
mano a Mediobanca) è «ab¬ 
bottonata» e si limila ad «Iter- 
tnare che «contalll con poten¬ 
ziali partner Intemazionali ve 
ne sono, com'è logico per 
una holding che voglia pre¬ 
sentarsi con le carte in regola 
Su nuovi mercati». 


17 Luglio oro 9 
Residenza Ripetta 
ROMA 


È possibile una reale comparazione Ira le retribu¬ 
zioni italiane e quelle di altri paesi europei? Il 
Centro per lo studio del problemi dell economia 
dell'Università Bocconi di Milano ha avviato 
un'Indagine del tutto nuova prendendo In consi¬ 
derazione le retribuzioni monetarie lorde nel pe¬ 
riodo 1980-84. Ne è uscito un quadro tutt’altro 
che confortante. 


L’INDUSTRIA 0EL CEMENTO IN 
ITALIA E LE SUE PROSPETTIVE 

Relazione: 

Carle Cantone Segr. Naz, FILLEA CGIL 
Comunicazioni: 

Antonio Sgaramalia, Fortunato Zenone, 
Paole Bettagaie 

Conclusioni: 

Fausto Bertinotti Segr. Naz. CGIL 
Presiede: 

Qlannl Vlnay Segr. Naz. Agg. FILLEA CGIL 


BM MILANO Dice II prol. 
Adalberto Predetti che ha 
condotto l'Indagine sulle retri¬ 
buzioni europee per conto 
dell'Università Bocconi: «Gli 
stipendi e salari lordi italiani' 
marciano alla stessa velocità 
degli altri paesi europei, men¬ 
tre per quanto nguarda te cifre 
nette andiamo in un senso del 
tutto opposto». 

Questo vuol dire che a pari¬ 
tà di retribuzione lorda il lavo¬ 
ratore Italiano riceve In busta 
paga meno di quanto non n- 
ceva un lavoratore di altri pae¬ 
si europei L'Indagine prende 
in considerazione, olire all'I¬ 
talia, le retribuzioni de! lavora¬ 
tori irancesl, svedesi, Inglesi e 
tedeschi federali. I meccani¬ 
smi che vengono applicati per 
stabilire le retribuzioni lorde si 
avvicinano In Italia sempre più 
s quelli degli altri paesi presi 
in considerazione. Questo 
perché negli ultimi anni, dopo 
Il taglio della scala mobile, si 
sono ridotti gli effetti delle In¬ 
dicizzazioni. A stabilire 11 livel¬ 
lo delle retribuzioni lorde so¬ 
no, In sostanza, In tutti I paesi, 
gl! accordi contrattuali che 
vengono stipulati Ira sindacati 
e Imprenditori, 

Diverse sono Invece le retri- 
buzlonl nelle le quali sono il 


frutto delle politiche sociali 
che I diversi governi compio¬ 
no sul salari del lavoratori. E 
qui le retribuzioni Italiane mo¬ 
strano tutte le loro lacune, 
Dall’Indagine della Bocconi 
risulta, ad esempio, che fra I 
lavoratori a reddito basso (16 
milioni di lire nel 1983) solo 
gli italiani non percepiscono 
alcun sussidio per l'affitto, 
Questi sussidi sono invece 
presenti sla In Francia, in In¬ 
ghilterra, In Germania e in 
Svezia, dove mediamente su¬ 
perano il 10% degli stipendi 
più bassi. 

A determinare una sensìbi¬ 
le differenza Ira le retribuzioni 
nette battane e quelle degli al- 
tn paesi, è anche II drenaggio 
fiscale, che è più Ione In Italia 
rispetto agli altri paesi ed è di¬ 
ventato ancora più sensibile 
negli anni successivi al 1984, 
quando si ferma l'Indagine 
compiuta dal prol. Predetti. In 
Francia gli scaglioni delle Im¬ 
poste dirette debbono essere 
rivisti per legge quando il tas¬ 
so di Inflazione ecceda una 
certa soglia, Una correzione 
automatica esisteva nel Regno 
Unito e In Svezia, con riferi¬ 
mento agli scaglioni d! reddi¬ 
to In Italia e In Germania fe¬ 
derale gli aggiustamenti alle 


imposte dirette sono del lutto 
discrezionsJi e nel nostro pae¬ 
se vengono rinviati di anno In 
anno. 

Sensibili reno anche le dif¬ 
ferenze, nel diversi paesi, per 
quelle che l'inchiesta defini¬ 
sce «prestazioni familiari», Ab¬ 
biamo già dello che l'Italia è 
l'unico tra I paesi considerati 
in cui per I redditi più bassi 
non sono previsti contributi 
alle spese per l'ebllazlone 01 
problema della casa si è cer¬ 
calo di risolverlo attraverso la 
legge per l'equo cenone), 
mentre l'ammontare degli as¬ 
segni familiari è complessiva¬ 
mente più sensibile negli altri 
paesi soprattutto tra I lavora¬ 
tori con I redditi più bassi. 

L'Italia è Inoltre l'unico pae¬ 
se dove I contratti collettivi di 
lavoro hanno una durata piut¬ 
tosto lunga (3 annO, mentre 
negli altri paesi considerati I 
contratti di lavoro si rinnova¬ 
no ogni anno, Questa anoma¬ 
lia era dovuto alla prevalente 
indicizzazione della scala mo¬ 
bile che taceva crescere auto¬ 
maticamente le nostre retribu¬ 
zioni, ma diventa Irtcompren- 
stblle dopo che il grado di co¬ 
pertura della scala mobile è 
stato sensibilmente ridotto. 
■Anche dal punto di vista del¬ 
le Imprese - aggiunge II prol, 
Predetti * le remunerazioni 
italiane sono anomale: au¬ 
mentano come negli altri pae¬ 
si, ma per elfetto del drenag¬ 
gio fiscale e della mancanza 
di sostegno per 1 salari più 
bassi, Uniscono con l'essere 
Inferiori a quelle degli altn 
paesi europei E questo a dan¬ 
no delfiniera sistema Indu¬ 
striale ballano», 


Sindacati confederali 
Dopo mesi di rotture 
ritorna (martedì) 
la segreteria unitaria 


*■ ROMA Tornano le segre¬ 
terie unitarie tra Cgil-Cisl-Uil. 
Domani Plzzlnato, Marini e 
Benvenuto avranno un incon¬ 
tro «Inlorinale» cui seguirà II 
21 luglio là riunione congiunta 
delle tre segreterie. Sul tappe¬ 
to le questioni delta democra¬ 
zia sindacale cioè le nuove re¬ 
gole per l'elezione dei consi¬ 
gli di fabbrica, ma anche l'ela¬ 
borazione di un «programma 
comune» sulle legge finanzia¬ 
ria '88, sul lavoro ed II Mezzo¬ 
giorno da confrontare sta col 
nuovo governo che con, gli 
Imprenditori pubblici e priva¬ 
ti. • Questa unità non al risolve 
con un colpo di bacchetta 


magica», dice Emilio Gaba- 

§ 1 io, segretario confederale 
ella Cisl. Sarà dunque un 
contorno continuo per giun¬ 
gere «ad un programma co¬ 
mune sul quale avviare un 
contonto immediato col go¬ 
verno e con gli Imprenditori». 
Si discuteranno le proposte 
messe a punto da un groppo 
dt lavoro mterconfederale sul¬ 
le nuove regole di democrazia 
interna, Ma, avverte il leader 
della UH Benvenuto, «queste 
riunioni debbono impegnare 
il sindacato su temi come 
l'ambiente, I referendum che 
vanno anticipali, la previden¬ 
za Integrativa». 


SSi ROMA. Per più di 600 la- 
voratori degli stabilimenti ex- 
Alfa Romeo l'incubo della 
cassa Integrazione a zero ore 
è Unito. Parallelamente Fiat e 
Flom, Firn, Uilm hanno trova¬ 
to l'Intesa sui quattro stabili¬ 
menti (Spica, Ama, Arreco e 
Merisinter) restati fuori dal¬ 
l'accordo generale del mag¬ 
gio scorso che ha dato vita al¬ 
la società • Alfa-Lancia». Ieri la 
direzione Alfa-Lancia ha co¬ 
municato ai sindacati II rientro 
di 250 lavoratori dell'Alfa di 
Aresa che Insieme ad altri 230 
già rientrali saranno Impiegati 
all'Autobianchl di Desio e 
vanno ad aggiungerai al 100 di 
Pomlgllano che verranno ri¬ 
collocati a Napoli ed ai 50 del¬ 
la Spica Inseriti fn una nuova 
iob-creatlon. «QueaU risultati 
dimostrano la validità dell'ac¬ 
cordo di maggio - spiega Pa¬ 
squale Inguaino, responsabile 
del settore euro delta Fim-Cisl, 
e confermano che le contrat¬ 
tazione produce di più delle 
vertenze legali praticate da al¬ 
cuni negli stabilimenti». Per gU 
stabilimenti minori l'Intesa 
prevede un nuovo assetto pro¬ 
duttivo, e l'armonizzazione 
dei trattamenti economici, 
All’Atra, lo stabilimento ac- 
quistato dalla Fiat ed esemplo, 
verranno latte nuore produ¬ 
zioni per gli atablllmentl del 
Sud dell'Alta e della Rat 


Ha ROMA Nell'acquisto del¬ 
le società dell'ez-gruppo chi¬ 
mico, Slr, oggi gròtto da un 
comitato per l'Intervento, «se 
d sono offerte comparabili tre 
loro quanto a progetto Indu¬ 
striale, matura deve ritenersi 
privilegiata». Lo afferma 11 se¬ 
gretario generata della Fllcea- 
Cgll, Giuliano Cairota In se¬ 
guito alla prima riunione del 
comitato Sir per l'eaame delle 
offerte. «Valuteremo attenta- 
mente - continua Cairota - 
nel merito le singole oltane, 
visto che oimal cl il avvia sulla 
vendita In blocco». La scelta 
del comitato, che il riunirà an¬ 
cora nel prossimi giorni, per 
approfondire meglio tutti gli 
aspetti delle singole offerii, è 

novero sull'Industriale Fran¬ 
cesco Merloni, Osull'Euromo- 
biliare, la finanziaria In Italia 
della banca svizzera Worms, 
più altri due acquirenti, tra I 
quali dovrebbe figurare l’Indu¬ 


striale Lamberti dì Varese. «La 
forma di gestione delta future 
società- continua Cairota - è 
un problema che viene dopo 
rispetto alta serietà ed al pio¬ 
geno industriale dell’acqui¬ 
rente.. «Chiederemo di mere 
Informati e Coinvolti - conclu¬ 
de Cairota - per capire II pro- 
geno industriale, le gannita 
per l'occupazlone, la congrui¬ 
tà delle offerte». 



Privatizzazione Lanerossi 

«Scarsa trasparenza» 

Il Pei chiede 
di bloccare la vendita 


IH ROMA. Il sindacalo pro¬ 
babilmente rutterà S proprio 

consenso alta privatizzazione 
delta Lanerosst Lo il desume 
da un nota delta Filtra Cgll 
che rileva come «Mita la vi¬ 
cenda si svolga In raschia di 
lapponi col aindtcìto «vendo 
l'Enl tono la trattativa su un 
rifiuto pregiudiziale di discute¬ 
re le garanzie occupazionali, 
contraddicendo In tal modo 
la stessa delibera del Opl chè 
ha dato 11 via alle Operazioni. 
Questa privatizzazione crai 
gestita - continua ta Filtra - 
rischia di risolverai in un pa¬ 
sticciacelo». 

La sospensione delle pro¬ 
cedure di rendita viene nuo¬ 
vamente chiesta anche del 


parlamentari comunisti che 
ieri hanno awulo un Incontro 
con I sindacati tesai» di Cgll- 
cisl-Ull. Secondo» P«L» nuo¬ 
vo Parlamento dovrebbe «ri¬ 
considerare la stessa opportu¬ 
nità di alienazione del groppo 
Lanerossl» visto che «lavora¬ 
tori e sindacalo non hanno ri¬ 
cevuto alcuna concreta ga¬ 
ranzia da parie dell'Ero» e 
considerando «l'eccreecfuia 
situazione di confusione ed 
Incertezza nonché di scarsa 
trasparenza delle procedure 
di rendita». 

Il Pel, riferendosi alta que¬ 
stione del «credilo d'imposta» 
(circe 560 miliardo. Pitta an¬ 
che di «anomale procedure 
relative all'asta di vendita». 





































Scienza e Tecnologia 


Primo caso 


di Aids 

Q\\\ 

tra donne 


omosessuali 

<5 


É itilo «andato a Manila II primo caso conosciuto di 
trasmissione dal virus dell'Aids tra donne. Due medici 
dell'Istituto di medicina tropicale di Manila (Filippine) ne 
hanno scritto una relazione per la rivista medica Inglese 
•Lance!*. Secondo questo articolo ad essere contagiata è 
una danaalrlce filippina di 24 anni che ha avuto esclusiva¬ 
mente (a quanto afferma) relazioni sessuali con altre don¬ 
ne. La donna, inoltre, non sarebbe tossicomane né avreb¬ 
be mal subito una trasfusione di sangue. Escludendo quin¬ 
di ogni altro possibile contagio, resta quello, teoricamente 
plausibilissimo, dello scambio di liquidi durante una tela¬ 
mone omosessuale. Finora casi di questo genere erano 
(tati adamante Ipotizzati dagli specialisti. 


Aooàndlee Con un Intervento chlrurgl- 

, “ - co durato cinque ore il 

irasiormau prol. Giuseppe Amici ha ri- 

ta uretra costruito l'uretra ad un ra- 

cazzo di 17 anni, Salvatore 
Communaro, utilizzando 
l'appendice tolta al pazlen- 
te slesso. Il ragazzo era na¬ 
to con una malformazione congenita, l'Ipoplasia scrotale, 
caratterizzata dall'assenza dell'uretra. Fino ad ora Salvato¬ 
ne Communaro aveva potuto urinare attraverso un foro 
praticato nello scroto. L'intervento, compiuto ad Ottavia¬ 
no, presso Napoli, 0 Iniziato con un appendicectomia e, 
successivamente, è stalo completato con la creazione 
dell'uretra con il tessuto ricavato dall'appendice. Il con¬ 
dotto 0 stato quindi sistemato e fissato alle sue estremità. 
Trattandosi di tessuto prelevato dallo stesso organismo 
non c'é pericolo di crisi di rigetto. 


Nasce 
Il primo 
consondo 
di optronlca 


SI chiamerà «Centro di ec¬ 
cellenza In optronlca* e 
sorgerà a Firenze. Sarà II 
primo consorzio Italiano 
che al pone l'obiettivo di In¬ 
tegrare tutte le competenze disponibili nell 'area fiorentina 
nel campo dell'elettronica e delle tecnologie ottiche. Lo 
ha annunciato l'Università di Firenze, che, Insieme allTstl- 
tuio nazionale di onice, Il Cnr. l'islliulo di ricerca -Bredo. 




una nave-mostra appositamente ristrutturala In modo da 
prestare! anche come centro congressi e seminari e di 
oilrire gli ausili di tutte le moderne tecnologie di Intornia- 
alone e di comunicazione. 


Aumentala II limite di velocità nelle ar> 

u lerie pio Importanti di Mo¬ 
li limit» sca à stalo aumentato da 60 

M iMtlrvJtà a 80 chilometri all'ora, La 

"u "”™ «Pravda» e «Stella rossa* 

I MOSCB precisano che questa Inno¬ 

vazione del municipio della 
capitale sovietica entrerà In 
vigore dal primo agosto, Questa Innovazione riguarda tut¬ 
tavia le arterie airedali più Importanti, dove, tra l'altro, si 
può raggiungerà 80 chilometri orari nelle «corsie di estre¬ 
ma sinistra*, riservale al traf Ileo «leggero», in particolare al 
taxi. Il provvedimento precisa che 80 chilometri orari pò- 
Ninno mere wgafunti nell'Intero anello della «Sadovaya» 
(«rada anulare che circonda II centro storico di Mosca), 
nelle arterie «radiali» come II Kutuzovakl Prospekt, Il Lenin- 
gradrid Prospekt, Il Ryazenskl Prospekt, Il Vqlgogradski - 
Prospekt e su alcuni tratti dell'autostrada anulare esterna 
«he segna II contine della città di Mosca. 


Realizzato in Francia 

«Gaspard», l’apparecchio 

che usa il sole 

per creare il ghiaccio 


■a Con II sole si può labbri¬ 
care il ghiaccio. E un originale 
metodo di relrlgerazlone mes¬ 
so a punto da una società 
francese, la Brtoonneau et 
Lots Marine (Blm) in collabo¬ 
razione con II Centro naziona¬ 
le per la ricerca scientifica. Il 
principio tradizionalmente 
Impiegato per produrre II fred¬ 
do 4 semplice: si traila di un 
relrlgerutore o di un congela¬ 
tore. Il rallreddamenio avvie¬ 
ne grazie all'aliernarsl delle 
tosi liquide e gassose di un 
fluido. In un primo tempo 
quesi’ulllmo evapora In un 
evaporatore messo all'Interno 
delfapparecchlo a bassa pres¬ 
sione. Le molecole del gas as¬ 
sorbono l'energia calorica 
che le circonda e rallreddano 
In questo modo l'ambiente. Il 
vapore ottenuto viene poi di 
nuovo messo sotto pressione 


puO prosegu 


L’esperienza dello speleologo 
marchigiano Montanini 
sarà molto utile 
ai cosmonauti del futuro 


Verrà utilizzata per misurare 
la resistenza umana 
ai lunghi periodi 
di isolamento assoluto 


L’astronauta in grotta 



M Michel Siffre, Ira I mag¬ 
giori e più esperti speleologi 
al mondo, che pure lavora 
grazie al finanziamenti del mi¬ 
nistero della Difesa francese, 
sostiene che «non è tonda- 
mentale., Se proprio voglia, 
mo rimanere nel campo delle 
possibili Implicazioni di carat¬ 
tere militare, Siffre osserva 
che permanenze In ambiente 
Ipogeo (nel nostro caso le 
grolle di Fresassi, nelle Mar¬ 
che) per cosi lungo lempo 
(210 giorni) In condizioni di 
completo.Isolamento, senza 
contatti verbali o visivi con l'e¬ 
sterno, senza riferimenti tem¬ 
porali, senza attrezzature spe¬ 
ciali, come quella realizzala 
dal sociologo-speleologo 
marchigiano Maurizio Montal- 
binl, sono fondamentali per lo 
atudlo della fatica umana In si¬ 
tuazioni non proprio Ideali dal 
punto di vista logistico e psi¬ 
co-fisico, «Non c'à ricerca mi¬ 
gliore - spiega Slflre • per ca¬ 
pire il grado di resistenza 
umana alla fatica*. Le possibili 
applicazioni? «Si pensi - dice 
io speleologo francese - ai pi¬ 
loti degli aerei: un gran nume¬ 
ro di Incidenti dell'aeronauti¬ 
ca miniare franceM sono di¬ 
pesi proprio da stress da lattea 
del piloti. Per questo II mini¬ 
stero della Difesa 4 molto Iti- 
«tassato a questo genere di 
Imprese*. Mo non potrebbero 
tornare utili anche In caso di 
conflitto termonucleare o an¬ 
che di Incidente ad una cen¬ 
trale, come a Cemobyl? «Non 
è l’aspello fondamentale», In¬ 
alate SKIre- 

Allri, però, la pensano di¬ 
versamente. Lo stesso More 
lalblni, anche « pacifista con¬ 
vinto, dice che *11 discorso di 
pensare a queste grotte come 
ed un potenziale rifugio ato¬ 
mico non 4 proprio cedlpato 
per aria, anche » spero viva-i 
mente che non possano esse¬ 
re mal utilizzate per cose del 
genere*. Dello stesso parere si 
mostra il dottor Ivano Testa, 
della Clinica medica dell'Uni¬ 
versità di Ancona, a capo del¬ 
l'equipe che In questi mesi ha 
seguito minuto per minuto 
Montalblnl nel corso del suo 
esperimento, .Maurizio - os¬ 
serva - ha portalo a termine 
un’Impresa in cui tutti noi po¬ 
tremmo rimanere coinvolti In 
condizioni di necessità, per 
esempio, proprio In seguito 
ad una guerra termonucleare, 
A parte che le grotte di Fresas¬ 
si sono un “rifugio atomico" 
ideale, per dimensioni e per 
accessibilità, Interessa sen¬ 
z'altro sapere, quali potrebbe¬ 
ro essere le conseguenze fi¬ 
siologiche e psicologiche de¬ 
rivanti da un impreelsato pe¬ 
riodo di segregazione tonala 
e da una alimentazione per 
forza di co» molto diversa da 
quella di tutti I giorni*. «Ha fat¬ 
to ricorao - riferisce II dottor 
Andrea Galvagno, anche lui 
dell'equipe che ha seguito 


Che cos'è uno speleologo che si rin¬ 
chiude per più di duecento giorni in 
una grolla? Molto, molto di più di un 
recordman. È un uomo che tornisce 
una incredibile quantità di informazio¬ 
ni sulla vita in isolamento. In quello, 
cioè, che può affrontare un uomo nel¬ 
lo spazio, o una comunità costretta in 


un rifugio antiatomico. E molto altro 
ancora. Questa è l'esperienza di Mauri¬ 
zio Montalbini «cosmonauta nelle vi¬ 
scere della Terra», sepolto volontaria¬ 
mente per 210 giorni nella grotta di 
Frasassi nelle Marche, tornato alla luce 
l'altro giorno. Ora anche la Nasa si in¬ 
teressa alla sua impresa. 



Al centro della loto lo speleologo marchigiano Maurizio Montalblnl subito dopo l'uscito dalla grotta mentre riceve I complimenti di alcuni amici 


Montalblnl - ad alimenti vera¬ 
mente "di emergenza"; oltre 
ad una scorta di carote e limo¬ 
ni (gli unici cibi freschi, subito 
esaurito, lo speleologo ha 
portalo con sé latte Uhi e In 
polvere, catté solubile, cioc¬ 
colato, té, miele, zucchero, 
250 litri di acqua minerale, 
frutta secca e sciroppala, me¬ 
rendine energetiche e calori¬ 
che, sale da cucina, gomma 
da masticare, tavolette di pro¬ 
teine animali e vegetali, ca¬ 
psule vegetali, olio di gemme 
e di grano, di fegato di mer¬ 
luzzo, di carota, lievito di bir¬ 
ra, alghe In compresse, polli¬ 
ne, propoli, compresse di mir¬ 
tillo, liofilizzati di latine lat¬ 
tee». «Non sappiamo - osser¬ 
va Il dottor Galvagno - « que¬ 
sta è proprio la dieta ad hoc In 


caso di conllitlo termonuclea¬ 
re o di qualsiasi altra emer- 
genza. È certo, però, che si 
■ralla di prodotti facilmente 
ammassabili In qualsiasi rifu¬ 
gio, atomico e no, per essere 
utilizzati In caso di necessità». 
«Per stabilire se è veramente 
la dieta Ideale - spiega - do¬ 
vremmo lare non poche valu¬ 
tazioni, a partite dalla volume¬ 
tria degli organi Interni (sto- 
meco, Intestini, fegato in par¬ 
ticolare), per vedere se e co¬ 
me si sono modificali nel loro 
volume e nella loro funzionali, 
là». 

I dati a disposizione di me- 
dici e specialisti vari non sono 
pochi, tenuto conto che Mon¬ 
talbini ha comunicalo ogni 
giorno la temperatura basale, 
la pressione e la frequenza 


cardiaca: ogni settimana. Inol¬ 
tre, ha effettuato un prelievo 
di sangue e unna che ha con¬ 
servalo in un surgelatore In¬ 
stallalo nella grotta; i stato 
sottoposto a test per la deter¬ 
minazione dei rineasl e di me¬ 
morizzazione, oltre «d un elet- 
Irocardlogramma completo 
tramite un cardiotelefono del¬ 
ta SIp. Lo speleologo 6 stato m 
più tenulo sotto osservazione 
24 ore su 24 da una telecame¬ 
ra, installala nella grotta In un 
contenitore a tenuta stagna 
con vetro anti-appannamen- 
to, collegata ad un monitor in 
bianco e nero a un videoregi¬ 
stratore azionato dal medici 
di guardia. C'è da lavorare per 
anni per poter analizzare a 
fondo la gran messe di •Infor¬ 
mazioni» raccolte dall'organi¬ 


smo di Maurizio Montalbini 
Michel Siffre sostiene che si 
tratta «della ricerca più avan¬ 
zala attualmente al mondo 
per lo studio dei ritmi biologi¬ 
ci e del sonno in particolare». 
Lui, nel 1972, in occasione 
del recotri mondiale di 203 
giorqi di permanenza in grotta 
in condlzlbni di atemporalità, 
potè contare sul sostegno fi¬ 
nanziario del ministero della 
Ditesa francese e delta Nasa 
(che utilizzò I dati raccolti per 
la penultima missione Apollo 
sulla luna). Fece ricorso alle 
più sofisticate attrezzature in 
quel tempo a disposizione. 
L'Impresa di Montalbini, pur 
disponendo di mezzi più ri¬ 
dotti, è comunque mollo più 
avanzata. Lo riconosce lo 
stesso Siffre. 


»SÌ pensi - osserva il dottor 
Testa - alla valutazione ormo¬ 
nale: nel 1972 per questo tipo 
di esame non si disponeva di 
metodiche analitiche sofisti¬ 
cate come quelle di oggi» e la 
Nasa pare che sia interessata 
non poco all'impresa di Mon¬ 
talbini. «Potrebbe esaerlo - 
spiega il dottor Testa - soprat¬ 
tutto per la sua ricerca sulla 
cronobiologia, una scienza in 
auge all’epoca delle missioni 
spaziali umane: un astronauta 
in teoria vive le stesse situa¬ 
zioni di uno speleologo den¬ 
tro una grotta, con il primo 
sempre alla luce, il secondo 
costantemente al buto». 
«Quella di Montalblnl - osser¬ 
va Siffre - è siala una fantasti¬ 
ca esperienza dì cronobiojo- 
gia. Il suo fc un esperimento 


fondamentale per questa 
scienza sorta appena venti an¬ 
ni fa. I ritmi biologici, si 4 (co¬ 
perto, sono ereditari e non le¬ 
gati all'alternanza del giorno e 
della notte». «Ho preso visio¬ 
ne di alcuni dati grezzi - pro¬ 
segue Slflre, che 4 stalo inca¬ 
ricato di coordinare il groppo 
scientifico che si occupali 
dello studio della "cartella cll¬ 
nica" di Montalbini - ma mi 
sono potuto ugualmente ren¬ 
dere conto che dal punto di 
vista aclentilico l'esperimento 
è stalo seguito bene. Sarebbe 
stato un peccato « si tome 
pensato solo al record mon¬ 
diale. Pur non avendo analiz¬ 
zato tutti I grand del «Ite me¬ 
si di sonno-veglia di Maurizio, 
sono disposto a acommettere 
che sicuramente anche lui i 
arrivato ad avere giornate di 
48 ore, come nel precedenti 
esperimenti». «Significa - 
spiega il dottor Testa « che an¬ 
che l'impresa di Montalblnl 
confermerebbe il fatto che II 
nostro organismo sarebba 
biologicamente regolato sulla 
base di 24 ore di veglia ed al¬ 
trettante di sonno». 

La cronobiologia - aggiun¬ 
ge Siffre - 4 Inoltre la baie di 
partenza di un'altra scienza» la 
cronolarmacologia. Ogni fan 
meco può produrre rimirati 
diversi a seconda dell'ora di 
Ingestione. SI pensi ad un 
viàggio in aereo durante II 
quale si attraversa un numero 
Impreelsato di fusi orni. Eb¬ 
bene, l'Ingestione di una so¬ 
stanza alla stessa ora biologi¬ 
ca (e non solare) dell'Indivi¬ 
duo provoca senz'alno alletti 
diverti»: vale, la cronolarma- 
oologia, per I piloti e I passeg¬ 
geri degli aerei ma anche per 
persone che cambiano atUvkà - 
per esempio da un rumo di 
giorno a uno <8 notte. - - 

Pare, inoltre, che questo ti¬ 
po di esperimenti siano in gra¬ 
do anche di curare l'insonnia. 
«Studi in questo senso - dice 
Slllre - Il sta portando avanti 
un’equipe dell’Universtià di 
Hamarci- Con la modifica 
del ritmi biologici, non fissati, 
cioè, dal sorgere e dal calare 
del sole, chi soffre d'insonnia 
dovrebbe tornare a dormire 
con grande regolarità. «Lo si 
mette - spiega Siffre - In Isola¬ 
mento temtrorafe e si vedrà 
che automaticamente tornerà 
a riuni normali». 

Montalblnl la sua Impresa 
l'ha portata a termine dentro 
una grotta di un milione e 
sdamila anni di età Ma il suo. 
come al vede, non 4 stato ah 
latto una sorta di ritorno «al¬ 
l’uomo delle caverne». »E 
un'impresa che invece guarda 
al luturo», ammette lo staio 
speleologo. Guarda calo, t'ha 
chiamata «una circumnaviga¬ 
zione attorno alla mia tetta», 
ha parlato di allunaggio, ha 
detto di sentirai «più un astio- 
nauta che un alpinista esita- 


«H mìo Omero è una molecola del Dna» 


piazzata da quella prodotte 
dal raggi del sole e l'alternan¬ 
za delle fasi di evaporazione e 
condensazione è provocate 
da un processo di assorbi¬ 
mento. Quest'ultimo è un le- 
romeno fisico grazie al quale 
un solido, per l'occasione vie¬ 
ne usato del carbone attivo, 
fissa sulla sua superficie le 
particelle di un liquido, Il me¬ 
tanolo. La notte, quando la 
temperatura è più Iredda, Il 
carbone si Imbeve di metano¬ 
lo, La sua evaporazione pom¬ 
pa energìa calorifica, creando 
cosi una temperatura tento 
fredda che, trasferita all'ac¬ 
qua, produce ghiaccio. DI 
giorno, al contrario, Il sole tra¬ 
sferisce calore al carbone atti¬ 
vo. La forza di assorbimento 
del carbone perciò diminui¬ 
sce con l'aumentare della 


Intervista a Piero Angela 
il «Grande Divulgatore» 

Quark? «Mi rivolgo a un pubblico 
di quindicenni intelligenti» 


NANNI RICCOBONO 


Mi È il divulgatore per ec¬ 
cellenza, Il volto noto e tran¬ 
quillizzante che introduce mi¬ 
lioni d'italiani dentro le stanze 
misteriose del sapere scientifi¬ 
co, Piero Angela produce 
«Quark». E di qualsiasi cosa 
parli, dal Ire al sei milioni di 
peraone si Incollano al televi¬ 
sore, 

A cosa 4 dovuto secondo 
lei questo (00 Iodico di 
gradimento, davvero altis- 
•Imo per eoa tnemlealooe 
scientifica? 

U Rai anni la Incaricò una so¬ 
cietà di lare un sondaggio 
proprio a proposito del gradi¬ 
mento di Quark. Ed il risultato 
fondamentale era che la tra¬ 
smissione veniva seguite per 11 
suo altissimo livello di com¬ 
prensibilità. Anche il «Mondo 


di Quark» però, che va in onda 
ad un orano difficilissimo, le 
due del pomeriggio, e che af¬ 
fronta argomenti più semplici, 
ha un grosso pubblico: dal 
due al quattro milioni. 

Che genere di pubblico 4 
quello di Quark? 

Direi medio colto. Non tutte le 
questioni possono avere una 
semplificazione massima, ma 
se l'argomento è (Ufficila lo di¬ 
ciamo, avvertiamo che blso- 

f ina stare molto attenti e che 
orse non tutto risulterà chia¬ 
ro. Pazienza per quello che 
non si capisce, rimane ciò che 
si apprende. 

Ma lek Idealmente a chi si 
rivòlge? 

Ad un ragazzo intelligente di 
15 anni. Ad un ragazzo «Idea¬ 



Fiero Angela 


le» però, Anche un avvocato 
od un magistrato che non 
hanno studialo mai materie 
scientifiche sono ragazzi intel¬ 
ligenti di 15 anni. L'Importan¬ 
te è la curiosità. 

Secondo lei, cos'4 le divul¬ 
gazione? Il fornire nel mo¬ 
do più còlerò possibile un 
certo numero di Informa¬ 
zioni? 

No, ritengo che quello (orse 
sla il compito della scuola. 


Penso invece che il divulgató¬ 
re debba In un certo senso la¬ 
re dì più, debba andare oltre. 
Faccio un esemplo; le trasmis¬ 
sioni pomeridiane, quelle sul¬ 
la natura, sugli animali, hanno 
avvicinalo tenti giovani alle 
associazioni naturalistiche. 
Fulco Pratesi, Il presidente del 
Wwl, una volta mi ha ringra¬ 
zialo perché I suol iscritti era¬ 
no raddoppiati nel giro di due 
anni e nieneva che, almeno In 
parte, tosse merito del «Mon¬ 


do di Quark». 

SI tratta allora di avvicina¬ 
re la gente alla complessi¬ 
tà del mondo? 

Sì, In un cerio senso sì. Io ad 
esempio insisto molto sulla 
differenza tra scienza e tecno¬ 
logia. La scienza è scoperta, la 
tecnologia è invenzione Idue 
campi, come è noto, sono 
molto intrecciati. La tecnolo¬ 
gia si avvale della scienza, l’a¬ 
stronomia diventa spazio, n- 
cerca militare, la genetica di¬ 
venta Il grande business della 
case farmaceutiche, dei labo¬ 
ratori privati che nessuno con¬ 
trolla .. Ma la distinzione è 
mentale, la distinzione è tutta 
nelle grandi domande che 
l'uomo si poro sull'universo, 
su se stesso, sulla vite. 

Lei crede che II suo pubbli¬ 
co condivida queste do- 
rnsnde? 

Se devo giudicare dai sondag¬ 
gi, direi di si. Gli argomenti più 
amati sono II cosmo, la biolo¬ 
gia, il cervello. E poi la nalura, 
gli animali. Grandi argomenti, 
che pongono grandi questio¬ 
ni 

Ci sono segnali di «ricevu¬ 
to» dn parte del pubblico? 
Segnili di quello In gergo 


al chiama «feed back»? 

Innazitutto le lettere, che so¬ 
no moltissime, e poi II pubbli¬ 
co che incontro alle conferen¬ 
ze nelle scuole, nel circoli cul¬ 
turali, Ho un fila segreto e di¬ 
retto con le insegnanti, ad 
esempio, che registrano te tra¬ 
smissioni, le ripropongono 
nelle classi. 

Pensa che la divulgazione 
debba essere oggettiva? 
Le è mal capitato di acide- 
raral In un campo o nell'al¬ 
tro nel corso di tura pole¬ 
mica all'Interno del mon¬ 
do scientifico? 

Io cerco di stare sempre dallo 
parte del pubblico. Qualche 
volta però mi è capitato di 
schierarmi, anche se non dal¬ 
la parte di un pezzo di scienza 
contro un altro pezzo di scien¬ 
za. Ho fatto una solitaria bat¬ 
taglia, durate due anni, contro 
la parapsicologia. Il guaio con 
queste cose è che In realtà II 
pubblico, la geme, si la cattu¬ 
rare facilmente dal «fantasti¬ 
co* dal «meraviglioso». 

Tutti t «settori» della cultu¬ 
ra hanno del caplaaldi Im¬ 
prescindibili? Quali sono 
secondo lei I corrispettivi 
acteutlftcl di un Omero, 


Dante, Leopardi n Marna» 
ni? 

Innanzitutto II metodo scienti¬ 
fico. E direi che tutto somma¬ 
to è l'unica cosa che conto. 
Che conta di più della cono¬ 
scenza di altre, magari Impor¬ 
tantissime. nozioni. Però, so 
vogliamo prendere delle co¬ 
noscenze più specifiche, direi 
che Omero 4 II Dna, Dante 
l'entropia, Manzoni e Leopar¬ 
di I meccanismi delTevotozlo- 
ne. Sono convinto che molta 
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l'esperienza -passi» attraverso 
te generazioni. 

E la teoria della relatività? 

Non è prioritario conoscerla. 
Secondo me 4 più imporrante 
conoscere il molo della tec¬ 
nologia nella società. U ruolo 
del luturo 4 cambiato ed oggi 
bisogna sapere che viviamo» 
sistemi dì bilance multiple,, 
conoscere te conseguenze 
delle azioni dell uomo, il loro 
Impatto auti’ambiente, Nesau- 
no può prevedere II tutolo. 
Anche dì una partita a scacchi 
è cosi, non si sa chi vincerà, 
però si può giuocarta bene, 
con attenzione, si possono di¬ 
sporre bene I pesti sulla scac¬ 
chiera. E una questione di 
comportamenti. E di control». 
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Dubbi sul 

Buon 

Pastore 


Wm Non (ulto è chiaro nella 
delibera comunale del marzo 
(cono che concedeva 1725 
metri quadri del palazzo del 
Buon Pastore alle vicina par¬ 
rocchia di S. Croce alla Lun¬ 
ga». Qualcosa nelle procedu¬ 
ra e nel tempi non deve aver 
funzionato ae lunedi scorso II 
Tribunale amministrativo del 
Laalo ha chiesto al Campido¬ 
glio di spiegare l'Iter del prov¬ 
vedimento, Questa decisione 
è stata presa al termine dell'e- 
■amo del ricorso presentato al 
TardaO’aMocMone del Cen¬ 
tro femminista separatista che 
da anni regolarmente ha sede 
In 386 metri quadri dello stori¬ 
co palano e a cui un prece¬ 
dente atto del Comune - del 
1883 - ne assegnava una por¬ 
zione ben maggiore, 1.400 
mq, che avrebbe dovuto In 
tempi brevi rendere agibile. 

Il Ter, insomma, vuole ve¬ 
derci chiaro In una delibera 
adottala senza passare ama¬ 
vano la commissione lavori 
pubblici che contraddice una 
precedente aenza peraltro an¬ 
nullarla, vuole capire percM 
Improvvisamente II Comune 
ha ritenuto prioritario ristrut¬ 
turare la porzione dell'immo¬ 
bile destinata alla Chiesa e 
non completare Invece quel 
lavori e cui ai era da anni im- 


Alla Regione il pentapartito 
approva il piano di De Bartolo 
cancellando otto Usi 
dopo due anni di discussione 


I comunisti accusano: 
«Solo una scelta di potere 
senza alcun programma 
così aumenterà il caos» 



Le Usi ridotte a dodici 


Chiesti 32 anni 
per i vigili 
che uccisero 
Alberta Battlstelli 


Spararono contro una giovane tossicodipendente che era 
entrata con l’auto In un'isola pedonale. Ieri al processo 
contro l tre vigili urbani, uccìsero sette anni fa Alberta 
Battlstelli, il pm Francesco De Leo ha chiesto una condan* 
na a 16 anni per Antonio De Leo, accusato di omicidio 
volontario. Otto anni e quattro mesi di reclusione per gli 
altri due vìgili presenti Antonio Rizzo e Antonio Barlozzi, 
per tentato omicidio e possesso illegale di pistola. 


Con 29 voti a favore e 22 contrari, il Consiglio regio¬ 
nale ha approvato il progetto dell'assessore De Barto¬ 
lo che riduce da 20 a 12 le Usi di Roma, Una decisio¬ 
ne presa dopo due anni di scontri all’interno del 
pentapartito, Dura la reazione del Pei: «Senza pro¬ 
grammazione e riordino dei servizi, si creano solo 
gravissimi disagi ai cittadini e si peggiora la già allar¬ 
mante situazione della sanità nella capitale». 


■I II pentapartito ha ridotto 
li numero delle Usi romane e 
ha caricato la sanità di nuovi, 
pelanti problemi. I Comitati di 
gestione nella capitale passa¬ 
no cosi da venti a dodici, se¬ 


psi, due al Psdi e una a testa a 
liberi! e repubblicani. 

Nessuna programmazione, 
non un'ombra ai progetto su 
quello che la decisione adot¬ 
tata comporterà per i servizi 
sanitari già adesso a livello di 
guardia, «Non è difficile pre¬ 
vedere cosa accadrà nei pros¬ 
simi mesi ed anni. Si alimente- 
Incertez- 
iperaforl 
i suo co¬ 
ndotti i 


esemplo, concentrate tutte in 
alcune Usi. con altre comple¬ 
tamente sguarnite, come la 
Usi 9. O le piante organiche 
tutte da rifare, con gli inevita¬ 
bili ricorsi degli «apicali» ri¬ 
dotti del 40$. «Non si risolvo¬ 
no l problemi, si spostano 
semplicemente I loro confini 
- commenta Franco Tripodi, 
responsabile Sanità del Pel la¬ 
ziale -, Non scompaiono otto 
Usi, ne avremo soltanto dodi¬ 
ci più grosse». Il Pel aveva 
avanzato le sue proposte, tro¬ 
vandosi davanti una maggio¬ 
ranza indisponibile alla di¬ 
scussione. Un solo esempio: 
era stato chiesto di accorpare 
la Usi 15, che non ha strutture 
ospedaliere né una propria se¬ 
de, con la Usi 16. Niente da 
fare: cosi la 15 è ora diventata 
9 ed è rimasta una struttura 
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emendamento che affida al 
Comune di Roma molte deci¬ 
sioni riguardanti il nuovo as¬ 
setto della sanità; tutte le pro¬ 
cedure riguardanti i rapporti 

g iuridici tra le vecchie e nuove 
si l'utilizzazione del perso¬ 
nale, la riorganizzazione dei 
servizi, la revisione delle pian¬ 
te organiche, la distribuzione 
dei beni mobili e immobili. 

Una «polpetta avvelenata» 
per De Bartolo, secondo alcu¬ 
ni esponenti della stessa mag¬ 
gioranza, per i quali l'ammini¬ 
stratore capitolino si ritroverà 
tra le mani una bomba politica 
pericolosa. «Noi non eravamo 
pregiudizialmente contrari al¬ 
la riduzione delle Usi. soltanto 
che andava fatta all'Interno 
del piano sanitario regionale - 
dice Pasqualina Napoletano, 
capogruppo de! Pel alla Pisa¬ 
na -.Fatta così, senza entrare 
nel merito, con 
ta di potere i 
maggioranza, 
creare disagi < 

zf»ntA N on si 



ilo ufficialmente riconoteiu» 
io, Ma «‘era anche di più ir» 
quel pfawedlmentQ érti 1983, 
Si Indiava, IniauUhe II reato 
dall'edificio sarebbe stato de¬ 
stinato per attività sociali delle 
donne. Nel 1988 i greppi lem- 


cesiamente Pailestimemo 
delia sten», la pulizia dei 
giardino interno t altri lavori 
cha avrebbe dovuto fare H Co* 
nume, Ma sono ancora inatte» 
sa dalli altri mille metri qua* 
dri, Nef frattempo però fi Co¬ 
mune ha negato ad altri grup¬ 
pi di donne altre porzioni del 






arerai 


Intervista a De Bartolo 

«Un risultato dignitoso 
saranno chiusi 
quegli otto enti inutili» 



Aucaaore Da Bartolo, ■> 
lai è veramente convinto 
che I* riduzione delle (Jet 
rieolv» U problema dalla 
unità romeni? 

Intento risolve un’altra que¬ 
stione; vanno via otto enti Inu¬ 
tili. È già qualcosa. 

Mesi ta lei parlava di da- 
qne, massimo nave UiL 
Sema arrivati a dodici. 
Coma mai quatte risalita? 
lo continuo a credere che cin¬ 
que tosse la soluzione Ideale. 
Se 11 dibattito tosse stalo più 
sereno... La resistenza, del re¬ 
sto, non era mica solo del Pel. 
Anche all’Interno della mag¬ 
gioranza la discussione è stata 
serrata. Cosi abbiamo preferi¬ 
to una linea morbida a quella 
dura, con risultati direi dlgnl- 


Sgominata organizzazione intemazionale 

Sotto la tonaca c’era eroìna 
arrestato vescovo libanese 


Eroina pura, proveniente dal Ubano. A chili. Entra¬ 
va in Italia naicosta sotto l’abito talare di un reli- 
gloao di 69 anni, Boutros Jraijlri, metropolita (cioè 
arcivescovo) di confessione greco-ortodossa, cit¬ 
tadino libanese. Questa organizzazione Intemazio¬ 
nale di trafficanti è stata scoperta nei giorni scorsi 
dalla Guardia di Finanza, che ha arrestato 9 perso¬ 
ne e sequestrato S chili di eroìna. 


■i Ira notizie relative a 
partite di eroina provenienti 
dal Ubano al erano moltipll¬ 
ca» negli ultimi mesi, e cosi 
la Guardia di finanza aveva 
disposto un'mienslllcazlone 
del controlli negli alberghi e 
negli aeroporti. Martora Cha* 
moun, 38 anni, è siala sco¬ 
perta Il 4 luglio scorso a Fiu¬ 
micino con addosso un chi- 
lo cl eroina pura. La donna, 
cittadina libanese, era attesa 
In aeroporto dal marito, 
Yossel Kallas, 46 anni, e dal 
capo di questi, Il metropolita 
Boutro Jraijlri. avrebbe do¬ 


vuto consegnare la droga ai 
due e poi ripartire, col primo 
volo diretto In Brasile. Tutti e 
tre sono stari arrestati e II nu¬ 
cleo centrale di polizia tribu¬ 
tarla della Guardia di finanza 
ha dato II via ad un operazio¬ 
ne In grande siile che ha par¬ 
zialmente sgominato un'or¬ 
ganizzazione Internazionale 
di trafficanti di eroina con 
ramificazioni In Ubano, Spa¬ 
gna, Francia e Italia, Slnora 
sono state arrestate nove 
persone e tre sono In termo 
di polizia giudiziaria. Oltre a 


cinque chili di eroina, sono 
stati sequestrati piccoli 
quantitativi di cocaina e di 
«crak., una droga sintetica 
micidiale. 

Il 4 luglio I finanzieri han¬ 
no Innanzitutto perquisito te 
due stanze adiacenti all'Ilo- 
tei Mediterraneo dove allog¬ 
giavano Jraljìrì e Kallas, In 
una valigia, tra I paramenti 
religiosi del metropolita, so¬ 
no saltati luon diversi pani 
contenenti oltre tre chili di 
eroina pura. Il religioso e il 
suo aiutante - è stato appu¬ 
rato - erano arrivati in Italia, 
a Roma, Il 29 giugno scorso, 
alloggiando prima all'holei 
Clodio e poi al Mediterra, 
neo. Per far passare l’eroina 
al controlli doganali, il reli¬ 
gioso l'aveva nascosta sotto 
il suo abito talare, 

Dal controllo del movi¬ 
menti «sospetti» Intorno al- 
i’holel Mediterraneo, net gi¬ 
ro di 24 ore I finanzieri sono 
risalili ad altri membri del¬ 


l'organizzazione e ad alcuni 
acquirenti, spacciatori Italia¬ 
ni di medio calibro. Alle S di 
mattina del 5 luglio, un'irru¬ 
zione In una stanza dell'ho- 
tei Cavalieri Hilton (un po' la 
«centrale operativa» dì tutta 
l’operazione) ha portato al¬ 
l'arresto di un Italiano, Stefa¬ 
no Genchini Orsini, 26 anni, 
di un francese, Felix Chiotti, 
36 anni (il corriere che gira¬ 
va l'Italia piazzando la «mer¬ 
ce»), e di una spagnola, Ana 
Maria Ferreira, 34 anni. I tre 
erano Intenti a fabbricare ar¬ 
tigianalmente il «crak», la 
micidiale droga sintetica 
che, creata negli Stati Uniti, 
ha raggiunto negli ultimi 
tempi anche l'Europa, Sono 
stati poi arrestati 1 libanesi 
Sakjìan Krikor, 52 anni e 
Raymond Haldar, 42 anni, e 
la bolognese Alessandra 
Francescani, 24 anni. Sono 
in stalo di (ermo di polizia 
giudiziaria tre romani indi- 
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Boutros iraljirl, I'«arcivescovo» 


ziati per spaccio di stupefa¬ 
centi: Elena Tullio, 37 anni, 
consulente del lavoro, Dani* 
io Mezzetti, 33 anni, attore, 
e Tania Mezzetti, 32 anni. Le 
indagini proseguono. Va ac¬ 
certato, tra l‘altro, come il 
denaro ricavato dalla vendi¬ 
ta dell'eroina tornasse In Li¬ 
bano, Non si esclude che 
potesse servire a comprare 
armi per una fazione Impe¬ 
gnata nella guerra civile che 
da anni insanguina II paese 
mediorientale. 


Questa le nuova mappe dalle Usi 


Rm 1 Rm 1 San Giacomo, Nuovo Re- 

t lna Margherita, Carlo 
cotti, La Scarpetta, San 

_ Gallicano. Celio 1173 

Rm 2 Rm 2, Rm 3, Sant'Anna, Policlinico, 

Rm 4 Eastmann, Regina Elena 5155 

Rm 3 Rm 5, Rm 6 Nuova Itor 

Rm 4 Rm 7, Rm 9 S. Giovanni, Addolorata 1660 

Rm 5 Rm 8, Rm 10 Villa Irma 292 

Rm 6 Rm 11 Cto 448 

Rm 7 Rm 12 Sant'Eugenio 476 

Rm 8 Rm 13, Rm 14 Centro paraplegici, San 

Vincenzo, Israelitico 400 

Rm 9 Rm 15 

io! Rm 16 San Camillo, Spallanza¬ 

ni, Forlanlnl, San Raffae¬ 
le, Maria Immacolata, 

Santo Spirito 


Rml7,Rml8 Oftalmico, Regina Elena, 
Villa Betania 


Rm 19, Rm 20 San Filippo, Salus Infir- 
morum, Santa Lucia, 

Valle Fiorita, Villa Verde, 

Santa Maria della Pietà, 
Sant’Andrea 3998 


L'assessore re¬ 
pubblicano Ma¬ 
rio De Bartolo 
strenuo sosteni¬ 
tore della ridu¬ 
zione delle Usi 
romane 


Fresinone* Pierino Fantozzl, 19 anni, 

.. ha perso la vita Ieri mattina 

contadino mentre lavorava nella cam- 

vhiarrialn pagria di Alvito, In proviti. 

scniacoato cia d| F[OSinone ,,, gl0VJne 

OSI trattore Stava arando un tratto di 

campagna in ripido pendio 
a bordo di una macchina 
agricola. Il iratlore s'è rovesciato e lo ha schiacciato. II 
giovane è morto poco dopo. C'è voluto parecchio tempo 
per rimuovere II trattore. Quando i compagni di lavoro 
sono riusciti a farlo era troppo lardi. 

Auto contro moto Un , a 8 ente di polizia ha per- 

so la vita e un altro è gravls- 

un agente slmo dopo un Inciderne 

nonio I» ulta stradale avvenuto al chilo- 

irciue za vt la metr0 23 . della via Neltu . 

un altro grave nense. Secondo la prima ri¬ 

costruzione un'automobile 
•"■“■“•“■“"‘““■■“n” avrebbe raglialo la sirada 
alla motoclcletia dove si trovavano I duo agenti. Biagio 
Civile, 23 anni è morto sul colpo, Fabrizio Morioni, 23 
anni, sposato e padre di un bambino è ricoverato In condi¬ 
zioni disperate nella clinica Città di Aprilla, 

Uberata la madre 
delle ragazze 
costrette 
a prostituirsi 


É stala rilasciata ieri mattina §5 
Quinta S. ta madre delie Éf 
due giovani costrette a prò- | t 
stituirsi ad un fruttivendolo 
in cambio di verdura, frutta 
e poche lire, I carabinieri di Montespaccato, la borgata 
dov’è avvenuta questa triste compravendita hanno liberato 
la donna dopo che «'erano convinti della sua estraneità 
alla vicenda. 



tosi. 

Eppure le perplessità non 
sono state poche. Il Pd, ad 
esemplo, ha detto che la 
sanità andrà Incontro a 
momenti difficili... 

Certo, avremo delle difficoltà, 
cl saranno momenti difficili, 
ma non è la fine del mondo. 
L’esperimento è già stato fatto 
in altre città. In fondo questo 
ondeggiare del numero delle 
Usi va preso con una certa bo¬ 
naria filosofia: non è mica il 
confine della patria. Il Pei po¬ 
teva combattere con noi que¬ 
sta battaglia, insieme, nei Co¬ 
mitati di gestione abbiamo de¬ 
nunciato i ladroni, oggi la sua 
posizione mi pare indifendibi¬ 
le. Da questa vicenda poteva 
venire anche un ribaltamento 



Dietrofront 
dell’assessore 
niente motoscafi 
a Bracciano 

le intatti deroghe e l'asse 


L'assessore Pulci non ha 
trovato neppure una scusa 
per giustificare la sua auto¬ 
rizzazione ad effettuare ga¬ 
re di sci nautico sul lago di 
Bracciano. La legge regio¬ 
nale per la protezione delle 
acque del lago non consen- 
isore è staio costretto (dopo 
veloce marcia Indietro. 


Un dono ° esl slle 12 ln p 1m “ <m 

, *Tj„. . Mandorlo, all'interno di vii- 

jiSr I miniar! la Glori sarà scoperto un 

morti In temno c ;pp° dedicato ai militari 

HIUIU HI ICIII|IU che hanno perso la vita non 

ai pace in azioni di guerra ma in 

tempo di pace. Sono sei- 
cento ogni anno i giovani 
che muoiono durante il servizio di leva e il loro numero è 
in questi anni in continua crescita. 


della maggioranza. 


pio concreto, assessore. 
All» nuova Usi 9 manca 
completamente l’ospeda¬ 
le. Allora? 

Daremo a quella Usi il Forlani- 

ni. 

Ma I lavoratori del Forlani- 
ni non ne vogliono sapere. 

Un lavoratore dirà no, un altro 
si. In questo momento il For- 
lanini muore, è diventato it 
magazzino, il cronicarìo della 


16. Anzi, dell'ex 16. 

So proposta di Zlantonl, 
l'organizzazione di queste 
nuove dodici Usi verrà al 
Comune. Problemi enor¬ 
mi Qualcuno ha detto che 
è una «polpetta avvelena¬ 
ta», In senso politico, natu¬ 
ralmente, diretta a lei? 
Davvero? Non conviene dare 
polpette avvelenate a nessu¬ 
no. Non siamo nel medioevo. 
Poi, se vogliamo, io sono an¬ 
che medico e di veleni ne ca¬ 
pisco parecchio. □ SOM. 


Crisi In Comune Pnvtlegtare alcun! punti del 
programma e ammoderna- 
Inconi v., re i regolamenti per un mi¬ 
tra Psi e PII gllore funzionamento di 

ua mi c rii consiglio, commissioni e 

giunta. Sono queste le Indi¬ 
cazioni emerse dall’incon- 
tro Ira liberali e socialisti. 
Natalinl segretario della federazione Psi sta facendo una 
ricognizione dello schieramento laico e sodatola «che 
deve assumere una funzione centrale e non aggiuntiva 
nello schieramento politico». 


CARLA CHILO 


Portavano da Locri Commercianti 8fcrttati 

1* rWa 4 ^ «Siamo più di 45mila, 

la droga col treno scenderemo in piazza 

dieci arresti perché vogliamo lavorare» 


■i «Pronto Tanni, il bambi¬ 
no parte stasera in treno, ti 
porta 1000 bocconcini». Ma il 
bambino che partiva da Locri, 
viaggiava con «bocconcini» 
speciali, d'eroina. I carabinieri 
del reparto operativo lo sape¬ 
vano. Cosi quando hanno in¬ 
tercettato quella strana telefo¬ 
nata, hanno dato il via ad una 
operazione congiunta tra Ro¬ 
ma, Locri e Civitavecchia arre¬ 
stando i dieci membri delror* 
ganlzzazione, legata alla 
'ndrangheta. Tanni, Domeni¬ 
co Miotto, 28 anni invece del¬ 
l’eroìna sì è visto arrivare a ca¬ 
sa i militari. Il «bambino», Pa¬ 
squale Catanzariti, 23 anni, è 
stato bloccato con le valige 
già pronte a Locri; con sé ave¬ 
va 2 chili di eroìna confezio¬ 
nata in mille dosi. Contempo¬ 
raneamente sono scattate le 
manette a Locrt anche per 
Marco Miotto, 37 anni, di Piati 
in provìncia di Reggio Cala¬ 
bria, Antonino Strangio, 31 
anni» anche lui di Piati, «cer¬ 
vello» delia banda, già inquisi¬ 
to più volte come membro 
della «cosca ionica», e il fratel¬ 
lo di «bambino», Rocco Ca¬ 


ntali* 
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tanzariti, 25 anni. 

A Roma gli altri sei arresti: 
oltre a Tanni, sono finiti in car¬ 
cere Francesco Strangio, 33 
anni, di Piati, residente ad Al¬ 
bano, Paolo Funari, 35 anni. 
Franco Rubeghi, 26 anni, Mas¬ 
similiano Borelli, 45 anni e 
Daniela Viola di 28, questi ulti¬ 
mi di Roma. Per i dieci il sosti¬ 
tuto procuratore della Repub¬ 
blica Franco Pira ha firmato 
mandati di cattura per asso¬ 
ciazione a delinquere finaliz¬ 
zata al traffico di stupefacenti. 

Solo per un caso gli uomini 
del reparto operativo dei cara¬ 
binieri si sono accorti dei 
grosso traffico di stupefacenti 
tra Locri e Roma. Pedinavano 
da qualche settimana alcune 
«vecchie» conoscenze, che ul¬ 
timamente si incontravano 
sempre più spesso tra di loro. 
Pensavano cne avessero co¬ 
stituito una banda per tentare 
un grande colpo in banca. So¬ 
lo Intercettando le loro telefo¬ 
nate si sono accorti che erano 
In rapporto con altri pregiudi¬ 
cati calabresi, legati aite «co¬ 
sche ioniche» e coinvolti nel 
traffico di eroina. 


M «Chiuso per finita loca¬ 
zione». Sempre di più sono ì 
negozi e le botteghe chiuse 
che espongono questa scritta. 
Anche Sclolarl, uno dei grandi 
del «lampadario in stile», ha 
chiuso le sue vetrine dì via 
Prati Fiscali per finita locazio¬ 
ne. E sono quindi sempre dì 
più gli artigiani ed ì commessi 
a spasso, senza lavoro, Su 
questo gravissimo problema il 
Sunìa (sindacato inquilini), In¬ 
sieme con la Confesercenti, 
CAssotunsmo e a molti rap¬ 
presentanti di comitati dì stra¬ 
da, associazioni e negozianti 
sfrattati, ha tenuto ieri un’ani¬ 
mata conferenza stampa. «So¬ 
no 45 mila le aziende colpite 
dagli sfratti per finita locazio¬ 
ne sulle 70 mila esistenti In cit¬ 
tà - ha detto Vanna De Pietro 
per il Sunia I rinnovi dei 
contratti d'affitto finora hanno 
interessato solo l'8-lQft delle 
imprese ed hanno già fruttato 
ai proprietari degli immobili 
almeno 450 miliardi > annuì, 
nella sola capitale. Molte 
aziende stanno chiudendo, 
perché non riescono a far 
fronte alle insostenibili richie¬ 


ste dei proprietari». 

Ma quali sono .queste ri¬ 
chieste? Si tratta dì aumenti 
annui che sì aggirano sul 
300* in più rispetto agli affittì 
scaduti. Cosi molte imprese 
chiuderanno perché non pos¬ 
sono pagare queste somme. 
Dopo anni e anni dì lavoro re¬ 
sterà ben poco nelle mani dì 
commercianti ed artigiani; 
qualche mensilità per l’inden* 
nlzzo, ma non calcolato suite 
nuove somme, richieste solo 
verbalmente, ma sui vecchi 
canoni. Lo stritolante mecca¬ 
nismo delia «finita locazione» 
colpisce tutti, anche le asso¬ 
ciazioni culturali. 

Lunedì prossimo gli sfrattati 
si incontreranno per andare 
nei vari ministeri a protestare. 
Cosa chiedono? Essenzial¬ 
mente che si cancelli l'istituto 
«barbaro» della finita locazio¬ 
ne e che si riconosca il diritto 
del conduttore ad un inden¬ 
nizzo commisurato al reale va¬ 
lore dell'attività commerciale 
svolta; oltre alla sospensione 
degli sfratti fino ad una seria 
riforma delle locazioni com¬ 
merciali. OS.P, 
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Roma 


L’Unione commercianti contesta l’obbligo di aprire i negozi il sabato 

«Quella delibera è illegittima» 


«Per legge nessuno può costringerci a chiudere». È 
la categorica affermazione dell’Unione commer¬ 
cianti, sempre più decisa a contrastare la delibera 
con cui l’assessore Rotirotl prevede l'apertura ob¬ 
bligatoria dei negozi anche il sabato pomeriggio. 
L'Unione mette poi le mani avanti in vista della 
serrata di sabato prossimo: «Se qualcuno dei nostri 
verri multato, intensificheremo la lotta». 


mòlla «meco 


■I U conte» sull'orario 
«stivo del negozi si sposta sul 
piano giuridico. Ad aprire le 
ostilità anche au questa fronte 
è l'Unione commercianti, Do¬ 
po aver annunciato per II 
proialmo ubato pomeriggio 
una nuova «errata di protesta, 
in un comunicato diffuso ieri 
formula un preciso avverti¬ 
mento, che ha II sapore della 
diffida; qualora I vigili inter¬ 
verranno nuovamente con 
verbali e multe contro gli eser¬ 
centi che si rifiuteranno di 
aprire, come è già accaduto a 
mille di loro ubato scorso, 
l'Unione oltre a garantire il ne¬ 
cessario sostegno legale al 
suoi aderenti, darà vita a ulte¬ 
riori «anioni politico-sindaca¬ 
li*. Insomma, nuove aerrate. 
Nel comunicato viene anche 
ribadito quanto già ripetuta- 
mente affermato nei giorni 
scorsi; per legge non « ammis¬ 
sibile alcun obbligo di orari 
per gli esercenti ed è quindi 
illegittima la delibera della 


giunta, voluta dall'assessore 
Rotirotl, che li obbliga ad apri¬ 
re il sabato pomeriggio. Come 
pezza d'appoggio della loro 
contestazione 1 commercianti 
si richiamano alla legge 558 
del luglio 71, che all’art. 5 
prevede, per tutte le attività di 
vendita al dettaglio, la piena 
facoltatiWfà dell’apertura, / vi¬ 
gili, applicando le multe previ¬ 
ste dall’art. 10 della stessa leg¬ 
ge avrebbero quindi, secondo 
i commercianti, commesso un 
abuso, Punibile, dicono, è so¬ 
lo la violazione del decreto di 
chiusura, mal la mancata 
apertura. 

Ieri però tutta l'attenzione 
era puntata sull'amministra¬ 
zione capitolina, da cui si at¬ 
tendeva una risposta all'an¬ 
nuncio della serrata. Ma al Co¬ 
mune tutto tace, lo stesso Ro¬ 
ttoti, che era giunto a minac¬ 
ciare Il ricorso al codice pena¬ 
le nel caso di una nuova agita¬ 
zione dei commercianti, sem¬ 


bra impassibile alle bordate di 
accuse che gli piovono da tut¬ 
te le parti. Né si ha notizia di 
una prossima riunione della 
giunta, nonostante l’assessore 
avesse dichiarato di volerne 
chiedere la convocazione ur¬ 
gente. Il sindaco, poi, sembra 
disinteressarsi completamen¬ 
te dell’intera vicenda. Finora 
non ha preso nessuna posizio¬ 
ne ufficiale. 

Stretti fra i due duellanti, 
l'assessore che vuole riaffer¬ 
mare I) primato della giunta 
sul governo del settore com¬ 
merciale, e gli esercenti che 
vogliono II «ciascuno a suo 
modo», i primi a rimetterci sa¬ 
ranno intanto, sabato prossi¬ 
mo, i consumatori, che fino 
all'ultimo non sapranno a 
quante serrande abbassate si 
trovano di fronte. «In tutta 
questa bagarre - afferma Da¬ 
niela Valentin! consigliera co¬ 
munale del Pei - sono proprio 
loro I grandi assenti. Bisogna 
finirla una volta per tutte con 
queste trattative interminabili 
dietro cui si nasconde un vuo¬ 
to di governo». Per dare final¬ 
mente «voce a tutti», Il gruppo 
comunista ha indetto per ve¬ 
nerdì mattina un Incontro sul 
problema del negozi, a cuj ha 
invitato, oltre alle associ,-liioni 
di categoria, anche quelle dei 
consumatori, i sindacati e i 
presidenti delle circoscrizio¬ 
ni. 



Così nelle altre città 

Si decide sei mesi prima 
dopo aver sentito 
le categorie interessate 


■■ A.Roma si litiga e in pie¬ 
no lugiio tutto è in alto mare. 
Ma come funziona l'orario 
estivo dei negozi nelle altre 
grandi città? Vediamo alcuni 
casi. 

Bologna. Ogni anno, tra 
gennaio e febbraio, l'ammini¬ 
strazione comunale convoca 
le associazioni dei commer¬ 
cianti, per concordare un re¬ 
golamento valido per tutto il 
periodo estivo. Quello in vigo¬ 
re quest’anno prevede la pos¬ 
sibilità di effettuare l'apertura 
nel periodo di ferragosto, dì 
protrarla, tutti I giorni fino alle 
2,1, e di sospendere la chiusu¬ 
ra domenicale e quella infra¬ 
settimanale. 

Napoli. Anche nel capoluo¬ 
go partenopeo è consuetudi¬ 
ne che i commercianti e l'am¬ 
ministrazione si incontrino al¬ 
l’inizio dell'anno. Quest’esta¬ 
te il prefetto, che ancora go¬ 
verna la città, ha deciso per i 
negozi alimentari l'apertura 
tutti i giorni, escluso il giovedì 
pomeriggio, per i non alimen¬ 
tari tutti i giorni escluso II sa¬ 
bato pomeriggio. 


Firenze, Anche qui tutto 
deciso da tempo. La chiusura 
infrasettimanale, che in inver¬ 
no cade il mercoledì pomerig¬ 
gio per gli alimentaristi e il lu¬ 
nedì mattina per i non alimen¬ 
tari, viene spostata per tutti a) 
sabato pomeriggio. 

Milano. Il giorno di chiusu¬ 
ra resta lo stesso che in inver¬ 
no; il lunedì pomeriggio per 
gli alimentaristi, il lunedi mat¬ 
tina per i non alimentari. Il sa¬ 
bato apertura tutto il giorno, 
grazie anche alla collabora¬ 
zione delle organizzazioni di 
categoria, è stato inoltre pos¬ 
sibile raccogliere la disponibi¬ 
lità di oltre 800 operatori di 
tutte le parti della città a tene¬ 
re aperti gli esercizi nel mese 
di agosto. 

Sembra dunque che ovun¬ 
que ci si muova con la neces¬ 
saria tempestività, che fa inve¬ 
ce difetto all'amministrazione 
capitolina; inerte tutto l'anno, 
scopre il problema solo all'ul¬ 
timo momento. Con la conse¬ 
guenza che nessuno viene 
consultato in tempo e che si 
scatenano le proteste corpo¬ 
rative. □ E.G. 


Latina 

Ucciso 

non 

annegato 


■i L’uomò trovato morto 
domenica sera sulle rive del 
canale Nocchio, nei pressi di 
Riomartino (latina) non è af¬ 
fogato ma è stato assassinato. 
Ad ucciderlo - ha stabilito 
l’autopsia - è stato un colpo di 
fucile da caccia alla testa, spa¬ 
rato a bruciapelo. Una vera e i 
propria esecuzione, quindi, 
per Giuliano Bissaro, 34 anni, 
pittore edile, noto alla squa¬ 
dra mobile come tossicodi¬ 
pendente e piccolo spacciato¬ 
re di eroina. L'uomo è stato 
identificato solo nella serata 
di martedì, dopo essere rima¬ 
sto per due giorni un'anonima 
salma in calzoncini da bagno 
conservata all’obitorio. Le 
cattive condizioni del corpo 
avrebbero forse, nelle inten¬ 
zioni degli assassini, dovuto 
mascherare l'omicidio, facen¬ 
dolo passare per annegamen¬ 
to. 

Dopo essere stato ucciso. 
Giuliano Bissaro è stato quindi 
buttato nel canale, dove è sta¬ 
to ritrovato. La squadra mobi¬ 
le sta cercando di ricostruire i 
movimenti del Bissaro in quel¬ 
la che pare sia stata la sua ulti¬ 
ma sera, quella di martedì del¬ 
la settimana scorsa. I) merco¬ 
ledì successivo, infatti, non 
solo Bissaro non si era presen¬ 
tato nel cantiere edile dove la¬ 
vorava, ma non era stato più 
visto in giro in assoluto. Gli 
inquirenti Indagano negli am¬ 
bienti degli spacciatori ai dro¬ 
ga in cui pare sia maturato t’o- 1 
micidio, Ieri è stata interroga¬ 
ta la moglie, dalla quale Bissa¬ 
ro era separato, ed alcuni ami¬ 
ci del morto. 


Rapina 

Derubato 
e lasciato 
nudo a terra 


■i L'hanno lasciato nudo 
sulla litoranea tra Ostia e Tor* 
vaianìca, dopo averlo narco¬ 
tizzato ed avergli rubato la 
macchina, i vestiti e I soldi. La 
brutta avventura è capitata ieri 
mattina ad Antonio Durante, 
27 anni, che aveva incauta¬ 
mente offerto un passaggio a 
tre uomini e una donna. 

Antonio Durante aveva ri¬ 
sto i quattro giovani sulla lito¬ 
ranea e s'era offerto di ac¬ 
compagnarli qualche chilo¬ 
metro più avanti. Ma II viaggio 
è stato brevissimo. Qualche 
centinaio di metri dopo averli 
fatti salire Antonio Durante s’è 
sentito una leggera pressione 
sotto il naso e subito dopo ha 
cominciato a perdere cono¬ 
scenza. Uno del quattro lo ha 
narcotizzato. Dopo aver fatto 
fermare l'auto in uno spiazzo 
deserto i ladri-autostoppisti 
hanno avuto tutto il tempo e la 
tranquillità necessaria per 
spogliarlo e «ripulirlo» di tutto 
ciò che aveva con sé. Lo han¬ 
no poi adagiato sul ciglio del¬ 
la strada e se ne sono andati a 
bordo dell'Al 12 del malcapi¬ 
tato. 

Quando s'è risvegliato, do¬ 
po essersi ripreso dalla brutta 
avventura Antonio Durante ha 
cercato un passaggio per re¬ 
carsi in commissariato a de¬ 
nunciare il furto. Ma per con¬ 
vincere gli automobilisti a fer¬ 
marsi, nudo com'era, gli è co¬ 
stato non poca fatica. Alla fine 
è riuscito a farsi accompagna¬ 
re da un bagnino della spiag¬ 
gia libera e ha cosi potuto de¬ 
nunciare gli autostoppisti rapi¬ 
natori. 



UN'ESTATE AL MARE 


sw» j i na ì ij ir 

33878. Club privalo apeno Mffrl «J, 1 ! 

S tillici. Stic molto «molo, I Mu'W'fc SaftV 
«Minalo. Plano bar, fua rlfcl 
Ma in concertò. Cineclub I 

al vicino cinema Qallerlt. Bre. 1 , * |l 1 

«aola al Carpacelo, ln»«l«. U ■■» » »*»-n 11 
la eonpolpa di Branchi, Insalata meaalcana. Cocktartalla 
Imita Palei e torte durante I (lochi di sodati; Rialto, Shan- 

leS oeMO (civiiarecchla), via Bencl e Gatti 3. Siile post- 
moderno per pettini giganti di lutil i Upl. Ampi» scelta di 
birre. Torte alla trutta e gelati. Schermo video sempre In 
«alone COh le pradualonl pio recenti e tanto rock. Una birra 
a 3,500 lire, Una consumailone completa Intorno alle 
10 , 000 . : 

Montoya' pub (Santa Marinella), via Aurella 349. Telefono 
736561. Ptìb, paninoteca, birreria. Molto accogliente, luce 
velala, plano auperlore appartato. Panini e patatine, ma an¬ 
che ravioli e spaghetti. Dolci alla frutta. Domina uno scher- 

S o video con vTdeocllpa In comlnuaiione. 3.000 lire una 
Ita, 10 - 18.000 una consumatone completa. 

{Hd ataUM pub (Tarquinia), via Antica 23, telefono 858175. 
Nella Tarquinia medioevale, ricavalo da una vecchia cantina 
wn pub «cavalo nel luto, Luci soffuse, due plani falli di lanil 
angoli niggeativl. Provare gli spaghetti ella schizofrenica e le 
bruschetielarclle. Musica solt, Una birre 3.000 lire, 15.000 

H cqnwmailone completa,.. 

MI (Civitavecchia), via Callsse. Chiuso II mercoledì, 
loro birra della elite nella tipica atmosfera del pub 
Inglese. Nastroteca con gli ultimissimi arrivi. Panini, Ottimi I 
funghi tritolali e II gulasc. Torte della nonna. Una birra 2.500 
lire. Una consumazione completa Intorno alle 10.000. 
Casablanca (Civitavecchia), viale Baccelli 108. Palme al In¬ 
gresso per un locale tutto siile coloniale. Tanti angol ni. 
Paninoteca e patatine, ms anche primi piatti. Birra alla spina 
davanti allo schermo gigante del video sempre in tonatone 
con clips o film musicali, 15-20.000 per una consumazione 
completa. 

Prefetto mare 87 (Ostia). 

Megadlscoleca alla rotonda 
venendo da Roma cl al cade 
dentro dopo aver percorso li¬ 
no In tondo la Crlstoloro Co¬ 
lombo. Per la modica spesa di 
Smila lire oltre yldeojestl- 
vai, cinema (le comiche da mare), sfilate di moda estiva. Ha 
tutta l'aria di una buona Idea, per ora non confortata da un 

S colare successo di pubblico. 

« Maltese (Ostia). Plano bar, via Thlepovlc, musica jazz 
ies, cocktail, 

Gaudio NocUs (Osila). Discoteca, corso Regina Margherita 
67, E l'ex Big Banler. è aperta tutta la settimana lino a none 
fonda. Vtdeomuslcall, servizio di ristoro, Ingresso 1 Ornila 
lire. 

ninno Club (Fregene). Via Marea 64. Si svolgono serate a 
tema. SI balla e si ascolla musica con la collaborazione di 
Radio dimensione suono. Apertura tulle le sere, 

Mici ludi (Uvlnlo). Psssogglata delle Sirene, 82. Ungressq 
i libero TI giovedì quando la aerata è dedicala alle donne. Il 
venerdì 6 riservato alte sorprese con bagno In piscina. Saba- 
toe domenlca tutti in pista a ballare. L'ingresso cosla da 13 
a 25mlla lira, . 

BlnUnglo (Òstia), Via Acton, E possibile mangiare, bere, 
ascollare musica. Piatii particolari, tra gli altri 11 carpaccio. 
tVombadeur (Osila), via del Panfili, Incrocio con via delle 
Isole di Capo Verde. È un club privalo, ma si diventa soci 
sera per sera. Plano bar. si pud bere e mangiare. 

Tropical (Capocotta), chilometro 8,300 della lltorania risto¬ 
rante Ira le dune e la macchia mediterranea, SI mangia 
pesce servilo e cucinato da Marcella e Marcello da lire 
tSmila a 25mlla. 


MB Non stanno lermi mal, 
rastrellano la spiaggia di Ca- 
slelporzlano a maglia fitta, in 
lungo e In largo, tampinano 
ombrellone per ombrellone, 
asciugamano per asciugama¬ 
no. u conoscete tutti: sono 
perlopiù marocchini, ultima¬ 
mente hanno abbandonato t 
tappeti (torse troppo pesanti), 
ma sono sempre stracarichi di 
roba. E più o meno sempre la 
stessa: magliette, vestltinl, 
gonne, cappelli, bigiotteria la 
più varia, asciugamani e an¬ 
che orologi e sveglie, In ribas¬ 
so Il campionario esotico, è 
rimasta qualche frusta di 
cuoio, qualche cintura, qual¬ 
che braccialetto di plastica 
color avorio. I prezzi? Davve¬ 
ro Imprevedibili, la contratta- 
zionela la da leone. Ma è falsa 
anche la storiella secondo la 
quale tra I soldi richiesti e la 
cifra alla fine accettata cl sia¬ 
no poi del divari abissali: sono 
proprio I venditori il più delle 
volte a stufarsi, a sottrarsi al 
gioco della contrattazione, 
spesso Ingaggiala solo per 
sottrarsi afta noia di lunghe 


Per loro l'estate è una fatica. Ma an¬ 
che un'occasione per racimolare 
qualche soldo in più. Sono pazientissi¬ 
mi, sono capaci di chiederti più di una 
volta: «Amico, volere collana?». Sul li¬ 
torale romano questi lavoratori, in 
gran parte marocchini, battono in lun¬ 
go e in largo le spiagge affollate. Sono 


stracarichi di roba incredibile. Fanno 
prezzi da capogiro che poi riducono 
con meticolosa lentezza. Ma chi so¬ 
no? Quanti sono? Come vivono? Dov? 
dormono? Dove mangiano? Chi li or¬ 
ganizza? Lò abbiamo chiesto a loro 
sulla spiaggia di Ostia. Mario cl ha rac¬ 
contato timidamente qualcosa... 


ore tutte uguali da passare sot- 
to il sole. 

Mario ha 27 anni e viene 
dal Marocco, è in Italia da due 
anni. Indossa una maglietta 
rossa a maniche corte piena 
di buchi, calzoni di tela mar¬ 
rone e un cappello di paglia. 
Ha baffi neri e piedi nudi e un 
ascesso ad un molare destro 

S {rande come un melone, che 
o tormenta risibilmente e lo 
fa parlare a fatica. E carico, 
come gli altri, della solita ro¬ 
ba, Come mai fai questo lavo¬ 
ro? «Beh, per vivere, compro 
cose e le rivendo». E In Ma¬ 
rocco?, che lavoro facevi? 


Polemiche sull’iniziativa 

Un parcheggio comunale 
per fare di Sabaudia 
una spiaggia «esclusiva» 


FRANCESCO PETRÌANNÌ 


■i SABAUDIA. Da oggi a Sa¬ 
baudia il mare è più caro. Si 
dovrà pagare i! biglietto per 
parcheggiare l'auto sulla stra¬ 
da provinciale de) lungomare. 

Per la prima volta durante 
l'estate viene attivato un servi¬ 
zio di parcheggio vigilato a 
pagamento, che interessa tut¬ 
ta la strada del lungomare. 
«Servirà - dice un comunicato 
dei Comune -, a realizzare un 
servizio idoneo di pulizia sulla 
spiaggia. A evitare la distruzio¬ 
ne della duna e della vegeta¬ 
zione, nonché furti e danneg¬ 
giamenti alle auto». Il servizio 
doveva partire ieri, ma non si 
è fatto in tempo a piazzare tut¬ 
ta la segnaletica necessaria. 

«Domani partirà sicuramen¬ 
te, ha assicurato, l’assessore 
al turismo di Sabaudia». Per 
gl) utenti il posto giornaliero 
sarà di lire 5000 nei giorni fe¬ 
stivi e prefestivi, di lire 3000 
negli altri, «Con gli abbona¬ 
menti, - dicono 1 vigili - si po¬ 
trà risparmiare». Chi non risie¬ 
de a Sabaudia o non versa al 
Comune alcun tipo di tassa 
può fare abbonamenti setti¬ 
manali a 18000 lire o quindici¬ 
nali pagandone 35mlla. 1 soci 


ROBERTO QRESSI 

«Sempre questo lavoro, ven¬ 
devo cose sulla spiaggia. Ma 
lavoravo anche nei magazzini, 
come facchino». Quante ore 
lavori?, vivi a Ostia? «Lavoro 
circa dieci ore al giorno, non 
vivo a Ostia, vengo da Roma 
tutte le mattine. Prendo il tre¬ 
no e l'autobus, pago regolar¬ 
mente il biglietto, anche per il 


li tono si è fatto più duro, 
come di chi si sente sotto esa¬ 
me. La roba che vendi la com¬ 
pri in Italia? «No, è roba mia, 
viene dai mio paese». Come ti 
trovi in Italia?, la gente è genti¬ 
le? «Bene, bene, la gente è 


gentile, non è questo il pro¬ 
blema. Il vero guaio è che la 
gente non compra, perché 
non ha una lira», L'accento è 
straniero, non ci sono dubbi, 
così come nero è il colore del¬ 
la pelle, ma il piglio è proprio 
quello deil’AJbertone nazio¬ 
nale. 

...«Scusa amico, scusa, ma 
devo proprio correre, da que¬ 
sta mattina non ho guadagna¬ 
to nemmeno cento lire», Co¬ 
me mal? «Convincere la gente 
è sempre più diffìcile, e poi 
noi siamo sempre di più, sia¬ 
mo tantissimi». 


È vero, i bagnanti sono me¬ 
todicamente assaliti, una of¬ 
ferta ogni mezz'ora. Ma non 
siete organizzati tra di voi? 
nNpn lo «o amico, non lo so. 
lo lavoro da solo, vendo la 
mia roba solo per me. Non so 
se gli altri sono organizzati, 
fammi correre adesso amico». 

Sembra che abbia imparato 
l'italiano seguendo la serie di 
telefilm western «Bonanza». 
Ancora un attimo... Sai niente 
detta legge per la regolarizza¬ 
zione dei lavoratori stranieri? 
Ha» fatto la domanda? «Scusa 
amico, scusa non so niente, 
fammi correre...». 

...Altissimo, magrissimo, 
nerissimo, con dodici cappelli 
di paglia sulla testa, solo qual¬ 
che parola d’italiano smozzi¬ 
cata, ma forse fa apposta; 
Quanto si guadagna a fare 
questo lavoro? «Poco, po¬ 
co...». Ma quanto poco? «Non 
lo so, non so dire, ma poco, 
poco, davvero pochi soldi». 
Cinquantamila lire al giorno? 
«Nooo, meno, molto, molto 
meno...». 


deli’Aci beneficiano di una 
lieve riduzione. Quindicimila 
lire per una settimana e 25mi- 
la per due. Per I residenti e l 
proprietari di case a Sabaudia 
è previsto un abbonamento 
per l'intera stagione a sole 
1 Ornila lire. 

Vigili estivi e due cooperati¬ 
ve di giovani sono addetti alla 
vigilanza dei parcheggi e alia 
cura del servizio di biglietteria 
e di abbonamenti. 

Si calcola che alla fine del¬ 
l'estate il servìzio frutterà al 
Comune 500 milioni, A chi an¬ 
dranno? «Il 50% servirà a pa¬ 
gare il personale impiegato, la 
rimanenza a migliorare i servi¬ 
zi comunali sulla spiaggia». 

Non mancano le critiche e 
le lamentale dei turisti e delia 
gente del luogo contro il prov¬ 
vedimento del Comune. Si te¬ 
me che non ci saranno più 
aree dì parcheggio libere. 
Molti nutrono perplessità sulla 
legittimità del provvedimento 
comunale. E poi, chi assicura 
che una volta pagato il bigliet¬ 
to e fatto l'abbonamento si 
trova un parcheggio! Ci sarà 
un posto al sole per tutti? Lo 
vedremo nei prossimi giorni. 



■i I) Tìbidabo è uno stabili¬ 
mento balneare che sta sul 
Lungomare di Ostia poco do¬ 
po il Kursal e prima del Pii* 
nius. Sabato sera (minuto più 
minuto meno, verso le 22) 
ospiterà la selezione italiana 
di «Miss Modelle 1987». La 
vincitrice parteciperà alle se¬ 
lezioni inlernazionali e potrà 
aspirare ad entrare nel mondo 
delie top-mode), che guada¬ 
gnano più di Maradona ma 
meno di Agnelli. L’informa¬ 


zione è utile per; 1) andarci, 
prendere qualcosa da bere e 
godersi la serata. 2) Andarci e 
contestare i concorsi di bel¬ 
lezza, 3) Non andarci. 4) Dire; 
ecco la solita Unità che d'e¬ 
state, in un modo o nell'altro, 
riesce sempre a propinarci ii 
concorso di bellezza dì turno. 
Il biglietto d’ingresso sabato 
costerà 15.000 lire, concorso 
a parte è possibile ballare. La 
rotonda infatti funziona da di- 



Collane, magliette, accendini: di tutto vendono i marocchini sulle 
spiagge 


IL FILM 


TARQUINIA 

ETRUSCO L 7.000. Via della 
caserma, 32 Tel. 
0766/856432. U carica del 
101 • DA (18-22) 

CIVITAVECCHIA 

GALLERIA Tel. 0766/25772. La 
carica del 101 DA 

(17-22.30) 

S. MARINELLA 

ARENA LUCCIOLA Via Aure* 
lia. Il ribelle di Michael Cha- 
pman, con Tom Cruise - DR 

ARENA PIRGUS Via Garibaldi 
Scuola di polizia o. 3 di 
John Paris, con Steve Gutten* 
berger • BR 

S. SEVERA 

ARENA CORALLO 11 bambi¬ 
no d'oro dì Michael Ritchie, 


Un'immagine allucinante di aut o In sosta e In movimento sul litorale di Sabaudia (Foto Rodrigo Paia) 

Una serata con le «miss» 


scoteca tutti ì giorni fino a not¬ 
te fonda, I ritmi sono quelli 
scelti dal disc-jockey Mario 
Casazza, soprattutto durante ì 
week-end arrivano delle or¬ 
chestrine. I prezzi: 15.000 lire 
il sabato, 12.000 lire il venerdì 
e la domenica. Lunedi, marte¬ 
dì, mercoledì e giovedì si 
scende a 8.000 lire e per » soli 
maschietti, femminucce gra¬ 
tis, La discoteca in genere re¬ 
sta aperta fino alle tre della . 
mattina. 


con Eddìe Murphy. Charlotte 
Lewis - BR 

OSTIA 

KRYSTALL L 7.000. Via dei 
Pallottini. Tel. 5603186. Il co¬ 
lore del «oidi di Martin Scor- 
sese, con Paul Newman, Tom 
Cruise. Mary Elizabeth Ma- 
stramonio • BR (18-22.30) 

SISTO L 6.000. Via dei Roma¬ 
gnoli. Tel. 5610750. La mo¬ 
sca di David Cronenberg, con 
Je» Goldblum - FA 
(17-22.30) 

SL'PERGA L 7.000. V.le delia 
Marina, 44. Tel. 5604076. Di¬ 
menatone terrore di Ered 
Dekker-H (17.30-22.30) 

ANZIO 

MODERNO Piazza della Pace. 
Tel. 9844750. Guerrieri del 
«ole di Alain Johnson, con Ri¬ 
chard Jordan, Jami Gerla • FA 
(16.30-22.30) 

TERRAGNA 

TRAIANO Vìa TYaiano, 16. De- 
moni II dì Lamberto Bava, 
con Nancy Brilli e David 


Knight-H (19-23) 

ARENA FONTANA Via Roma, 
64. Caatalway la ragazza 
venerdì dì Nicolas Roeg, con 
Oliver Reed, Amanda Dano* 
hoe * DR (21-23,15) 

SAN FELICE CIRCEO 

ARENA VITTORIA Via M. E. 
Lepido. Tel. 0773/527118. 
Storie Incredibili di Robert 
Zemeckis, Steven Spielberg, 
William Dear - H (21-23) 

SPERLO.NGA 

CINEMA AUGUSTO Via Tom» 
di Nìbbio, 12. Scuola di ladri 
di Neri Parenti: con P, Villag¬ 
gio, L> Banfi - BR (20-22) . 

ARENA ITALIA Vìa Roma, La 
mosca di David Cronenberg, 
con Jeff Goldblum • FA 
(21-23) 

GAETA 

CINEMA ARISTQN Piazza del¬ 
ia Libertà, 13. Shanghal sur- 
prlse di Jira Godoard, con 
Madonna, Sean Pertn - A 

ARENA ROMA Lungomare Ca¬ 
boto. Soul Man d» Steve Ml- 
ner; con Thomas Howeli - BR 

FORM1A 

CINEMA MIRAMARE Via VI- 

truvio • Traversa Sarinola. Il 
ragazzo della curva B, con 
Nino D'Angelo - M 
(18-22.30) 

ARENA MIRAMARE Vìa Vìtm- 
vio, 31.9 settimane e mez¬ 
zo di A. Basìnger e M. Rourke 
• DR (20.30-22,30) 
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I, giovedì 16 luglio, onomastico, Carmelo; altri Fausto, 


ACCADDE VENTANNI FA 

Un ragazzata finita in tragedia. Due giovani di 15 e 17 anni, 
Alfredo Arcangeli e Nevio Ronzettl, prendono il camion del 
padre di quest ultimo, Mariano, per fare un giro Ma a pochi 
metri dal garage, a Santa Cornelia vicino Kormello, su una 
strada deserta, Alfredo Arcangeli che è al votante perde il 
Controllo, travolgendo un uomo. Si traila dì Giuseppe Mirabile, 
32 anni, che sta raccogliendo sul bordo della strada la «spighet¬ 
ta* da rivendere al mercato. Muore sul colpo schiacciato dalle 
move anteriori. I due ragazzi vengono arrestati, 


NUMERI UTILI 

Pronto intervento 113 

Carabinieri 112 

Questura centrale 4686 

vigili dei fuoco X15 

Cn ambulanze 5100 

Vigili urbani 67691 

Soccorso stradale 116 

Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 490663 
(notle) 4957972 

Guardia medica 475674-1-2*3-4 
Guardia medica (pnvata) 
6810280 • 8009% - 77333 
Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa Mafalda) 530972 
Per tossicodipendenti, consu¬ 
lenze Aids (ore 9-21 anche di 
domenica) 5311507 


Roma 


Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


Acea guasti 5782241-5754315 Radiotaxi 3570-3875-4994-8433 


Enel 3606581 

Gas pronto Intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 

Servizio borsa 6705 

Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 

Arci (baby sitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen¬ 
denza, alcolismo, emarginazio¬ 
ne) 6284639 

Aied 860661 

Orbis (prevendita biglietti con¬ 
certi) 4744776 


Fs: informazioni 4775 

Fs: andamento treni 464466 
Aeroporto Ciampino 4694 
Aeroporto Fiumicino 60121 
Aeroporto Urbe 8120571 
Atac 4695 

Acotra) 5921462 

S.A.FE.R (autolinee) 490510 
Marozzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 

City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicinoieggio 6543394 

Collalti (bici) 6541084 


GIORNALI DI NOTTE 

Colonna: piazza Colonna, via S. 
Maria in via (galtena Colonna) 
Esquilmo: viale Manzoni (cine¬ 
ma Royal); viale Manzoni (S, 
Croce in Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore 

Flaminio: corso Francia; vìa Fla¬ 
minia Nuova (fronte Vigna Stel¬ 
lati) 

Ludovisi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pincla* 
na) 

Paridi: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone 01 Messag* 



I APPUNTAMENTI I 


iteau, Un» mostra personale di acquarelli di que- 
Inaugura oggi, ore 21.30, al Carpenoclem, nella 
soclnilone culturale di via del Genove, 30. L espo- 
erta a tempo Indeterminato. 

Ina aettlmana sulle colline del Monferrato? Dal 2 al 


. èlilone è aperta a lampo Indeterminato. 
Agriturismo, lina aettlmana sulle colline del Monfei 
9 settembre II circolo Inconlr'ArcI dell'Aaaoclazic 
na olire, a vignala, questa possibilità. Le attiviti 
eacuralonl onjantaatè, agllldromassoggl, alle set 
a la escursioni Irr mongolfiera. Le prenotazioni 
oltre 1130 luglio. Informazioni al 316449. 


■ QUESTOaUELLOI 


Giovani comunlatl. La Tasta del giovani comunisti romani dal 19 
al 27 settembre. In questo ambilo la Fgcl romana organizza 
una mostra fotografica sul lama; «Slamo noi, slamo tanti, I 


mVvpìtfd. 

settembre a 


Nuovi orari di Gallerie e Musei, La Soprintendenza per i Beni 
artlstlei e,storici di Roma comunica che, a seguilo delle nuove 
assegnazioni di personale di custodia, 1 musei e le gallerie che 
ad casa (anno capo adotteranno per II periodo estivo I prolun¬ 
gamenti del normale orarlo: Gallerie d'Arto Amica (Palazzo 
Uarborinft dal mercoledì al sabato (Ino allo ore 19; Museo di 
Palazzo Venezia martedì-sabato ore 19 (escluso II periodo 
12-18 agosto); Galleria Cors ni martedì-venerdì ore 19; Galle¬ 
ria Spada merco edì-sabato 15-19 (giovedì ore 17 visita guida¬ 
ta); Musèo degli strumenti musicale martedì-sabato ore 19; 
Galleria Borghese martedì-sabato ore 19. SI ricorda che l'apor- 
_ tura ordinaria è per tutti I giorni dalle 9 allo 14, festivi 9-19, 
Tevere |*po, Alla mostra delle Regioni d'Italia oggi c'è In prò- 
gromma II Concerto della Banda dal vigili urbani di Roma. 
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a d'arte moderna, viale di 
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ROCK 

Atomici 

Hoodoo 

Gurus 


M Hoodoo Curai in con¬ 
certo alle 21 al campo sporti¬ 
vo S. Raffaele, in via di Monte 
Cucco 75, zona Trullo. L’In¬ 
gresso è gratuito; Il concerto è 
stato organizzato da «Radio 
Rock» per protesta contro l’o¬ 
scuramento dell’emittente at¬ 
tuato dal ministero delle Poste 
e telecomunicazioni. 

Ancora rock sotterraneo a 
dlciotto carati dall’Australia; 
dopo i Celibate Rìfles giungo¬ 
no gli Hoodoo Gurus, meno 
iconoclasti del loro compa¬ 
trioti, ma senz'altro di mag¬ 
gior successo. Anzi, possiamo 
tranquillamente affermare 
che gli Hoodoo Gurus stanno 
con un piede nell’under¬ 
ground e l’altro già nelle clas¬ 
sifiche commerciali, senza 
che ciò gli alleni alcuna sim¬ 
patia. Il senso dell'humour 
non gli difetta. Il loro 'rimo 
album portava il titolo di «Sto- 
neage Romeos», ovvero I Ro¬ 
meo dell'età della pietra; la 
copertina raffigurava un pae¬ 
saggio primordiale con tahto 
di dinosauri, ma visto coi co¬ 
lori acidi e fosforescenti di un 
«viaggio liserglco»; e fra i bra¬ 
ni c’erano titoli come «I w*s a 
kamikaze pllot». «Ero un pilo¬ 
ta kamikaze», 

Il gruppo, guidato dal can¬ 
tante e chitarrista Dave Faul- 
kner, si è formato 7 anni fa a 
Perth, nella desertica Austra¬ 
lia occidentale. Precedente- 
mente I quattro Hoodoo Gu¬ 
rus militavano In un paio di 
bande, I Fun Things ed i Vi* 
ctims; le loro radici affondano 
nello stesso terreno della 
maggior parte delle ro- 
Ck’n’roli banda australiane, 
vale a dire suoni solidi, grezzi, 
veloci, in cui l'asciuttezza 
punk si fonde con il calore del 
paesaggio australiano. È rock 
ad alto potenziale di diverti¬ 
mento, ed Infatti ì Gurus dal 
vivo sì distinguono per una vi¬ 
vacità atomica. CI hanno mes¬ 
so parecchio per arrivare al 
primo album che hanno Inci¬ 
so nell’84; Il secondo, l'ottimo 
«Mars need gultars» è dell’85, 
mentre l’ultimo è uscito pro¬ 
prio di questi tempi; si intitola 
«Btow your eoo!» ed è editò su 
di un'etichetta intemazionale, 
la Elektra. Gli Hoodoo Guhis 
sono pronti per il grande sai- 
tot □ Al,So. 



Il gruppo australiano Hoodoo Gurui In concertò questa seri In un campo sportivo del Trullo 


EVENTI 

«Satellite» 
di Alice 
al Dona 


■i « Satellite• è il tìtolo del¬ 
la mostra che il colletivo Alice 
nella Città presenta questa se¬ 
ra alle 18,30 presso i locali del 
cinema boria. In via Andrea 
Doria 56; all'Inaugurazione 
seguirà, dalle 2) in poi, una 
festa con musica a cura di Ra¬ 
dio Città Futura. La mostra, 
che resterà allestita fino al 16 
agosto e potrà essere visitata 
dal martedì al sabato, ore 
18-22, comprende opere di 
pittura, scultura e varie instal¬ 
lazioni firmate da artisti «re¬ 
centi» di varie nazionalità: te¬ 
deschi, spagnoli, americani, 
francesi, finlandesi nonché 


italiani. Già l'estate scorsa Ali¬ 
ce nella Città aveva organizza¬ 
to un’interessante mostra col¬ 
lettiva intitolata «Preoccupa¬ 
ti», nei locali della Casa del 
Popolo in via Capo d’Africa, 
da cui in seguito furono sgom¬ 
berati. 

Jacarè» è un’associazione 
culturale che vive ed opera a 
Riano Flaminio, località al km 
25 della Flaminia, che al pari 
di molti piccoli centri soffre 
l’assenza di una vita culturale 
e di luoghi di ritrovo e socia¬ 
lizzazione. Jacarè vuol riempi¬ 
re, per quanto possibile, que¬ 
sto vuoto, e promuove una se¬ 
rie di Iniziative nella sua sede, 
viale Parigi 49, dalle 19 alle 2 
di notte, con ingresso gratui¬ 
to. Questa sera alle 21,30 c'è 
un concerto di Matteo Gazzo- 
lo. Domani sera discoteca 
«Soul Exploslon» a cura del d) 
Stefano Di Giacomo. Sabato 
alle 21,30 concerto rock con 
la Dirty Gang e domenica sera 
ancora musica dal vivo con 
Pino di Pietrantonio. 


STASERA 

«Formica 

show» 

all'Isola 

Isola Tiberina. Stasera alle 
21,30 sul palco centrale «For¬ 
mica show» di e con Daniele 
Formica. Continuano giochi, 
video, mostre e discoteca. 

Villa Medici L'appunta¬ 
mento odierno è con Pierre 
Boulez che dirigendo l’Orche¬ 
stra di Parigi esegue musiche 
di Bartòk, Boulez e Ravel. 

Estate E retina. Stasera a 
Monterotondo buonissimo 
jazz: alle 21, nel Cortile di pa¬ 
lazzo Orsini, concerto dello 
•Space Jazz Trio» capeggiato 
dal pianista Enrico Pieranunzi. 



UU* Baltentlne's jeu Festival visto da Marco Petrella 


FESTIVAL 

Orecchiette 
buon vino 
e... musica 

■E È In corso, a Tagliacoz- 
zo, il terzo Festival di mezza 
estate, aperto ad un ampio 
ventaglio di iniziative inventa¬ 
te dalla vivace direzione arti¬ 
stica di Lorenzo Tozzi. E la 
gente si precipita, soprattutto 
da Roma. La nostra città, in 
una cerchia al di qua del cen¬ 
to chilometri, ha molti richia¬ 
mi invogliami: Viterbo, Latina, 
Sermoneta, Fossanova e, 
adesso, Tagliacozzo (dura fi¬ 
no al 16 agosto). L'immediata 
occasione da non perdere è 
quella di stasera (21,15) nei 
cortili di Palazzo Ducale. Il 
pubblico è invitato ad una 
•Festa barocca a corte», pre¬ 
ceduta da orecchiette condite 
con sughi di antica ricetta 
mantovana, inafflate dal buon 
vino di Mottepulciano d'A¬ 
bruzzo. Dallo spuntino si pas¬ 
serà, in altro cortile, alla rap¬ 
presentazione del «Ballo delle 
Ingrate», di Monteverdi, nella 
realizzazione del Gruppo «Re¬ 
citar cantando», diretto da 
Fausto Razzi Co ammireremo 
in manto rosso), che è uno 
specialista di queste cose. 
CoJiaborano i Madrigalisti de) 
gruppo «La Frottola», i balleri¬ 
ni della compagnia «La pazzia 
del ballo», mentre Vera Berti- 
netti, regista, coordina ritmo e 
movimento della serata. Si 
avranno, ma più in là, «La 
Scuffiara» di Paisiello e «L'Im¬ 
presario delle Canarie», di Do¬ 
menico Serro. 

Sabato e domenica entra In 
funzione la Compagnia regio¬ 
nale del Teatro Nuovo di Tori¬ 
no. Presenterà (21,15, piazza 
deli'Obelisco) «Le Silfidi» e 
•Paquita» (sabato), poi II non 
meno famoso balletto di Dèli- 
bes. «Coppella». 

Lunedì (Chiostro di San 
Francesco), l'Ottetto italiano 
di fiati suona pagine di Mo¬ 
zart, Beethoven e Krommer 
(musicista boemo, Franttsek 
Vincenc 1759-1831). Maria 
fresca dei luoghi si aggiunge 
quella della cultura che il Fe¬ 
stival smuove con il suo venta¬ 
glio. Vedremo via via quel che 
succede. E, a proposito, l'in¬ 
gresso è libero, anche alle 
orecchiette, stasera. OE.V, 



ngres. e 90,000 per 


S 24 lei. 7666888 - Entrate con 
ar 10 Ingressi e L, ,17.000 per 5 
ulti i giorni esclusi mercoledì e 
islonim. 25x12,50 
- via della Nocella, 107 tei, 
anto abbonamenti mensili a L. 
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■i È diffìcile riuscire a rag¬ 
giungere un artista quando è 
Fui che vuole far perdere le 
proprie tracce. Non lascia 
neanche un biglietto, un se¬ 
gnale colorato, un cenno alle 
proprie spalle. Anzi preferisce 
star solo. Magari in mezzo a 
tanti e tanti colori, ma da solo. 

Dopo tante peripezie disse¬ 
minate di strade, fontane pro¬ 
sciugate dall'arsura e tanti 
gradini di un palazzetto di via 
Monserrato, In un abltacdlo 
esiguo ripescato chissà come, 
e dove anticamente le donne 
di Campo de’ Fiori lavavano i 
propri panni, ecco tra caval¬ 
ietti e tavolozze apparire Ema¬ 
nuele Fioridia pittore: uno che 


ancora dipinge in questa Ro¬ 
ma sonnolenta e accaldata. 

Dipinge per passione. Di¬ 
pinge con passione. Furiosa- 
mente accumula sulla tela to¬ 
ni d'azzurro, di celeste, di per¬ 
vinca, Emanuele Floridia è si¬ 
ciliano e negli occhi, come 
nella mente, gli t rimasto il 
colore della sua terra, del suo 
mare. Forsennatamente dipin¬ 
ge superfici fatte di acque az¬ 
zurrine. A tratti gli ritornano in 
mente I sottili disegni della 
terra che affiora come timida¬ 
mente sulla punta del pennel¬ 
lo ed allora la tela muovendo¬ 
si diventa terra, acqua e soie. 


Quando gli si chiede per¬ 
ché dipinga risponde: «Perché 
si»; quando gli si chiede cosa 
lo spinga ancora a dipingere a 
via Monserrato l'acqua sicilia¬ 
na di Ragusa Ibla ti risponde 
«che I colori della sua terra, 
del suo cielo vengono diretta¬ 
mente da là, perché il colore è 
là che nasce». 

Come pochi pittori è di po¬ 
che parole. Preferisce nell’an¬ 
gusto studio tirare chissà da 
dove tele dipinte e colori e di¬ 
segni, E tubetti di colore spre¬ 
muto furiosamente. E stato 
difficile raggiungerlo, ma è 
ancora più diffìcile non rima¬ 


nere travolti da! suo mare e 
dalle sue montagne, di Ibla. 

Ora ha deciso di trasferirsi 
definitivamente là. Forse pen¬ 
sando di portarsi dietro qual¬ 
che scheggia di calore roma¬ 
no. Quel calore che proprio 
su questa terrazza fonde paro¬ 
le, le poche parole che cl stia¬ 
mo dicendo. Mentre guardo 
le tele che scorrono non fret¬ 
tolosamente dinanzi ai miei 
occhi e che Fioridia prende 
da chissà dove mi tornano alla 
mente le avventure, le gesta, 
le imprese dei grandi pittori. 

Ecco, Floridia ottiene que- 


greggi familiari (fino ad un massimo di 5 persone). Dimension 


sole 23: La Vecchia Roma, via Leonina 10 
^45887'Ecce Bombo, via Tor Mjjllna, 22 
69: La Tana del Re, p.zza. Re di Roma 49 


tei. 420152: La Pizzena, via Alessandria, 43 (marj: Carmina 
Burana, via Luca della Robbia, 15 (mere.) tei. 5742500; Bruno, 
via Mamiccini. 18/h (dom.) tei. 490308; Il Tulipano nero, via 
Roma Libera. 15 (mere.) tei 5818309: L'angelo e il diavolo, via 
dei Vascellan, 21 (dom.) tei. 5898869; L'angolo 44, via Donna 
Olimpia, 44 (mere.) tei. 5312840. 


io a 
Mol 

cremino orizzontale allo zabaglione. 
filllna (piazza Navona). Grandi coni di 
il caffè). 

lenaroli, 12, Giardino confortevole con musica 


sto con piccolissimi tocchi di 
pennello. Accosta tenere pen¬ 
nellate tonde e piatte fra loro ai 
siano ad ottenere un abbaglio Se 
di costa, un anfratto di bosco, Se 
un alito di vento. E non smette 
sinché non ottiene quello che 
vuole. Non smette finché l'ac¬ 
qua del suo mare, il colore 
della sua terra, le foglie della 
sua vegetazione non diviene 
Ibla. Incornicia così quello 
che per lui è poesia, colore e 
costa della sua terra. Me ne 
vado silenziosamente ora, 
non senza prima, costretto da 
lui, prendere un avanzo di ma¬ 
re racchiuso in un tubetto di 
colore. 




«Miltyln Roots» il gruppo di musica reggae in concerto domani sera all’Eur 


del Lavoro (Euritmia), tre 
concerti di grande reggae 
proposti dalla Good Stufi. Il 
biglietto per ogni sera è di lire 
15.000, l’abbonamento a tutte 
e tre le serate costa 35.000 li¬ 
re. 

Di reggae nella capitale so¬ 
litamente non se ne sente 
| molto, dunque non c'è che da 
£ esser contenti che l'appunta¬ 
mento estivo con le «buone 
vibrazioni» della musica carai¬ 
bica stia diventando una con¬ 
suetudine. Quest’anno poi c'è 
una novità: l'evento è gestito 
dalla Good Stufi, uriorganiz- 


lavorano per la promozione 
del reggae e della black music 
in generale. Con la competen¬ 
za dei veri esperti hanno mes¬ 
so su un cartellone che ci darà 
modo di assistere a tre con- ' 
certi che mostreranno tre volti 
differenti della musica reggae. 
Stasera è protagonista U-Roy, 
un nome leggendario perché 
universalmente considerato 
l'iniziatore del cosiddetto 
«toastìng», che è un po’ il cor¬ 
rispettivo in reggae del rap, 
cioè del parlare a ritmo sulla 
musica. Gli fanno da gruppo 
spalla i torinesi Africa United. 


militanti. Anche loro si avvar¬ 
ranno del supporto di una reg- 

§ ae band italiana, i Different 
tylee. Si chiude in bellezza 
sabato con i grandi Toots and 
thè Maytals, formazione gia¬ 
maicana con quasi venticin¬ 
que anni di carriera sulle spal¬ 
le ed uno stile vocale all’altez¬ 
za dei grandi del rhythm and 
blues, aa Otis Redding a Wil¬ 
son Pickett. 

Ma le notti di «Reggae Con¬ 
nection» non si chiudono con 
i concerti: ogni sera nell’adia¬ 
cente Parco del Turismo, cl 
sarà la discoteca nel più puro 


Quest ultimo seleziona e met¬ 
te i dischi, mentre il dj ha iì 
ruolo di toaster, cioè parla sul¬ 
le parti strumentali delle can¬ 
zoni, incita la gente a divertir¬ 
si, ma si fa anche mezzo di 
espressione dei sentimenti, e 
certo anche dei malumori po¬ 
polari. 

A Reggae Connection ci sa¬ 
rà il sound System I. Tal Inter¬ 
national di Roots Operator, al 
secolo lo svizzero Sandro Gal¬ 
li, da anni attivo in questo set¬ 
tore Galli si è formato in Già- 
maìca dove ha lavorato negli 
studi di King Tribby Operator. 


gham, più noto come U-Roy. 

Sul finire degli anni sessanta U-Roy lavorava presso il round 
system più celebre della capitale giamaicana, Kingston; era il 
sound system di King Tubby, dove un giorno U-Roy ebbe la 
geniale intuizione di declamare dei versi sulla musica. Era un 
periodo in cui tutti i dj ricercavano nuove trovate per stimolare 
il loro pubblico, e fra tutti U-Roy ebbe evidentemente l'intuizio¬ 
ne giusta. Con l'appoggio di King Tubby iniziò a registrare ìe sue 
acrobazie vocali sul migliori dischi reggae dell’epoca, come 
quelli dei Paragona Divenne celeberrimo e strapagato fino ai 
primi anni settanta, poi te sua fama cominciò ad essere offusca¬ 
ta dai suoi più giovani epigoni, Big Youth, Ì-Roy ed altri. Ma te 
voce potente del padre del talk-over è tomaia alte ribalta negli 
ultimi anni; ci ha pensato l'etichetta inglese Virgin, che io ha 
messo sotto contratto ed ha pubblicato il suo ultimo disco, 
«Seven Gold», in cui U-Roy sì dimostra sempre all’altezza della 
sua intuizione originale. OAt.So. 


l’Unità 

Giovedì 
16 luglio 1987 
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TELCROMA 86 

Or « 70 «Qualcuno cha ho 
toccato», film; 13 «Chioo and 
th» man», telefilm,' 18.2B 
«Anche I ricchi piangono», no- 
vela; 20.30 «lo sceriffo in 
gonnella», film; 22,38 «l'i¬ 
spettore Maggia», telefilm; 
23,40 Prima pagina; 24 «Al 
banco delal difesa», telefilm; 
1 «le voce del sangue», film. 


Ore 8.30 Buongiorno donna; 
16 Cartoni animati; 17,30 «Il 
nemico ella porta», telefilm; 
18.20 «Ryan», telefilm; 
1B.B5 «Rosa di... lontano», 
novela; 20,26 Vldeogiornale; 
20,60 Film; 22,30 Telefilm; 
23.30 Telefilm. 


N. TELEREGIONE 

Ore 17.30 Scopri l'oggetto; 
19.30 «Cinemondo»; 20.16 
News; 20.40 America Today; 
21.16 II diluvio; 24 Qui Lazio; 

O. 16 America Today; 0.30 
News; 1 I falchi della notte. 


itto; 

5 


fpoco 1 


■Roma 


CINEMA 


□ OTTIMO 
O BUONO 
■ INTERESSANTE 


DEFINIZIONI. A: Avventuroso; C: Comico: DA: 
Disegni animati; DO: Documentario; F: Fantascen- 
za; G: Giallo; H: Horror; M: Musicala; SA: Satirico. 
S: Sentimentale; MS: Storico-Mitologico 


TELETEVERE 

Ore 15 Orario romano; Y6.30 
«Abbasso la miseria», film; 
18.40 Musei in case; 19 L'a¬ 
genda di domani; 19.301 fatti 
del giorno; 20 Romanissima; 
20.46 Poltronissima; 21 Eu- 
roforum; 0.40 «l'onorevofe 
Angelina», film. 


Ore 11.20 Cartoni animati; 
14 «Possession», film; 16.30 
«Innamorarsi», novela; 18 
Programmi per ragazzi: 20.10 
«Sonorità Andrea», novela; 
21.05 «Il medaglione insan¬ 
guinato», film; 22.60 24 ore; 
23 «Luisa cma parola d'amo¬ 
re», film. 


VIDEOUNO 

Ora 18 Da Zagabria, Univer¬ 
siadi: Atletica leggera; 20 Da 
Zagabria: Pallacanestro; 

21,30 Da Zagabria: Pallaca¬ 
nestro III e IV posto (sintesi); 

22 Da Zagabria: Sommario; 

23 Tg Tuttoggi; 23.15 (n for¬ 
ma con Barbara Bouchet. 


■ PRIME VISIONI m—mumummmmum 

ACADCMY HALL L. ? 000 Cam«ra con villa di James Ivory, con 
Vi» Sllffllr» ,17 Tei 426776 Maggia Smith • BP. 116-22 30) 

AMIMI 
PiiHiVerbano, 18 
AMIAMO 

Piena Cava 



l. 6.000 Mv bMtiful (eundretta di Stephen 
Tal, 6380930 Ereara • BR (VM18I (16.46-22 30) 


ALCIONE 
Via L,dt Lieto», 99 

AMBASCIATORIIIXV t 4.000 Film P» adulti ( 10 - 1 1,30, 16-22.30) 
Vii Momabalto, 101 Taf. 4741670 


Accadami» A 
AMERICA 
Via N. del Gran de, 6 
ARCHIMEDE 
Via Archim ede, I? 
ARIITON 
Via Cicerone. 19 


L 6,000 Chluiur» estiva 

Tal, 6616166 _ 

L 7,000 Uomini di Dori» Dorile, con UweOchfin- 

Tt(, 876667 knecht • BR _ (17-22.30) 

L 7,000 Min Mary di Mari» Usa Bembarg con 

Tal, 363230 Julia Ctvlitla, Eduardo Pavlovaky ■ DR 
(17 30-22,30) 


A8T0AIA L. 6,000 Chiusure fiativi 

Via di VW| Ba iar di, 2 tal, 5140706 



AZZURRO ICiRfONI 
V, òagU Sclpfonl 84 

•ALOWNA 

P,ia Balduina, 62 
IARIERIM 
Piana Barbarm i 
ILUIMOON 

Via dai 4 Centoni 83 


L 6,000 Film par adulti 
Tal. 4743936 


Plana Captante!, 101 TU, 6792466 

CAWAWCHETTA l 7.000 
P.ta Mentadiorio, 126 Tal, 6796967 

CAMK) ' L 8,000 
Via Caasie. 692 Tal, 3661607 
COU « mio l 6.000 
Plana Cola <1 Pianto, 90 Tai, 360664 
DIAMANTI L 6,000 

Via Privatoli, «2-b Tal. 296606 
EDEN L. 6,000 

P uh Coi» 8 Risero, 74 Tal, 6176662 

ìmKiìy--TtooT 

Via Stoppini, 7 Tai. 670248 


VJaJa^oaMarphariteJ» 


Via Nomanian* Nuova, 11 

Tai, 893806 

Rtotic 1 7,ooo 

Piazza In Lucio*. 41 Tal. 6876126 

BURCWE ' "l 7,000 

Vii Uni, 32 Tal, 6910966 

EUROPA L 7,000 

Cono d'ItaHe, 107/a Tal, 684666 


QKHELLO 

Vi» Nomanian», 43 
GOLDEN 
V)« Taranto, 36 
QRIOORV 
ViaOrwòrioVll, 160 
H0UDAY ^ 

Via 6. Manate,* 
WDUNQ 
Vi» 0. imfuw 
KING 

Via Pollano, J7 

madìson' 

VUChiabrara 
MAI9T060 
Via Appi», é 16 
MAJE8TIC 


l 6,000 
Tal, 8194946 
L, 6,000 
Tal, 864149 
L, 8,000 
Tal. 7696802 


Miloa Formati * OR 
(17-22.30) 


L 7,000 
Tal. 8319541 

Z 6.000 

Tai 6128926 
L 7.000 
TU. 786086 
L. 7.000 


METRO DRIVI-M L 4.000 «Ipw 
Vi» C,Cotemtw, km 21 Tal, 6090243 


REX 

Corso Trieste. 113 

RIALTO 

Via IV Novembre 

RITZ 

Viale Somalia, 109 

RIVOLI 

Via Lombardia, 23 

fiOUQE ET N01R 

Via Sslarian 31 

ROYAL 

Via E Filiberto, 175 

8AV0IA 

Via Bafflamo, 21 
SUPERCINEMA 
Via Viminale 
UNIVERSAL 
Via Bari, 10 


L 6 000 
Tei 6790763 
L. 6 000 
Tel 637481 
L. 7.000 
Tel 460083 

L. 7.000 
Tel. 664306 
L 7 000 
Tel 7674649 
l. 6 000 
Tel. 666023 
L 7000 
Te). 485496 
L 6.000 
Tel. 866030 


Trappola mortala di Michael Ceina, con 
Dijan C«nnon • G 116.30-22 30) 
Camera con vlata di James Ivory, con 
Maggie Smith • BR 116-22 30) 
Chiusure estiva 

fioud Mldnlght • A meuanotta circe 
di Bertrand Tavarnier, con Dexter Gordon 

• DR _ (18-22.30) 

Platoon di Oliver Sione, con Tom Beren- 
gar, Willam Oafoa - OR (17.30-22,30) 
Excallbur di J Boorman; con Nigel Terry 

-A _ (17,30-22.30) 

Riposo 


1 4,000 Ore 18.30: Il pianeta 
Tal. 3581094 Ora 20,30; U oittl dal pira' 
Ora 22.00: Il planata murro 


L. 7,000 R noma dalia flou di J. J. Annoud, con 

Tal, 4761707 8aan Connary - DR 117,30-22.30) 


■ VISIONI SUCCESSIVE! 

AMBRA JOVINEUI L3 000 Fi 

Piana G, Pepa Tal. 7313306 

ANIENE L 3.000 FI 

Piana Semplone, 18 Tal, 990817 

AQUILA L 2 000 Fi 

Via L'Aquila, 74 Tel. 7594951 

AVORIO IROTIC MOVIE L 2 000 FI 
Via Macerata, 10 Tel. 7653627 

BROAOWAY L 3,000 Fi 

Vi» dai Narcisi, 24 Tel, 281S740 

DEI PICCOLI L 2.500 Ri 

Ville dalla Pinola. 18 (Villa Borghe- 


SCELTI PER VOI I 


O IL GIARDINO INDIANO 

E il film che Bagna il ritorno di una 
dive dei tempi che furono: Debo¬ 
rah Kerr, in quella che molti han¬ 
no giudicato (incuranti di un pas¬ 
sato glorioso...) la tua migliore 
interpretazione. E la storia di una 
vedova sessantenne, il cui unico 
acompagno di vita» è uno splen¬ 
dido giardino creato anni prima 
dal marito, di ritorno in Inghilterra 
dopo un lungo soggiorno in India. 
Film tutto di donna: l'ha scritto 
Elizabeth Bond, lo dirigo Mery 
McMurray, • l'attrice indiana Me- 
dhur Jaffrey 6 splendida partner 
della Kerr, 

CAPRANICA 


■ BASIL L’INVESTIGATOPO 
la premiate ditta Walt Dianay 
colpisce ancora, e con un film de¬ 
cisamente migliore dal preceden¬ 
te «Taron e la pentola magica». E 
protagonista, coma nella tradizio¬ 
ne, è un topo: ai chiama Basii, 
vive nella cantina di una casa di 
Baker Street dove eblte un certo 
Sherlock Holmea, e ha un grande 
telantaggio nel risolvere oasi intri¬ 
cati. Suo nemico è Rettlgam, fe¬ 
roce retto di fogna... Grazioso 
nella media dai film Dianay, «Ba¬ 
sii» assicura una lieta tarata gra¬ 
zie anche al breve cartoon che gli 
è stato accoppino: «Topolino e i 


Vieto dall'Esercito, 38 Tal. S010652 


M giardino indiano di Mary McMurray, 
con Deborah Kerr, Madhur Jaffrey • OR 
(17-22,30) 

"Non dimenticata Mozart d Slavo Lu¬ 
ther; oon Aimln Muellar-Stahai - DR 
_(17-22,30) 


MOliLIN ROUQE 

Via M, Cortiino, 23 

NUOVO 

Largo Ascianghl, 1 
ODEON 

Rapubbìic» 
PALLA CIUM 
P.zza B. Romano 


L. 3 000 
Tei. 5562350 


Tha Hitcher di Robert Hirmon, con Ru- 
tger Hauar, C. Thomas Howell • DR 
Film per adulti (16-22.30) 

8oul Man dì Stava Minor, con Thomas 
How»ll • BR (10.30-22.30) 


L 3,000 
Tel. 6110203 


■ CINEMA D'ESSAI I 


l’Mlieilone di Gianfranco Mingonl. 
con 8er«n> Grandi • 6 (17,50-22.30) 
Timo guado «ha avreste voluto sape¬ 
re imI testo me non avete mal osato 
chiederà di « oon W, Alien - BR 

; (17,16-22. 30) 

•roed Street di Patir Weeb con Paul 
McCwtney, Vryan Brown • M 
(17,48-22.30) 

''Chiusura attive 

' U ve^e nere di BobTlalfllson, con 
Oebra Wlnger, Therate Russell - G 

__ (17-22,30) 

Croneoa di una morta annunciata di 
Frtnceaco Roti, con Rupert Evsratt, Or- 
nelH Muti, OR (17,30-22,30) 
Chlùtura attiva ~~ 

Miranda di Tinto 8rtti, con Seréna 
Grandi - DR 118.30-22,30) 

SALA A: StorittoflrtdlMU di Robert Za- 
meckit, Steven Spielberg, William Ooar ■ 
H (17.46-22.30) 

SALA 8: le famigli» di Ettore Scoi», con 
Vittorio Gattmen, Fenny Ardsnt, Steli- 
ni» SandralH - 8R (17,30-22,30) 
• iettimene a mezzo di A, Lyne, con K, 
Bitinger a M. Romite - OR (17-22,301 


ASTRA 

Viete Jonte, 226 

FARNESE 

Campo d»‘Fiori 
MIGNON 
Via Viterbo, 11 
NOVOCINE CESSAI 


L 6.000 

Tel. 8176286 

L 4,000 
Tei. 6584398 
l 3.500 
Tel, 869493 
1 4,000 


yi»MerryOelV»l, 14 Tal, 6819236 
L'OFFICINA FILM CLU» 

C/o la caia delio «tubanti (Via Cesare 
De_ Lollla, 20) 

KURSAAL 

Vie Pastello, 24b Tel. 864210 

SCREENING POLITECNICO 
4.000 Teturs annuite L 2.000 
Vie Ttepolo 13/a Tel. 3611801 
TWUR L 3.000 

Via degli Etruschi, 40 Tel. 4957762 


■ CINECLUB I 


M grande imbroglio di John Cataavetet, 
con Palei Fate, Ateo Aikln - BR 

_ 116-22 30) 

Chiuso par restauro 

Rendez-vous di A. Techtoè, con l. WP- 
ton, J, Blnoche • DR (16,30-22.30) 
My beeutHuI landratte di Staphan 
Eraira • BA _(16.30-22,30) 


Un incurabda romantico • PRIMA 
(17.15*22,30) 


Rotta vario le terre di leenird Nlmoy, 
con William Shalnar, Caiharlna Hlcka • 
FA (17,30-22 30) 

Dead l'kwoitlgatopo DA 
(16,30-22.30) 

Chiusura estiva 

Un flore nel deaerto • PRIMA 


LA SOCIETÀ APERTA * CENTRO Borotalco con Celo Vedono 
CULTURALI (16.30-17 

Vie Tlburtini Antica 15/19 

Tal, 492405 ___ 

ORAUCO Chiusi» a estiva 

Via Perugia, 34 Tel, 7551788 

H LABIRINTO L. 4.000 “1* mm li, Bj 

VI, Pom <m Miflno, 27 •«* <» *^ 9 Ì£ 3 °L_ 

Tel, 312283 SALAR: Piente e Hsnging toc* di P»t«r 
_ WaH V8,30-22.30) _ 

■ sale diocesane wmmmmmmmmm 

E5i FIOREUÌ 

Vii Timi, 94 TU. 7979995 

MKME 

Vii Tona,!. 7 W. 776990 _ 

8, MARIA AUSHJATRICt Rlpo» 

P.tz» S, Maria AuiWatrtcs 

■ fuori roma wmmmKmmmmmmmm 


MONTEROTONDO 


METROPÓUTAN 

VI» dei Corto, 7 

MOOERNBTTA 
Pto» RepubblKi», 4' 


NEW YORK 

Via Cava 


Via B,V. dal Carnuta 


L 7.000 R» ttl w«o !• Urta di Léonard Nlmay, 
Tal. 3600933 con William Shatnar, Catherina Hicks • 
FA_(17.30-22.301 


ALBANO 

ALBA RAOlANsT 
FLORIDA 


Tai. 9001888 _ 

" Tei. 9002292 Film per adulti 


Tal. 9320126 
Tel. 9321339 


"I" 6.000 Film per adulti (IO-iT 30/16-22.301 FRASCATI 


l 6.000 Film par adulti 


POUTEAMA 

(Largo Pania». 6 


L 6,000 Chiusure estiva 

Tal. 7810271 _ 

"l," 7 , 000 ' Chiusura estivi 
Tal. 6982296 


L 7,000 SALA A; Il colora dai addi di Martin 

Tal 9420479 Scorsesi, con Paul Newmen, Tom Crul- 

te, Mvy Elizibeth Msttrsmonio • BR 
(16.30-22,30) 
SALA B: labyrinth dova tutto è possi¬ 
bile con Oavid Bowia, Jennifer Connery • 

__ H _ (16.30-22,30) 

Tel. 9420193 Chiusure attiva 


PASQUINO L. 4,000 

Vteote d«i Piede, 19 T»l, 5503622 


Via Appi! Nuovi, 427 

pumìaT 
VltCirolli 98 
QUATTRO FONTANE 

VI» 4 Fontina, 23 

quìrinalìT"" 

Vii Niztentfa, 20 

qlhrinetta 

Vi» M, Minuetti, 4 
REALE 

Pian» Sennino, 15 


U 4 ,000 
Tel. 7313300 
E 16,000 
Tei, 4743119 
L. 7,000 
Tel, 462853 
L. 8 000 
Tal «7800(2 

lTòoq 

Tal. 5B10234 


Radio Oayi di Woody Alien, con Mia 
Farrow, Oisnne Wls«t • BR (17-22.30) 
The morning after (versione inglese) 

_ (18 30-22.30) 

' llevinbaiiEiav'en'Nightidi JoeO'À- 
mito, con Jeute» Moore, Joshua McDo- 
nald-VM 1B-6R (17.30-22,30) 

Film per adulti (11-23) 

’ìlhinlng di Stanley Kubrick, con Jack Ni- 
cholton - H IVM14) (17,30-22,30) 
Leva yeu di John Dwak, con A. Huven, 

R. Evarat - SE _ 117-22 30) 

Radio Oay» di Woodv Alien, con Mia 
Farrow, Olmo Wtest • BR 

__ (16.30-22.30) 

“Figli di un dio minora di R, Hainas, con 
Marte» Matite a William Hurt - DR 
(17-22.30) 


GROTTAFERRATA 

AMBASSAOOR ~ 

Tel 9468041 17.000 


VALMONTONE 

MODERNO Tel 9598083 Non pervenuto ~ 


ESEDRA Iwa del Viminale • Tel. R * « Stuart e ° f ® n , 

4740905) 1 3 500-5000 _ 

TIZIANO Iva Q. Bini 2/01 Roek» ♦ wn M 


■ PROSAI 


ABACO (Lungotevere dei Melimi. 33 
-Tel 3604705) 

Riposo 

AGORA' 60 (Via della Penitenza, 33 
-Tel 6530211) 

Riposo 

ALLA RINGHIERA (Via dei Rlsri. 8) - 
Tel 65687 tt) 

Riposo 

ANFITEATRO QUERCIA DEL TA8- 

80 (Passeggiata dal Cunicolo - Tel 
5750827) 

Alle 21 30 Asinara. Diretto e in¬ 
terpretato da Sergio Ammirata 

ANFITRIONE (Via S Saba, 24 - Tel 
5750827) 

Riposo 

ARCAR-CUIB (Via F Piolo Tosti. 
16/E - Tel 83957671 
Riposo 

ARGENTINA (Largo Argentina • Tel 
6544601) 

Alle 21 Ustetret» di Aristofane, 
con Oreste Lionello. Maria Grana 
Buccella Regi» di Franco Calogero 

ARGOT (Via Natale dei Grande, 21 e 
27-Tel. 5696111) 

Riposo 

AURORA (Via Flaminia Vecchia, 20- 
Tel 393269) 

AUT*°AUT (Vie degli Zingari. 52 • 
Tel 47434») 

Riposo 

AVAN TEATRO CLUB (Vie di Porta 
Labican», 32-Tel 2B72116) 
Riposo 

AVILA (Corso d Italia, 37/D - Tel 
B61160/393177) 

Riposo 

BEAT 71 (Centro ricerche sceniche - 
Vie Palombararese 784 - S L Men¬ 
tana) 

Riposo 

BELLI (Piazza S Apollonia, 11 In -Tel 

. M94875) 

Riposo 

BRANCACCIO IVi» Merulena. 244 - 
Tel 732304) 

Riposo 

CATACOMBE 2000 (Via labicana. 
42-Tei 7653495) 

Riposo 

CENTRALE (Via Ceisa. 6 • Tel 
6797270) 

Riposo 

CENTRO eREBMBIA MBIEME» (Via 
Luigi Speroni, 13) 

Riposo 

CLCMSON (Via G 6 Bodoni. 67 • Tel 
6125823) 

Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d'Africa. 6/A - 
Tei 736255) 

Riposo 

CONVENTO OCCUPATO (Via del 
Colosseo. 61 - Tel 679585BI 
Riposo 

DARK CAMERA (Via Camilla. 44 • 
Tel 788772D 
Riposo 

DEI COCCt (Vie Galvani. 67 - Tel 

353509) 

Riposo 

DEI 8ATMI (Vie di Grottapinta, 19 • 
Tel 6566352) 

Riposo 

DELLA COMETA (Via del Teatro 
Marcello, 4 • Tel 67B43B0) 

Riposo 

DELLE ARTI (Via Sicilie. 59 • Tel 
475B598) 

Riposo 

DELLE VOCI (Vie E Bombelli. 24 - 
Tel 6810118) 

1 Riposo 

DEL PflAOO (Vie Sora. 29 • Tel 
6541915) 

Riposo 

DE' SERVI (Via del Mortaro 22 • Tel 
67951») 

Riposo 

DUSE (Via Crema, 8 - Tel 7570521) 
Riposo 

ELISEO (Via Nazionale. 183 • Tel 
462114) 

Riposo 

ESQUIIINO (Vie lamarmora, 28) 
Riposo 

GIARDINOOEQU ARANCI (Via San¬ 
to Sabina • Tel 6742103) 

Alle 21 «Tii pi a ciato?»-Omaggio a 
Petrolmi con Fiorenzo Fiorentini Al 
Pianoforte Patrizia Troiani 

OHIONE (Via delle Fornaci. 37 • Tel 
6372294) 

Riposo 

QIUUO CESARE (Viale Giulio Cesa¬ 
re. 229 - Tel 3533601 
Riposo 

H. CENACOLO (Via Cavour. 103 • Tel 
4759710) 

Riposo 

fi PUFF (Via Giggi Zanatzo, 4 • Tel 
5810721) 

Riposo 

LA CHAN80N (Largo Brancaccio. 
82/A - Tel 737277) 

Riposo 

LA COMUNITÀ (Vie G Zana zzo, 1 * 
Tel 5817413) 

Riposo 

LA MADDALENA (Via della Stellet¬ 
ta. 18 - Tel 6569424) 

Rlp080 


fantasmi», gioiello d'epoca con 
Topolino, Pippo e Paperino 

MADISON 


O RADIO DAYS 

Un altro gioiellino firmato Woody 
Alien: forse non I) migliore dagli 
ultimi anni, ma da un regista abi¬ 
tuato ai film perfetti ai può anche 
accettare un film «solo» bello, la 
voce fuori campo (neH'originele 
ere dello ateaao Woody) ci porta 
nell'America che fu (del '38 ai 
’44), le cui vita era «candita dalle 
voci e dalle muaiche della radio. 
Una aeria di gag, tanti piccoli, te- 
nerissimi personaggi, la solita 
aquadra di bravi attori in cui spic¬ 
cano Mia Farrow, Dianne Wiaat e 
la «rediviva» (in un ruolo brevissi¬ 
mo) Diane Keston. 

PARIS 

QUIRINETTA 


f FIGLI DI UN DIO MINORE 
un film severo, che e qualcuno 
potrA addirittura sembrare noio¬ 
so, Forae perché II divo «uperiexy 
William Hurt rinuncia qui a una 

S arte del tuo sex-appeal par ca¬ 
rsi nei panni di un Insegnante 
per sordi che al Innamora di una 
Inquitte sordomuta, li loro rap¬ 
porto è difficile me intenso, i due 
•I prendono e si lasciano, solo 


LA PIRAMIDE (Via G Benzonl. 51 - 
Tel 6746162) 

SALA A Riposo 
SALA B Riposo 

LA RAGNATELA (Vis dei Coronari, 

45) 

Riposo 

LA 8CALETTA (Via del Collegio Ro¬ 
mano. 1 • Tel 67831481 
Riposo 

LE 8ALETTE (Vicolo del Campanile. 
14-Tel 490961) 

Riposo 

MANZONI (Via Moniozebio. 14/c - 
Tel 31 26 77) 

Riposo 

META-TEATRO (Via Mameli, 5 • Tel 
6896807) 

Riposo 

MONQIOVINO (Via G Ganocchi. 15 • 
Tel 5139405) 

Riposo 

OLIMPICO (Piazza Gentile da Fabria¬ 
no, 18) 

Riposo 

OROLOGIO (Via del Filippini, 17-A • 
Tel 65487351 
SALA GRANDE Riposo 
SALA CAFTÉ TEATRO Riposo 
SALA ORFEO Riposo 
PARIOU (Via Giosuè Borei. 20 • Tel 
803523) 

Riposo 

PICCOLO DI ROMA (Via della Scala. 
67-Tel 5896172) 

Alle 22 (Stasera è accaduto in ca¬ 
baret» Con S Pastore, G Moretti e 
A Nani 

PICCOLO ELtttO (Via Nazionale. 

183-Tel 465095) 

Riposo 

POLITECNICO (Via G B Tiepolo 
13/a -Tel 3611501) 

Riposo 

QUIRINO-ETI (Via Marco Mlnghfitti. 
1 - Tel 6794585) 

Riposo 

RO 88 INI (Piazza S Chiara, 14 • Tei 
6542770 - 74726») 

Riposo 

SALA UMBERTO-ETI IVia della 
Mercede. 60 - Tel 6794753) 

Riposo 

SALONE MARGHERITA (Via due 
Macelli. 75 - Tel. 6798269) 

Riposo 

BAN OENEBH) (Vie Podgor», 1 - Te) 

3607751) 

Riposo 

SISTINA (Via Sistina. 129 - Tel 
47568411 
Riposo 

STABILE OEL GIALLO (Vie Cassia. 

97 Ve - Tel 3669000) 

Riposo 

SPAZIO UNO SS (Vie dei Panieri. 3 - 
Tel 5896974) 

Riposo 

SPAZIO ZERO (Via Galvani, 65 • Tel 
673089) 

Riposo 

8TUDIO T.S.D. (Via delle Paglia, 32 • 
Tel 5895205) 

Riposo 

TEATRO DUE (Vicolo Due Macelli. 
37 - Tel 6786259) 

Riposo 

TEATRO M TRASTEVERE (Vicolo 
Moroni. 3 - Tel 5895782) 

SALA TEATRO Riposo 
SALA CAFFÈ TEATRO Riposo 
SALA A Riposo 

TENDA (Piazza Mancini • Tel 
3960471) 

Riposo 

TORDINONA (Vie degli Acquaspar- 
ta. 16 - Tel 6545890) 

Riposo 

TRI ANON (Via Muzio Scevola. 101 • 
Tel 7880985) 

Riposo 

UCCELMERA (Viale dell'Uccelllera) • 
Tel 855118 

Alle 21 45 (Vecchi tempi» di Ha- 
rold Pmter. con C Brosca. G Caru¬ 
so A Zagaria, regia di A Di Stasio 
ULPIANO (Via L Calampatta. 38 - 
Tel 3567304) 

Riposo 

VALLE-ETI (Via del Teatro Valle. 
23/A - Tel 6543794) 

Riposo 

VITTORIA (P zza S Marta Liberatri¬ 
ce 8 - Tel 5740598) 


■ PER RAGAZZI Mi 

ALLA RINGHIERA (Via dei Riari. 81 • 
Tel 6568711) 

Riposo 

CRISOOONO (Via S Gallicano, 8 • 
Tel 6280945) 

Riposo 

ORAUCO (Via Perugia. 34 • Tel 
7651785-7822311) 

Riposo 

IL TORCHIO (Via Morosim. 16 • Tel 
582049) 

Riposo 

LA CILIEGIA (Via G Battista Sona. 
13-Tel 6275705) 

Riposo 

TEATRO IN (Via degli Amatnciani. 2 
- Tel 58962011 

Ripo - 1 

TEATRO MONGIOVINO (Via G Ga- 
nocch. 15-Tel 5139405) 


alla fine troveranno faticosamen¬ 
te un equilibrio. Dirige Randa Hai- 
pbs, immergendo la vicenda in 
una vera scuola per sordomuti. 

REALE 


□ PLATOON 

La «sporca guerra» dal Vietnam 
vista e raccontata da un regista 
che nella giungla andò davvero a 
combattere come volontario e 
che tornò disgustato e ferito mo¬ 
ralmente. Candidato a 8 Oscar e 
caso dell'anno negli Usa, «Pia- 
toon» é-un fi/m duro e impietoso, 
la guerra non è un pretesto alle¬ 
gorico (coma succedeva In «Apo- 
calypse Now») ma un inferno int 
erra dal quale non ai esca mai 
vincitori. Bravissimo il giovane 
Charley Sheene, figlio dei più ce¬ 
lebre Martin, ne) ruolo dal narra¬ 
tore costretto ad uccidere II suo 
sergente per non sprofondare 
nell’Ignominia. 

ROUGE ET NOIRE 


■ THERESE 

la vita di una santa. Più precisa- 
mente, Santa Teresa di llsleux. 
Se vi sembra un argomento noio¬ 
so, o comunque poco Interessan¬ 
te, questo film del francese Alain 


Cavalier potrebbe farvi cambiare 
idea. Strutturando il film come 
una serie di «quadri», riducendo 
al massimo la verosimiglianza 
storica, Cavaliar riesce a restituir¬ 
ci un’immagine concreta, umana, 
quasi «sensuale» dalla sentiti. E 
Catherine Mouchet, nei panni di 
Teresa, è davvero straordinaria. 

AUGUSTUS 


O TRAPPOLA MORTALE 

Presentato al Mystfest di Cattoli¬ 
ca un paio di anni fa, questo giallo 
teatrale diretto da Sidney Lumat, 
al avvale doli'Interpretazione (co¬ 
me sempre notevole) di Michael 
Ceina. Con lui Cristopher Reeves 
e Dyan Cannon. Chiusi in una ce¬ 
sa di campagna uno scrittore di 
gialli, sua moglie e un suo giova¬ 
ne allievo ai trovano ad affrontare 
una situazione alquanto comples¬ 
sa. Coma un gioco di scatole ci¬ 
nesi il thriller si risolve «Ila fine 
con un «colpo di teatro». Artefi¬ 
ce: una medium sorniona, loro vi¬ 
cina di casa. 

REX 


■ LA VEDOVA NERA 

Dal regista di «Cinque pazzi tacili» 
e «Il postino suona sempre due 
volta» un thriller in stile anni Qua¬ 
ranta anche incentrato su une 


■ MUSICA MMB 

TEATRO DELL'OPERA (Piazza Be¬ 
niamino Gigli, 8 • Tel 461755) 
Riposo 

TEATRO BRANCACCIO (Via Meni¬ 
tene 244-Tel 732304) 

Riposo 

ACCADEMIA FILARMONICA RO¬ 
MANA (Via Flaminia. 118) 

Riposo 

ACCADEMIA NAZIONALE S. CECI¬ 
LIA (Via della Conciliazione - Tel 
6780742) 

Concerti «I Campidoglio Domani el¬ 
le 21 » Concerto dell'orchestra 
dell'Accademia di S Cecilie diretta 
dà Mtsislav Rostropovi Musiche di 
Dvoasrlk. Ciajkovski/, Respighi 
ARCUM (Via Astura. 1 (PiazzaTusco- 
lo) - Tel 7674029) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CASTEL 
8. ANGELO (Tel 3285088 • 
7310477) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE ARCO 
DI GIANO - (Via del Velabro. 10 - 
Tel 6787516) 

Riposo 

AMOa AZIONE MU8ICALE Q. C A- 
RIS81MI (Vie Cepolecese, 9 • Tel 
6786834 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE «Ufl- 
TON ENSEMBLE» - (Vie del Cere- 
vite) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE CORALE CANTI- 
CORUM JUBILO (Via Santa Pri¬ 
sca. 6) - Tel 5263950 
Ripqso 

AUDITORIUM AUOU8TINIANUM 

(Via S Uffizio, 25) 

Riposo 

AUDITORIUM DUI PINI (Via Zando- 
, nei. 2 - Tel 3282326) 

Riposo 

AUOtTOMUM OCL FORO ITALICO 

(Piazza Lauro De Bosis - Tel 

368656251 

Riposo 

AUDITORIUM SAN LEONE MA¬ 
GNO (Vie Bolzano, 38) 

Riposo 

AULA MAONA UNIVERSITÀ LA 
SAPIENZA 

Riposo 

AVAA (Corso d'Italia, 37/D • Tel 
861160 - 393177) 

Riposo 

BASILICA S. ANOREA DELLE 
FRATTE 

Riposo 

BASILICA 8. APOLLINARE 

Riposo 

BASILICA 8. FRANCESCA ROMA¬ 
NA 

Riposo 

BASILICA 8. MARIA IN MONTE 
DANTO (P zza del Popolo) 

Riposo 

BASILICA 8. MARTINO Al MONTI 

(Vie Monte Oppn. 28) 

Riposo 

BASILICA BAN NICOLA IN CARCE¬ 
RE (Via del Teatro Marcello. 46) 
Riposo 

•ASBJCAS. SABINA 

Riposo 

CENTRO ASSISTENZA SOCIALE 

EX O.N.P.L (Vie G Ventura. 60) 
Riposo 

CENTRI O'ETUDEB 5AINT-LOUI8 
DE FRANCE (Largo Tomolo. 20-22 • 
Tel 6564869) 

Riposo 

CHIESA ANGLICANA (Vis del 8a- 
bumo, 163) 

Riposo 

CHIESA CRISTO RE (Vie Mazzini. 
32) 

Riposo 

CHIESA S. ALESSIO ALL'AVENTI- 
NO 

Ri POSO 

CHIESA 8. ANSELMO (Avemmo) 
Riposo 

CHIESA 8. AGNESE IN AGONE 

(Piazza Navona) 

Riposo 

CHIESA OEL BORGO DI MORLUPO 

Riposo 

CHIESA DEI S.S. QUtRICO E QIU- 

LITTA (Via Tor de' Cenci) 

Riposo 

CHIESA S. EUROSIA (Via delle Set¬ 
te Chiese. 101) 

Riposo 

CHIESA S. FRANCESCO (Via S 
Francesco • Palesinosi 
Riposo 

CHIESA 8. GALLA ANICIA (Ciro 
Ostiense, 195) 

Riposo 

CHIESA 8. GIACOMO IN AGUOU- 

STA (Via del Corso. 499) 

Riposo 

CHIESA S. GIOVANNI BATTISTA 

(Formio) 

Riposo 

CHIESA $. MARCO (angolo Palazzo 
Venezia) 

Riposo 

CHIESA S. MARIA DEL POPOLO 

(Piazza del Popolo 12) 

Riposo 


CHIESA 8. MARIA MADDALENA 

(Piazza della Maddalena) 

Riposo 

CHIESA S. MARIA MATTUTINA 

(Viale Lucilio, 2) 

Riposo 

CHIESA S. IGNAZIO (Piazza Colon¬ 
na) 

Riposo 

CHIESA 8. LAZZARO (Borgo S Laz¬ 
zaro - Via Trionfale, 132) 

Riposo 

CHIESA S. LORENZO IN LUCINA 

Oomani alle 21 Concerto sinfonico 
pubblico Direttore Charles Far- 
ncombe Musiche di Mandai 

CHIESA S. LORENZO IN MIRANDA 

Riposo 

CHIESA 8. LUIGI DEI FRANCESI 

Riposo 

CHIESA S. PRISCA (Via S Prisca. 81 
Riposo 

CHIESA 9. SILVESTRO AL QUIRI¬ 
NALE (Via 24 Maggio) 

Riposo 

CHIESA 8AN TEODORO (Via S 
Teodoro. 6) 

Riposo 

CHIESA ST. PAUL (Via Nazionale) 

Riposo 

CHIESA VALDESI (Piazza Cavour) 
Riposo 

COQP. LA MU8ICA (Viale Mazzini, 

6) 

Riposo 

OHIONE (Via delle Fornici. 37 - Tel 
63722941 
Riposo 

INTERNATIONAL CMAMSER EN¬ 
SEMBLE (Via Cimane. 93/A) 

Riposo 

ISOLA FARNE8E (Piazza della Co¬ 
lonnetta) 

Riposa 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro¬ 
mano, 1) 

Riposo 

NUOVA CONSONANZA (Vis Cala- 
matta, 16 - Tel 6541365) 

Riposo 

OLIMPICO (P zza Gemila da Fabria¬ 
no, 18 ) 

Riposo 

ORATORIO DEL CARAVITA (Via 
dei Caravita. 7) 

Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE (Via 
del Gonfalone. 32/A- Tel 6785952) 
Riposo 

PALAZZO BALOA88INI (Via delle 
Coppelle, 35) 

Alle 21 Concerto diretto da Fritz 
Maraffi Musiche di Beethoven, 
Mozart, Sernstem, Gershwin 

PALAZZO BRA8CHI (Piazza San 

Pantaleo. 10) 

Riposo 

PALAZZO DELLA CANCELLERIA 

(Piazza della Cancelleria - Tel 
6588441) 

Riposo 

PALAZZO PALLAVICINt (Via 24 
Maggio. 43) 

Riposo 

PALAZZO RESPiQUOS) (Zagarolo) 
Riposo 

SALA BALDINI (Piazza Campitelli, 9) 
Riposo 


magnìfica ossessione. C'è una* 
donna facile che avvelena i propri 
mariti, pur amandoli, lasciando 
dietro di sé una scia di miatari, « 
una funzionarla dali'Fbi che, co¬ 
me affascinata da quella presen¬ 
za, lascia tutto pur di agguantare 
l'assassina. Il loro diventerà un 
rapporto quasi morboso, einnse- 
gna della simbiosi, ma li finale 
non potrà che essere tragico. 
Brave le due interpreti, Theree» 
Russell (le cattive) e Oebra Win- 
ger (la caoclatrlce). 

ESPERO 


■ MY BEAUTIFUL 

LAUNDRiTTE 

E «tato il successo dell'anno nella 
Gran Brategna dell’80. Ed à un 
film ohe non è piaciuto alla Tha- 
tettar. Perché perla di due ragazzi 
poveri e omoMiauail. E anche 
perché uno del due è un cockney, 
londinese purosangue, • l'altro è 
un pakistano. Diluì) dille rispet¬ 
tive f emlgUe, i due cercano riscat¬ 
to morale e «odale «prenda une 
lavanderia a gettoni (le «belle 
leundrette» dei tìtolo). Sorpresa:, 
il negozio diventa une specie di 
punto di ritrovo e di agitazione 
sociale... Dirige Stephen Frears. 

ALCYQNE 
NOVOCINE D’ESSAI 


BAU S. CARLO (Largo 8 Cairoti, 
117) 

Riposo 

SALA UMBERTO (Via doli» Merce¬ 
de) 

Riposo 

S. IVO ALLA SAPIENZA (Corso Ri- 
nascimento, 40) 

Riposo 

SCUOLA POPOLARE DI MUSICA 
DONNA OLIMPIA (Via di Donna 
Olimpi» • Tel, 5312369) 

Riposo 

SCUOLA POPOLARE DI MUSICA 
DI TEITACCI0 (Via Galvani, 20 • 
Tel 5757840) 

Riposo 

TEATRO BRUNO SUOI» (Vi* di 
Torre Spaccata, 157) 

Riposo 

VILLA MEDIO 

Alle 21 » Concerto dell'Orcheatr» 
de Paris, direttore Pierre Aculei 
Musiche di Bartok, Boulez, Ravel 

TERME Di CARACALLA 

Riposo 


■ JAZZ MCKI 


ALEXANOERPLATZ (Via Osti». B • 
Tal 3599398) 

Chiusura estivi 

Sto MAMAIV io S Frenceaco « Ri¬ 
pa. 18 ♦ Tei 582551) 

Chiusura estive 

BLUE LAB (Vie del Fico, 3 - Tel 
6879075) 

Chiusura estiva 

OORIANGRAV (Piazza Mussa, 41 - 
Tei 5818685) 

Chiusura estiva 

FOLKSTUWO(Vi*Q Secchi.3-Tel 
5892374) 

Chiusura estiva 

FONCLEA (Via Crescenzio 82/s • Tel 
6530302) 

Chiusura estiva 

GRIGIO NOTTI (Via dei Fienerdt 
30/b) 

Chiusura estiva 

LA PRUGNA (Piazza dei Ponziem, 3 - 
Tal 5890655*5090947) 

Alle 22 Piano Bar con Ulto Lauta. 
Eugenio. Fabiana, Pippo Discoteca 
con li O J Marco Musica per tutte 
le et* 

METROPOLI» ivi» dei Ciceri. 79) 
Dalle 19 alle 2 Ascolto musica con 
birreria e gastronomia 

Mt8SISSIPt (Borgo Angelico, 16-Tel 
6545652) 

Chiusura estiva 

MUSIC INN (largo dei Fiorentini, 3 - 
Tel 6544934) 

Chiusure estiva 

PALAZZO CIVILTÀ DEL LAVORO * 
EUR 

Alle 20 » Festival regga e conne¬ 
ction '87 con gii U-Rov 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (Vis del 
Cirdelto, 13/e - Tei. 4745076) 
Chiusure «stiva 

TU SITALA JAZZ CLU» (Via dei 
Neofiti. 13/A -Tel 6783237) 
Chiusure estiva 


Libri di Base 

Collana diretta 
da Tullio De Mauro 

otto sezioni 

per ogni campo di interesse 


CAMPEGGIATORI 

Un camping in riva al mare sotto una stu¬ 
penda pineta di 100.000 mq. vi attende 

IIM SARDEGNA 


Camping «LE GINESTRE» 

Santa Lucia - loc. Mandras 

A 2 Km. da S. Lucia di Siniscola 
tei. 0784/819079 

gestita da una cooperativa di giovani 

Un piccolo sconto a chi consegnerà questo tagliando 
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l’Unita 

Giovedì 
16 luglio 1987 
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—. Nel mondo dell'immagine 

sta per «atterrare» il videodisco: 
memoria imbattibile, altissima fedeltà 
e... pilotaggio personalizzato 
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.. Tanto affetto, poche emozioni 

Ray Charles è tornato a Milano 

ma la sua voce non è più quella di una volta 

e rorchestra fa di tutto per coprirla 


RAe 


Giovani senza storia 

Nati da poco, i giornali per ragazzi Cancellate ideologie e ansie 
dai dodici ai ventanni collettive, eliminati i problemi 

coprono una fetta di mercato sociali, emerge da questa stampa 

editoriale di grande successo un forte bisogno di sicurezza 


LETIZIA PAOLOZZI 



, o i 


Hi boro I lettori sono gio¬ 
vani ruspanti 0 pnnlnazzi O 
panozzi Invece le teenagers 
smaniano per tre «boni» ma 
non sanno quale conquistare 
Forse 11 secondo «perché con 
lui parlo di più», medita Pape- 
rina In genere è acciarata I in¬ 
dispensabilità dell'angolo del¬ 
le coccole Coccole In quanti¬ 
tà per maschi e per femmine 
Accomodatevi troverete Ma¬ 
donna ovvero Veronica Cic- 
cone autoadesiva e anche il 
trasferibile di Simon Le Bon 
Mentre lui « biondo stragallo, 
non troppo alto ma tostissi¬ 
mo un concentrato di panoz- 
zerla da fare impallidire 1) più 
gallo di Dio in San Bablla si 
avvicina con uno straferro e 
parcheggia in Largo Rezzana, 
davanti a Burghy Poi si guar¬ 
da intorno e si ferma II, aspet¬ 
tando un po di company È 
mezzogiorno di fuoco, un cal¬ 
do belva, la panozzeria allo 
squaglio.. » ma gli resta, a que¬ 
sta panozzeria un po' di flato 



«Wild boys», «Pop Corti», 
«Debby», «Jeans», «Polly», 
«Paninaro», «Rosa Shocking», 
«Hallò!», «Pupa», «Cioè», «Zip- 
po panino» Un momento di 
pausa 

Mbmento di pausa In que¬ 
sta ondata di giornali e giorna¬ 
letti. Un numero Infinito per 
quel mercato che, pur fitto, 
pieno, straboccante, continua 
a tirare E cosi del mensile 
«per galli e galletti», del setti¬ 
manale con la copertina ade¬ 
siva o di quello «al bacio», del 
quattordlclnale con annesso 
inserto di moda o love poster 
di John Taylor, si vendono 
dalle settantamila alle trecen- 
tornila copie E la fetta di mer- 


Qui top», è i dèstri, due disegni d# «Clefe» t «Wild boys» 


ceto, niente affatto satura, 
l'hanno rimpolpata negli ulti¬ 
mi due o tre anni Sempre con 
successo 

Prendiamo «Cioè» Trecen- 
tornila copie appunto Una ru¬ 
brica delle lettere Incentrata 
sugli «occhiali rosa» Perché le 
«cioèfans» dovrebbero ricor¬ 
dare che troppo spesso Ingi¬ 
gantiscono I problemi sino a 
renderli spaventosi Per cari¬ 


tà, sdrammatizzare, smussare, 
piallare? La vita è un paradi¬ 
so di bugie 

Nelle rubriche le risposte 
del ginecologo. I test «Vedi 
come sei!» stilla curiosità o la 
gelosia Numero uno nella hit 
parade di «Cioè» il tipo ecolo¬ 
gista che la capanna per due 
cuori la sa costruire seduta 
stante (I settimanale vanta an¬ 
che un altro primato spiega¬ 
no In redazione che In un par- 
ticolare momento storico 
hanno avuto l intelligenza di 
mettere in copertina i Duran 
Duran inutile prolungarsi ol¬ 
tre sul miracolo delle trecen- 
tornila copie 

Alla stessa linea di «Cioè» 
appartengono «Debby» e 
Cleò*. «Debby» ha un pubbli¬ 
co di ragazzine dai quattordici 
ai dlclotto anni Per loro è a 
disposizione la chiave del Pa¬ 
radiso canoro Dopo il pessi¬ 
mo periodo (Anni Settanta) In 
cui a venir fuori erano com¬ 
plessi musicali, gruppi e col¬ 
lettivi canori, adesso, come 
negli anni Settanta, toma a 
spirare il mito del cantante, 
del batterista, del chitarrista 
del Genesis Diverso, Invece, 
«Cleò» Intanto diverso per 
formato Un formato più gran¬ 
de Nuota nel mondo del fan¬ 
tastico e dà delle dritte A 
chi? Ma alle ragazze più sim¬ 
patiche. A quelle che posso¬ 
no capire certi personaggi 
d'avanguardia 1 temi sono 
sempre quelli Quelli che non 
trovano soluzione né rispo¬ 
sta nella vita di ogni giorno 
Le lettere che ci arrivano In 
redazione a quintolate deno¬ 
tano una difficoltà di approc¬ 
cio, di comunicazione 
•Cleò» tenta di risolvere que¬ 
sto difficoltà Cantano Simon 
e Garfunkel in "Sound of si- 
lence ", il nostro mah è il si¬ 
lenzio A meno che II silenzio 
non lo riempia «Pupa» oppure 
«Hallò 1 » A meno che. 

Scoperta dunque dell'ado¬ 
lescenza e dei giovani come 
acquirenti reali Non solo po¬ 
tenziali Questa scoperta arri¬ 
va nel primi anni Ottanta Diri¬ 
ge i suoi strali su lettori che 
non contestano l'ideologia e 
I organizzazione sociale Col¬ 
pisce «paninozzi» e «doilyne» 
che nuotano tranquillamente 
nelle pieghe del benessere 
Sono giovani che certo sfiora¬ 
no le polemiche del verdi, de¬ 
gli ecologisti, del pacifisti, ma 
molto, molto In superficie 
Nessuna rivolta antiautorita¬ 
ria, per carità E nemmeno In¬ 
teresse o curiosità per asso¬ 
ciazionismo e socialità politi¬ 


camente motivati Che questi 
lettori siano anche loro un 
esempio della frammentazio¬ 
ne? Comunque personificano 
il Sound of silence della socie¬ 
tà Scomparsa qualsiasi di¬ 
mensione storica, cadute le 
ideologie, ecco cancellate, 
con cura, asperità, problema¬ 
tizzazioni, ansie collettive Re¬ 
sta il dato esistenziale Ognu¬ 
no si tenga il suo Tutt al più 
ce lo racconti nelle lettere 
«Cara Pupa, mi chiamo 
Dea, vivo In un piccolo paese 
dell'Abruzzo ed ho un grosso 
problema le molellngue II 
marchio di “ragazza facile" 
non riesci più a smollartelo» 
(da «Pupa», settimanale «al 
bacio») «Cari Luca e Simona, 
slamo due ragazze di 13 e 14 
anni, con un maxiproblema 
Slamo tutte e due perse per 
Jumbo, un ragazzo di sedici 
anni, bellissimo A lui piscia¬ 
mo entrambe e questo non ci 
va bene, perché dovrebbe de¬ 
cidersi» (da «Rosa Sho¬ 
cking»). 

•Ciao Wild Boys. sono una 
"regolar o nòrmal’ (come vi 

E are) e scrivo da una città del 
ud Scrivo per rispondere (in 
particolare ma mi rivolgo a 
tutti i paninari e non) a Lalla e 
Chicca. Sentite io ammiro 
molto voi paninari (ecco per¬ 
ché leggo “Wild Boys" chei 


trovo fantastico!) perché ave¬ 
te un vostro modo di parlare, 
di pensare e tutto il resto, in¬ 
semina riuscite a distinguervi 
Ma non mi va giu il fatto che 
considerate noi mendionali 
‘terroni senza soldi e mo¬ 
struosi , non pensate di esse¬ 
re un po' presuntuose e razzi¬ 
ste?» (da «Wild Boys» che ri¬ 
sponde con many congratula- 
tions’l!) 

La spiegazione di Carlo 
Conti coordinatore di «Jeans» 
è che / ragazzini sono grafo¬ 
mani Attualmente vogliono 
cantanti e moda Sul sesso si 
soffermano ma velatamente 
Non approfondiscono Come 
comportarsi con le donne, 
quale look scegliere cono¬ 
scere i pettegolezzi sul can¬ 
tante preferito E il ritorno al 
romanticismo Insieme a una 
richiesta di sicurezza Plano 
piano dolce ragazzo! 

E che la nehiesta di sicurez¬ 
za sia la stessa per il dodicen¬ 
ne e per il ventenne Proprio 
questa stampa dimostra quan¬ 
to scarse siano le differenze 
nelle ansie, negli interrogativi, 
nei comportamenti, fra un 
adolescente e un giovane La 
fascia d'età si è allargata - e 
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richiusa - compattando diver¬ 
sità che sembravano connota¬ 
re la società complessa Le fa¬ 
sce d età disdegnano i picchi 
e le punte acuminate dei valo¬ 
ri Il giovane fa melma Cosi il 
conflitto con gli adulti lo evita 
(o lo rinvia) e le contraddizio¬ 
ni con se stesso non se le po¬ 
ne (o non le affronta) I «suoi» 
giornali obbediscono E persi¬ 
no il prezzo, dalle seicento li¬ 
re alle milleottocento un oc¬ 
chio al portafoglio del mega¬ 
tosto e un altro a quello della 
dollyna, segnalano l'acquie¬ 
scenza di una (o piu) genera¬ 
zioni pacificate Purché si 
mantengano nei pascoli del 
consumo senza grilli per la te¬ 
sta Autonomi, si autonomi- 
zano dalla realtà Liberi, si 
concedono la libertà di come- 
re entro confini pattuiti (e sta¬ 
biliti) I ruoti non li rifiutano 
ma li prolungano Gioventù 
nata presto che finirà tardi 

Non sbagliarono gli editori 
lanciati nell'lmprea del gior¬ 
nali per teen agers Una fascia 
di pubblico proponeva le sue 
domande inevase Non c'era¬ 
no giornali adatti - spiega 
Giuditta Boggian, caposervi- 
zio di «Dolly» (edita da Mon¬ 
dadori) - Da noi vengono se¬ 
guiti due bisogni dell'adole¬ 
scente quello intimo, perso¬ 
nale, la scoperto dell'amore, 
la complicazione delle rela¬ 
zioni E II bisogno di musica, 
di spettacolo, di look Tant'è 
vero che riceviamo tonnellate 
di lettere dove il nostro pub¬ 
blico, ragazze fra i dodici e i 
dìciotto anni, si rivolge a 
V Dolly " come a un'amica, 
esprimendo con un linguag¬ 
gio emotivo I suoi dubbi 

La grafica di «Dolly» tende a 
differenziarsi dagli altri con¬ 
correnti Pagine curate e ap¬ 
petibili, il fumetto personaliz¬ 
zato, dedicato a una dollyna 
protagonista Noi siamo posi¬ 
tivi Distribuiamo risposte 
esaurienti, scientifiche, ma 
senza drammatizzare né esa¬ 
sperare i problemi II giornale 
aeve presentarsi con una 
comprensione piena di tene¬ 
rezza 

Non meravigliamoci Molte 
cose di questi giornali spec¬ 
chiano gli elementi presenti 
nella condizione adulta La 
marcia va da «Dolly» a «Cento 
cose» a «Grazia» Chissà se il 
teen ager di «Happy» sceglie¬ 
rà, dopo , «Panorama», con 
l’inchiesta dell’estate sul «vo¬ 
stro peccato preferito» Co¬ 
munque, il cerchio si chiude 
L'educazione sentimentale 
negli anni ottanta si fa anche 
cosi 


Il Pd? E’ tutto un complotto 



Volete suonare strumenti 
antichi originali e non sape¬ 
te come Imparare la tecni¬ 
ca? Nessun problema, ba¬ 
sta conoscere il russo e leg* 


Quella piramide è 
un calcolatore 
di 4000 anni fa 


Mentre si infittiscono gli studi sulle piramidi egiziane, cre¬ 
scono i misteri intorno a questa sorta di «calcolatori» di 
4000 anni fa In particolare, attraverso complesse apparec¬ 
chiature elettroniche, la piramide di Cheope ha rivelato 
parecchie strane coincidenze non soltanto le diagonali, 
prolungate della tomba del faraone vissuto Intorno al 
2800 a C racchiudono esattamente il delta del Nilo, ma in 
più il meridiano che passa per il suo apice divide il delta in 
due parti perfettamente uguali Quello che non si riesce a 
capire è come gli antichi egiziani siano riusciti a fare calco¬ 
li del genere c è chi parla di pure e semplici coincidenze 
e chi afferma che certi vertici ai conoscenza sono frutto di 
un rapporto abbastanza stabile con gli extraterrestri Resta 
il fatto che, tra le altre singolarità, uno degli spigoli della 
Piramide di Cheope è perfettamente orientato a Nord, 
mentre le misurazioni compiute sulle superile! consentono 
di pervenire a quello che gli egiziani consideravano il «nu¬ 
mero aureo»» vale a dire quel 3,14 che oggi chiamiamo P 
greco 

Decreto-legge 

«SdIVd» spettacolo sopravvive a col¬ 
ali Pntl IMri P‘ di decreti legge In parti¬ 

gli eira linci colare, a seguit0 di una si . 

tuazione particolarmente 
precana, è andato in porto 
un accordo governativo sul¬ 
la situazione degli enti lirici II decreto-legge stabilisce che 
il 7056 dei finanziamenti agli enti dovrà essere liquidato 
entro il 31 gennaio di ogni anno di esercizio Ma c’è anche 
una clausola nuova stabilisce che i disavanzi di bilancio 
devono essere sanati entro due anni, dopo di che, se I 
bilanci non risultano in parità, I consigli di amministrazio¬ 
ne degli enti in questione decadono automaticamente, 

Urss: per suonare „ v °' e « a»""® 

, r antichi originali e non sape- 

Strumenti te come imparare la tecnl- 

-, n ,| r h| r >a ca? Nessun problema, ba- 

allumile sta conoscere 11 russo e leg- 

un nuovo manuale gere II nuovo manuale - 

completo e dettagliatissimo 
- che Vladimir Puzyn|a, re¬ 
stauratore di strumenti e cultore del folklore bielorusso, ha 
appena pubblicato in Unione Sovietica Per completare 
questo manuale, Vladimir Puzynja ha ricostruito, In base a 
libri e manoscritti antichi, I disegni di progettatone degli 
strumenti, quindi ne ha ricostruiti personalmente parecchi, 
per valutarne con precisione le caratteristiche musicali. 
Fra gli strumenti più particolari, Puiynla ha ricostruito, per 
esemplo, un amico pillerò che utilizza un'otre In cui l'aria 
viene compressa con un meccanismo slmile a quello del 
clarinetto E la gamma sonora di questo piffero sembra sla 
In grado di sostituire una Intera orchestra da camera. 

Rinviata La prima di Carmen di Bl- 

iiivH.ua «et, (Issata per questa sera 

«Carmen» alla Rocca Brancaleorw 

a Ravenna nell'ambito di «Ravenna In 

a novellila festival» « stata rinviata a 

domenica prossima per una 
Indisposizione del tenore 
josé Carreras che avrebbe 
dovuto interpretare il ruolo di Don José II tenore spagno¬ 
lo, ricoveralo a Parigi, non ha potuto precisare la data del 
suo arrivo a Ravenna, quindi c'è II rischio che II debutto 
possa slittare ancora 

Ricerche Aids: Mado"™, alun, le ricerche 

y, . a* sull Aids. Non è che cl si 

Madonna Od appelli - ormai - solo alla 

àAfìmlh rinllari lede per studiare l« grave 

wum,,a QOIian sindrome semplicemente 

la rock star americana ha 
deciso di contribuire alle ri- 
cerche scientifiche Intorno 
alla terribile malattia firmando un assegno di 4Q0mi!a dol¬ 
lari (poco più dì mezzo miliardo di lire) intestato alia 
fondazione statunitense che si occupa delle ricerche sul- 
I Aids La cifra equivale all'incasso del concerto di benefi¬ 
cenza che la cantante ha tenuto lunedi sera a New York il 
costo del biglietto variava da 25 a 100 dollari 

Usa: accordo tra Succ<; f 50 dei esisti «meri- 

• .. v % cani al termine della burra* 

registi scosa vicenda sindacale 

a nrrufnttnri che stava per concludersi 

e produttori con s , pr]rno uton dj Ho)ly . 

wood 1 produttori, Infatti, 
hanno presentato un’lpote- 
si di accordo che prevede II 
rinnovo triennale del contratto e che contempla un au¬ 
mento de! S% sulla retribuzione base per tutti I registi 
americani e un successivo aumento progressivo, sempre 
del 5% nel prossimi dlclotto mesi Proprio questa proposta 
dei produttori ha scongiurato lo sronco sciopero. 


Rinviata 
«Carmen» 
a Ravenna 


Ricerche Aids: 
Madonna dà 
400mila dollari 


e produttori 
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'Astuzie, inganni, strategie 
truccate, doppiezze: 
in un assurdo pamphlet 
iedeen «rilegge» l’Italia 
dì ieri e di oggi 


HI Una «lettura» della storia 
non solo vertlclstica, ma spio¬ 
nistica e poliziesca Ispira Lo 
tio Sam * l'Elefante Posso di 
Michael A Ledeen (Sugarco 
lire 18000) Un pamphlet an¬ 
ticomunista (né c'è da stupir¬ 
sene, dato che J’A ha rapporti 
di collaborazione con Claire 
Sterlina, «grande Iniziata» e 
zelante sacerdotessa di tale 
«religione») Nello scenario di 
Ledeen le classi, le masse, i 
àngoli cittadini contano poco 
6 nulla, o, più esattamente, 


contano solo In quanto ven¬ 
gono manipolati da capi cini¬ 
ci, spietati e senza scrupoli II 
resto è «retorica» 

Abbiamo detto «anticomu¬ 
nista* Potremmo aggiungere 
«caricaturale» ! ritratti dei di¬ 
rigenti dei Pei sembrano 
estratti più da vignette satiri¬ 
che che da analisi politiche, 
sla pure sommarle Essi non 
compiono scelte Eseguono 
manovre, indossano a si tol¬ 
gono maschere, simulano 
Laddove altri riconoscono I 


segni di un travaglio Ideale e 
umano rispettabile, Ledeen 
vede (e denuncia) il freddo 
calcolo il cui scopo è I oppo¬ 
sto di quello apparente La 
«svolta di Salèmo»? Un'astu¬ 
zia L unità nazionale? Un In¬ 
ganno La Resistenza? Un 
trucco per ottenere armi dagli 
americani, e nasconderle In 
attesa della conquista del po¬ 
tere, Invece di usarle contro I 
tedeschi (testuale) 

Togliatti? Leader non solo 
del Pel, ma anche (in segreto) 
della «Volante Rossa» Contra¬ 
sti fra uomini e linee? Polvere 
negli occhi Luigi Longo? «Ca¬ 
po nazionale di un reparto au¬ 
tonomo di sicari e sabotatori 
costituito neiJ agosto 1947» 
L eurocomunismo? «un bluff». 
Le Br? un «parto», una «filia¬ 
zione» del «partito armato» 
esistito per decenni come or¬ 
ganizzazione parallela, nelle 
file del Pel L assassinio di Mo¬ 
ro? Una conseguenza «del 


lungo periodo di autolesioni¬ 
smo e autodistruzione» dei 
servizi segreti italiani, «attiva¬ 
mente incoraggiato dal Pei» 
In un contesto così rozzo e 
ostile (al limite fra la guerra 
fredda e quella calda) perfino 
il pensiero di Gramsci viene 
ridotto ad una cospirazione 
totalitaria per la conquista del¬ 
la società attraverso I infiltra¬ 
zione del comunisti in tutti I 
gangli vitali, soprattutto quelli 
in cui si produce cultura e si 
plasma l'opinione pubblica 
(rimane però insoluto un mi¬ 
stero dove mai i «capi» comu¬ 
nisti troveranno o formeran¬ 
no, I milioni di quadri intellet¬ 
tuali necessari per realizzare 
un plano eversivo di così tita¬ 
niche proporzioni?) 

Feroce con li Pel, Ledeen 
non è certo tenero con gli altri 
partiti Anzi, paradossalmen¬ 
te, ce ne fornisce un’immagi¬ 
ne di basso livello, grigia, vile. 
«Clabattonerla, corruzione, 


Inefficienza, goffaggine, faci¬ 
loneria» carattenzzano la De 
Nenni è presentato come un 
politicante sempre a corto di 
fondi, oscillante fra piaggeria 
stalinista, opportunismo e de¬ 
magogia De Gasperì forse 
esagerava ad arte il «pencolo 
rosso» per bussare a quattrini 
L'Italia, in breve, è una specie 
di «repubblica delle banane», 
che solo le armi, I soldi e I in¬ 
telligenza degli americani 
hanno salvato dalla «dittatura 
comunista» (si leggano le pa¬ 
gine su Colby, da cui si evince 
che il vero artefice del centro¬ 
sinistra fu il capo della Cia in 
Italia, e non Moro o Fanfani) 
Ma non tutti gli americani 
sono intelligenti Ci sono an¬ 
che gli stupidi come Carter, 
come I «liberate» e i «radicals», 
che a un certo punto hanno 
preso una cotta per Berlin¬ 
guer, e hanno perfino invitato 
in America Sergio Segre e 
qualche altro comunista ai ri¬ 


cevimenti all’ambasciata, 
mettendo cosi in pencolo l'in¬ 
tegrità dell impero Contro i 
suoi connazionali disposti a 
dialogare con il Pd Ledeen si 
accanisce, con la severità che 
si addice ai «traditon», m pagi¬ 
ne e pagine da cui sale un 
odore stantio e sgradevole di 
maccartismo (verrebbe qua¬ 
si alle labbra una brutta paro¬ 
la «delazione») 

La fine del libello è coeren¬ 
te con il principio Consiste in 
una serie di prescrizioni «Gli 
Usa devono opporsi a qualsia¬ 
si partito comunista in Europa 
occidentale noi dobbiamo 
attaccarlo (il comuniSmo) im¬ 
placabilmente» A tale scopo, 
gli Usa debbono sovvenziona¬ 
re i partiti non-comumsti (me¬ 
glio se anti-comunisti) senza 
porsi troppi scrupoli morali, 
debbono pagare «accademi¬ 
ci, giornalisti, quotidiani, ra¬ 
dio, Tv» È vero che lo hanno 
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sempre fatto e continuano a 
farlo attraverso il «Fondo na¬ 
zionale per la democrazia», 
ma non basta Bisogna trovare 
altri soldi, tanti, tantissimi, e 
distribuirli «segretamente» E F 
la segretezza dev’essere «du- v ^ 
ratura e garantita» Infatti 
•Molti nostri amici gradireb¬ 
bero aiuti, ma non possono 
ammetterlo pubblicamente» 

Un mondo inabitabile, in¬ 
semina quello di Ledeen, di- 
visolnesorabilmente e statica- 
mente m due campi, ciascuno 
dominato da una superpoten¬ 
za, con al seguito uno stuolo 
di infidi satelliti e avidi merce¬ 
nari, nel precario equilibrio 
assicurato dal terrore atomico 
e dall incessante attività della 
Cia e del Kgb una proposta 
(si noti la contraddizione, ma 
in fondo solo apparente) fin 
troppo totalitaria («baffoni* 
sta») per un aspirante (o sedi- 

2ÌS l0ne de ' SIS ' ema manifestatone del Pd a Roma nel 1946 
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Dopo aver conquistato 
il mercato della musica 
il compact disc andrà presto 
all’assalto delle immagini 


In soli 12 centimetri 
la memoria di quattrocento 
floppy. E il montaggio? 
Ognuno potrà farselo a piacere 


Ti video in un disc 


All'Inizio, cinque anni fa, era il compact disc Ora 
che tra gli audiofili i «compattare hanno stravinto e 
questo aggeggio ha il look del prodotto maturo, la 
avolta: entroTestate è atteso infatti il compact disc 
della Philips, garantito per venti minuti di musica o 
cinque di videoclip, E un altro compact dlsc, il Cd- 
Rom (Compact Disc Read Only Memory, ovvero 
compact disc di sola lettura), è già una realtà 


paìiòMalaònini 
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MI Sono olire un centinaio i 
titoli apparsi nel primi quattro 
mesi del)’87 sul mercato ame¬ 
ricano enciclopedie, tomi di 
diritto fiscale, annuari econo¬ 
mici e statistici, spesso in ab¬ 
bonamento Facile da consul¬ 
tare, collegato ad un personal 
computer, il Cd-Rom, Ideale 
per gestire testi e programmi, 
>e Quindi per la (ascia prole»- 
isionale, non entrerà comun¬ 
que nelle case Al suo posto à 
igià pronto 1 Cd-I o Compact 


Dìsc Interattivo, che offrirà 
Immagini e sequenze animate, 

S ulndi giochi e libri illustrati 
a sfogliare con un semplice 
telecomando 

Il Cd-I esiste già, sulla carta 
sono gli standars dì fabbrica 
zlone che Sony e Philips han¬ 
no fissato nel cosiddetti Green 
Book (libro verde) siglato a 
memoria dal precedenti Yeb 
lou) Book (Cd-Rom) e Red 
Hook (audio Cd) Come os¬ 
serva Cd’Rom Reuiew, la pri¬ 


ma rivista specializzata al 
mondo, il flop della prima ge 
nerazione di videodischi 
(1980) preceduto dalla cele 
bre star wars commerciale ha 
insegato che «la competizione 
basata su prezzi performan¬ 
ce innovazione, design, paga 
molto meglio di quella basata 
sulla compatibilità» 

La rivoluzione del media ot¬ 
tici In numeri, suona cosi un 
normale Cd Rom contiene I e- 
quivalente di tre quattrocento 
floppy dlsc, ad un costo unita 
rio venti voile inferiore Ed è 
anche incomparabilmente più 
veloce In pratica come recita 
una reclame la guida telefoni 
ca degli Stati Uniti può stare 
nei cassetto della scrivania 
Ma la conoscenza resa possi¬ 
bile va ben al di là dei numeri 
Come dice Bill Viola un arti¬ 
sta video «Quando si consulta 
un videodisco si fa inevitabil¬ 


mente del montaggio Lo 
spettatore controlla 1 immagi 
ne può passare dall immagi 
ne n 1 alla decimillesima 
creando un percorso non li¬ 
neare È il più grande cambia¬ 
mento nella tecnica dell im¬ 
magine dati invenzione della 
televisione» 

La diffusione del compact 
dlsc audio si calcola dovreb¬ 
be abbassare in breve tempo, 
il costo di fabbrica anche de 
gli altri dischi ottici Un di¬ 
scorso che non riguarda l Ita¬ 
lia dove, non esistendo stabili* 
menti chi produce sistemi vi¬ 
deodisco deve andare a Lon 
dra e a Parigi per il master e la 
stampa «Malgrado ciò - dice 
Patrizia Glslandl coordinato- 
ce del Centro tecnologie uni¬ 
versitarie dei Politecnico 
(Ctu) di Milano - slamo tra i 
paesi all avanguardia in Euro 
pa penso ai videodisco realiz¬ 


zato dalla Galleria Spada pre 
sentato all ultima Biennale, o 
all Enciclopedia Kronos a Ei¬ 
naudi Zanichelli per I editoria 
elettronica in Cd Rom II co¬ 
sto risiede, contrariamente a 
quanto si crede molto meno 
nella fabbncazione fisica e 
molto più nella progettazione 
e nella preparazione tecnica 
delle immagini» 

Esistono gli specialisti? «La 
domanda di corsi è cresciuta 
soprattutto per stages brevi 
seminari, risponde la Gislandi 
La prima cosa che si Impara è 
che non esiste un tipo unico 
di videodisco ma sempre piu 
un ventaglio dì possibilità vali 
de in base all applicazione e 
al livello di interazione che ti 
proponi Così non esiste uno 
specialista ma diverse nuove 
figure quante sono le compe 
tenze - software, impagina- 
zione grafica, immagine vi 
deo ergonomia - coinvolte» 



□ TIMO POLO TEU5VWVO 


È nata Odeon tv 

accordo fatto 

tra Romagnoli e Tanzi 


m Da domenica 6 settem¬ 
bre compatirà sui leleKherml 
la ligia di Odeon Tv, Il circuito 
nero dalla fmeie tra le Euro IV 
di Citino Tanti e la Solina, la 
anelati del grappo Acqua 
Marcia (Vincente Romagnolo 
che opere nel aeltore delle co- 
munlcatlone, Le aocleli - ut- 
llclalmante e dellnlllvamenle 
collimila Ieri - vede Tanti e 
Romagnoli partecipi alla pari, 
ma aaranno oli uomini delle 
Soline a sobbarcarsi II paio 
delle nuova temone e del ri¬ 
lancio del circuito, che punta 


a latturare 15 miliardi di pub¬ 
blichi all'anno e II 5% dell'au¬ 
dience La Soline i tuttora In 
trattative per compra™ o affl¬ 
ila ™ emittenti In divene re- 

S tani Alcune delle emittenti 
I Euro Tv hanno dectao. in¬ 
fatti, di andarmi» per la loro 
strada, annunciando la costi¬ 
tuitane di un nuovo circuita. 
Rete 7 Del gruppo Romagnoli 
Mno penile durissime accuse 
questa secessione al sarebbe 
risolta In un patto tra le emit¬ 
tenti e Berlusconi, che ne 
avrebbe fatta la sua quarta re¬ 
te. 


[~] hadiouno 


I grandi della canzone 

firmeranno 

le mattine d’estate 


rn ROMA .Radio anch'io., 
la trasmissione di Radiouno 
curata da Gianni Blslach, va In 
vacanta dalla line del me» e 
ottobre Ma el lascia una ap¬ 
pendice estiva che si annun¬ 
cia gradevole un .viaggio tra I 

S rendi della cantone., In on- 
e tutti I giorni (sempre dalle 
9 elle 11), condotta In studio 
da Adriano Mattoleltl Tra gli 
ospiti protagonisti a vado tito¬ 
lo del mondo della cantone e 
della dlscogralla-vengono an¬ 
nunciai! Lucio Dalla, Antonel¬ 
lo Venduti, Francesco De Gre¬ 


cori, Giorgio Gaber, Renzo 
Albore, Angela Luce, Raoul 
Casadei Mentre In sottofondo 
vanno le cantoni più significa¬ 
tive della loro carriera, gli 
oaphl del .viaggio, evoche¬ 
ranno ricordi, racconteranno 
aneddoti, delusioni e gioie 
della taro vita «Cercheremo - 
ha dello Ieri Maziolettl In una 
conferenta stampa - di evita¬ 
re Il canovaccio Iradltlonale 
delle Interviste un po tutte 
uguali, credo che spesso I 
cantarti siano sottovalutati 
come penone,,,. , 



|~| RAIUNO 23,35 


Zeri spiega 

misteri 

dell’arte 


Mi Federico Zeri, uno tra t 
maggiori storici deli alrte sarà 
il protagonista di due puntate 
della monca «A tu per tu con 
I opera darie», curata da 
Franco Simonglnl La pnma 
puntata (stasera su Raiuno al¬ 
le 23 35) introdurrà I telespet¬ 
tatori nella casa-museo di Fe¬ 
derico Zeri, che illustrerà la 
sua collezione di epigrafi ro¬ 
mane tra le maggiori del 
mondo Nella seconda punta¬ 
ta (Raiuno, 23 luglio, ore 
23,20) Zen parlerà delle tee 
niebe di attribuzione delle 


n ITALIA 1 ore 23,30 

Quei matti 
del free 
climbing 


■■ La quinta puntata di «Jo¬ 
nathan» (Italia 1, 2.'30) pre¬ 
senta stasera due filmati sul 
•free-climbing», vaie a dire ar¬ 
rampicata libera, a mani nude 
Ambrogio Fogar farà vedere 
due amici che scalano una 
torre di roccia che emerge dal 
mare, in Thailandia. Della 
puntata di stasera fa parte an¬ 
che un documentano sugli Uv- 
dios alla ricerca dì metalli e 
pietre preziose - in condizioni 
internali - dalla giungla amaz¬ 
zonica alle cave di fango sca¬ 
vate nei fondali del mar della 
Fionda 
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RADIO 

NOTIZIE 


IMI CHI T1MRO FA, T»t «LA»H 

«,0» «WtOMATrO. Con fstitas Rllnhsta 

IMO THIBWRHAll. To' tre minuti di 

ggBsaaa 

IMO MARCO. Csrwnl wlmstt _ 

IMO I..ÌMSP» MOSSOO M 

IMO 


11.Il PUR RULLI PI COMICITÀ 
IMO 


DUI RAQAUI I UNA CHITARRA. 




rAMINTO CON IL OIAUO, 


IMO OQW AL PARLAMjNTO _ 
IMO 9PA310UB8R0 __ 


11.00 

10.00 

14.00 

IMO 

10.10 


TOt ORI TROPICI. TOP LO 9PORT 
9ARANNQ FAMQ9L TiWjlm 


Qtnta 




VILLA BORQHIM. Film con A M Fer¬ 
rerò, g Di Filippo, V Da giga 

PAL PARLAMENTO_ 


H*»0 IHWTONIATTO. 2* parta 


11.40 Al 
Ol 


10.00 Tot 8FORT81RA 
10.40 
10.00 


10.00 CtCUOMO; TOUR DO MANCO 

10.00 UNWlMtAPI. Pi Zagabria _ 

10.00 TOP NAZIONALI 1 REGIONALI 

00.00 DN: L'ILZTTRONICA 1 MARCONI, 

PMMto preeonto e futuro (6‘ puntata) 

00.00 IPROFE88KJNAL» Il giorno dell Incar- 
nazione telefilm _ 

01.00 TOP FLAtW _ 

01.40 LA MAGNIFICA ODSCOSIONE. Film 
con J«na Wyman Rock Hudeon regia di 
Douglas Slrk _ 

00.30 PLANETARIO. 01 Pinot PoH 

00.40 TOP NOTTI. TOP AMMONALI 


»,M MRMtTTlT ROCCO RARAUO. I 

« 1.10 nUOMRWAI» _ 

IMO ' 


M.IO 


ÌSt ittWSìn'- m,aK, " NAU 

IOUTA V«R«0 H. «IO. Film con Jk- 
rjunD.nii, Paul l«kl reql. di jKqu.. 






lt.ll A TU HR TU CON L'OWRA P ARTI 

q,„ TyNO m. t OQ 0 ,AtPARLAM , N- 

0,M 


W M°, 


l: CAMPIONATI MONPtA- 


«1.10 MODA ROTATI. DI Vittorio Cereo. 

**.»# T8««TA»»RA _ 

IMO POUMOTTI ALUt HAWAII, bstehtm 

11.» TUR NOTTI PLA1H _ 

11.10 PUR MOOU «OMO TROPPI, Film 


Mtrcello Msjirolinnl (Raiuno, ore 20,30) 


Osff 


-<o> 
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MO 

0.40 

«.«0 

10.00 

10.10 

11.00 

IMO 

IMO 

IMO 

IMO 

IMO 

IMO 

1«,00 

IMO 

IMO 

*«,10 

00.10 


OINNARTWA «m»«RCI»« 


LA ORANO» VALLATA. Tjjrtjlm 
I. T.l.tllm con Urte. l.vm 


AiPITTANDO IL OOMANI. T.taro- 
manso_ 


Q«N«RAL HOtPITAL. TO.tllm 


AROIiALPO. Tstafilm 


LOU ORANT. T.tctilm 


RONAN1A. TOjWM 


MNTtaRI. T.t.nov.1. 


L'UOMO 01 ATLANTfPl Taiafilm 
L'ALBERO POLLI MOLO. Telefilm 
JEFFEMON. Telefilm 


Film 


LOVt OOAT, Telefilm 


FI8HVAL9AH '01. Con C Ctcohetto 
MC PRUDER I LOUO. Taiafilm 
•CIRIFFO A NEW YORK. Taiafilm 


0.30 LA 8TRANA COPPIA. Telefilm 

0.00 IL GIOCATORI DELLA LOUISIANA. 

Film 

11,00 RALPH SUFORMAXUROE Telefilm 

11.00 L'UOMO DA HI MILIONI 01DOLLA- 

RI Taiafilm «GII Infiltrati» _ 

10.00 HARDCAOTU ANO IMC CORMICK. 

Telefilm con Brian Kefth 

14,00 OBiJAY BiACH _ 

10 30 FURIA. Telefilm con Peter Grave» 
10.00 RIM >UM RAM. Programma per ragazzi 

19.00 RINT1NTIN Telefilm _ 

10.30 FUFPER. Telefilm con Brian Kelly 
10 00 CHIFO Telefilm con Erik Estrada 

ao.30 IL MARCHESI DEL GRILLO Film con, 
Alberto Sordi, Recto Stoppa Ragia di 
Merio Monioelll 

13.21 JONATHAN. Con A Fogar _ 

00.20 Al CONFINI DELLA REALTÀ Telefilm 


0.30 QUNBMOKE. Telefilm 


0.10 LANCER, Telefilm con J Stacy 

10 00 LORO. Telefilm con Claude Aklna 

12.00 DUE ONESTI FUORILEGGE. Telefilm 
11,00 CIAO CIAO. Programma per ragazzi 
14 30 LA VALLE DII FINI Sceneggiato 

11 20 COSI PIRA IL MONDO. Sceneggiato 

1S.1S I GIORNI DI SRIAN. Telefilm _ 

17.30 IL SANTO. Telefilm con Roger Moore 

10.30 RWITCH. Telefilm con R Wagner 
10.00 NEW YORK, NEW YORK. Telefilm 

20.30 LUCKY LUCIANO. Telefilm _ 

21.30 NERO WOLF. Telefilm _ 

22.30 FIYTON FLACE Telefilm 

23.30 MOP SQUAQ. Telefilm _ 

0,30 CQOL MILUON. Telefilm 


10.10 OPPI NEW. Notizie 


14.00 UNIVERSIADI ’87 


1S.00 KISM1T. Film di V 


1S.40 TMC NEWS TMC SFORT 
20.20 TARA8 IL MAGNIFICO. FUm 


2100 PIANETA MARI. Settimanale t 

nautico 

33.30 UNIVERSIADI '07 



8.00 CARTONI ANIMATI 


11.00 SPAZIO REDAZIONALE 



14.00 HAFFY END. Telenovela _ 

10.30 SESTO SENSO. Telefilm _ 

20.30 MARK COLPIOC1 ANCORA. FHm 
32.20 CATCH. Campionati maschili 


18.00 UNIVERSIADI Atletica legger* 
20.00 UNIVERSIADI Pallacanestro 
23 00 TP TUTTOOOf _ 

23.10 IN FORMA CON CARRARA I 
CHET 





14.00 ROCK BiPORT 


14 30 THE TURE 


18,00 LA COMPILATION: HIT 

22.30 BLUE NIGHT_ 


23 30 UK NETWORK TOP SO 



14.00 Al QRANOI MAGAZZINI. Teleroman¬ 
zo_ 

14.30 NATALIE. Teleromanzo _ 

17.30 CARTONI ANIMATI _ 

19.30 Al GRANOI MAGAZZINI. Teleroman- 

zo _ 

20 25 NOZZE D'ODIO Teleromanzo 
21.20 NATALIE. Telenovela 
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RADIOUNO 

Ondavo*. 6 66.7 66,9 67 1167 
T2 58, 14 57. là 67. Il 60 22 67 
• Rido anch'io 10.10 Cameni mi 
tanùo 12 03 Vi» Asiago Tmto, 
10WCsiItalia lOttmKom — 
t«. ZO Ragia d Autore SlCtmpm 
vahar 23.00 La tatafonata. 


RADIODUE 

01 alami Mltopolit*, 10 30 3 daino 

a « tovppoo ilio-la T 
ridonali, 10-10 30 R. «mi 
1332 Matilda 13 31 La 

pantola di latta 2010-21 


RADIOTRE 

0 IVHudio 7-3.30-10.30 Contano 
datmattino 7 30PrlfnaDMjm. 11 >0 
PomongglQ muaioNa. 10.10 Un cario 
dlaoorao-MtBta, 17 *0-1» Spasto ita. 
21 Staelm Urico- «La Gtoeond» é 
AmHaan PoncMaHL 


liiuniiiuHi 


RADIOSTEREO 

OTIRKOUNO — 10 Stano Off 14 

Srwpoòj l» ff StaraounoMra. 
OTEREObUK — 11 StuMw 
19 Of I maònifioi dtod 13.60 FM 
Musica 20 Oìaconovlti. 


MONTECARLO 

J » Itaram ém mjxMà. tOFjt 
ti nostri a cura di Mired» Sgaronl 11 
«10 piccoli indili* gioco t ahitani" 
"‘li a tavola a cura di Roharto i 


mani La alalia dalla attiìi 1 
troduotog. . ìnt«rvina li 
nawa. noliria dai mondo dall o — 

migliar prono, 


Quant’è brutto 
lo spot 
in lattina 

Quello spot non lo vedremo più solo «C'est plus 
facit- ha un compagno di banco Dopo anni di 
perversa fedeltà alle macchiette di fronte al banco 
del barista la San Pellegrino rinnova pubblicità, 
bibita e lancia One-o-One, la nsposta italiana al 
giganti Coca Cola e Pepst La guerra del caldo si 
combatte fino all'ultima bollicina. E gli spot ormai 
sono diventati una vera scienza 


ROBERTA CHITI 


Lo spot della One o One è 
già entralo in azione ma lo 
aspetta una vita difficile da 
quando Peroni decretò di es 
sere la tua birra e Jagermel 
ster tanto per restare tra I li¬ 
quidi, dette dignità popolare 
al serial pubblicitario per le 
bibite sono tempi duri I pre¬ 
mi, per esempio, le rifiutano 
in blocco ni quello del cine 
ma pubblicitario di Cannes né 
quello milanese di Pubblichi 
e Successo hanno dato un n- 
conosdmento agli spot da be 
re La sete non la spettacolo 
«In effetti * difficile trovare ca 
potavorì in questo settore» di¬ 
ce con l'aria di chi accumula 
expertise Maunzio Manetti 

supervisore di «A rigor di 

spoi., la rubrica del mercoledì 

varata su Videomusic 

Sulla One o One, dunque, 
pesa la suspense di una tradi¬ 

zione al negativo cominciata 
con nasi schiumosi che bevo¬ 
no Dreher e proseguita tra 
aperitivi che piacciono a voi, 
Cedrate Tassoni intanate da 
Mina e Martini dry cantali da 
Omelia Vanoni Se è vero, co¬ 
me spiegò Oreste Del Buono 
al publlvori di Rai Tre, che la 
pubblicità è arte applicata, 
sembra che per le bibite II di- 
scoiso sla diverso GII spot, 
per ogni tettine, cartone o bot¬ 
tiglie, sono pratlcemenle vuoti 
a perdere 

Uno del rari voli spiccati da 
un liquido commestibile è II 
volo, letterale, che Sangemini 
lece lare al neonato sul ritmo 
della vecchia «Barbara Ann» 
O quello, leggendario, per cui 
il Fernet Branca si trasformò 
per diversi anni in pongo ani¬ 
mato Peri resto è una lolla di 
luoghi comuni che non ac 
cenna a monre GII spumanti 
si sorseggiano sempre giocan¬ 
do a goti una mattina o luti al 


più la sera della prima Le bir¬ 
re sono terzetti di blonde, Il 
Rleslmg lo sceglie chi sa che 
cosa scegliete (e mettendosi 
gli occhiali per scegliere me¬ 
glio) Se esistesse un premio 
al più bruiti gli spot da bere 
I avrebbero vinto da tempo 
Ex aequo con I detersivi La 
OneoOne cl riprova ere 
tempo di tarla Unita e una bi¬ 
bita nuova poteva esaere I oc¬ 
casione giusta 

Costruito soprattutto su fi¬ 
letti speciali ai computer, lo 
spot tenta la via dell evocazio¬ 
ne Invece che quella dell’indl- 
cazlone stacciala e propone 
del modelli 01 bowling alia fi¬ 

ne è mollo anni Sessanta, e II 
colore blu delta contesone è 

quasi una sfida alle papille gu¬ 

stative) che potrebbero anche 
non piacere Ma non ce la la 

lo stesso Deve fare I conti 

con troppi personaggi, e tutti 

ancora sconosciuti idue gio¬ 
vani che la bevono, Il guato, 
ferretto bollicine, Il nome 

martellante Come spiegare, 
oltretutto, che le bibita è ita¬ 
liana e che nonostante questa 
si può comprare? E qui «he 
comincia II peso Ione, Il mo¬ 
mento più poetico dello spot 
In scena entra San Pietro, Con 
la cupola tra due grattacieli e 
Irradiente energia come II sim¬ 
bolo dell Rko Dietro a tutta 
questa autorità vaticana scen¬ 
de Tapprovudone. Dall'alto 
del dell II segno « un cube»- 
tane di ghiaccio che cade nel 
bicchiere a mireeoi rimirare 
E le bollicine al sprigionano, 
nel nome di San Pellegrino. 

Ma Intanto il personaggio 
pnncipale, cioè la bibita, ri¬ 
schia la mone per asfissia in 
meno a troppe compone 
Anche le trema se I è dimenti¬ 
cato per strada Gli spot da 
bere aspettano ancora la rivin¬ 
cita 


SCEGLI IL TUO FILM 


14.00 SILURI UMANI 

Ragia di Antonio LaonWola. con Raf Va Mona, 
Franco Fabriii, Andraa Checchi. Italia 11984) 
Durante la seconda guerra mondiate un sottomarina 
italiano viene colpito dagli ingtesi Un corpo «pedate 
della manna prima salva i equipaggio, poi p«332 «I 
contrattacco Oa guardare coma modesto docu¬ 
mento d epoca 
RAIUNO 


14.30 QUANDO TORNA L'INVERNO 

Ragia di Henry Varneult. con Jean Gabbi, Jean* 
Faut Beimondo, Susanna Finn. Franote (1993) 
L'occaalon# è interessante soprattutto par l'amabile 
gigloneria dai due Interpreti maschili Gabin, vecchio 
sottufficiale di marina, gestisce ora una locanda ed è 
attaccato a) ricordi quei) quanto «Ha bottiglia Bei- 
mondo, un amico delia figlia, non gli è da mano 
CANALE • 


19.10 VILLA BORGHESE 

Regia dì Gianni Franololinl, con Anne Magnani, 
Anna Maria Farraro. Eduardo Oa Filippo. Vitto¬ 
rio Oo Sica. Italia (1983) 

Roma e la sua gente trent anni fa Par te sua gallaria 
di ritratti il regista si apposta fra alberi a panchina. E 
bambinaia, fidanzatini avvocati galanti nascono a 
Intenerire 
RAIDUE 


20.10 TARAS IL MAGNIFICO 

Ragia di J. Lea Thompson, con Yul Brtnncr • 
TonyCurtla Usa (1962) 
tt polpettone non tradisce le attesa Tratto dal ro¬ 
manzo di Gogel vi ei narra dei coraggioso Taraa che, 
sbarazzatosi del figlio fedifrago, guida 1 tuoi alte 
vittoria contro i polacchi 
TELEMONTECARLO 


30.30 PERMETTE? ROCCO PAPALEO 

Ragia di Ettore Scola, con Marcello Maatrcten- 
nl. Lauran Hutton, Tom Read. Italia (1971) 

Da vent anni ha lasciato te Sicilia per l'America. E 
dopo aver tentato senza successo te carriera di pugi¬ 
le finisce e fare I ascensorista in miniera Un viaggio 
a Chicago e i incontro con una nevrotica fotomodella 
in camera lo trasformeranno in un anarchico dinami¬ 
tardo Ambizioso, ma riuscito a metà 
RAIUNO 


30.30 IL MARCHESE DEL GRILLO 

Ragia di Mario Montatili, con Alberto Sordi, 
Paolo Stoppa, Flavio Bucci. Italia (1982) 

L intrattenimento à garantito grazie alle acharxoaa 
malefatta del marchese di Qui nei titolo, nobiluomo 
disposto alte beffa e alla crudeltà A tratti quasi 


31.48 MAGNIFICA OSSESSIONE 

Ragia di Douglas Slrk. con Rock Hudson, Jano 
Wyman, Agnés Moorehead. Usa (1964) 

E giovane, miliardario generoso E non vede ( ora di 
aiutare una affascinante signore che luì ha contribui¬ 
to {almeno cosi crede) a rendere vedove. Siamo »ul 
convenzionale ma la mano dì Slrk per fortuna 4 
abbastanza felice 
RAITRE 


































































































































































































Cultura e Spettacoli 


Musica 

Una cuffia 
per vedere 
la mostra 

t 

‘A Fiesole 
i ricostruiti 
* i 25 anni 
' di attività di 
Piero Farulli 


„ m PIESOLE L'Estate Fiero- 
Ir lana, uno del (estivai più vivaci 
^dell'estate toscana, celebra 
« venticinque anni di vita musi- 

> cale. E questi venticinque anni 
r si possono slntetluare con un 
•«binomio Piero Farulli e Scuo- 

* la di Musica di Fiesole Cltivo- 
t lesse ripercorrere le tappe di 
•* questa manllestaalone pud lo¬ 
carsi a visitare la mostra «Pie- 

• ro Farulli. La musica, Fiesole». 
11 organasele dall'Ente Teatro 
‘‘Romano presso l'Azienda di 
-Turismo e curata dal glomall- 
*, Ma Rodolfo Tommasl, VI tro- 
, veri un materiale documenta- 
, rio ricco e prezioso: fotogra¬ 
file, manifesti, cataloghi, prò- 
s,, grammi di sala e perfino rogi¬ 
ti stradoni dal vivo del maggiori 
li avvenimenti musicali che 

1 chiunque visiti la mostra pud 
< ascoltare In cuffia. 

« Basta dare un rapido sguar- 
» do al materiale esposto per 
^capire II respiro, l'importann, 
■> Il prestigio e soprattutto la so- 
n Uditi delle linee culturali che 
«hanno sempre caritterisaato 
•‘ la Vile musicala del Festival 

> 14 presenze costanti di grandi 
“ nomi del concettismo (dal 
f.Quartelto Italiano al Trio di 
. Trieste, da Salvaiora Accaldo 

a Marti Tipo, da Qustav Leon- 

2 hardt e Michela Campanella); 
i la valoifsiailona degli eeecu- 
j- tori più giovani! e, Infine, Il 
; natilo londamentele che nelle 
,, manllestazlonl miniceli Deso¬ 
lane hnnno sempre rivestito II 

n problema didattico e II dibatti- 



Dove è finito Ray Charles? 

In concerto a Milano 
il grandissimo cantante, 
affetto e delusione 


Più mondanità che musica 

Tanta gente, i soliti 
«vip» ma purtroppo poche 
emozioni e poco swing 


Mito senza voce 


La mozione degli affetti funziona sempre e II mito 
è sempre il mito. Cosi a Milano Ray Charles si è 
preso la sua buona dose di applausi, ma ha anche 
lasciato molte perplessità: la sua voce che era un 
torrente impetuoso è stata imprigionata dai suoni 
troppo morbidi di un'orchestra senza verve e spes¬ 
so Il soul del Genius si è trasformato in tranquillo, 
bianchissimo swing senza brividi. 


uAm i.®,| 
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ftiy Olirti* hi suonilo • Milano 


MI MILANO La presentano¬ 
ne è quella solita: The Genius 
ofSoul, Ray Charter e la pla¬ 
tea del Nazionale esplode in 
un applauso Come negarglie¬ 
lo? Otarie» ha i consueti oc¬ 
chialoni scuri, una giacca ros¬ 
sa fiammante e scarpe nere di 
vernice, sorride come un ra- 
gassino e appoggia le mani 
sulla tastiera del pianoforte a 
coda lasciando intendere che 
si tratta dei gesto più naturale 
del mondo Difficile impedire 
che riaffiorino vecchie imma¬ 
gini quando il vecchio Soul 
Brother arriva In scena Nelle 
sue dita c'è forse qualcosa di 
più di una semplice tradizio¬ 
ne almeno trentanni di musi¬ 
ca nera interpretata In modo 
personalissimo, uno stile e 
una verve inimitabili 
Charles si scatena alla ta¬ 
stiera, si dondola sullo sgabel¬ 
lo, ondeggia la testa a ritmo 
frenetico e sfodera subito una 
versione lenta, tutta blues, di 


Georgia on My Mind È un 
aperitivo che da solo vale la 
cena intenso, suadente, ma¬ 
gico Ma quando il pubblico 
del teatro, accaldato e ben di¬ 
sposto, si accinge ad aspetta¬ 
re altri piatti forti, si capisce 
che le impennate saranno po¬ 
che La voce di Charles ha 
perso un po' di smalto, ma a 
fare i danni maggiori ci pensa 
l’orchestra Sadici elementi 
disposti a semicerchio che 
non sanno andare al di là di 
uno swing morbido e sconta¬ 
to, dal quale sono stati epura¬ 
ti, chissà se con intenzione, 
tutti gli spìgoli acuminali, gli 
acuti energici, le sfumature 
calcate sui fiati C Charles, 
sempre allegramente scatena¬ 
to alle sue tastiere, sembra im¬ 
brigliato nella melassa di una 
musica che non gli appartie¬ 
ne. 

Si concederà, ed è nelle 
previsioni, per non più di 
un’oretta, quanto gli dovreb¬ 


be bastare per ripercorrere le 
tappe di una carriera lunga e 
luminosa E in quell'ora brille¬ 
rà soltanto in due o tre occa¬ 
sioni, quando la band lascerà 
alla sua voce lo spazio che 
merita e non soffocherà le no¬ 
te schizofreniche del suo pia¬ 
noforte Assumono così spes¬ 
sore episodi minori e strappa 
applausi l'ingresso in scena 
delle cinque voci femminili, 
presentate con il nome di 
quelle famose (mitiche, anche 
loro) Raelettes che ebbero un 
peso notevole nella scuola del 
soul, ma oggi fortemente rin¬ 
novate nell organico 
Charles si libera ogni tanto 
del ngido controllo della 
band e strappa consensi con 
Eleanor Rigby, sempreverde 
canzone dei Beatles, come 
convince alla grande con 
Can ’t stop lovin 'you, durante 
la quale tesse un mirabile 
duetto con le voci femminili 
Ma l'orchestra riprende l suoi 
spazi con insistenza evidente¬ 
mente impegnata nel tentati¬ 
vo di non lasciare troppo sola 
la voce del Genius, che po¬ 
trebbe anche tirare qualche 
brutto scherzo Poco Importa 
che il pubblico sia disposto a 
perdonargli tutto, compreso il 
brano che chiude il concerto, 
versione lentissima e spossan¬ 
te di 0 soie mio, già inserita 
d’obbllgo nel repertorio di al¬ 
cuni grandi come Slnatra o 


Dean Martin 

Niente bis per Pie Genius ; 
qualchenota che ancora aleg¬ 
gia dopo che lui ha lasciato il 
palco, ma anche un potente 
senso di delusione II mito 
menta I suoi riconoscimenti 
anche quando la sua luce non 
è più fulgida, ma non è da Ray 
Charles farsi «nascondere» da 
un'orchestra addomesticata e 
tranquillizzante Chi cercava 
l'appuntamento mondano, in¬ 
somma, visti anche i prezzi sa¬ 
latissimi dei biglietti, è stato 
soddisfatto, ma chi tentava di 
ritrovare sul palco milanese 
un vecchio amico tutto soul, 
sregolatezza e acuti tirati ha 
faticato a riconoscere la sua 
musica 

Non fosse stato per quella 
giacca rossa, per gli occhialo¬ 
ni e per il modo lutto suo di 
ondeggiare la testa tenendo 
un ritmo più immaginano che 
reale, Ray Charles sarebbe 
sembrato quasi una controfi¬ 
gura Invece l'affetto si è fatto 
sentire comunque, forse sotto 
forma di tnbuto doveroso al 
grande vecchio della musica 
nera Ma di soul, quello vero, 
se ne è sentito poco e la tour¬ 
née italiana di The Genius, 
tutta mirata sui luoghi di vil¬ 
leggiatura, vedrà protagonista 
più un Sinatra nero che un 
vecchio maestro della musica 
dell anima, tigre un tempo, 
oggi gattino innocuo e addo¬ 
mesticato 


E ora il «soul» viene dall’Inghilterra 


Ha «ull'educailon* musicale. 
« Tutto quatto hi dito frutti «ut- 
'. Filtra eh* «fflineri: I con) di 
• qualllìculon* profuzlotule 
«(per orchestro, I «emlnzri tenu- 
*'S d« musicisti Illustri come 
Sylveno Bussotti, I* recente 
fecondi reelUi dell'Orchexra 
Olovsnll* Usitene. 

Mero Fintili, che oltns ed 
essere II direttole dell'Miuto 
Desolino * siilo in ili Mino¬ 
ri e l toridetort del Festival, 
non può nascondere le pro¬ 
pria soddfslaitoni. «Il nostro 
non è un (estivai dell'etflmera, 

I risultati del lavoro evolto In 
questi anni si possono toccere 
con meno» pi ha dello con on 
■Olila .CI vorrebbero più sol¬ 
ai. Slamò povarii ma io Ma* 
non cl mancano». E la llslano- 
mia di questo venticinquesi¬ 
mo cartellane confltm» che 
le Idee possono ruoterà su 
precisi liti conduttori * su un 
tessuto culturale (ertile ma an¬ 
che omogeneo, 

Dopo II concerto Inaugura- 
le dqll'Orchestre Giovanile Ita- 
Dopa diretta da Panderadd. il 
sono aperti altri cidi Uno dal 
lllonl caratteriiiantt è quello 
dell'esecuzione Integre!* del¬ 
le Sonate per plenolort* e del 
Quartetti di Beethoven, Per le 
Sonate baethovenlana il è re¬ 
clutato un groppo di giovani 
pianisti, tulli lormitlsl In quel- 
ITnesauriblla lucine che è te 
scuola di Maria Tipo. SI « po¬ 
tuto riascoltare cosi II vivido, 
lucido, calibratissimo piani¬ 
smo di Andrea Lucchaslol e si 
« potuta assistere al debutto 
di un altro gronde «temo: Ri- 
cardo Castro, ventiquattren¬ 
ne, brasiliano, caratterizzato 
da un rigore esecutivo, da una 
cura de [suono e da un tempe¬ 
ramento cosi acceso che In 
un programma di grande Im¬ 
pegno (dove tlguravano (ta 
[altra la celebre Patetica e le 
Sonata òp 109) d hanno no- 
tevolmenio Impressionato. 

Ma c’era un'altra manifesta¬ 
zione che a Farulli slava molto 
a cuore La proposta di un o- 
perda per ragazzi composte 
Sa Paul Hlndemllh (fwnw 
Mnsihwg, Un giorno di muri- 
ca a Piòli) cheTOrchealr* e II 
Cora della Scuola di Musica 
hanno eseguilo nel parco che 
durando Villa La wraccte, 

drammaturgico di Giuliano 
Scabla e dall Inlallcablle diret¬ 
tore Mauro Ceccanil Ancora 
una volta, produilone musica, 
lo e (Inaliti didattiche hanno 
coinciso felicemente Questa 
realizzazione, che he coinvol¬ 
to decine di raperai nell’ese¬ 
cuzione di brani vocali e siiti- 
mentali di notevoli difficolta, 
per Farulli ha un valore quasi 
simbolico Hlndemllh la com¬ 
pose nel 1932 per un modesto 
Festival e per gli allievi di una 
piccola scuola di musica. A 
Fiesole II miracolo si ò rinno¬ 
valo 


■g Ricordate i Beatles che 
ondavano dicendo di essere 
più famosi di Gesù? Bene, og¬ 
gi c'è un groppo che candida- 
manie aflermo: «Sterno più ce- 
labri del Beatles'. Sono gli 
Housemartlns, quattro «teneri 
hooligan»- che predicano In 
musica II socialismo e le reli¬ 
gione, e arrivano da Hull, una 
cittadina sulla costa nord del¬ 
l’Inghilterra la cui scarsa eco¬ 
nomia si basa principalmente 
sul pesce Orgogliosi di queste 
loro origini In una regione che 
odora oltre che di pesce, an¬ 
che di povertà, disoccupazio¬ 
ne e entl-thateherismo, all 
Housemartlns agli Inizi deha 
loro cartiera, nelf’83, distribui¬ 
vano In giro spillone promo¬ 
zione!! con su scruto, con una 
punta di modestia: «GII Hou- 
remarti™ séno piuttosto bra¬ 
vi», 

Oggi hanno evidentemente 
camolato parere, visto che si 
paragonano al leggendari 
quattro di Uverpool, Conce¬ 
diamoglielo, Il senso dell’u¬ 
morismo non gli manca, ma II 
loro successo è reale, ed ha 
anche del clamoroso In poco 
più di un anno, e con un solo 
album all'attivo, ai quattro 
giovanotti di Hull è riuscito di 
conquistare la vetta delle clas¬ 
sifiche britanniche nell'ambl- 
tlsslmo periodo natalizio, de¬ 


cisamente Il periodo più red¬ 
ditizio dell'anno Ad operare 
Il miracolo è stalo un singolo 
con la riedizione di un gospol 
degli isley Brothers, Caravan 
a! Urne, In versione -acspel- 
la», vale a dire per sole vod. 

L'elemento gospel, grande 
passione del quattro House- 
martlns, era giù presente nel 
loro repertorio; abilmente fu¬ 
so con II soul, entrambe musi¬ 
che ad allo tasso emozionale, 
e con l'Immediatezza di melo¬ 
die pop tipicamente Inglesi, 
dà come risultato una musica 
fresca, semplice, pulita, che 
parrebbe scanzonata non fos¬ 
se per I lesi! Impegnati, ed ha 
un punto di grande lascino 
nelle voci del groppo, sonili e 
gradevoli In un eccesso di 
spiritualità, per girare II video 
di Carauon oftoue, gli Hou- 
semartlns si sono falli rasare 
una croce su di un lato della 
testa Ma a parte questa picco¬ 
la stravaganza, bisogna dire 
che Paul Healon (voce), Stan 
Culllmore (chitarra), Norman 
Cooke (basso) e Davo Hemin¬ 
gway (batteria), sono del ra¬ 
gazzi normalissimi, che più 
normali non si può A partire 
dall'aspetto, che si direbbe da 
•ragazzi della porta accanto», 
abbigliati in cardigan e ma¬ 
gliette polo comperate da 
Marita & Spencer, che è come 



Il groppe rock Inglese degli Housemsrtins è In tournée In Italia 


dire la Standa Inglese. Per (tai¬ 
re con I loro hobby, che è 
principalmente quello di ritro¬ 
verei ta compegnla per andare 
alle partite di calcio e ter casi¬ 
no 

Tsnt’è che avevano espres¬ 
samente richiesto di poter ta¬ 
re una partita a pallone quan¬ 
do fossero giunti a Giullanova, 
te teppa Inlsiale del loro primo 
tour Italiano chiusosi domeni¬ 
ca al FesUval dell'Unità di Cor¬ 
reggio. Sono stati presi tal- 
mente In parola che non ap¬ 
pena giunti nella cittadina 


adrtatlea U hanno dirottati allo 
Stadio Comunale per una re¬ 
golarissima partila contro la 
squadra locale E, inevitabil¬ 
mente, te hanno prese 
Comunque hanno avuto 
modo di nconsolarsi la sera 
con un concerto da cui sono 
usciti più che vincenti, uno 
show vivace e spontaneo che 
ha suscitato entusiasmo negli 
oltre tremila presenti, malgra¬ 
do un cielo minaccioso di 
pioggia Lo spettacolo lo han¬ 
no chiuso con Garagetand 


del Clash, Il brano con cui so¬ 
litamente chiude i suoi con¬ 
certi anche il menestrello ele- 
trìco Billy Bragg, se si consi¬ 
dera che è stato Bragg a «sco¬ 
prire» Il gruppo, la canzone 
dei Clash non può non assu¬ 
mere il valore di un omaggio 
Con Bragg gli Housemar¬ 
tlns condividono la lede so¬ 
cialista, il voto al partito labu- 
nsla, e la capacità di parlare di 
caldo per giornate intere Una 
fissa che li ha portali a dare 
per titolo al loro primo album 


quello di un’Ideale partita 
■London 0-Hull 4. 

Linguacciuti e provocatori, 
maliziosamente impertinenti, 
agli Housemartlns piace fare 
dichiarazioni scandalose con 
la massima naturalezza Du¬ 
rante una diretta in Eurovisio¬ 
ne delle Bbc si lasciarono 
scanpare «Per II bene dell'In¬ 
ghilterra la Thatcher anziché 
alla politica terebbe meglio e 
dedicarsi a scopare con il ma¬ 
rito» Sostengono pure che 
bisognerebbe abolire te mo¬ 
narchia Ugualmente, dicono, 
le rock5tar guadagnano dire 
spropositate, ed I loro soldi 
andrebbero ridistribuiti più 
equamente II loro socialismo, 
spiegano, non ha basi teori¬ 
che, ma si fonda sul sentimen¬ 
ti, tanto fuori moda, dell'ugua¬ 
glianza, della solidarietà, an¬ 
che della moralità, quei valori 
che si ritrovano anche quando 
si parla di tede e di religione 
01 che non ha nulla a che fare 
con la Chiesa) 

La loro flIosoOa, Il loro mes¬ 
saggio, è lutto racchiuso In 
unafrase che hanno stampato 
sull'album «Take Jesus, take 
Marx, take hope», ossia •pren¬ 
di Gesù, prendi Marx, prendi 
la speranza», una formula in 
cui bisogna credere perchè 
funzioni sul seno, e a quanto 
pare con loro ha funzionalo 
più che bene. 



Antiteatro. Recital di Vittorio Franceschi 


Un attore solo e 
gli incubi di Beckett 


- 1 - 




Vittorio Francischi In «Beckett concerto» 



Beckett concerto 

Testi di Samuel Beckett scelti 
da Vittorio Franceschi Consu- 
lenza letteraria Guido Davico 
Bonino Regìa di Marco Sciac* 
caluga, scene di Sergio D’O* 
smo Musiche di Arturo Anne* 
chino. Interprete Vittorio 
Franceschi. 

Asti, Teatro PoUteun. 


■■ ASTI Beckett come «rie* 
pllogo» di una vocazione tea* 
trale Beckett come un blso* 
gno, come un viaggio di cono¬ 
scenza e di percezione Be¬ 
ckett come una dichiarazione 
d'amore totale per l'impoten¬ 
za e la lucidità del teatro A 
voler tracciare a tutti j costi un 
itinerario al bellissimo Beckett 
concerto che ha avuto come 
appiauditlssimo protagonista 
quell attore schivo e lontano 
dai divismi che è Vittorio 
Franceschi, lo si potrebbe tro¬ 


vare proprio in queste tensioni 
contraddittone e dunque nel¬ 
la sfida di un interprete che 
vive sulla scena attraverso i 
personaggi, a un autore che 
sembra rifiutare ì personaggi 
nel momento stesso in cui li 
crea Un omaggio a un signo¬ 
re deila parola e dei silenzio 
cercato e amato prima emo¬ 
zionalmente e solo in un se¬ 
condo tempo valutato razio¬ 
nalmente 

Questa sfida la si può legge¬ 
re anche nelle scelte operate 
da Vittorio Franceschi, su 
un’idea dì Guido Davico Boni¬ 
no E sono scelte che parlano 
di teatro anche se teatrali non 
sono in senso stretto, ma poe¬ 
tiche e narrative Quella di 
Franceschi attore con Beckett 
autore allora si rivela - an¬ 
che nelle proposte che spazia¬ 
no da Murphyn Moione muo¬ 
re da L'innominabile a Testi 
per nutia da Poemes suioi de 
mirlitonnades alle Novelle - 


un unione, come dice la Voce 
Narrante del piu volte citato 
Come e, «per tormento» Un 
lungo itinerario alla fine del 
quale I attore si trova solo, 
senza certezza con la sua fati¬ 
ca e il suo sudore A rivelarsi, 
Insomma, in questo Beckett 
concerto - che Marco Sciac- 
caluga ha messo in scena con 
molta discrezione, e Sergio 
D Osmo ha ambientato su dt 
uno spazio simile a una gran¬ 
de conchiglia, vera e propria 
ultima zattera di un'apocalisse 
prossima ventura, fra suoni 
premonitori sussum minac¬ 
ciosi - è propno lui, l attore 
Eccolo apparire dal fondo, 
come un piccolo granchio, 
buttando sulla scena i suoi po¬ 
veri attrezzi d esibizione co¬ 
me un clown da circo incerto 
nei confronti dei pubblico di 
cui, tuttavia vuole a tutti t co¬ 
sti attrarre 1 attenzione Ecco 
la sedia di cui si servirà, » tran¬ 
sistor la corda, il sacco, io 
specchietto dozzinale rivelati 
a poco a poco come pìccoli 


tesori, con tutto il pudore di 
un interprete dt razza, inquie¬ 
tante nelle sue smorfie ragge¬ 
late che sono grida senza suo¬ 
no, duttile nei confronti di un 
autore vissuto come simbolo 
nel quale nflettersi 
Forse è stata proprio questa 
totale adesione di Franceschi 
al mondo beckettiano, lunga¬ 
mente investigato, che na 
spinto l'attentissimo pubblico 
a decretargli un mentalissimo 
successo Oggi non c’è che da 


ari delia drammaturgia con¬ 
temporanea. 
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Isibel Rincori e Eugenio Scigliene del balletto toscano 


Danza. Il balletto di Toscana 

Coreografi 

d’Italia 


MARINELLA QUATTERINI 


wm RESOLE. Se l'Estate Fie- 
solana non sembra aver anco¬ 
ra regalato appuntamenti bai- 
lettistici di spicco, il nuovo 
trittico dei Balletto di Toscana 
che vi era inserito sino a Seri, e 
da oggi è In viaggio per mille 
piazze estive, offre allo spetta¬ 
tore molte occasioni per riflet¬ 
tere Osservando, ad esem¬ 
plo, la cifra raffinatissima del- 
(insieme, il buon gusto del 
costumi, insomma la sobria 
eleganza degli elementi este¬ 
riori del suo programma com¬ 
posto dalla Fanciulla e ia 
morte di Robert North e dalle 
due novità Nei miei panni 
ravvolto del gruppo catanese 
Efesto e Bianchi flussi dell’o¬ 
landese Ed Wubbe si possono 
ricordare certi spettacoli punì* 
tivi di balletto di qualche esta¬ 
te fa Naturalmente senza rim¬ 
pianti 

Non solo II Balletto di To¬ 
scana, orinai meravigliosa¬ 
mente forte e affiatato, con 
danzatori nuovi, tutti già alme¬ 
no sincronizzati e due «stelli¬ 
ne» che illuminano sempre la 
scena - Isabel Rincon e Euge¬ 
nio Sclgliano - apre con que¬ 
sto trittico un SUO inedito e in¬ 
teressante progetto di colla¬ 
borazione sistematica con 
giovani coreografi italiani 
Che poi il breve schizzo vapo¬ 
roso degli Efesto - quel Nei 
miei panni ravvolto che a sua 
volta s'avvolge nella musica di 
Brian Eno - sia, in realtà, un 
non Antro, certo in sintonia 
con la poetica michelangiole¬ 
sca presa dì mira, ma sostan¬ 
zialmente un’occasione man¬ 
cata, ha poca importanza Al¬ 
meno per ora 

Si è detto molte volte che 
uno dei guai, forse delle can¬ 
crene peggiori, della danza 
istituzionale italiana è la pro¬ 
grammatica ritrosia a creare 
un vivaio di giovani coreografi 
italiani Ed ecco una compa¬ 
gnia, di tre anni appena, che 
affianca ad una sua peculiare 
e calcolata propensione per il 
balletto modèrno di origine 
nordica, soprattutto olandese, 
per ora, un ipotesi che valoriz¬ 
zi e stimoli il patrimonio na¬ 
scente del balletto moderno 
italiano Assumendosi tutti i ri¬ 
schi che questa operazione 
comporta 

Prima degli Efesto è passa¬ 
to per il Balletto di Toscana 
l'ottimo Gianfranco Paoluzi 
Tra poco sarà la volta di Mas¬ 


simo Moricone, coreografo 
romano under 30 di innegabi¬ 
le grinta e valore a cui l'en¬ 
semble fiorentino ha chiesto 
una creazione In programma 
tra dieci giorni a Livorno. In 
attesa dei prossimo debutto, il 
trittico presentato a Fiesole 
appare completamente Irreti¬ 
to negli umori, nelle vibralo- 
ni intTmlste della sua ultima 
coreografia 

Bianchi flussi di Ed Wubbe 
è un balletto morbido ma as¬ 
sai strutturato, su musica di 
Arvo Pàrt E un disegno che 
ragiona sui tema del mare, 
Mare come rito dello scorrere 
e del confluire Dell'andare e 
ritornare alzare}, infrangerei, 
ricadere Mare anche come 
gioco compassato e delicato 
tra i ballerini - in lungo le don¬ 
ne e bianchi, tutti - che rom¬ 
pono imprevedibilmente lo 
spazio e attirano l'atteniione 
con i loro divertimenti di cop¬ 
pia parafrasi del tuffo, dell'In¬ 
contro tra energie equipollen¬ 
ti E qui rapprese da una flebi¬ 
le ma palpabile melanconia 
che Wubbe mutua dal suo 
grande maestro, il cecoslo¬ 
vacco Jiri Kilyan la testa del 
Nederlands DansTheater, 

Eppure, Bianchì flussi non 
è 1 opera di un allievo, U sua 
necessità d’esistere viene tal¬ 
mente sentita dai ballerini che 
plagiano con il suo stile anche 
il resto del programma Per 
esempio, La morte e la fan* 
dulia dell'inglese Robert 
North Un balletto romantico, 
tutto appoggiato all’omoni¬ 
mo, celeberrimo Quartetto di 
Franz Schubert, ma anche 
nervoso Una certa secchezza 
dovrebbe annidarsi infatti tra 
le pieghe dei lacerati duetti tra 
la Morte (1! bravo Armando 
Santin) e la Fanciulla (Tele¬ 
game Teresa dt Daniele), In¬ 
vece, la cifra è ancora langui¬ 
da, fluida Come Wubbe co¬ 
manda 

Più preoccupante e certa¬ 
mente indipendente dalla vo¬ 
lontà dei danzatori, è I abban¬ 
dono di Nei miei panni «w- 
volto La coreografia degii 
Efesto dà qualche segno di vi¬ 
ta solo nel mezzo quando si 
citano certe pose della Sisti¬ 
na Il resto è Inutile accade¬ 
mia L'impressione è che sia¬ 
no troppo poche le domande 
che gli Efesto si pongono su! 
tema per altro colossale, del¬ 
la Pietà Rondanlnt. 


La mostra. AI castello dì Lenti 

Il mare Mediterraneo 
visto attraverso 
i quadri di Guttuso 


K 'otto dal Teatro Stabile 
•Venezia Giulia possa gi¬ 
rare e essere visto da molti, 
sui nostn palcoscenici 
Con Beckett, dunque, e con 
l’esauritissimo recita) spetta¬ 
colo di Gassman, di cui ha già 
scritto da Volterra Aggeo Sa- 
violi, Asti teatro chiude la sua 
nona edizione in bellezza Di 
scena infatti sono un attore 
carismatico come Gassman e, 
grazie a Franceschi, un omag¬ 


gi LERICI (La Spezia) Più di 
cento opere di Renato Guttu¬ 
so, fra cui II Pittore di carretti , 
la Fontana della Giovinezza, 
il quadro ispirato al delitto 
Montesl, il ritratto di Vittorini 
e i disegni del '43 dedicati a 
«Conversazione in Sicilia», re¬ 
steranno esposti sino a set¬ 
tembre nei castello monu¬ 
mentale di Lena La mostra è 
dedicata a «Guttuso Mediter¬ 
raneo» ed è stata inaugurata 
nel giorni scorsi con I inter¬ 
vento del critico Ennco Cri- 
sporti che ha selezionato la 
opere 

Come ha spiegato Crispotti 
(citando anche una lettera del 
giovane Guttuso, datata 
1932), la mostra lericlna - a 
differenza di quella di Baghe- 
rià che ha avuto un taglio de¬ 
cisamente storicistico - vuole 
sondare a fondo li profondo 
legame del maestro con il ma¬ 
re, con la Sicilia e con Tarn- 
blente mediterraneo Un lega¬ 
me che attraversa integral¬ 
mente il aio percorso artisti¬ 


co, e nel quale il «dipingere» si 
afferma più che mai come at¬ 
to principale dell’esistenza. 

Nelle saie del castello pisa¬ 
no-genovese sono esposte 
opere provenienti da collezio¬ 
ni pubbliche e private, dodici 
delie quali messe a disposizio¬ 
ne dalia famiglia Campo***, 
Nella cella dì Francesco I vie¬ 
ne proiettato a odo continuo 
un documentario intitolato 
«Guttuso/Autobiograha* rea¬ 
lizzato da Riccardo Tortora 
con commenti di Dario MI* 
cacchi, Marisa Malfatti e dello 
stesso Guttuso 

Punto dì partenza Ideale 
dell’esposizione sono i Ra¬ 
gazzi che pescano granchi, 
dipinto del 1949, appartenen¬ 
te al primo ciclo distilla: da lì 
si risale ad altre opere dei cicli 
di Scilla, al Contadino ucciso 
tra i fichi d'india (1953). a 
quelle che contrassegnano il 
ritorno a Bagbena, il periodo 
romano e al Velate, ri deio 
dell’autobiografia, smo a! Tèt¬ 
ri dt Palermo con porta luto- 
va del 1985. DPM.C 
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Universiadi 

Il Settebello 
sfida oggi 
la Jugoslavia 


MI ZAGABRIA Occhi puntati 
sul tulli vetrini dell'Unlver* 
•lidi di Zigebrta per la semifi¬ 
nali di pallanuoto Ira l’Italia e 
la Jugoslavia Un match che al 
presenta autorevolmente co¬ 
me la rivincita di Madrid ’86 
Come ti ricorderà al mondiali 
spainoli, Italia e Jugoslavia di¬ 
panarono la finalissima che si 
protratte sino all'ottavo tem¬ 
po supplementare, la partita 
venne Infine decita negli ulti¬ 
mi secondi da un gol di Mila- 
novle che llltA II risultalo sul 
Ile II per gli slavi 
, Quante le possibilità del 
•SettaWlk» di riscattare 
quell’tmara sconfitta? Rispon¬ 
de Il et Fri!» Dennerleln •Fa¬ 
volila è la Jugoslavia anche 
perche noi slamo arrivati allo 
Universiadi con pochi allena¬ 
menti. Il nostro obbiettivo re¬ 
sta l'Europeo di Strasburgo e 
per questo non scopriremo 
qua le nostre carte». 

L'ultimo precedente ira lia¬ 
na e Jugoslavia risale a poco 
pU di un mete fa. In un Incon¬ 
tro di Coppa Pina a Salonicco 
Anche In quella occasione gli 
tfturri persero con un gol di 
Mario. Con gli sport Indivi¬ 
duali che vanno ad esauri¬ 
mento a dominare la scena 
tono quelli di squadra. 

Il calcio ha designalo le due 
llnalltlo; tono la Corea del 
Sud, che ha superato per 3-1 
la Cina, e l'Urta, che si e affer¬ 
mata 3-1 sulla Corea del Nord 
DI notevole eco, Infine, la 
tquallllOi Inflitta al portiere 
dell'Argentina, Jorge Sar- 
talento, sospeso anche per la 
prefìtti* Univeitlade, per 
aver colpito al viso con una 
testala l'arbitro austriaco Lo- 
seri, al termine della pattila 
Argentlna-lnghllterra, vinta da 
quSM'ultlmaper 1-0. 

Per concludere, la giornata 
di Ieri ha riservato ancora una 
medaglia di bronco per russ¬ 
ila, conquistata dal martellista 
Lucio Serrani, che ha scaglia¬ 
to l'aitresio a m 75,70 nella 
gara vinta dal sovietico Asta- 
pkovitch con m 78,46, 



Un temporale frena la Canins 

Nella crono stacca la Longo, 
ma il maltempo la ostacola 
e non conquista il primato 


Mottet è sempre leader 

Una frazione di trasferimento 
dopo le grandi fatiche sui Pirenei 
La tappa al tedesco Rolf Golz 


Una corsa piena di pioggia 


Il tedesco occidentale Roti Golz ha vinto in vola 
su due compagni di fuga la 15‘ tappa del Tour t 
France. In classifica li francese Mottet conserva 
primato. Tira le donne bella impresa della Camr 
In una prova a conometro è arrivata seconda a 
spalle della sovietica Tamara Poliakova e, quel cl 
più conta, ha rubato una ventina di secondi a 
rivale francese Longo, che resta sempre prima. 


BLAONAC Giornata di 
jgla e di allagamenti al 
’our de Prence, giornata che 
dopo le due cavalcale sul Pi¬ 
renei era considerala di nor¬ 
male amministrazione per I 
•big» della classifica e cosi è 
sialo anche se la quindicesi¬ 
ma lappa non è Unita In vola, 
ta. Sul traguardo di Blagnac è 
infalll giunto un lerzetlo sfug¬ 
gito ai voleri del gruppo, un 
terzetto composto dal tede¬ 
sco Golz, dal francese Le ete¬ 
re e dall'Irlandese Earley Sul 
podio è poi andato Golz con 
un allungo a 400 metri dalla 
fettuccia che ha sorpreso I 
due compagni d'awemura I 
campioni, come gli detto, 
hanno tirato I remi In barca, 
hanno rlaparmlato energie In 
vlata di prove assai più Impe- 

B native Oggi II Tour arrtveri a 
lillau e dovrebbe essere una 

S ara senza colpi di scena, ma 
omani cl saranno da supera¬ 
re due colli il primo dei quali 
ricorda II dramma di Riviere 

S 'Tour del I960 SI traila del 
du Perluret dove 27 anni 
fa II campione francese si frat¬ 
turò la spina donale nel tenta- 
(ivo di raggiungere In discesa 
la maglia gialla, l'Italiano Ga¬ 
llone Nanclnl. Sabsio un gior¬ 
no di riposo, demonica la ero- 
noscalala del Moni Ventoux 
con importanti ruteni In clas¬ 
sifica, poi Ire tappe di seguito 
sulle Alpi, perciò al momento 
Il Tour t ancore pieno di se¬ 
greti, ancore in cerca di un pa¬ 
drone. La battaglia per il trion¬ 
fo di Parigi sembra ora ristret¬ 
ta-al Irlo Mollel-Bemard-Ro- 


Tennls. La Coppa Davis 
A Seul Panatta e soci 
per restare 

neirélite della racchetta 


BB ROMA, 6 putita dall'ae¬ 
roporto di Fiumicino, con di- 
natone Saul, la aquadra Italia¬ 
na di tanni» che da venerdì 34 

a domenica 36 luglio affronta- 
il la Corea del Sud in Coppa 
Davta. Della comitiva faceva¬ 
no parte, oltre al capitano 
nan-giocatore Adriano Panai- 
la, I giocatori Paolo Cani o 
Claudio Pistoleri, Il tecnico 
Bertolucci, I eegretarl Annibali 
q Barioni, Il medico Candela e 
H hrioteraplata Cavalli, Ver¬ 
ranno raggiunti a Seul nel 
protrimi librili anche da Clau¬ 
dio Panaria, eliminalo airi» 
nenie dal torneo di Indiana- 
polli, e da Slmone Colombo, 
ancora Impegnalo nel torneo 
di, Bordeaux. Oli azsurrl co- 
«lineeranno ad allenarsi saba¬ 
to mattina all'Olimpio Park 
Tinnii, dove Ira l'altro ri svol¬ 
geranno le Olimpiadi, nell'88. 
rii quella alida con la Corea 
del Sud, e bene ricordarla, l'I¬ 
talia ri gioca la permanenza 
nell alita mondiale del tennis: 


perciò se gli usuni, come i 
sperabile, riusciranno a spun¬ 
tarla, reneranno Ira le 16 na¬ 
ilon! piò Ioni a livello tennisti¬ 
co. La trasferta a Seul capila 
proprio In un periodo «caldo», 
o quantomeno movimentalo 
dopo I disordini delle sellime¬ 
ne passate, causati dalie mani¬ 
festazioni contro II regime 
•Non dovremo comunque 
sottovalutare questa Corea 
del Sud - he spiegato alla par- 
tenia Panaria - e soprattutto il 
loro miglior giocatore, Yoo 
Jln Sun: Tho visto all'opera re¬ 
centemente contro II francese 
Porge) e non mi i elleno di¬ 
spiaciuto» Nel «singoli», do¬ 
vrebbero giocare Canè e Co¬ 
lombo. Ricordiamo che l'Ita¬ 
lia è stata costretta a questo 
spareggio dopo la sconfitta In 
marzo a Prato patita contro la 
Svesta, nel primo turno della 
Davis I giocatori coreani con¬ 
vocati dal tecnico Klm Song 
Bae sono, olire a Yoo Jln Sun, 
Bon Soo, Ro Gab Talk e Song 
Dong Wook. 


Ciclismo. Mondiali juniores 
Assegnati i titoli 
neirinseguimento 
oro a Urss e Usa 


IBS DALMINE, Dopo la meda¬ 
glie d'oro del tedesco orienta¬ 
le Ronny Klrkhol, vincitóre 
del chilometro da fermo, Ieri 
•ere tono «all assegnati altri 
due lltoll al campionati mon¬ 
diali juniores di ciclismo su pi¬ 
sta In svolgimento a Dalmitw 
Le statunitense Jane Setoli 
ha conquistalo I Iride nell in¬ 
seguimento Individuale don¬ 
ne aulii distatila di 2000 me¬ 
tri. La nordamericana ha su¬ 
perato la francese Marsal Nel¬ 
la llnala per il terzo posto, l'I¬ 
taliana Gabriella Pregnolalo si 
i attesa sili più Ione tedesca 
orientale Anja Fldseler Nel¬ 
l'Inseguimento maschile, sue- 
cesso del sovietico Evgeny 
Anachklne, 17 anni, eludente 
di Kubyvar. Argento all'olan¬ 


dese Marcel Beumer Anche 
In questa gara I colori azzurri 
al sono dovuti accontentare 
del quarto posto il torinese 
Luigi Bruno è stalo Infatti bat¬ 
tuto nettamente dal tedesco 
occidentale Michael Rlch Un 

g rave Incidente si è registrato 
urente le batterie della velo¬ 
citi ed ha avuto come prota¬ 
gonista l'italiano Nicola Mina¬ 
li, caduto per una scorrettezza 
di un altro concorrente, lo sta¬ 
tunitense Tom Brinker Al gio¬ 
vane velocista, Irasportato 
d'urgenza all'ospedale di Ber¬ 
gamo. sono state riscontrate 
Ferite lacero contuse alla testa 
ed un leggero stato traumati¬ 
co Degli altri due azzurri lm- 

P agnati nelle serie, soliamo 
ederico Parla è passato direi- 
temente agli ottavi di «naie 


che, ma altri uomini come 
Delgado, come Mlllar, Herre¬ 
rà e Hampsten potrebbero di¬ 
re una parola autorevole 
E le donne? Ieri le donne 
erano Impegnate In una cro¬ 
nometro lunga 34 chilometri 
vinte sorprendentemente dal¬ 
la aovletlca Tamara Poliakova 
con un margine di 23" su Ma¬ 
ria Canins e di 62” sulla Lon¬ 
go Quesl’ultima ha evidente¬ 
mente pagato lo sterzo del 
giorno prima per vincere sulla 
cima di Luz Ardlden e pur 
conservando la maglia gialla 
vede ridotto a soli 20" il van¬ 
taggio sull'Italiana La Canins 
si e dunque prontamente ri, 

K resa e anche II Tour Iraimlnl- 
i promette scintille »Non 
penssvo di precedere le Lon¬ 
go In una cronometro a lei fa¬ 
vorevole perché a cavallo di 
un tracciato liscio», ha com¬ 
mentato Maria «Quella di 
martedì i stata soltanto uns 
giornata storia Aspetto le al¬ 
tre salite col proposito di sca¬ 
valcare la francese e conqui¬ 
stare il primato della classifi¬ 
ca • E cosi la Canins pur non 
conquistando la maglia del 
primato si é presa sulla rivale 
francese un'Immediata rivin¬ 
cila E m non (oase Incappata 
in un violento temporale l'a¬ 
tleta Italiana avrebbe sens'al- 
tro vinto la cronotappa. Di¬ 
screta anche la prova della 
bergamasca Bonanoml (per 
alcuni giorni In maglia gialla) 
i Unita al nono posto staccata 
di 2 minuti e 42 secondi. Ora è 
quinta In classifica. Oggi dura 
trazione In *e«ta con arrivo a 
Milieu. 




Arrivi e classifiche 


Merla Csnlns », sopri, Il nubifragio che ri t abbattuto sulla raro- » Maria Canins (Ila) a 20". 3) Tamara Poliakova (Urs) a 3'24"; 
vani ilei To«r nell» tappa di Igr I 5 2r* (Rlft) ® 3 37 , 5) Roberta Bonanomì (Ita) » 

t 

Ciò. Al termine degli incontri con Samaranch a Losanna 


Olimpìadi: c’è dialogo tra le due Coree 
ma rimane l’ombra del boicottaggio 


m LOSANNA L'arbitrato di 
Juan Anobio Samaranch, pre¬ 
sidente del Ciò, se non ha 
ravvicinato le due Coree sul 
Giochi olimpici Seul '88 ; ha 
comunque congelalo perico¬ 
lose e perentorie prese di po¬ 
sizione. Nella doppia giornata 
di discussioni ad un tavolo co¬ 
mune non c‘è stato l'augurato 
accordo, ma non c'è stata 
neppure l'Irreversibile rottura 
Slamo sempre al defatigante 
dialogo del «si» e del «ma», 
tuttavia si è avuta netta I Im¬ 
pressione che il Ciò (Comitato 
olimpico internazionale) ab¬ 
bia giocato un ruolo di primo 
plano nella trattativa Cosi Sa¬ 
maranch ha «offerto» alla Co¬ 
rea del Nord l'organizzazione 
di cinque discipline il tiro 
dell'arco ed il tennistavolo ed 
alcune gare di pallavolo, cal¬ 
cio e ciclismo Ovviamente il 
regime sudcoreano ha appog¬ 
giato l'Iniziativa, mentVe il pre¬ 
sidente del Comitato olimpico 
nordcoreano, K»m Yu Sun. ha 
rilanciato la «controfferta» di 


otto discipline da disputare a 
nord dei 38* parallelo Ma en¬ 
trambe le proposte non ap¬ 
paiono viziate da ultimatum 
con scadenza, segno che le 
partì hanno imboccato la stra¬ 
da dell'attendismo diplomati¬ 
co 

«Noi attendiamo le nsposte 
dei comitati olimpici delle 
due Coree al più presto - ha 
dichiarato Samaranch - e spe¬ 
riamo che l’accordo possa es¬ 
sere raggiunto prima del 17 
settembre (data in cui dovran¬ 
no partire gli inviti ufficiali per 
1167 comitato olimpici nazio¬ 
nali). ma anche dopo ci sarà 
tempo di discutere le nostre 
porte sono sempre aperte» 

La disponibilità non ha evi¬ 
tato comunque a Samaranch 
di assumere un atteggiamento 
fermo - quasi una forma di 
pressione psicologica sui 
nordcoream - in matena di 
boicottaggio «Non lo temo - 
ha affermato il presidente del 
Ciò -, molti paesi socialisti, e 
fra I più importanti, ci hanno 
già fatto sapere che partecipe¬ 
ranno» 


IACP dello Provincia di Bologna 


Avvito di gora 

L'istituto Autonomo por lo Cose Popolari della Provincia di 
Bologna, procederi mediante n 3 licitazioni private, da 
tenersi con il criterio di cui all'art. 15, primo comma, lettera 
»), della legge 30/3/1951 n 113, all'aggiudicazione delle 
seguenti forniture di olio combustibile, per il periodo ottobre 
1987 - settembre 1988: 

1* gara Fornitura di olio combustibile denso Btz, con vi¬ 
scosità a 50* superiore a 7 Engler, quantitativo 
presunto ql. 76.000 - Impianti in Bologna (Quar¬ 
tiere Pilastro, vie Fanzini e Quartiere Barca, via 
Rigola n 13); 

2* gara Fornitura di oHo combustibile 3/5 Engler, quanti¬ 
tativo presunto q li 13 000 - Impianti in Bologna 
(Quartiere S. Donnino, viale Zagabria n 1 e in 
chiusure d esercizio per la pulizia dalle tubazioni 
pretto le Centrali Termiche del Quartiere Pilastro, 
via Fanzini e Quartiere Barce, via Rigola n 13), 

3* gare Forniture di Olio da o«e adulterato max 1,3 Engler, 
quantitativo presunto hi 6000 - Impianti in Bolo¬ 
gne (Loc. varie), Argelato, Bentlvoglio, Cazzano, 
Camugnano, Castel Del Rio, Castelmaggiore, Ga¬ 
ttonato, Fontaneiico, Granagliene, Qrlzzana, Lip¬ 
pe di Calderara di Reno, Monghldoro, S. Benedet¬ 
to Val di Sambro (Loc. Monteacuto Vailese), Morv 
terenzio. Monzuno, Mordano, Porretta Terme, Rio- 
la di Vergato. S Benedetto Val DI Sambro (Loo. 
Ripoli), Sasso Marconi, Saviyno 
Copie del bendo integrale, Inviato il 14 luglio 1987 per le 
pubblicazione tulle GG.UU della Cee e della R I (parte 
seconda, foglio daga inserzioni) 4 disponibile presso l'Istitu¬ 
to Autonomo per le Case Popolari della Provincia di Bologna 
delle ore 9,00 alle ore 12 00 dei giorni fanali. 

Le domande di partecipazione, redatte tu carta bollata da 
lire 3000 e corredate della documentazione Indicata nel 
relativo bando di gare, dovranno pervenire a questa Ammi¬ 
nistrazione, piazze della Resistenza n 4, Bologna (Casella 
Postale n. 1714, Bologne), entro e non oltre il 26 luglio 
1987 

Tutte le spese di gara, di pubblicazione degli avvisi di gare e 
dal contratto, saranno a carico dell'aggiudicatario della for¬ 
niture 

IL PRESIDENTE 

dr. arch. Gian Paofo Mazzucato 


appa del Tour maschile Tarbes- 
Golz (Rfg) in 3 ore 57'59" alla 
!) Roland Le Clerc (Fra) a 1,3) 
lil Anderson (Aus) a 11'47". 5) 


Classifica generale. 1) Charles Mottet (Fra) In 65 ore 56’40"; 
2) Jean-Fran?ols Bernard (Fra) a 2'20", 3) Stephen Roche Ori) 
a 2 33", 4) Pedro Delgado (Spa) a 4*21 ", 5) Robert Millar (Gbr) 
a 5 49 

Ordine di arrivo della 6* tappa del Tour femminile 1) Tamara 
Poliakova (Urss) In 45'45" alla media oraria di km 44,600,2) 
aria Canins (Ha) a 23", 3) Jeannie Longo (Fra) a 52”; 4) Ute 
izenauer (Rfg) a 57", 5) Dominique Damiani (Fra) a l’13" 
Classifica generale. 1) Jeannie Longo (Fra) in 9 ore 27’ 



COMUNE 

DI CASTAGNETO CARDUCCI 


PROVINCIA DI LIVORN 


Avvito di gara di appalto 
tt. SINDACO rende noto 

cho in elocuzione dolio Deliberazioni consiliari n 13$ del 26 
marzo 1985 o n 177 del 6 marzo 1987 di aggiornamento prezzi, 
questa Amministrazione proceder» all'appalto dei seguenti 
lavori 

1) Lavori di adeguamento complesso scolastico del Capoluogo 
alla norma d> sicu* azza a prevenzione incendilo PR 29 luglio 
1983 n 677) a manutenzione straordinaria 1° stralcio fun¬ 
zionala interventi Al) A2) importo basa d set* Li¬ 
ra 386 330 662 

— Categoria 2* iscrizione ANO 

— Aggiudicazione mediante licitazione privata art 1 lett 
C) legga 2 febbraio 1973 n 14 e succ art 3 come modifi¬ 
co dall «ri 1 legga 8 ottobre 1984. n 687 

— Perii 2* tatto I Amministrazione si riserva di provvedere ai 
sensi dall art 12. legga 3 gennaio 1978 n 1 

2) lavori di ristrunur«z«ona impianto elettrico e di protezione 
dalla scariche atmosferiche complesso scolastico del Capo- 
luogo 

— Affidamento mediante appalto concorso con offerta prez¬ 
zi corredata da soluzione tecnica, art 91 R 0 23 maggio 
1924 n 827 

— Importo presunto basa L 41668 400 

— Categoria 6* iscrizioni A N C 

La impresa in possesso dai requisiti di cui alla legge tO dicem¬ 
bre 1981. n 741 che intendono partecipare alta gare dovranno 
far pervenire domanda in bollo da l 3000 antro 10 giorni dall» 
data di pubblicazione dal presente avviso 
Castagneto Carducci. I Inailo 19B7_ IL SINDACO 


VACANZE LIETE 


A BOfCOCMif «ANUOVA, basca 
cittadina montana 27 taccia Varo- 
na hotel Bollavtato Tal (046) 
697022 Asoenaore, autorìmaua, 
salotto tv, bar, ristorante, 40 ca¬ 
ntaro con tv. tolafoi 
PenakiM finn filala 

48 000 Sconti bambini, terzo «at¬ 
to, gruppi, circoli (126) 

A RIMIRI- Viaerbe • hotel Stalla 
d'Italia-Tel (0541)738129 Sul 
mare, comare servizi, talafono, bal¬ 
coni sbc onagro Eccezionale taglio 
da 24 000 complessive (180) 

KILAMA - hotel Ginevra Tel 
(0641144209 Al mare compia la¬ 
mentar ammodernato par la stagio¬ 
na 1997. Piano bar, solarium, tutta 
balcone, 


Prezzi vantaggiosi Luglio aeconda 
quindicina agosto 41,91) 


Non c'è accordo tra le due Coree, ina il sorriso di Samaranch (ri centro) sembra Indurre ril'otttml 


Brevissime 


Botti|Ueri conserve U titolo montitele mondiale. Il pugile ita¬ 
liano Salvatore Botteglleri ha conservato II titolo mondiale 
Iunior del pesi piuma battendo al punti il colombiano Alvaro 
Bohorquea, sul ring di Capo D'Orlando 
Operate In Borio. Ieri a Bergamo la campionessa olimpica 
Gabriella Borio è stata operata alla gamba destra dal prol 
Taglìabue L’Intervento è durato 20 minuti, I atleta dovrà 
sostenere un decorso post-operatorio di 15 giorni 
Riprende Vlsentlnl. Ad un mese dalla rovinosa caduta nel Giro 
d'Italia, in cui riportò !a lussazione del polso destro, Roberto 
Vlsentlnl ha ripreso gli allenamenti a pieno regime Sabato 
rientrerà alle corse col Gp di Cantatore 
Mundlallto-Volley a Firenze, Francia, Olanda, Grecia e Italia 
presenteranno le nazionali juniores di pallavolo al «Mundra- 
Ilio-Volley» che si svolgerà a Firenze il 26 e il 27 agosto 
Europei di beaebtll, Comincia I avventura degli azzurri al cam¬ 
pionato europeo di baseball Oggi la nazionale raggiungerà 
Barcellona, domani la prima partita col Belgio 
Mondiali Under 16. Italia e Quatar hanno pareggiato (1-t) al 
mondiali under 16 di Toronto Gli azzurri, In vantaggio con 
Cappellini, sono stati raggiunti allo scadere 
Kaego et Montecatini. La Sharp Montecatini, squadra di basket 
maschile di A2, ha completato la campagna acquisti con lo 
jugoslavo Andro Knego 31 anni, 2 06 di altezza, «nego 
proviene dal Clbona Zagabria 

Panatta sconfitto a Indianapolis. Net primo turno del torneo di 
Indianapolis (375 000 dollari di premi) Claudio Panatta è 
stato eliminato (6/2 5/7 7/5) dallo statunitense Beraer 
Ballato con te Corea, Nel meeting Internazionale di pallamano 
a Fondi (Lt) l'Italia militare è stata sconfitta dalla Corea 32 a 
23 


Nuoto 

Vinto 
lo Stretto 
di Messina 


■l MESSINA «Sono un nuo¬ 
tatore, solo per questo ho vo¬ 
luto tentare l'impresa» Cosi 
Roberto Valori dopo aver 
compiuto, tra I altro In un 
tempo (58’20”8) apprezzabi¬ 
le sul piano tecnico, la traver¬ 
sata dello Stretto di Messina 
con il solo braccio destro, 
unico suo arto completamen¬ 
te abile Ci tiene Valori a sot¬ 
tolineare 1 aspetto sportivo di 
una prova anomala per chi co¬ 
me lui è handicappato dalla 
nascita 

La traversata ha avuto uno 
svolgimento regolare, distur¬ 
bata solo da qualche corrente 
contraria a metà percorso tra 
Torre Faro in Sicilia e Canni- 
(elio in Calabria 


Ragghall 

In Spagna 
i campionati 
europei 


M PARMA Comincia oggi 
l’avventura europea della na 
zionale di baseball Gli azzur¬ 
ri, terminato il miro di Parma, 
partiranno infatti in mattinata 
per Barcellona dove venerdì 
affronteranno il Belgio nella 
prima partita della ventesima 
edizione del campionato eu¬ 
ropeo Lasciato due anni fa il 
titolo nelle mani degli olande¬ 
si, l'Italia affronta la trasferta 
spagnola con il proposito dì 
riconquistare la supremazia 
che questa volta vate il doppio 
perché la nazionale vincitrice 
acquisirà automaticamente il 
diritto alla partecipazione al 
torneo olimpico dì Seul Prin¬ 
cipali avversari degli azzurri 
saranno ancora una volta gii 
olandesi con le squadre dì 
Francia, Spagna e Belgio 


Vela 

Si conclude 
la «Grand 
Soleil» 


■1 CAGLIARI Dopo aver vin¬ 
to la prima regata, il «Mothla» 
di Gianni Trapani ha fatto il bis 
aggiudicandosi in tempo 
compensato anche la terza re¬ 
gata della «Grand Soleil Cup» 
L'imbarcazione di Trapani ha 
preceduto «Mail» di John Sa- 
xon Mills e «Ebb Tide. di Di 
Lazzaro In tempo reale il pri¬ 
mo al traguardo era stato «Ja- 
chima» di Tosato, davanti a 
«Dlcke Berta» dell’austriaco 
Stader. Al via della regata dì 
Ieri, un percorso di 30 miglia 
marine intorno alle isole delta 
Maddalena, erano partiti In 
trenta La prima edizione del¬ 
la «Grand Soleil» si conclude 
oggi con una regata costiera 
di 20 miglia 


man» a scelte, Basta stagiona 
28 000 (bambini «no 2 anni gra¬ 
tta). taglio 30 000, ngoato 39 000 
« 90 000 lutto comprano (82) 


- Hotnt Hte- 
wtn - Via Rapallo, tal (05*1) 
371569 90 mt mara, 60 carnai 
con «frulli, taiafono ««cantora, 
cucina caaaiinga Giugno attratti- 
tea 22 000 luglio 28 000, sgotto 
39 000 compia*»]va, Sconto bam¬ 
bini 076) 

iAN MAURO MARE - hotel Co¬ 
rallo • Tal (0541)48476 60 mt 
mara nuòvo, confortavola, giardi¬ 
no. pareheggio, cucina motto curai 
ta Ultime convenienti disponibilità 
Giugno 25 000 luglio 25 000 - 
30 000 tutto compreso. Sconti fa¬ 
miglia (178) 


annunci 

economici 


IGEA MARINA - Albergo Medu¬ 
sa • Tal (0641) 44630. Al mara. 
ogni conforta poetatane centrale, 


glia Boschetti Luglio L 24 600, 
L 21 000. tutto 
(190) 

IGEA MARtNA-Rimln) - botte 
■a li og gio r no - Tal (0641) 
930234 30 mt apiaggia, centrala, 
ampia camve, fervili, balconi, 
secenaore, bar, parcheggia Giu¬ 
gno, settembre 23 000. taglio 
28 000. agosto 33000 tutto 

comprato (181) 

IGEA MARMA-Rimlnl - hotel 
Souvenir • Tal (0541) 830104 
Vitti mare, tutti confort, tranquillo 
a accogliente naSa tradii tana roma¬ 
gnola, Giugno, «ettambre 26 000, 
taglio 32 000, dall 1/9 al 20/9 L 
37 000. dal 21/8 al 31/9 L 
27 000 (183) 

UDO DI SAVIO (Re) - botte 019 
Rivar - Sui mara, spiaggia privata, 
ogni confort autoparco, vaato reg¬ 
giamo, bar, tevernatta Luglio 
33 000 • 40 000, agosto 48 000 
■ 30 000. «attamtea 26 000 Pre¬ 
notatavi! Tai (0644)949106 

(186) 

RIMIMI-V16ER9A - Panatane Tre 
«Irene - Vie Piacenza 3. tal 
10641) 738063 - VtaWiilma ma 
re, tranquilla, ideala par famiglia, 
trattamento varamente ottimo. 


HOTEL TIROL-Babavue - Monta 
Sovar - Dentino (Dolomiti) Tbi 
(0481) 885247 - 895049 luglio 
32 000, agosto 42 000 panatane 
compieta Camare con servizi, tace¬ 
te» tranquilla (87) 


M Seoane 
H Ruiz Nulle* 

La nott* dal 
lapis 

prefazione di P Fotoni 
Nel racconto dell'urlio, 
sopravvissuto, un 
episodio di bruta» 
repressione 
nell'Argentina dsl 
genera» un gruppo di 
studenti diciassettenni 
sequestrati, torturali, 

' desaparecidos" 
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Alle 20 di ieri sera si è chiusa 
a Milanofiori la kermesse delle trattative 
Piccolo giallo tra Napoli e Udinese 
Sliskovic a Pescara, Cop ad Empoli 


Scambio di veduto tra l'allenatore dell'Atto!! Castagner e II direttore generale del Napoli Moggi 


Il silenzio 
dopo il gran botto di Ancelotti 


| COMPRATI E VENDUTI 


ACQUISTI 

CESSIONI 

OGGI COSÌ 

Àlcoli 

all. Cutagner 
(«oaftraato) 

Celestini, Casagran- 
de, Hugo Maradona, 
Carannanle, Bonetti 

lachini, Pusceddu, 
Benedetti S., CImmi- 
no, Glovannelli, Vin¬ 
centi, Trifunovic, 
Perronec 

Pazzagll; Destro. CA- 
RANCANTE; Cadilo, 
Defoglio, Miceli; H. 
MARADONA, CASA¬ 
GRANDE, Barbuti, CE¬ 
LESTINI, Scarafoni 

Avellino 

all. Vintelo 
(confermato) 

Anastopulos 

Alessio, Zaninelli, 
Dlrceu, Tovalieri 

Di Leo; Colantuono, 
Gannì; Murelli, Amo¬ 
dio, ROMANO; Berto¬ 
ni. Benedetti, ANA- 
STOPOULOS, Colom¬ 
ba. Schachner 

Ìli 

O » 

9 

Lorenzo, Guerrini 

Anelli, Slmonini 

Rossi; Cintone, Cava* 
sin; Mlnotti, GUERRINI, 
Pancherl; Barowl, Bor- 
din, Rizziteli), Sala, LO¬ 
RENZO 

Como 

di. Aftoppi 
(nuovo) 

CImmino, Lorenzlnl, 
Borghi, Arnioni, J. 
Agroppi, Butti, Rus¬ 
so 

Bruno, Moz, Guerrini 

Paradisi; CIMMP’O, 
Tempestili!; Centi, Mac- 
coppi, Albiero; Mattel, 
Invernai, Borgonovo, 
Notaristefano, BORGHI 

Empoli 
: all. Salvominl 

(OOOfOTMIo) 

Cucciti, Brgmbai), 
Balano, Cop, Sola, 
Zennaro 

Ozio 

Drago; Brambati, Ge¬ 
lata; Salvador], Lucci, 
Della Scala; Cotroneo, 
CUCCHI. COP, Della 
Monica, Ekalroem 

Fioranti!» 
oli. Erihooon 
(motto) 

Hysen, Rebonato, 
Bòsco 

Antognoni, Monelli, 
Orlali 

Landuccl; Contratto, 
Carobbh HYSEN, Pln. 
Battistinl; Berti, BO¬ 
SCO, Diaz, Saggio, RE¬ 
BONATO 

Intar 

all. Tnpgttonl 
(eORiMMtO) 

Scilo, Serena, Nobi¬ 
le, Mendelll 

Carlini, Cucchi 

Zenna; Bergomi, Nobi¬ 
le, Bares, Ferri, Passe¬ 
rella; Malleoli, Mandor- 
lini, Altobelli. SCIFO, 
SERENA 

^ 1 

Rush, IMcolla, Ales¬ 
sio, Magrin, De Ago¬ 
stini, Bruno P. 

Serena, Soldà, Pioli, 
Bonetti L, Manlredo¬ 
nla, Cartaria, Bria- 
achl 

Tacconi, Favero, Gabri* 
ni; Brio, TRICELLA, 
Mauro, DE AGOSTINI, 
RUSH, MAGRIN, Lau- 
drup 

MIUn 
all. Socchi 
(movo) 

Van Beateti, Ùullit, 
Mussi, Bianchi, Bor- 
tolnitl, Colombo, 
Ancelotti 

Manzo, CImmino, 
Lorenzlnl, Hateley, 
Wllklna, Oalderisl, 
Dario Bonetti (7) 

Calilo.; MUSSI, Tassai- 
li; Galli P„ Maldini, Ba- 
rea); Donadoni, ANCE- 
LOTTI, VAN BASTEN. 
OULUT, Virdis 

Napoli 
, 111* Blunchl 
(conhrawto) 

Careca, Francini, 
Eranlo, Miano 

Volpeclna, Celestini, 
Carannanle, Muro, 
Cellarelli, Sola 

Garella; Ferrara, FRAN- 
CINI; Bagni, Ferrarlo, 
Renlca; Romano, De 
Napoli, CARECA, Ma- 
radona, Giordano 

: Pmcm 

oli. Ctloono 
| (confanotto) 

Junior, Sianone, Sli¬ 
skovic, Galvani 

Rebonato, Bosco 

Gatta; Benini, Campio¬ 
ne; JUNIOR, Ciarlanti- 
ni, Bergodl; Pagano, 
Loseto, CANONE, Ga* 
aperini, SLISKOVIC 

Fiat 

*11. Màtonaal 

È (ottove) 

Elilott, Dunga, Di 
Carlo 

Caneo, Gradina, Ma¬ 
riani 

Nlsta; Cavallo, Lucarei* 

II; Faccenda, EU.IQTT, 
Bemanàni; DI Carlo, 
Sclosa, Plovanelll, 

DUNOA, Cecconi 

Roma 

alt. Uwlholm * 
(movo) 

Manlredonla, Voel- 
ler. Collovatl, Signo¬ 
ri™, Policano 

Impallomenl, Ma- 
strantonio, Ber¬ 

ggreen 

Tancredi; Oddi, POLI- 
CANO, Gerolln, COL- 
LOVATI, SIGNORINI; 
Comi, MANFREDO* 
NIA, VOELLER, Gianni¬ 
ni, Bonlek 

Sampdoria 
[ di. Boikov 
(confermalo) 

Amili, Branca 

Oambaro, Lorenzo 

BJstawonl; Manninl, 
Briegel; Fusi, Vlercho* 
woa. Pellegrini; Pari, 
Cerezo, Saisano, Man¬ 
cini, Viali! 

Torino 
: di. Radico 

(confermale) 

Grilli, Benedetti S„ 
Polster, Zanlnelll, 
Berggreen, Ivano 
Bonetti (7) 

Francini, Junior, Ma¬ 
riani, Kleft, Lerda, 
Beraatto, Pusceddu, 
Dossena (?) 

Lorlerì; Corradini, Ros¬ 
si, Graverò, Ferri, BE¬ 
NEDETTI; LENTINt, 
BERGGREEN, POL¬ 
STER, Sabato GRITTI 

Verona 
di. Samoli 
(confermato) 

Volpeclna, Berthold, 
Inchini, Soldà, Pioli, 
Martina 

De Agostini, Tricella 

Giuliani, PIOLI, VOL- 
PECINA; BERTHOLD, 
Fomolan, SOLDÀ; IA* 
CHINI. Galla, Pacione, 

Di Gennaro, Elkjaer 


Ancelotti è stata davvero l'ultima cartuccia sparata 
da un calcio mercato che nell'ultima giornata non 
ha riservato nessuna clamorosa sorpresa. Luciano 
Moggi, direttore generale del Napoli, ha respinto 
l'ultimo e «disperato» assalto della Roma che offriva 
Baldieri e un grosso conguaglio per avere il centra* 
vanti Carnevale. La società giallorossa, comunque, 
ha Iniziato a corteggiare il tarantino Malellaro. 


paolo caputo 


■I MILANO. Una chiusura 
con un «giallo»*. Sono le sor¬ 
prese del calcio mercato. Pro¬ 
tagonisti il Napoli, l'Udinese e 
Calfarelll, che ha società cam¬ 
pione d'Italia aveva ceduto a 
quella friulana come contro¬ 
partita di Miano. Ebbene il na¬ 
poletano, convocato per fir¬ 
mare il contratto, ha comin¬ 
ciato a fare f capricci. Moggi, 
preoccupato cercava Dal Ctn, 
che s'era allontanato. Movi¬ 
mentata ricerca e quindi tutti 
nel box dell'Udinese per risol¬ 
vere la situazione che s'era fi¬ 
nalmente appianata. C'era da 
compilare però il contratto. 
Però il tempo scorreva velo¬ 
ce. L'ora X delie venti veniva 


superata. Le ultime firm.5, gli 
ultimi timbri e quindi la gran¬ 
de corsa di Pavarese, impiega¬ 
to del Napoli, all'ufficio con¬ 
tratti. Niente da fare? Gli Im¬ 
piegati della Lega erano in¬ 
flessibili. Ci provava Dal Cin 
con lo stesso esito. L'attuale 
contratto dovrà essere con¬ 
sensualmente scisso e quindi 
rifatto. Per superare tutti gli 
ostacoli burocratici cl vorrà 
del tempo. L'imprevisto ha 
contrariato Moggi che già ave¬ 
va visto saltare l^iffare Paradi¬ 
si. Il Como s'era impuntato. 
Per il suo portiere voleva oltre 
a DI Fusco anche un bel gruz¬ 
zolo di soldi. 

Intanto Ancelotti ha firmato 


con il Milan ieri alte 19. 

Non è invece praticamente 
esistita quella riguardante Car- 
nevate-Baldien. 

La Roma comunque po¬ 
trebbe consolarsi nei prossimi 
giorni. Potrebbe acquistare 
Moiellaro, gioiello del Taran¬ 
to, attraverso uno scambio 
con Dell'Anno, che è dell'A¬ 
rea», ma che ha presentato 
in Lega un precontratto con la 
Roma, che è vincolante. Il Ta¬ 
ranto è d'accordo e la Roma 
vedrebbe risolta una situazio¬ 
ne intricata. Quel precontrat¬ 
to è fuorilegge. L'altro gioiello 
del Taranto De Vitis è rimasto 
a casa, fi Taranto cl ha prova¬ 
to, ma la richiesta degli ionici 
è stata ritenuta fuori portata. Il 
campionato italiano avrà un 
nuovo straniero. Si chiama Sli¬ 
skovic, centrocampista che 
gioca nell'Olimpique di Marsi¬ 
glia. Ancora incerta la desti¬ 
nazione di Junior. Le società 
sono d accordo, ma Junior ha 
chiesto 600 milioni d'inaag- 
gio. Il Pescara ne ha offerti 
200. La differenza è veramen¬ 
te tanta. Comunque si vedrà. 
Su Junior è piombato anche 
l'Avellino. Vinicio dal Brasile 
ha chiesto ai suoi dirìgenti di 
comprarglielo. La Lazio ha un 


nuovo portiere: è Martina. A 
sua volta ha ceduto per 1300 
milioni per il prestito Poli ai 
Bologna. Il Cesena sta tentan¬ 
do un grosso colpo, Dal Porto 
sta tentando di prelevare l'al¬ 
gerino Madjaer. Di Carlo della 
Roma è passato al Pisa, Galva¬ 
ni da) Bologna al Pescara, Ca* 
sarolì dall'Empoli alla Caserta¬ 
na, che dall’Arezzo ha prele¬ 
vato De Stefania. Ma il gioca¬ 
tore fa le bizze. Fabio Maran- 
gon del Verona è stato acqui¬ 
stato dalla Samb, Branca è 
passato alla Sampdona, Osio 
dal Torino a) Parma, Brambati 
resterà «ll’Empoli, Caroti! dai 
Vicenza alia Reggiana che ha 
dato Macina atrAncona. In 
serata ancora il Pescara in 
azione. Dall'Udinese ha prele¬ 
vato il centravanti Zanone. 
L’Empoli ha trovato il secon¬ 
do straniero. E lo iugoslavo 
Cap, centravanti delta Dinamo 
Svitato, di 28 anni. Ascoli e 
Lecce si sono scambiati i libe¬ 
ri. Miceli va alla società bian¬ 
conera, Perrone a quella sa- 
lentina. Bari e Atalanla Ber- 

g ossi e Incocciati. Il Padova, 
rudando la concorrenza di 
Udinese e Bologna ha acqui¬ 
stato Fermanelli. 


Dietro le quinte 
un esercito 
di disoccupati 


■1 MILANO. Giù i! sipario sul 
calcio mercato. Alle venti di 
ieri si è conclusa la grande re¬ 
cita della pedala, tra colpi, 
colpetti, delusioni e qualche 
lacrima. Le abbiamo viste ri¬ 
gare Il volto di aualche scono¬ 
sciuto eroe deila domenica, 
che per giorni, Inutilmente, ha 
cercato disperatamente un In¬ 
gaggio per II prossimo cam¬ 
pionato. Tutti ragazzi apparte¬ 
nenti a quell'immenso eserci¬ 
to del campionati di serie C1 e 
C2. Hanno piantonato a lungo 
gli stand di squadre di provin¬ 
cia, offrendosi per poche lire. 
Non erano soltanto giovani. 
Fra loro anche consumati 
operai del pallone, alla ricerca 
di uno stipendio, per mante¬ 
nere la famiglia. Tanti, troppi, 
sono rimasti a spasso, facen¬ 
do scattare nel mondo del 
calcio un nuovo allarme, quel¬ 
lo della disoccupazione. I pri¬ 
mi conti, su dati approssimati¬ 
vi parlano di quasi cinquecen¬ 
to calciatori senza squadra. 1) 
triplo dell'anno scorso. Ma 

r otrebbero essere molti di più 
senza calcio. Dopo quindici 
giorni di fuochi d'artificio, la 
ribalta df Milanofiori a'é lenta¬ 
mente svuotata. Gli operatori, 
i procuratori, i dirigenti hanno 
ripreso la strada di casa con in 
testa un pensiero fisso. La loro 
squadra è stata veramente raf¬ 
forzata? Risposte difficili da 
dare con immediatezza. 

Il neretto di Roma e MUan. 
Sono state le grandi protago¬ 
nista del mercato. Non hanno 
badato a spese, hanno messo 
alle corde tutte le altre, che 
pure non sono state a guarda¬ 
re, Gulllt, Van Basten, Colom¬ 
bo ed infine Ancelotti, oltre 
ad una serie di giovani di belle 


speranze. Berlusconi ha volu¬ 
to ancora una volta fare le co¬ 
se In grande. Ha speso vento!- 
to miliardi, una cifra che non 
ha precedenti. La Roma non è 
stata al suo stesso livello, però 
ha saputo acquistare con mol¬ 
ta intelligenza, acquistando 
uomini di valore, come Man¬ 
fredonia, Voeller, Policano e 
Collovatl, per eliminare le la¬ 
cune emerse nel campionato 
scorso. Milan e Roma hanno 
comprato tanto, ma nello 
stesso tempo non hanno sa¬ 
puto vendere con la stessa 
abilità. Alla Roma sono rima¬ 
sti sul groppone giovani e me¬ 
no giovani molto validi, come 
Baldieri, Tovalieri e Desideri. 
Sistemarli non sarà facile. Ju- 
ve, Inter e Napoli sono state a 
guardare. Ma i Rush, gli Scilo 
e 1 Careca loro li avevano già 
da tempo. Chi sarà la più for¬ 
te? Quasi impossibile airlo. H 
Napoli ha rafforzato una squa¬ 
dra già valida. Le altre sono 
forti, ma da scoprire. 

Gl) stranieri. Finora I nuovi 
stranieri sono una quindicina, 
ma Cesena, Pescara e Empoli 
potrebbero far lievitare il nu¬ 
mero. Delle quindici facce 
nuove ben nove sono attac¬ 
canti, che in aggiunta agli altri 
cinque hanno praticamente 
cancellato dalla scena del cal¬ 
cio italiano I prodotti fatti in 
casa che ormai si sono ridotti 
a pochi esemplari: Altobelli, 
Serena, Viali), Mancini, Bor¬ 
gonovo e Virdis. 

Soldi. Sono stati i grandi as¬ 
senti del mercato. Poche le 
società, naturalmente le soli¬ 
te, che hanno potuto giostrare 
con ii portafoglio gonfio. Le 
altre si sono dovute arrabbat- 



U «firma storica» di Ancelotti con a fianco II ds Ramaccioni 


tare, proponendo soluzioni 
Improponibili a volte o addi¬ 
rittura elemosinando giocato¬ 
ri a chi ne aveva In abbondan¬ 
za. E stato il mercato dei pre¬ 
stiti. Ha sostituito il gioco del¬ 
le comproprietà, parola 
scomparsa nel lessico del 
mercato. Prendi oggi e paghi 
l'anno prossimo. 

Procuratori. Sono gli uomini 
più odiati del mercato. Per i 
dirigenti di società sono quelli 
che complicano e fanno salta¬ 
re le trattative. Lavorano sulle 
percentuali e quindi giocano 
al rialzo. E non mollano di una 
lira. I dirigenti li sopportano 
come li fumo negli occhi. I 
nuovi grandi padroni del va¬ 
pore sono stati Antonio Ca- 
liendo, Dario Canori, Moreno 
Roggi e Giuseppe Bonetto. Di 
fronte a loro anche Moggi 


qualche volta ha tremato. 
Juventus, Come è sua abitu¬ 
dine non s'è presentata a Mi¬ 
lanofiori. Il suo box è rimasto 
spesso desolatamente vuoto. 
A Boniperti non piace. Lui 
ama trattare soltanto nel suo 
Studio. Di tanto in tanto s'è 
risto un fidato collaboratore 
de) presidente, Vulcano Bian¬ 
chi, soltanto per raccogliere 
le richieste delle me giovani 
prom esse. 

•Bidoni». Hanno cercato di 
piazzarne a dozzine, special- 
mente dall'estero. Nomi im¬ 
possibili da pronunciare, 
spesso di età e di ruolo scono¬ 
sciuti. L’ultimo della serie, 
Femandez del Racing di Bue¬ 
nos Aires. Dall’Argentina è ar¬ 
rivato ieri un suo amico. Ha 
cercato di piazzarlo al Pesca¬ 
ra. □ Pq.Cq . 


Lo 007 federale: «Dovrei cacciare quasi tutti» 


DAMÒ CICCARILU 


MILANO. Coni»emonie» 
eoo» agli ultimi saldi II super- 
urtiti dell» ped»l« ha (Inali- 
siile abbassato la saraelne- 
i. Non cambia nulla, natu- 
limante, parchi oraci sari la 
da per le squadre di B che 
uno latto gli sparaggl, poi II 
nercatlno autunnale delle 
■foglie morte* e quindi, come 
impre, riprenderà la grande 
>rsa per acchiappare gli stra¬ 
nieri più o meno 4 la page. 

Risultato; di mercato parte- 
Iremo sempre e comunque, 
(Poco male, Il gioco place co¬ 
iai, e quindi ce lo dobbiamo 
(tenete. Il gran (Inala del su¬ 
permarket, comunque, ha 
avuto t suol «oliti risvolti alla 
redolirti, Fin dal primo matti¬ 


no una lolla armata branca- 
leone di calciatori, giovani 
calciatori, direttori sportivi, 
generai manager, procuratori, 
mediatori, allenatori più o me¬ 
no disoccupati, giornalisti, 
amici di tulle queste categorie 
e amici degli amici ha dato 
l'assalto al bunker di Milano- 
(lori. Un assalto alla baionetta 
che ha mandalo In tilt l'orga¬ 
nizzazione, 014 alle 13 - men¬ 
tre (uori trionfava II parcheg¬ 
gio selvaggio - non si trovava 
uno straccio di panino nean¬ 
che a pagarlo a peso d'oro, 
Molto più facile acchiappare 
un calcaltore, ma quelli non 11 
voleva proprio nessuno. Ogni 
colletta, o box che dir si vo¬ 
glie, pareva la piazza del pae¬ 


se nel giorno di (calcio) mer¬ 
cato. Incredibile ma vero, an¬ 
che quello della Sampdoria, 
di solito aristocraticamente 
vuoto, era occupato. Dentro 
vi stava l'Ineffabile dottor Pao¬ 
lo Borea, direttore sportivo, 
che con un’opportuna scorta 
di slllallnl al prosciutto atten¬ 
deva la telefonata del gran ca¬ 
po Mantovani. Tutto secondo 
copione, Insomma. Come le 
corsene del procuratore An¬ 
tonio Cadendo che cercava di 
sbolognare l’argentino Hor- 
nandea a chiunque gli capitas¬ 
se a tiro, 

Alla fine, nel gran marasma 
del box della C, perfino lo ze¬ 
lantissimo Carlo Porceddu, 
007 federale, abbassava la 
guardia; «Dovrei sbatterli fuori 


quasi tutti; mediatori, dirigenti 
e giocatori squalificati, Intral¬ 
lazzatore Ma come laccio? 
Meglio lasdr perdere. 

Questo, Insomma, Il cosid¬ 
detto «clima della giornata». 
Ora però facciamo una pìcco¬ 
la carrellata retrospettiva, 
Dente furba e meno furba. I 
soliti presentì e I soliti assenti. 
Seguiteci, 

Furblaalmo. Anche se non è 
mal venuto, Il presidente della 
Roma, Dino Viola, è stato un 
protagonista del mercato. 
Tante le «perle» al suo attivo. 
La prima è quella di Ancelotll. 
Per mesi, quasi con le lacrime 
agli occhi, ha menato il torro¬ 
ne dicendo che 11 centrocam¬ 
pista era Incedlbile. Qual 
obiettargli II contrario; l’ex se¬ 


natore tl fulminava. Risultato; 
Ancelotti è al Milan Altra per¬ 
la■ l’acquisto di Voeller senza 
la possibilità di tesserarlo per¬ 
ché la Roma aveva già in cari¬ 
co due stranieri. Quindi la Ro¬ 
ma ha cercato di mollare Ber- 
ggreen (ancora sotto contrat¬ 
to) all'Ascoll irritandosi per¬ 
ché Il danese non era d’accor¬ 
do. Infine, prendendosela 
con Bareni, Viola si è richia¬ 
mato ai sacri principi della 
giustizia. Per gl! smemorati, 
Viola è stato punito dali’Uela 
per aver offerto 100 milioni a 
un arbitro. 

Paperoo de Berlusconi. Do¬ 
po aver speso 30 miliardi per 
nnforzare la squadra, e contri¬ 
buito a pagar gli Ingaggi di 
metà del suoi ex giocatori pur 


di toglierseli dai piedi, il boss 
de) Milan per la miseria di un 
miliardo In più o in meno, ha 
tirato fino all’ultimo la trattati¬ 
va per Ancelotti. Che cominci 
davvero ad imitare Paperon 
de Paperoni? 

Disoccupati organizzati. Qui 

c’è un po’ meno da ridere. Ol¬ 
ire 400 calciaton di Cl e C2 
sono senza squadra. Catenina 
al collo, quasi tulli abbronza¬ 
tissimi, hanno stazionato ma¬ 
linconicamente giorno dopo 
giorno davanti ai box deile so¬ 
cietà. Loro dicono che è col¬ 
pa detto svincolo- la realtà è 
che più di 90 società di C sono 
ormai sull'orlo dei fallimento. 
Sommerse di debiti, si guarda¬ 
no bene dallo spendere altri 


soldi per nuovi giocatori. E i 
calciatori, pur di trovare una 
sistemazione, s’offrono a 
qualsiasi somma. «Vi serve un 
terzino?». «No, cerchiamo un 
libero*. «Bene, so lare anche 
quello». 

Allenatori allo abaodo. Sem¬ 
pre in serie C, sono un piccolo 
esercito. Come I giocatori, an¬ 
zi di più, s’olfrono a chiunque 
ii prenda. Alcune soclelà, 
spesso di proposìlo, li preferi¬ 
scono inesperti «così danno 
meno fastidi». Racconta Va¬ 
sco Tagliavini, ex allenatóre 
della Tneslina: «Quelli con più 
mestiere, restano a casa. Op¬ 
pure trovano delle squadre 
che poi gli danno il benservito 
con un assegno in bianco o 
una cassetta di prosciutti*. 



Relè, «0’ Rey» 
ambasciatore 
turistico 
del Brasile 


•L'emozione ha un nome: Brasile. Firmato Pelé». È questo 
Jo sJogan principale delia campagna pubblicitaria per il 
turismo che il governo brasiliano sta conducendo in Italia, 
con protagonista proprio «0‘ Rey». L'ex campione di cal¬ 
cio brasiliano (nella foto), attualmente a Roma per presen¬ 
tare la campagna promozionale, ha tenuto ieri una confe¬ 
renza stampa durante la quale ha parlato di Careca (Napo¬ 
li), Dunga (Pisa) e Casagrande (Alcoli), i tre nuovi «cario¬ 
ca» del campionato italiano. «Careca è un centravanti tec¬ 
nico, molto rapido, mi ricorda Sandro Mazzola. Assieme a 
Maradona formerà un tandem eccezionale. Casagrande, 
anche se ha un gioco piuttosto lento, dispone di ottima 
tecnica e può fare bene anche in Italia. Dunga, infine, è un 
forte centrocampista nonché un abile marcatore: to para¬ 
gonerei al Ttapattonl calciatore». 


Anno nero 
per Lemond: 
operato 
di appendicite 


Anno «nerissimo» per l'a¬ 
mericano Oreg Lemond. 
L'ex campione del mondo 
dì ciclismo è alato operato 
d'urgenza In California per 
una appendicite e potrà (or¬ 
nare ad allenarsi soltanto 
Ira un palo di settimane. 
Probabilmente dovrà rinunciare ai «mondiali» in program¬ 
ma il 6 settembre In Austria. Lemond é stato pereeguitato 
nell'87 da svariati incidenti. Iniziati nella seconda tappa 
della «Tirreno-AdriailcOK in quell'occasione il 26enne fuo¬ 
riclasse, coinvolto in una caduta, ripoitù la frattura di un 
polso. Tornato negli Usa, fu vittima di un incidente di 
caccia: Il cognato lo colpi Involontariamente con una fuci¬ 
lata alla schiena. 


A Mosca, 
con il rally 
Dalle Al; 
agli Urafi 


Partirà II 28 agosto da Mila¬ 
no la prima edizione del ral¬ 
ly intemazionale «Dalle Al¬ 
pi agli Urali», organizzato 
dalla CMc Care. Cinquan¬ 
ta auto d'epoca (fra le quali 
una Rolli Rayce del ' 13, utl- 
lizzata anche da Lenin) pro¬ 
venienti da 12 paesi euro¬ 
pei. Usa. Giappone e Uruguay, percorreranno In una setti¬ 
mana il tragitto Mllano-Mosca attraversando le città stori¬ 
che delia mliteleuropa. Milano, Monaco di Baviera, Ubala, 
Varsavia, Minsk, Mosca; ecco le tappe più importanti. L'ar¬ 
rivo a Mosca è previsto per II 3 settembre. 


Cari Lewis 
stella 

dell'Olimpico 


Sarà Cari Lewis la alalia, 
del Golden Gala (valevole 
per il Grand Prix) uì atletica 
kggert. In prWMimt a 
Roma mercoledì 22 luglio. 
Il meeting ramano vedrà 

_Lewlz Impegnato nel 200 

metri, la distanza sulla a uà- 
le il 4 giugno ecoreo he Madrid a latto leimii* I cronometri 
•ut 19 92, record mondiale stagionale. Lewis, 28 anni 
appena compluli, é alato protagonista finora di una gran¬ 
dissima siagione agonistica; al recenti campionati statuni¬ 
tensi di San José (validi come selezione per i mondiali di 
Roma di line agosto) si è affermato nei 200 metri e nel 
aalto In lungo, terminando secondo dietro a Wltherspoon 
nei 100.1 contenuti del «Golden Gela., che precede gli 
Assoluti di atletica leggera in programma all'Olimpico dal 
28 al 30 luglio, verranno Illustrati martedì 21 a Roma, nel 
coreo di una conferenza stampa. 


L’tlrss a scuola 
di baseball 
in Nicaragua 
e a Cuba 


L'Urea va a acuoia di bai* 
ball e come Istruttori ha 
scelto Cube e Nicaragua, 
due nazioni In cui questo 
sport ha II recoid di popola¬ 
rità. I risultati, per il mo¬ 
mento, pare etano più che 
positivi: tam'é che l tecnici 
sovietici confidano di mandare una squadra competitivi 
già alle Olimpiadi di Seul. «Abbiamo Iniziato nell'83 - 
spiega il responsabile della selezione, Alexander Ardatov, 

G rofessore dell'istituto dello spott di Mosca - e adesso In 
rss abbiamo già una ventina di squadre. I progressi tecni¬ 
ci sono stali enormi, grazie all’aiuto degli Istruttori cubani 
e nicaraguensi. In futuro quando il baseball sarà molto 
popolare anche da noi, non ti parlerà più di questo sport 
come prettamente nordamericano*. 


MARIO DIVANO 


Lo sport in tv 


Ore 0.30 Ciclismo, da Bergamo, campionati mondiali 
funiores. 

Rabbie. Ore 13.25 Tg2 Lo sport; I8.2S Tg2 Sport seta; 20.1$ 
Tg2 Lo sport. 

Raltre. Ore 15.30 Ciclismo, da Mtllau, Tour de France; 16.30 
Unlveisiadi '87, da Zagabria. 

EuroTv. Ore 22.20 Catch, campionati mondiali maschili, 

Tare. Ore 13SportNews; 13.45 Sportissimo; 14 Unlvanladi '87, 
da Zagabria (riassunto); 19.30 Tmc Sport; 23.20 Universiadi 
'87, Atletica leggera (sintesi). 


Milan 

Ok da Roma 
E Ancelotti 
firmò 


■1 MILANO. Ancelotti rosso¬ 
nero; hanno avuto ragione, In 
extremis, I miliardi ai Berlu¬ 
sconi. L’ex romanista che era 
in testa alle preferenze di Sec¬ 
chi. era già praticamente del 
Milan nella nottata Ira martedì 
e mercoledì. Ci voleva perù 
l'ok delle visite mediche (svol¬ 
te ieri alle 16, a «Villa Bianca» 
di Roma). Dopo l'assenso, il 
contratto firmato alle 18, al¬ 
l'aeroporto di Clampino. Subi¬ 
to dopo Ancelotll è volato a 
Milano, dove alle 19,05 ha fir¬ 
mato il contrailo che lo leghe¬ 
rà al Milan per due anni: per¬ 
cepirà globalmente un miliar¬ 
do e mezzo. Poi, il neo-rosso- 
nero è ripartito per la Sarde¬ 
gna, dove concluderà le va¬ 
canze. «Finalmente è latta - 
ha annunciato subito dopo 
l'amministratore delegato del 
Milan Galllanl - e dopo questo 
positivo mercato, puntiamo 
allo scudetto». 


Lec ce 
Mano 
pesante 
del giudice 

■i MILANO. Il giudice sporti¬ 
vo della Lega nazionale pro¬ 
fessionisti ha inflitto un'am- 
menda dì otto milioni di lire al 
Lecce in relazione alla partita 
dell’8 luglio «coreo contro II 
Cesen«, qusndo alcuni Ufo» 
leccesi, in segno di esultanza, 
al 39’ del primo tempo invase¬ 
ro Il campo mentre, in regno 
di protesta, al 3S' del secondo 
tempo lanciarono nlcune bot¬ 
tiglie In direzione di un guar¬ 
dalìnee. Inoltre, tempre fi re- 
lattone alla atessa gara, sono 
stsli squalificati per una gior¬ 
nata DI Chiara e Vanoli (Lec¬ 
ce) «per comportamento 
scorretto nel confronti di un 
avversario». Con la stessa mo¬ 
tivazione hanno ricevuto 
un'ammonizione con diffida 
Ascili e Sala (Cesena), Ticchi 
(Lecce), mentre Cavaste (Ce¬ 
sena) è stato multalo di Sani¬ 
la lire per proteste nei con¬ 
fronti dell’arbitro. 


l’Unità 

Giovedì 
16 luglio 1987 


27 


i 


A 


i 













r 

l 


MILANO 

Viale Fulvio Testi 75 
Telefono (02) 64.23.557 

ROMA 

Via dei Taurini 19 
Telefono (06) 49.50.141 

e presso le Federazioni del 
Partito comunista italiano 



perù 


W KENYA 


TOUR E TIWANACO 

PARTENZA 26 ottobre 
DURATA' 14 giorni (11 notti) 
TRASPORTO voli di linea 
SISTEMAZIONE alberghi 2‘ categoria 
ITINERARIO Roma o Milano, Lima, Cusco, 
Puno, Tequile, Tiwanaco (Bolivia), Arequi- 
pa, Nasca, Paracas. Lima, Milano o Roma 
QUOTA LIRE 2.7B0.000 
(supplemento da Roma lire 95 000) 

La quota comprende il trasporto aereo, i 
trasporti interni, le visite e le escursioni indi¬ 
cate nel programma, la sistemazione In al¬ 
berghi di seconda categorie in camere dop¬ 
pie con servizi, Il trattamento di mezze pen¬ 
sione, nostro accompagnatore dall'Italia 
(per gruppo minimo di 15 persone) e guida 
locali parlanti italiano. 
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PARTENZE: settimanali (ogni sabato) 

DURATA: 9 giorni (7 notti) 

TRASPORTO; volo charter 
SISTEMAZIONE: alberghi prima categoria 
ITINERARIO: Bergamo, Mombasa, Bergamo 
QUOTE DA URE 1.190.000 
(settimana supplementare da lire 345 000) 

Soggiorno a Mombasa presso alberghi di prima catego¬ 
ria con accesso diretto al mare dotati di piscina bar e 
accurato servizio cucina, 
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PANORAMA CINESE 

PARTENZE: 9 agosto e 1 settembre da Rome - DURATA: 15 giorni 
TRAlPORTO: voli di linea - SISTEMAZIONE: alberghi prime categoria 
QUOTA DI PARTECIPAZIONE URE 4.100.000 

Ha PLAUTO DI BAMBÙ 

PARTENZA: 11 sgotto de Rome - DURATA: 17 giorni 
TRASPORTO: voli di linea • SISTEMAZIONE: alberghi prima categoria 
QUOTA DI PARTECIPAZIONE LIRE 4.280.000 
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LENINGRADO - MOSCA 

PARTENZE: 2 agosto (Bologna) 16 e 22 agosto (Milano-Roma) - DURATA: 8 giorni 
TRASPORTO: voli linee - SISTEMAZIONE, alberghi prima categoria 

QUOTA DI PARTECIPAZIONE URE 1.390.000 

SOGGIORNO BALNEARE A SOCI 

PARTENZA: 18 agosto - DURATA: 15 giorni (14 notti) 

TRASPORTO: voli di linea - SISTEMAZIONE: alberghi prima categoria 

QUOTA DI PARTECIPAZIONE URE 1.550.000 

TRANSIBERIANA 

PARTENZE: 3 e 10 agosto - DURATA 1 15 giorni 
TRASPORTO: voli i linea - SISTEMAZIONE: alberghi prima categoria 
QUOTA DI PARTECIPAZIONE URE 2.390.000 
(supplemento da Roma lire 25.000 per i tre viaggi) 

CIRCOLO POLARE 

PARTENZE: 4 agosto - DURATA 1 IO giorni 

TRASPORTO: voli di linea - SISTEMAZIONE: alberghi prima categoria 

QUOTA DI PARTECIPAZIONE URE 1.760.000 

(supplemento da Roma lire 60.000) 


TOUR B VARADERO 

PARTENZE: 24 sgotto, 7 e 14 ttttembre 
DURATA: 16 giorni (13 notti) 
TRASPORTO: voli di linea 
SISTEMAZIONE: alberghi prime categoria 
ITINERARIO: MHeno, Averta. Guamà, Clan- 
fuegos, THnldad, Vtredefo, Avane, Milano 
QUOTE DA URE 1.970.000 
La quote comprende II trasporto aereo, i 
trasporti Interni, la visita delle città toccate 
dall'Itinerario, la alstemezione in alberghi di 
prima categoria In camere doppie con servi¬ 
ti, Il trattamento di pensione completa du¬ 
rante il tour e di mezza pensione durante II 
soggiorno e Varadero. 



ì EUROPA 


CROCIERA 

PARTENZE: 30 luglio e 2 agosto - DURATA 1 12 o 15 giorni 

TRASPORTO 1 voli di linea + motonave N Cernyshcevsky 

ITINERARIO: Roma o Milano, Mosca, Kazan, Ulianovsk, Zhiguli, Togliattigrad, Isola 

della Fenciulla, Volgograd, Kazacija, Rostov sul Don, Mosca, Milano o Roma 

QUOTE DI PARTECIPAZIONE DA URE 1.620.000 

(supplemento da Roma lire 25 000) 



LA COSTA DEL BALTICO 

PARTENZE: 31 luglio, 12 e 17 agosto 
DURATA: 15 giorni • TRASPORTO: voli di linea 
SISTEMAZIONE: alberghi prima categoria 

QUOTE PARTECIPAZIONE DA URE 1.240.000 

(supplemento da Roma IN 50.000) 


LONDRA E DINTORNI. OMAGGIO 
A KARL MARX 

PARTENZA: 23 agosto • DURATA: 7 giorni 
TRASPORTO: voli di linea 

SISTEMAZIONE- alberghi seconda categoria superiore 

QUOTE PARTECIPAZIONE DA LIRE 1.300.000 


LA SELVA TURINGIA 

PARTENZE: 2. 8, 12 e 14 agosto da Roma, Milano, 
Palermo e Catania - DURATA 1 15 giorni 
TRASPORTO: voli di linee 
SISTEMAZIONE 1 alberghi prima categoria 

QUOTE PARTECIPAZIONE DA LIRE 1.430.000 

PRAGA E BUDAPEST 

PARTENZA 1 10 agosto 

DURATA: 8 giorni - TRASPORTO voli di linea 

SISTEMAZIONE: alberghi prima categoria 

QUOTE PARTECIPAZIONE LIRE 1.145.000 

MAMAIA - MARE (ROMANIA) 

PARTENZE 1 2 e 16 agosto (da Milano e da Roma) 
DURATA 1 15 giorni 
TRASPORTO: voli di linea 
SISTEMAZIONE alberghi prima categoria 

QUOTE PARTECIPAZIONE DA LIRE 750.000 
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